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RONACA DELLE FESTE 



Lavori preparatori. 




ICORKENDO il 4 ottobre 1899 l'ottantesimo anniver- 
sario della nascita di Francesco Crispi, la Sicilia, 
non immemore, non ingrata, volle rendere un tributo di af- 
fetto al suo grande figlio , festeggiando questa data. A tal 
fine si costituì un Comitato composto di senatori , deputati 
e ragguardevoli cittadini, presieduto dal venerando patriota 
Giulio Benso Duca di Verdura. 

Il 16 agosto 1899 ebbe luogo nella Sala delle Lapidi al 
Municipio la prima riunione generale degli aderenti. Il vasto 
salone era gremito di cospicui cittadini , fra cui notavansi 
senatori, deputati, consiglieri comunali e provinciali, magi- 
strati, presidenti di società patriottiche, politiche ed operaie, 
insegnanti , ecc. Presiedeva il Duca di Verdura, il quale si 
congratulò del numeroso ed eletto concorso, soggiungendo che 
dall'importanza di questa prima riunione traeva ottimi auspicj 
per la riuscita delle onoranze, che la Sicilia si proponeva di 
tributare al suo glorioso vegliardo. 

Il senatore Emanuele Paterno espose con acconce pa- 
role il programma dei festeggiamenti. Dopo brevissima di- 
scussione venne approvato per acclamazione il seguente or- 
dine del giorno: « L'Assemblea, prendendo atto del programma 
esposto dal Comitato, fa voti perchè esso ottenga dal Muni- 
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cipio che una lapide sia murata in ricordo della patriottica 
festa e che si dia luogo ad una manifestazione popolare in 
omaggio di Francesco Crispi, rimettendosi con piena fiducia 
all'opera del Comitato stesso. » 

Sciolta la seduta, il duca di Verdura spedi il seguente te- 
legramma : 

Palermo, 16 agosto. 

Crispi — Castellammare, 

Numerosa, imponente assemblea cittadini ogni grado, con- 
dizione: senatori, deputati, consiglieri comunali e provinciali, 
cospicue personalità, riuniti oggi palazzo di Città ore 16 sopra 
mio invito, ha deliberato celebrare solennemente Vostro ot- 
tantesimo compleanno, otfrendovi a ricordo medaglia d*oro 
commemorativa, aprendo all'uopo sottoscrizione popolare so- 
lamente in Sicilia. 

Spero gradirete annunzio. 

Verdura — Presidente. 

L' On. Crispi rispose : 

Senatore Dìica Verdura 

Palermio, 

La deliberazione presa per me dai nostri concittadini mi 
onora e mi conforta e prova che non vennero meno tra noi 
quei vincoli di patria che per lunghi anni ci tennero uniti. 
Vogliate esprimere loro i miei sentimenti di gratitudine. 

6rìspi. 

Il Comitato, riunitosi il 17 agosto per concretare defini- 
tivamente il programma, deliberò : 

a) Affidare la coniazione della medaglia al Farnesi di 
Lucca; 

b) Invitare il Municipio a battezzare una piazza col 
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nome dì Francesco Crispi ed a murare nel Palazzo di città 
una lapide commemorante le feste; 

e) Invitare il popolo a solennizzare il fausto avveni- 
mento; 

d) Dare un banchetto ai poveri della città; 

e) OflTrire un banchetto di 400 coperti a Crispi; 

Il 20 agosto il Comitato diresse la seguente circolare ai 
Siciliani : 

« IllìjLstrissimo .Signore^ 

« Il 4 ottobre prossimo Francesco Crispi compie il suo 
« 80*^ anno di età. La Sicilia non può lasciar passare inos- 
« servato quel giorno senza dare all'illustre Uomo un atte- 
« stato di affetto e di gratitudine, e quanti hanno in pregio 
« i servizi resi alla Patria e sanno elevarsi al di sopra d'in- 
« feconde lotte di parte, concorreranno a rendere più solenne 
« la manifestazione. Sarà offerta all'on. Crispi una medaglia 
« commemorativa in oro , ed alla spesa per la coniazione 
« siamo sicuri non mancherà il concorso di V. S. lU.ma, sot- 
« toscrivendo e procurando altre sottoscrizioni. Allo scopo di 
« rendere l'offerta largamente popolare, il massimo della con 
« tribuzione è fissato ad una lira. » 

Il popolo dell'Isola rispose con entusiasmo all'invito, e da 
tutta Italia e dalle più lontane colonie all'estero giungevano 
calde e patriottiche adesioni; sicché le onoranze che la Sicilia 
voleva tributare a Crispi, divennero onoranze nazionali. La 
stampa lodò l'iniziativa siciliana, scorgendo in essa un omag- 
gio ai principii unitarii impersonati in Francesco Crispi. 

Avvicinandosi l'auspicato giorno, il Duca di Verdura spe- 
diva la seguente lettera all'illustre uomo : 

Palermo, 27 settembre 1899. 

Eccellenzay 

« Se nella storia del Risorgimento italiano la Sicilia ha se- 
gnato una delle più gloriose pagine e il sangue dei suoi mar- 
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tiri non è stato sparso invano, se le sublimi audacie dei suoi 
figli non sono rimasti inutili sagriflcj, ciò è dovuto in gran- 
dissima parte a Voi. 

« E quanti in Sicilia, che le cadute illusioni e lo sconforto 
dell'ora che volge non hanno reso immemori, guardano con or- 
goglio a Colui che è il solo superstite dei grandi fattori del- 
Tunità della Patria, e che al governo della cosa pubblica non 
ha dimenticato gli alti ideali che animarono quelli che vollero 
rit^ilia unita, libera, prospera e potente. 

« Il pensiero adunque di onorare il Vostro ottantesimo com- 
pleanno è stato pensiero di gratitudine doverosa, di ammi- 
razione non mai smentita, di puro ed elevato patriottismo. 
Ed il Comitato, che ho l'onore di presiedere. Vi invita pel giorno 
4 ottobre prossimo a Palermo per ricevere nel Palazzo di Città, 
che alla Vostra ed alla nostra memoria richiama tanti ricordi, 
una medaglia che la gratitudine dei Siciliani Vi offre. 

«Il Comitato è sicura che l'invito di recarvi a Palermo Vi 
riuscirà gradito, perchè l'animo Vostro non potrà che esul- 
tare trovandovi fra un popolo che, anche recentemente, vi 
ha dato solenni prove del suo affetto, e che con Voi ha diviso 
speranze, patimenti, vittorie. 

Il Presidente 
2>uca di Verdura. 



Napoli, 29 Sett. 1899. 



L'On. Crispi rispose: 

On. Signor Duca 

e caHssimo amico, 

« Accetto con riconoscenza il lusinghiero invito, e sarò costi, 
come ad un dovere, il 4 ottobre. 

« La vostra lettera è ispirata dal cuore ed io non ho forza 
sufficiente per potere, come vorrei, scrivere l'espressione dei 
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sentimenti miei aflTettuosi e devoti per voi e per gli amici del 
Comitato. 

« A rivederci; abbiatevi intanto un bacio fraterno. 

Vostro 
f. CrìspU 

Dopo ciò il lavoro divenne febbrile. Il 1** ottobre le Società 
patriottiche si riunivano al Municipio. Il Comm. Ignazio Florio 
metteva a disposizione deirOn. Crispi un piroscafo per il suo 
viaggio da Napoli a Palermo; la Direzione delle Ferrovie 
Sicule stabiliva speciali biglietti a prezzi ridotti, e il Comitato 
centuplicava la sua attività, nominando apposite commissioni 
per il ricevimento , per il banchetto d' onore, e per quello 
dei poveri. Una rappresentanza del Municipio si recava in 
Napoli per accompagnare TOn. Crispi in Palermo. Il 2 ottobre 
venne affisso alle cantonate della Città il seguente manifesto: 

Cittadiniy 

Domani Francesco Crispi sarà fra noi. In questa solenne 
occasione, voi, a testimonianza di riverenza e di amore, sa- 
luterete il maggiore superstite dei promotori dell'Unità Nazio- 
nale, Colui che al Governo mostrò qualità eminenti di uomo 
di Stato, e nutrì in sé e rappresentò gli alti ideali della Patria. 

Palermo, 2 ottobre 1899. 

Il Presidente del Comitato 
3>uca di Verdura 

L'arrivo. 



La mattina del 3 ottobre Palermo era animatissima ed 
in festa. Le vie Vitt. Em., Macqueda, Stabile, Borgo, Molo, 
e le vetture dei tramwaya e degli omnibus erano imbandie- 
rate. Ai Quattro Canti e sui muri delle vie principali della 
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città erano grandi strisce colie seguenti parole a carattere 
cubitale : Viva Crispi ! — Il saluto della Sicilia a Francesco 
CHspi ! 

L'arrivo era fissato per le nove. Fin dalle prime ore del 
mattino però la Doganella del Molo cominciava a popolarsi. 
Mano mano arrivavano le associazioni con lo bandiere e ì 
gonfaloni e si schieravano lungo la via. Il plotone dei Pom- 
pieri e delle Guardie Municipali in grande uniforme giun- 
geva con la fanfara. Verso le ore 9 la Doganella era gremita 
di autorità e di cittadini. Arrivavano intanto la rappre- 
sentanza del Comune, quella della Provincia e numerosis- 
simi cittadini, fra cui notavansi il generale Ottolenghi, co- 
mandante il Dodicesimo Corpo di Armata, il generale Ap- 
pellius, comandante la divisione, il colonnello di Stato mag- 
giore Di Majo, tutti in grande tenuta, gli onorevoli depu- 
tati Finocchiaro-Aprile, Florena, Bonanno, Cianciolo, Piccolo- 
Cupani, Rossi, Avellone, Turrisi, l'ex -deputato Figlia, i sena- 
tori Damiani, Armò, Scalea, il Prefetto marchese De Seta, il 
questore comm. Sangìorgi, il comm. De Luca- Aprile, provve- 
ditore agli studii, il comm. Gugino, rettore dell'Università, il 
comm. La Manna, presidente della Deputazione Provinciale, i 
comm. Chiarchiaro, Lanzirotti, Lucifora, A. Siragusa, La Farina, 
il cav. Argento, il cav. Ricciardi, preside dell'Istituto Tecnico, 
il cavaliere Calvino, il Procuratore generale comm. Cosenza, ed 
immenso popolo. Una folla di persone prendeva posto su 
numerose barche imbandierate e si avvicinava oìV Elettrico, 
il cui personale di bordo presentava all' On. Crispi, appena 
giunto in rada, il seguente indirizzo : 

Eccellenzay 

« Superbi di avere a bordo V. E., al levare del giorno, in 
prossimità della terra che vi ha dato i natali, permettete che 
noi, figli del mare, siamo primi a darvi un saluto orgoglioso, 
e che nella doppia e gloriosa ricorrenza noi esprimiamo il 
voto Che r Eccellenza Vostra possa essere conservata ancora 
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per molto tempo alla patria nostra, alla Sicilia nostra > (1). 
U Elettrico entra maestoso in porto alle ore 9 precise. Le 
imbarcazioni si dirigono subito alla volta di esso, mentre la 
banda municipale intuona V inno reale. Da tutte le barche sale 
un lungo e fragoroso applauso, che cresce a dismisura non 
appena la musica intuona l'inno del '48 e quello di Garibaldi. 
Il Comitato, col suo presidente e le autorità, sale a bordo. 
L'On. Crispi bacia commosso il duca di Verdura. Scoppiano 
caldissimi applausi, e dalle barche si leva il grido di « Vi- ' 
va Crispi!». Egli è a capo scoperto e visibilmente com- 
mosso. Sceso da bordo, prende posto nella lancia munici- 
pale insieme alla rappresentanza del Municipio, ai generali, 
ai deputati Aguglia, Santini, Carlo Di Rudini, Casale, Fili 
Astolfone, Piccolo - Cupani, Finocchiaro Aprile, Bonanno ed 
altri (2). Tutte le banche fanno ala alla lancia, acclamando 
Crispi. Appena egli mette piede a terra, la musica municipale 
e la fanfara dei cantonieri intuonano Tinno reale. Il momento 
è solenne; gli applausi e le acclamazioni dunino parecchi mi- 
nuti, mentre quattro musiche suonano inni patriottici. Crispi, 
appoggiato al braccio dell'On. Paterno, sale acclamatissimo 
in carrozza con lui, col duca di Verdura e coli' avvocato 
Giampietro. 

Il Corteo. 

Il corteo era splendido : alla testa i Cantonieri municipali 



(1) Il comandante L. Paratore, — H P ufficiale F. Russo, — il ^ uf- 
ficiale F. P. Di Liberto,— il 3^ ufficialo P. Ajello,— il macchinista N. Gozzo,— 
il 2® macchinista L. Ferrara, — il 3<^ macchinista G. De Simone , — il 4<^ 
macchinista De Bagnato. 

(2) Presero imbarco a Napoli con 1' On. Crispi e lo accompagnarono 
a Palermo il Segretario Avv. Giampietro, i Senatori Paterno e Astengo, 
1 Deputati Turrisi, Aguglia, Fili Astolfone, Santini, Di Rudini Carlo, 
Casale, il Comm. Pinelli, l'Assessore Cav. Di Pietro, i pubblicisti Lupi- 
nacci, Fabbri, Morello, 1' Aw. Rienzi ecc. 
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con la propria musica, le Società operaje (1), i sodalizii (2), 
i gonfaloni dei Comuni della Sicilia e quelli della Massone- 
ria (3). Seguiva la carrozza coir On. Crispi, circondata dalle 
bandiere delle Società patriottiche: Battaglione Dunn, Gari- 
baldini 1860 j Sbarco Marsala e Melilo y Comitato centrale 
dei Veterani 1848-49, Dietro venivano le musiche, le vetture 
con i deputati, i senatori, i giornalisti, le autorità ed una folla 
immensa di cittadini. Il corteo procedette, fra due siepi di 
popolo, per via Molo, piazza Ucciardone, via Borgo e via 
Stabile, i cui balconi erano gremiti di signore che agitavano 
i fazzoletti. L' On. Crispi ringraziava commosso. Giunto al- 
l' Hotel des Palmes , il Corteo si fermò , e fece ala al pas- 
saggio della carrozze che procedevano lentamente per via 
Stabile, gremita di popolo. 



All'Hotel des Palmes. 



Crispi arriva v^ìV Hotel alle ore 10,15, scende dalla carrozza 
ed entra nell'albergo fra gli applausi e gli evviva della immensa 
folla. Appena salito nel suo appartamento, si affaccia al bal- 
cone per rispondere alle lunghe e generali ovazioni. Fattosi 
un religioso silenzio, pronunzia con voce vibrata queste pa- 
role : 

« Voi non potete immaginare < La commozione lo vince, 



(1) Notavansi fra esse : la Società degli artigiani, la Società dei Caprai, 
la Società dei Carrettieri , le Società Ignazio Florio, semolai , caricatori 
di grano , Francesco Vetrano , Giuseppe Mazzini , Francesco Bentive- 
gna, ecc. ecc. 

(2) Unione Militare Principe di Napoli, e Libera Società degli insegnanti. 

(3) Cioè il Gonfalone della Massoneria del rito Mentì colle seguenti 
rappresentanze : del Supremo Consiglio Areopago , Capitolo Italia e la 
voro. Logge, Risveglio e Civiltà , Stella d' Italia, Rigeneratori Luce e 
Guerrazzi, Patria e Lavoro, ecc. 
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e s'interrompe per qualche istante; poi riprende : «Non potete 
immaginare la mia emozione in questo momento. Le mie labbra 
non rispondono ai sentimenti del cuore che io pur vorrei 
esprimere. Le vostre musiche mi hanno ricordato due date 
gloriose: il '48 e il '60. La mia vita fu consacrata al bene 
del paese ed alla grandezza della Monarchia. La manifesta- 
zione di oggi mi commuove profondamente e impone a tutti 
noi un dovere: quello di volere sempre più il bene della patria. 
Con questa raccomandazione vi saluto e bacio tutti ». 

Si leva un grido altissimo di Viva Vltàlia! Viva Francesco 
CHsjd! L'illustre uomo rientra, mentre l'imponente dimostra- 
zione si rinnova e le associazioni sfilano sotto il balcone ac- 
clamando. L'On. Crispi, ricevute le autorità e gli amici, esce 
subito in carrozza a passeggio per le vie della città, che l'ac- 
clama vivamente. 

La Tribuna^ il cui compianto Direllore, che sentiva al- 
tamente i doveri dell'italianità , era venuto ad assistere alle 
feste in onore di Crispi, pubblicava il 3 ottobre il seguente 
eloquentissimo dispaccio : 

Palermo, ore 13,50 : — « Queste feste hanno tal colore di 
affetto familiare, tale delicatezza di sentimento umano, tale 
sentimento di espressione patriottica, che bisogna viverle per 
comprenderne il vero valore ed il significato. Tutto questo 
popolo che si riversa nelle vie acclamando, agitando ban- 
diere, stringendosi, quasi per proteggerla, attorno alla can- 
dida vecchiezza del grande cittadino, ha una nobiltà, in tutte 
le sue manifestazioni, che esalta e commuove. — Crispi non 
entra oggi a Palermo come nel 1860, in trionfo coi suoi prin- 
cipii, dopo venti anni di esilio; non ritorna, come altre volte, 
capo del governo per esporre un suo alto programma poli- 
tico; ma semplice privato viene chiamato fra i suoi concit- 
tadini per festeggiare in famiglia il suo ottantesimo anno di 
vita. E qual vita , specie negli ultimi anni , quando nessun 
dolore, nessun oltraggio gli fu risparmiato ! — Oggi la Sicilia 
levasi tutta in piedi per coprire di fiori 1' uomo che i suoi 
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nemici hanno coperto di ingiurie, tentando di macchiarne fin 
la gloria patriottica. — A ragione Crispi era commosso in 
mezzo a tiinto entusiasmo di intimità e solidarietà civile ed 
umana e, due volte, vinto dal pianto, dovette interrompere 
il discorso di ringraziamento dal balcone, conchiudendo ra- 
pidamente con mandare un bacio ai suoi fratelli, ai suoi con- 
cittadini. — Che resta oggi di tutte le macchinazioni, di tutte 
le insidie degli ultimi anni? 

« Il marchese Di Rudini manda la sua adesione piena e 
completa al Comitato; suo figlio Carlo, che nella elegante in- 
dipendenza del suo pensiero, contempera simpaticamente le 
idee generose con i gencrofji sentimenti, accompagna Crispi 
in viaggio; e infine Astengo sente il bisogno, dopo di aver 
mandato la sua adesione al Comitato, di venir lui con Crispi 
a Palermo, quasi per smentire con la sua persona e cancel- 
lare con la sua stessa mano qriel che di male e dì miUigno 
le sue inchieste avevano dato occasione a sospettare. — Io, 
che fui testimone di tanti dolori e di tante ore di angoscia 
di Crispi combattuto, ho voluto essere testimone anche della 
sua gioia neiraflfetto dei suoi concittadini. E ne sono lieto. » (1) 

La sera i giornali cittadini salutarono T illustre statista. 
Vlsola Democratica, prima a pubblicarsi, redatta in numero 
unico con svariati ed importanti articoli, (2) dava il ben ve- 



li) Cogliamo questa occasione per ringraziare vivamente la Tribuna 
ed il suo corrispondente palermitano prof. Domenico De Fonzo', il quale 
durante le feste per l'ottantesimo genetliaco di Francesco Crispi apprestò 
al suo giornale un servizio completo e veramente ammirevole. 

(2) Eccone il Sommario: 4 oiicbre JS99j Avv. G. Edoardo Alfano; — 
Carattere di Crispi^ Barone Edoardo Mayor; — Francesco Cfispi , Giosuè 
Carducci; — Caduta e Grandezza di Crispi, Han Barth ;—Fra»wvwco Crispi, 
Ruggiero Bonghi; — Un pesce sorpresa;— Bismark e Crispi^ John Grand- 
Carteret; — Im de^nocratizzazùme della Mmiarchia e remafieipazione delle 
plebi, Francesco Crispi; — Criiipi nell'intimità, Leone Fortis; ~ Febbrajo- 
marzo 1S7S, Kaifaele De Cesare; — Iai Grande Vittoria, L. Fortis; — Com- 
memorazione dei Vespri Siciliani , Vincenzo Riccio; — Affezione filiale; — 
Decreti memorabili del 1860. 
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nuto airOn. Crispi, augurandogli lunga e prospera vita. — Il 
Giorìiale di Sicilia pubblicava un numero doppio in otto pa- 
gine , con fac-simili di autografi e con illustrazioni (1), — e 
salutava anch'esso Tillustre cittadino, rilevandone Tadaraan- 
tino carattere e le alte idealità. 

La consegna della medaglia. 

Il giorno 4 alle ore 15 ebbe luogo al Municipio , nella 
S(cla delle Lapidi, la cerimonia della consegna della medaglia. 

La città era animatissima. Il corso Vitt. Em. formava una 
grandiosa galleria di bandiere, che produceva, ai raggi del sole, 
un effetto pittoresco. I treni giungevano affollati dì rappre- 
sentanze, e da tutti i Comuni deirisola, dallltalia e dall'estero 
arrivavano dispacci òhe annunziavano i festeggiamenti per il 
giubileo di Francesco Crispi (2). 

Dai Quattro Canti di Campagna a Piazza Pretoria eravi una 
grande folla, aspettante Tillustre uomo che doveva recarsi 
al Municipio. Verso le 14,30 la circolazione per via Macqiieda 
divenne difficile, e addirittura impossibile in Piazza Vigliena e 



(1) Sommario del Giornale di Sicilia : Francesco CrUpi; — Crvfpi da 
Crispi, Lltalico; — T^a Giovinezza di Crispi, Adolfo Rossi; — Crispi nel- 
l'iniimitày Avv. Giuseppe Paratore; — Crispi cospiratore, Alfonso Sansone; 
~ La voce di Crispi nel giomalisìno, Francesco Crispi; — Viaggio di Cri- 
spi in Sicilia nel 1859. 

(2) Ribera, patria di lui, solennizzò degnamente T ottantesimo com- 
pleanno del sommo statista. Durante i giorni 3, 4 e 5 il Municipio, i cir- 
coli e molti privati edifizi restarono imbandierati. La mattina del 4 il sin- 
daco spedi telegrammi di felicitazione al grande concittadino e al duca 
di Verdura. La musica cittadina non cessò di suonare durante le feste. 
La sera del 4 grande illuminazione del corso maggiore e della casa 
Crispi. Suir imbrunire una grandiosa dimostrazione con musica e ban- 
diere, a cui parteciparono il Municipio , tutti i circoli e sodalizi ed im- 
menso popolo, percorso il paese acclamando a Crispi, sciogliendosi sotto 
i balconi della casa in cui nacque. 
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nelle vicinanze del Palazzo di Città. I cantonieri e gli altri 
corpi armati municipali indossavano la tenuta di festa. I bal- 
coni del prospetto principale del Palazzo di Città erano ad- 
dobbati con gli arazzi delle solennità. In Piazza Pretoria, 
in due file che si distendevano fino in Piazza Bellini, erano 
disposte le Società operaie e patriottiche con le bandiere e 
i gonfaloni di tutti i Comuni di Sicilia aderenti alle feste. 
I cantonieri in alta tenuta, con la fanfara e la musica mu- 
nicipale, al comando del tenente Migliore, rendevano gli 
onori. Dentro l'atrio era schierato un plotone di guardie mu- 
nicipali nella loro pittoresca uniforme di gala. Intanto nelle 
vaste sale del Municipio, ornate con fiori freschi, arrivavano 
senatori e deputati, le autorità, la magistratura, le notabilità 
e le rappresentanze municipali, i presidenti delle associazioni 
politiche ed operaje e gl'invitati. Alle ore due e quarantacin- 
que uno squillo di tromba annunzia l'arrivo di Francesco Cri- 
spi. Tre musiche intuonano l'inno reale. Si leva un lunghissimo 
applauso. L'On. Crispi giunge in carrozza di gala, accompa- 
gnato dairOn. Duca di Verdura. Seguono altre carrozze colle 
autorità. Quando l'On. Crispi varca la soglia del Municipio, 
r ovazione è grandiosa. Dalla piazza, dai balconi, dalle fine- 
stre, gremite di gente, si leva unanime il grido : « Viva Cri- 
spi! * — L'illustre uomo è ricevuto dal Prosindaco colla Giunta, 
dal Comitato delle feste, da gran numero di Senatori e De- 
putati. Sale lentamente le scale adornato sfarzosamente. Giunto 
nella Sala Rossa, si ferma alquanto. Poscia, a braccio del 
Duca di Verdura , traversa le sale affbllatissime , salutando 
commosso gli astanti. Quindi si reca nella Sala delle Lapidi, 
gremita d'invitati, tra cui notavansi : i generali Ottolenghi 
e Appclius col loro stato maggiore; tutti i comandanti di 
corpo e capi di servizio della guarnigione, il prefetto mar- 
chese De Seta, il prosindaco comm. Di Martino e tutta la 
Giunta; i deputati Sanfilippo, Bonanno, Di Budini Carlo, Mirto- 
Seggio, Cianciolo, Ciisale, Santini, Aguglia, Florena, ecc. I se- 
natori Quarneri , Scalea , Paterno, Damiani, Inghilleri , To- 



NBL SUO OTTANTESIMO GENETLIACO 15 

darò, Durante, Astengo; il procuratore generale comm. Co- 
senza, il presidente della deputazione provinciale comm. La 
Manna, il provveditore agli studi prof. De Luca Aprile, il Ret- 
tore deirUni versi tà prof. Gugino , il commendatore Buggeri, 
i membri della Giunta P. A., quasi tutti i consiglieri comu- 
nali e provinciali, e numerose notabilità cittadine. Notavansi 
molte distinte signore, fra cui la figlia deirOn. Crispi, prin- 
cipessa di Linguaglossa, la principessa De Spinosa di Cone- 
gliano, la signora Paterno Vassallo, la signora Alfano, ecc. 

Addossato al muro che sta fra i due finestroni centrali 
della Sala era un ricco tavolino intarsiato, ricordante la com- 
memorazione del sesto centenario del Vespro. Dietro il ta- 
volino, tre seggioloni, e dietro ancora, il busto in bronzo del- 
rOn. Crispi, eseguito dal vero da Mario Rutelli. 

Il grande vegliardo siede nel mezzo, avente alla destra il 
Duca di Verdura ed alla sinistra il Prosindaco Comm. Giro- 
lamo Di Martino. Alle 15,10 si leva il Duca di Verdura, e 
pronunzia il seguente discorso : 

«Devo anzitutto un vivo ringraziamento a coloro che 
hanno voluto chiamarmi a presiedere il comitato delle ono- 
ranze a Francesco Crispi. Io non avrei mai pensato che fosse 
riservata alla mia tarda età cotanta gioia, la quale mi fa 
rivivere in questo momento nei giorni della mia gioventù e 
nelle memorie sacre della rivoluzione che fece una e libera 
ritalia. (applausi) 

«Questo non é il momento di enumerare la serie delle 
vostre benemerenze, o Francesco Crispi, in vantaggio della 
unità e grandezza della Patria, che furono e sono il pensiero 
dominante, Taspirazione e la gloria di tutta la vostra vita. 
(vivissimi applausi) 

« Il vostro nome è noto nel mondo. La storia delle vostre 
opere e dei vostri propositi è scultanei fasti del risorgimento 
nazionale. Né invidie, né ingiurie, né calunnie potranno mai 
cancellarla. (Voratore è interrotto da unanimi applausi ed 
insistenti evviva). 
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« Il vostro nome vivrà nella storia d'Italia , storia di e- 
roismi, di sacrificj e di martirj, che il popolo non dimentica, 
perchè sono sua gloria vera e imperitura. Ed è perciò che 
attorno a voi si è raccolto con tanto affetto spontaneo e con 
tanto entusiasmo, — è perciò che oggi in questa Palermo, da 
voi tanto amata , le rappresentanze dei Comuni dell' Isola 
vengono a riaffermare nel vostro nome la loro fede nei de- 
stini della Patria, (ajrplausi) 

€ E ci commuove e conforta Y eco di questi sentimenti 
che giunge a voi e a noi dalle lontane colonie italiane, dove 
palpita cosi vivo il culto per la patria lontana e per voi, 
che ne avete sempre difeso , con sapienza di statista e vi- 
goria di patriotta, gli alti interessi morali e politici (ajyplaim), 

« In nome di questi sentimenti e di questi ricordi, io sono 
orgoglioso di consegnare nelle vostre mani questa medaglia 
che la Patria riconoscente ha coniato in vostro onore, (ap- 
plausi). 

« Graditela come segno di riconoscenza e di affetto, come 
testimonianza del plebiscito di amore che a voi tributa il 
popolo, (applausi) 

«Ed ora permettete che io interprete del sentimento di 
tutti vi dia un bacio, come suggello di affetto fra la Patria 
e Voi > . 

Applausi vivissimi coronano queste parole, e si ripetono 
più insistenti quando Francesco Crispi si alza e abbraccia e 
bacia il Duca di Verdura, il quale gli presenta la medaglia 
d'oro. Quindi il Prosindaco Comm. Di Martino pronunzia con 
alta e vibrata voce il seguente discorso: 

Eccellenza, 

Il Municipio di Palermo è lietissimo che in questa sua 
vetusta aula del Salazar, in questa casa, testimone di una 
parte delle vostre nobili e ardite imprese del 1860, il popolo 
vi consegni questa aurea medaglia, che è spontanea e so- 
lenne manifestazione del suo affetto, della sua stima per voi. 
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della sua fede inconcussa nel vostro programma politico. 
(applausi). 

< E con animo lieto accoglietela ancor voi, poiché il popolo 
che ve la offre non compone già una folla d'incoscienti e di 
ignavi, che si arrende e si piega innanzi a chi la spinga o 
la comandi: no, è un popolo che pensa e che vuole, sereno 
nei suoi giudizii , come il suo limpidissimo cielo , caldo nei 
suoi affetti , come il sole cocente che lo illumina ; terribile 
nelle sue ire magnanime, come i vulcani che scuotono la 
terra ove è nato. È il popolo dei propositi generosi e dei 
grandi ardimenti... è il popolo del vespro, del '48 e del 1860. 
(applausi). 

«E non sono i vostri concittadini soltanto che a questa 
festii cosi significativa spontaneamente concorrono, ma, con 
patriottico slancio, alla stessa han voluto associarsi i superstiti 
vostri commilitoni dei Mille, illustri personaggi di tutti i 
paesi d'Italia, spiccate figure della Camera e del Senato e 
fra queste financo — con lealtà che altamente li onora — al- 
cuni tra i più eminenti vostri avversarli politici, (applausi) 

« Che più? da ogni più remota regione, ove è gente che 
parli la nostra lingua: da Malta, da Tunisi ed anche dalle 
lontane Americhe son giunte le adesioni ed il plauso!.... 

« E questa manifestazione, solenne plebiscito della pubblica 
coscienza, è la più grande ricompensa che possa darsi a chi 
ha speso tutta la vita per la libertà, per la indipendenza, 
per la grandezza d'Italia. 

«Cospiratore, esule, giornalista, prigioniero, soldato, de- 
putato, legislatore, statista, ad un solo ideale grandioso, subli- 
me Voi conformaste tutta la vostra attività prodigiosa , fe- 
nominale! 

« Prima, con altri sommi, voleste l'Italia libera ed una; e 
quando questo vostro ideale, che fu voto ardente di secoli, 
l'Italia raggiunse. Voi l'Italia voleste assisa in ricco paluda- 
mento, potente e rispettata fra le grandi Potenze, arbitro su- 
preme delle sorti del mondo!... 
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< E questo vostro tenace proposito han rivelato e rive- 
lano tutti i vostri atti, ed a questo altissimo fine è sempre 
rivolto tutto il vostro pensiero, tutto T animo vostro, saldo, 
intransigente, tetragono ad ogni guerra; come scoglio mae- 
stoso non cede o si piega innanzi al cumulo delle onde, che 
diverse e contrarie possono flagellarne il piede, ma non giun 
geranno giammai a bagnarne l'altissima fronte I... (applausi 
prolungati). 

« Questo sanno i vostri concittadini, questo sanno quanti 
si piegano riverenti innanzi a Voi, e questo pur troppo, nel 
profondo delle loro coscienze, confessano solo a sé stessi i 
dementi, che tentano invano di rimpicciolirvi, irrispettosi fl- 
nanco innanzi ai vostri 80 anni! 

« Ma voi, nobilissimo vegliardo, esultate, superbite di Voi, 
e, stringendo nel pugno, ancor forte e possente, quest'aurea 
medaglia, esclamate sicuro: Io Vho taeritata! (applausi) 

€ Siavi essa ragione di conforto e di legittimo orgoglio 
nei vostri tardi anni , mentre noi facciamo fervidi voti che 
questo giorno si rinnovi per Voi tante volte, quanti sono i 
servigi che Voi rendeste e potrete rendere ancora alla patria 
nostra, (applausi prolungati) 

Terminati gli applausi, Francesc^o Crispi risponde: 

« Avete voluto consacrare in questa preziosa medaglia il 
premio dei servigi che nella mia lunga vita ho potuto ren- 
dere airitalia. 

« Neirora presente, il vostro è un atto di giustizia — op- 
però la mia gratitudine per la vostra iniziativa non ha limiti. 

« Io conosco per prove , diverse ma costanti , la vostra 
benevolenza, il vostro affetto da molto tempo. E voi, parti- 
colarmente, signor Duca, me ne avete dato manifestazioni 
carissime in momenti solenni. 

€ Avrete forse, signor Duca, potuto dimenticarle voi — 
non io, perchè il sentimento della riconoscenza è indelebile 
nel mio cuore. 

« Era la prima alba del 1861, dopo le conquiste garibal- 
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dine, alle quali ho l'orgoglio di aver preso una qualche parte 
anche io. I carabinieri, violando il mio domicilio, si presen- 
tarono per arrestarmi. Sopraggiunse , a fugarli , la Guardia 
Nazionale, accorsa prontamente ad impedire l'iniquità parti- 
giana. 

< Il popolo nostro, generoso sempre, insorse : il magistrato 
municipale, che in voi, signor Duca, s'impersonava, intervenne 
a metter pace, mentre il generale Brignone al cieco furore 
di una polizia imbizzita opponeva consigli di prudenza mo- 
deratrice ; e grazie a voi , grazie a lui non pure , il tentato 
sopruso falli, non pure la mia personale libertà fu garantita, 
ma — espulsi i provocatori e gli strumenti delle ire faziose — 
fu dimostrato per la prima volta che sotto il regno di Vit- 
torio Emanuele la legge era rispettata. 

« Dopo tanto volger di tempo quel ricordo è ancora pre- 
sente al mio cuore e ne accresce T emozione dolcissima in 
questa ora, per vostra bontà, indimenticabile. 

« Consentitemi, signor Duca, signori del Comitato, amici 
tutti carissimi, che io sugclli con un bacio la manchevole e- 
sprcssione dei miei sentimenti». 

Il discorso, più volte interrotto da evviva, fu coronato da 
applausi. Le musiche di fuori intuonavano inni patriottici, 
ed evviva e battimani si levavano dalla popolazione che si 
assiepava giù, nella piazza, attorno al palazzo municipale. 
Crispi, commosso fino alle lagrime, fu fatto passare in mezzo 
alla folla degrinvit^itì, che gli facevano ala, sempre acclaman- 
dolo , e andò a riposarsi sur un divano dell' aula gialla. Il 
Comitato intanto, a ricordo della patriottica festa, faceva di- 
stribuire agl'in ter venuti migliaja di copie del numero unico 
deìV Isola Democratica, portante il ritratto del glorioso Statista. 

Lo scoprimento della lapide. 

Alle ore 16,40 sulla Piazza Pretoria, gremita di popolo, 
il Comm. Antonio Marinuzzi pronunziava un patriottico di- 
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scorso davanti alla lapide ricordante sul palazzo del Muni- 
cipio le feste per l'ottantesimo genetliaco di Francesco Crispi. 

L' oratore , circondato dalle autorità e dal popolo , lesse 
i dispacci dei Reali d'Italia e delllmperatore di Germania 
fra le acclamazioni di Vira il Re! Vitm la Regimi! Vira 
Guglielmo! Quindi ricordò come sulla stessa piazza del Co- 
mune, il generale Garibaldi, già glorioso per la vittoria di Ca- 
lataflmi, che fu trionfo del valore, e per la presa di Palermo, 
che fu trionfo della strategia, sedeva ed impartiva gli ordini 
per la difesa dell'eroica città, mentre fioccavano le bombe 
borboniche, che sono storia, e che i nemici del nostro paese 
cercano di distruggere (applausi). 

Mentre il genio di Garibaldi meditava la difesa, Francesco 
Crispi, Segretario di Stato, in questo palazzo del Comune scri- 
veva quei memorandi decreti legislativi che compirono il mi- 
racolo di far passare il paese da un governo all'altro senza 
scosse e senza anarchia. E quello era il degno posto di Crispi, 
apostolo convinto dell'unità d'Italia, che egli primo intravide 
nel Parlamento del 1848 colla proposta di una Costituente 
italiana. E dopo la caduta della rivoluzione, nell'esilio fu 
l'apostolo di quella unità, alla quale gli emigrati non crede- 
vano e che sino a gennaio '00 il Torrearsa credette una no- 
bile utopia. Francesco Crispi è l'anello di congiunzione tra il 
concetto d'indipendenza e lega del '48 e il concetto unitario 
del '60. A questa idea consacrò la sua vita, ritenendo che senza 
unità non può l'Italia aver né libertà, né progresso. E quando, 
senza agognarlo, ebbe il potere, combattè i partiti sovversivi, 
perchè ritenne che essi mettessero in perìcolo quest'unità, che 
costò tanto sangue e tanti sacrifici. E le feste odierne hanno 
questa speciale importanza, che sono non solamente l'omaggio 
al vecchio patriota ed al grande statista, ma affermano in modo 
risoluto il sentimento unitario di questo paese. Conchiuse col 
grido di viva il Re! Vira Crispi! Viva V Italia! 

Il valoroso oratore, che improvvisò queste efficaci parole, 
venne ad ogni tratto applaudito, e alla fine ottenne una 
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grande ovazione. Il generale Ottolenghi, il prefetto, parecchi 
senatori e deputati gli strinsero fortemente la mano. Le mu- 
siche intuonarono gl'inni patriottici e cadde fra gli applausi 
la tela che copriva la lapide, su cui è incisa la seguente epi- 
grafe dettata dal Corani. Giovanni Lucifera, Assessore per la 
Pubblica Istruzione: 



IL POPOLO 

NON IMMEMORE NÉ INGRATO 

RACCOLTO 

INTORNO A QUESTA CASA DEL COMUNE 

IL IV GIORNO DI OTTOBRE MDCCCIC 

OFFRIVA UN'AUREA MEDAGLIA 

A 

FRANCESCO CRISPI 

DEI SOMMI CHE FECERO UNA LÌTALIA 

GLORIOSO SUPERSTITE 

DELLA PATRIA GRANDEZZA 

VIGn.E TENACE CUSTODE 

NEL SUO LXXX GENETLUCO 

A PERENNE RICORDO IL MUNICIPIO 



L'On. Crispi, chiamato insistentemente, si affaccia alla 
Loggia centrale del Municipio, guarda la folla, e pronunzia 
con voce forte e sonora queste parole: Viva Paleremo! Vìva 
il Re ! Il popolo applaude agitando i cappelli ed i fazzoletti. 
Crispi, ritornando aXVHótel des Palmes, è fatto segno ad una 
imponente dimostrazione di affetto dalla folla assiepata lungo 
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il passaggio. Egli, raggiante di gioia a tanta manifostazione, 
saluta scoprendosi il capo. 

Il Giornale di Sicilia cosi comentava la grandiosa dimo- 
strazione: «Oggi è stata una grande giornata per Francesco 
Crispi — una giornata solenne di consolazione, giacché le ma- 
nifestazioni cui 6 stato fatto segno dalla popolazione hanno 
avuto spiccato carattere di spontaneità e imponenza davvero 
popolare ». 

La Tribuna pubblicava il seguente telegramma: « Da tutte 
le parti arrivano a centinaja i telegrammi, quasi che la grande 
famiglia italica, con a capo il suo poeta e il suo Re, voglia, 
nel vecchio superstite glorificare il più bel periodo e le più 
belle idealità della nostra storia. Oggi non vi è posto per 
le solite volgarità (dite calunnie); oggi parlano le più alte 
voci della vita contemporanea. È virtù di certi uomini il 
dare occasione a significative dimostrazioni politiche , come 
a significativi entusiasmi. » 

La medaglia. 

La medaglia, lavoro deirincisore Adolfo Farnesi di Lucca, 
porta sul dritto Teffigie di Francesco Crispi quasi in profilo. 
Sul rovescio ha in giro la scritta: A Francesco Crispi — nel suo 
ottantesimo anno — i Siciliaìu'. Entro questa scritta si vede una 
corona di quercia e d'alloro, legata in basso, ove spicca la 
simbolica figura della Trinacria, aperta in alto, su cui sta la 
fatidica stella d'Italia. Entro tale corona sono due righe : iv 

OTTOBRE — MDCCCXCIX. 

La medaglia, d'oro massiccio, e del diametro di centimetri 
sei e mezzo e dello spessore di cinque millimetri. Il Farnesi 
la consognò airOn. Paterno, che, passando da Roma, la fece 
vedere airOn. Guido Baccelli Ministro della Pubblica Istru- 
zione, il quale, trovandola artisticamente bella, conferi tele- 
graficamente al Farnesi la croce di cavaliere. Crispi, da 
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parte sua , spediva questo telegramma al valoroso artista : 
« La medaglia, che i miei amati concittiidini mi hanno offerto 
nel mio genetliaco, riproduce meravigliosamente le mie sem- 
bianze. 8ia lode a lei ed all'arte sua » (1). 

Durante il 4 ottobre giunsero nWHótel des Palmes nume 
rosissimi telegrammi dalla Sicilia, dall'Italia, dall'Europa e 
dall'America. Era un vero plebiscito di quanto di più eletto 
abbiano la politica, la scienza e l'arte. La sera le vie di 
Palermo erano illuminate sfarzosamente, e affollate di popolo, 
il quale era entusiastato vieppiù dagl'inni patriottici, che sono 
tanta parte della storia balda del nostro passato (2). 



Dimostrazioni e feste del 5 ottobre. 



Il giorno f) ottobre continuò il plebiscito di affetto. Giun- 
gevano ancora telegrammi e lettere dalla Sicilia, dal con- 
tinente , dall' America. Moltissimi Comuni , tra cui primi 
quelli degli Abruzzi, delle Calabrie e della Campania, in- 
viarono copia dei verbali delle deliberazioni prese dai rispet- 
tivi Consigli in onore di Crispi, il quale non si stancava di 
ricevere gentilmente le commissioni e le rappresentanze ve- 
nute ad ossequiarlo. Il prof. Francesco La Torre di Messina 
gli presentò, a nome dei ginnasti messinesi, un quadro raf- 



(1) Vennero inoltre coniate 25 medaglie d'argento e 100 di bronzo per 
ofiFrirle alle rappresentanze, ai «indaci ed ai musei. La scatola che rac- 
chiude la medaglia d'oro per l'Chi. Crispi è di marocchino rosso esterior- 
mente, internamente è di velluto rosso. In un tramezzino mobile su cer- 
niera, rivestito pure di velluto rosso, sta ferma in un buco circolare la 
medaglia in maniera che può ammirarsi da entrambi i Iati senza toglierla 
dalla scatola. 

(2) L'On. Crispi offri la sera sAV Hotel des Palmes un pranzo di 60 co- 
perti ai deputati, senatori e alle principali autorità presenti in Palermo. 
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figurante un giuoco ginnastico dal titolo: Difesa della ban- 
diera nazionale. L'avv. Giuseppe Scerre, assessore comu- 
nale di CalCanissetta e rappresentante di quella città, gli 
presentò in nome dei suoi concittadini i più fervidi augurj. 
Crispi lo ringraziò dicendo : « Ricordo Caltanissetta come 
città patriottica e generosa, ed é mio desiderio che por- 
giate ad essa il mio saluto cordiale. » Il Cavaliere Cal- 
cedonio Àrdizzone presentò gli augurii in nome della Asso- 
ciazione Umberto I di Catania , per la quale V Onorevole 
Crispi ebbe vive parole di ringraziamento. Fra le innumere- 
voli visite è degna di speciale ricordo quella dei rappresen- 
tanti di Salemi. I signori Cav. G. Lampiasi, Sindaco, e dot- 
tor Lam piasi, deputato di Calataflmi, che curò nel 1860 sul 
campo i feriti, furono presentati dall' On. Abele Damiani a 
Crispi, a cui portarono il saluto e gli auguri della città di Salemi, 
che sempre ha avuto per lui un culto speciale. Crispi si mo- 
strò lieto di tal visita ed accolse i fratelli Lampiasi colla mas- 
sima affabilità e cortesia. Con meravigliosa esattezza ricordò 
nei più minuti particolari i fatti gloriosi del 14 maggio 1860, 
quando Salemi accoglieva con entusiasmo i Mille da pochi 
giorni sbarcati a Marsala, li equipaggiava, si faceva centro 
di raccolta dei volontarii di tutta la provincia e con maravi- 
gliosa audacia il suo Dectirionato (consiglio comunale) pro- 
clamava la decadenza dei Borboni e decretava la dittatura 
di Garibaldi al motto: Italia e Vittorio Emanuele. In quei 
giorni, aggiunse Ton. Crispi, Salemi fu la vera capitale d'I- 
talia^ perchè ivi s'iniziò di fatto l'unità della patria. E chiese 
di sapere se tuttavia sopravvivesse qualcuno dei componenti 
il Decurìonato d'allora, ed alla risposta del sindaco afferma- 
tiva, lo incaricò dì recare ai superstiti il suo speciale saluto. 
Poi continuò: — E fu in omaggio a questi fatti che, doven- 
dosi imporre un titolo ad un principe di Casa Savoja, al fi- 
glio del principe Amedeo , io dissi al Re che di tale onore 
due sole città potevano essere degne: Salemi e Marsala. E 
il Re scelse Salemi. 
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Avendogli poi il sindaco cav. Lampiasi rammentato il nome 
del celebre salernitano d'Ag?iwre,che nel 1714, condotto da Vit- 
torio Amedeo II in Piemonte, fu il riformatore degli studi del- 
rUniversità di Torino e di tutta la regione, TOn. Orispi, con 
perfetta lucidità di mente, rammentò tutte le vicende della 
vita di costui, e narrò il famoso incidente avccaduto alla Ca- 
mera italiana nel 1862, quando Ton. Cordova, rimproverando 
il generale Govone che aveva fatto assediare ed assetare Sa- 
lemi, gli disse: Passando per Salenti voi dovreste levarci il 
cappello ! alludendo appunto alla patria del dottor d'Aghirre. 
Nell'accomiatarsi il cav. Lampiasi augurò all'on. Crispi lun- 
ghi anni di vita, a cui questi rispose: « Voi mi augurate cosa 
che è contraria alle leggi di natura. > E gli strinse fortemente 
la mano, incaricandolo di portare i suoi affettuosi saluti e rin- 
graziamenti alla cittadinanza di Salemi, a lui sempre cara e 
fedele. 

La città di Palermo continuò animatissima come nel giorno 
precedente. Vennero pubblicati parecchi numeri unici, fra i 
quali fu veramente splendido quello del F/ir/, stampato in carta 
speciale, con disegni a colori, con i ritratti dell' onorevole 
Crispi e del Duca di Verdura (1). Si pubblicò ancora un nu- 
mero straordinario del Precursoì^e, giornale che vide la luce 
in Palermo nel 1860 sotto la direzione dell' On. Crispi. In 
tale numero venne riprodotto il Programma scritto da lui 
il V luglio 1860, e furono stampati svariati articoli con- 
cernenti r indomito patriota. L'on. Crispi inviò il seguente 



(1) Ecco il sommario: Ai lettori. S. Marraffa Abbate; — ^awcesco Cri- 
spi j Alfa; — Ije onoranze delia Sicilia a Francesco Crùtpi , Edoardo Ar- 
mò; — D. Luigi Tosti e Francesco Crispi, G. B. Siragusa; — IlDuca della 
Verdura; — - Crispi legisMore nel ISSO, Avv. 0. Edoardo Alfano; — Savqja, 
Alfredo Armò; — Una lettera di Crispi; — Crispi e la Rivoluzione siciliana 
nei 1S48 , E. A. ; — Manuel Pareda , Leone Fortis; — *** , G. C. — Do- 
cumenti inediti. 



r 
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dispaccio ai giornali cittadini e del continente: « Essendo as- 
solutamente impossibile a me di rispondere singolarmente a 
tutti coloro i quali nella occasione del mio SO" genetliaco 
hanno voluto cortesemente inviarmi i loro augurii, con questa 
dichiarazione ringrazio le associazioni , le rappresentanze, i 
singoli cittadini e tutti (|uelli che hanno avuto la bontA di 
unirsi ad una dimostrazione di affetto, che sarà per me in 
dimenticabile. Sono grato ai giornali che vorranno, riprodu- 
cendo queste parole, farsi interprete dei miei sentimenti di 
riconoscenza. » 

Il Banchetto dei Poveri. 



Il giorno 5 ottobre venne offerto un banchetto a 250 poveri 
della città. Esso ebbe luogo alle ore 12 sotto i portici del 
grande atrio di Casa Professa. Le tavole erano disposte in 
giro; ogni tavola conteneva 20 posti. Nel centro dell'atrio era 
la musica dei cantonieri. Fin dalle ore 10 i poveri indicati 
dai parroci facevano ressa dietro la porta, aspettando l'ora 
del desinare. Allorché furono ftitti entrare ad uno ad uno, 
le donne presero posto in un lato , gli uomini in un altro. 
Alle ore 13, essendo tutto pronto, cominciò la distribuzione 
delle vivande (1). La musica intuonò Tinno del '48, e tutti i po- 



(1) La minuta era semplicissima: Anelietti col sngo, lacerti a ragù, 
frutta, vino, dolce. Ciascun povero aveva dinanzi una bottiglia di vino, 
un bicchiere, una forchetta, un cucchiajo, un tovagliolo, un coltello, un 
quarto di chilo di pane. Moltissimi mangiarono la sola pasta e portarono via 
il rimanente. A tutti fu regalato il proprio servizio, cioè piatti, bottiglia, 
bicchiere, cucchiajo, forchetta, coltello e tovagliuolo. Il Duca di Verdura, 
intervenuto al banchetto, fu vivamente acclamato dai poveri, mentre ri- 
volgeva a ciascun di essi una i)arola affabile e incuorante. L'Avv. Ric- 
cardo Basile, che era stato il vero int4»rprete ed esecutore del program- 
ma dei Comm. Chiarchiaro , diresse il buon andamento del banchetto. 
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veri si levarono in piedi battendo le mani o gridando : Vhm 
Crispiì II banchetto fu servito dai componenti la Commis- 
sione, presieduta dal commondatore Giuseppe Chiarchiaro , 
cui si dovette la riuscita deir umanitiiria festa. 

I poveri, prima di lasciar Casa Professa, fecero una lunga 
ovazione al ritratto di Francesco Crispi, che stava fra ban- 
diere nel centro dell' arciita centrale. Il Duca di Verdura, 
uscendo , fu attorniato da altri poveri , che non erano stati 
ammessi al banchetto. Commoaso, consegnò al brigadiere dei 
Reali Carabinieri una somma, che fu loro distribuita. 



Il Banchetto al Teatro Massimo. 



Questo banchetto, degno coronamento alle onoranze rese 
a Francesco Crispi, riusci imponentissimo. Il Massimo aire- 
sterno era illuminato sfarzosamente a lu(;e elettrica. Sotto il 
vestibolo centrale prese posto la banda municipale. Nel ve- 
stibolo laterale sinistro i cantonieri in grande uniforme face- 
vano il servizio d'onore. La sala del banchetto, che é quanto 
di più bello abbia prodotto Tarchitettura siciliana di questo 
secolo, e non abbisognav^a perciò di alcuna altra deco- 
razione, aveva soltanto agli angoli dei gruppi di piante eso- 
tiche, che, col loro verde intenso, completavano Tarmonia dei 
colori deirambiente. I grandiosi lampadari di bronzo splende- 
vano diffondendo una luce intensissima. Dalle logge, dove 
stavano molte signore, il colpo d'occhio delle mense era bel- 
lissimo. Le tavole erano allineate perpendicolarmente ai lati 
minori del salone; mentre la tavola d'onore stava trasversal- 
mente, in fondo. Nel centro di essa era il posto d'onore, dietro 
il quale si levava il busto in bronzo dell'architetto G. B. F. 
Basile, autore del Massimo. 

I (commensali , tutti rigorosamente in abito nero , alle 
ore 19 sono ai loro posti, ammirando la sala monumentale. 
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Alle 19, 10 entra Francesco Crispi. Tutti si levano in 
piedi gridando : Vira Cnspi ! Egli , vivamente commosso, 
saluta inchinandosi , ed esprime al Duca di Verdura , al- 
l' On. Paterno ed al Comm. Di Martino il suo animo grato 
per la grandiosa miinifestiizione. Poscia si reca al posto d'o- 
nore , e incomincia il banchetto. Sedono alla tavola d' ono- 
re : A destra di Crispi — senatori Verdura , Armò , generale 
Ottolenghi, comm. Cosenza, procurator generale, Fili Astol- 
fone, deputato: senatore Todaro, on. Finocchiaro Aprile, se- 
natore Abele Damiani, sen. Principe di S<:*alea, sen. Amato 
Pojero, deputato Piccolo - Cupani, sindaco di Messina, depu- 
tato barone Turrisi, deputato Testasecca, sindaco di Calta- 
nissetta, deputato Mirto Seggio, sindaco di Catania, deputato 
Sciacca della Scala, on. Lampiasi, comm. Saverio Masi, vice 
presidente del Consiglio provinciale. A sinistra — prosindaco 
Di Martino, sen. Guarneri, prefetto march. De Seta, sen. In- 
ghilleri, sen. Durante, sen. Paterno e Astengo, S. E. commen- 
datore Masi, primo presidente della Corte di Appello, deputati 
Florena, Santini, De Michele, Amedei, Carlo di Rudini, com- 
mendatore Pietro Postempski, deputato Tasc^a Lanza, depu- 
tato Cianciolo, sindaco di Girgenti, deputato Alberto Casale, 
deputato V. E. Orlando, deputato Bonanno, deputato Aguglia, 
deputato Enrico Rossi, tenente generale Appellius, commenda- 
tore La Manna, presidente della Deputazione provinciale. 
Seguono nella stessa tavola d' onore : Roxas pres. del Con- 
siglio provinciale di Caltanissetta, comm. Ruggeri, comm. De 
Luca Aprile, provveditore agli studi, comm. Chiarchiaro, 
comm. Sangiorgi, questore, comm. Favara Verderame, com- 
mendatore La Farina, comm. Figlia, prof. Gugino, rettore del- 
l' Università, comm. Carmelo Trasselli, consigliere di Cassa- 
zione, il direttore del Banco di Sicilia duca di Craco, com- 
mendatore Marinuzzi, prof. Ricciardi, Carnazza Carlo, com- 
mendatore A. Siragusa, comm. Lo J'aso, comm. Benzo, Sinda(*o 
di Butera, prof. Temistocle Zona, comm. Bentivegna, com- 
mendatore Sartorio, cav. Carlo Albanese, cav. Patti, cav. Calce- 
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(ionio Ardizzone rappres. l'Associazione Umberto I di Catania, 
comm. Torina. Seguono ancora nelle altre tavole i componenti 
il Comitato promotore, le rappresentanze dei Comuni della 
Sicilia, i presidenti delle Società politiche ed operaje, ecc. ecc. 
Fra i commensali notiuisi tutti gli assessori di Palermo e mol- 
tissimi consiglieri provinciali e comunali. Erano rappresen- 
tati i principali giornali dell'isola e del continente: Il Mat- 
tinOy il Corriere di Napoli, la Trihuruty la Nazione, il Cor- 
riere della Sera, il Popolo Romano, la Gazzetta del Popolo, 
il Don Marzio, V PJsercito Italiano, V Illust/uzione Italiana, 
il Gran Motulo, il D'Artagìian, la Gazzetta della Sera, il 
Corriere di Catania, il Messaggero, iì Tempo, ecc. ecc. 

Durante il banchetto la banda municipale esegui uno scelto 
programma, composto in massima parte d' inni e canti po- 
polari del 1848 e del 1860. Francesco Crispi siedeva pen- 
soso , scambiando qualche parola col Prosindaco (1). Verso 
la fine del banchetto, la musica intuona il ItLsorgiuiento 
italiano del Pasculli. Allorché le note accennano Tinno del 
1848, i convitati si levano in piedi gridando: Vira Crh^pi ! 
La manifestazione si ripete al suono degli altri inni patriot- 
tici. Quando la musica accenna all'inno di Garibaldi, Tentu- 
siasmo è al colmo; tutti battono le mani gridando : Crispi, Cri- 
spi ! Parli Crispi! L'illustre uomo si alza, s'inchina, e con 
voce calda e vibrante , tra il silenzio dei convitati , che si 
affollano attorno alla tavola d'onore, pronunzia le seguenti 
parole : 

« Non vi aspettate un discorso. Se anche mi consentisse 
di pronunciarlo il mio cuore dolcemente commosso , io non 
vorrei turbare , con politici ragionamenti , la concordia di 
questa festa d'amore, fatta più luminosa e soave dal concorso 



(1) Il Sindaco Comin. Eugenio Oli veri, avendo il figlio in fin di vita, 
non prese parte alle feste. 
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di tutti i Siciliani di buona volontà, senza distinzione di parte. 

« Certamente voi, festeggiando questo vecchio, giunto al- 
l'estremo limite di sua età... 

Voci : — No, no. 

Altre voci: — Dovete raggiungere i cento anni... 

Grida di Vina Francesco Crisin: applausi prolungati. 

11 venerando duca della Verdura esclama sorridendo: 

— Eppure io ho ottantasei anni ! 

Voci : — Parli, parli. 

Francesco Crispi s' inchina, poi continua : 

« Credo che in me abbiate voluto onorare la costante ope 
rosità ed i cinquantasei anni spesi cospirando , meditando, 
combattendo (applausi) or col braccio ed or con la parola (ap- 
plausi) , sempre in servizio della patria italiana (orazione) , 
sempre in difesa di questa vSicilia nostra, che della madre co- 
mune è figlia vaghissima e quanto ogni altra diletta (si grida: 
Vira Crispi f). 

< Air animo mio questa vostra dimostrazione d' affetto è 
particohir mente cara, perchè rappresenta la più ambita, la 
più preziosa delle ricompense, simbolizzaci nella gratitudine 
popolare (applausi r ir mimi, prolungati). 

« Voi avete voluto spontaneamente riconoscere e ricordare 
che air Italiii, alla Sicilia (nel mio cuore confuse sempre in 
un solo sentimento di tenerezza) ho consacrato ognora la parte 
migliore di me stesso (triplice salica di applausi). 

« Io vi ringrazio di questo ricordo che letifica il tardo pa- 
rentale da voi, con Tusata bontà, reso solenne di festeggia- 
menti e di attestazioni (applausi). 

« I nostri cuori si comprendono meglio che le nostre labbra 
non s'esprimano (applausi vivissimi). E se nel corso, ben lungo, 
invero, degli eventi qualche volta essi parvero divisi da mo- 
mentaneo dissenso, un vincolo sempre li strinse, li costrinse 
anzi a palpitare concordi — e fu l'amore per l'Italia (applausi; 
si grida: Viva r Italia ! 

€ La politica offre più di un aspetto a chi la esercita : for- 
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tunatamente questa proteiformità non oltrepassa l'assetto este- 
riore, siiìchè la sostanza, che sta tutta nel benessere e nella 
grandezza della nazione, rimane intatta. E chi può non vo- 
lere tra noi, l'Italia grande e felice? 

« Tale la sognammo nelle ore epiche del patrio riscatto, 
{benissimo) quando stretti da una sola fede, da una sola spe- 
ranza, incidemmo anche noi una pagina non peritura ncl- 
rimmortale volume della storia italiana, (triplice salva di ap- 
plausi). 

» Il 1848 ed il 1870, Talfa e Tomega della rivoluzione na- 
zionale, scintillarono pienamente in Sicilia, che con gli atti 
audaci, predicò il santo esempio alle terre del continente. 
Non ho bisogno di ripetere quegli eventi memorandi a voi, 
che ne foste e parte e testimonii, qui dove essi mirabilmente 
si svolsero. Ma, riguardando al passato, possiamo gloriarci 
deiriniziativa palermitana del 12 gennaio 1848: perchè il fo- 
coso impulso dei nostri concittadini fu per TEuropa attonita 
il segno di un movimento universiile, di una generale riscossa 
contro l'aborrita tirannide, (benissimo! bravo!) 

« E se le gelosie, i dissidii, i tradimenti parvero oscurare 
la stella della redenzione popolare ed arrestarne il luminoso 
cammino, la sosta fu breve. Nel 1860 spuntò alfine, ed illu- 
minata dal sole della libertà la coscienza nazionale battè im- 
periosamente alle porte della civiltà, rinnovaìitesi. Sia orgo 
glio nostro questo nostro ricordo : noi fummo i primi a pro- 
clamare il regno d'Italia, (graìidi applausi) 

Il senatore Guarneri interrompe: 

— Per merito vostro, (gramli e intermimibili, applausi e 
grida di Viva Crispi). 

Francesco Crispi continua: 

« Qucindo il 14 maggio 1860, (Garibaldi, divinatore e sol- 
dato, assumeva il potere in nome di Vittorio Emanuele, per 
noi suoi compagni nella fatidica impresa, l'opera era com- 
piuta (bene) 

« L'Italia era fatta , 1' avvenire le si schiudeva , purché 
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ciascuno intendesse i doveri che gli incombevano, (applausi). 

< Trentacinque anni addietro, quando l'Austria era ancor 
padrona della Venezia, e Roma era in mano al Papa, io dissi 
che la Monarchia ci univa e che la Repubblica ci avrebbe 
divisi, (bene) Non m'ingannai, e a precisare i nostri attuali 
doveri, la stessa formola ripato ancora oggi {applausi, grida: 
Viva il Re) Nella Monarchia riposa Tunità, e l'unità è con- 
dizione essenziale della nostra fortuna, (applausi) 

« L'avvenire della nazione è insidiato da opposti partiti 
che mirano ad infrangere l'opera composta a prezzo di tanti 
sacrifici (grandi applausi); e contro i faziosi della reazione e 
contro i settarii dell'anarchia, noi dobbiamo stringerci fedeli 
difensori della monarchia, {applausi vivissimi) che simboleggia 
l'indissolubilità della patria, {triplice applauso) 

« Questo il compito nostro — e sono certo che voi , con- 
cordi, vi unirete a me neirinviare un saluto ad Umberto di 
Savoia, principe italiano e leale. » 

Scoppiano grandi , unanimi , acclamazioni , e si levano 
grida di Viva il Re! viim V Italia! vira Crispi!) 

Si alza tra gli applausi il Duca di Verdura, e pronunzia 
questo discorso: 

Signoì-'iy 

< Le onoranze con le quali è stato celebrato l'SO® com- 
pleanno del nostro illustro conterraneo, il plauso col quale 
da ogni parte d'Italia è stata accolta la nostra iniziativa, 
hanno dato all'avvenimento una importanza straordinaria. 

« Si può dire, — e ciò con orgoglio di cittadino sono lieto 
di affermare, — che ha palpitato in questi giorni nella nostra 
Palermo il cuore della Patria. 

«Onorando Francesco Crispi, il paese intoro ha voluto 
non solo rendere giustizia all'uomo, ma riaffermare i suoi 
sentimenti unitarii, la sua devozione alle istituzioni nazionali. 
Ed è questo un servizio di più reso alla Patria da Francesco 
Crispi. 
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« Testimoniare gratitudine a chi ha reso servizii cosi emi- 
nenti ai paese, importa segnare la via alle nuove genera- 
zioni , dare un alto insegnamento civile e politico , rialzare 
innanzi alla gioventù — che taluni si sforzano invano di abi- 
tuare allo scetticismo, — il culto di quei santi ideali che fe- 
cero una e grande la Patria, preparando i giovani a difen- 
dere in ogni evento i diritti e gì* interessi supremi d' Italia. 

« A voi rendiamo, quindi, o illustre amico, grazie vivis- 
sime per avere, con la vostra presenza fra noi, reso possibile 
questo risveglio di speranze e di fede. 

< E innalzando per Voi il bicchiere, auguriamo a voi ed 
airitalia sempre maggior fortuna. In alto i calici ed uniamo 
il triplice grido: 

« Viva r Italia! Viva il Re! Viva Crispi!> 
Scoppiano applausi fragorosi. Si leva il Prosindaco Comm. 
Di Martino dicendo: 

< Signoriy 

< Beviamo a Francesco Crispi e per lui un lungo applauso 
echeggi in questo tempio deirarte. 

€ Qui, in questo luogo, in questa occasione, ogni eroico ri- 
cordo si muta in un cantico di gloria! 

« Ed io, qual rappresentante la città dì Palermo, unisco la 
mia parola a quella del venerando patriota Duca di Ver- 
dura, invitandovi, o signori, a far voti per Francesco Crispi, 
alla cui nobile esistenza si collegano i fatti più gloriosi del- 
ritaliana epopea. 

«Là, su quel bronzo, plasmata dalla mano di valente ar- 
tista, è la venerata figura di Vittorio Emanuele II, del padre 
della Patria. 

«Egli finalmente ha toccato il sacro suolo dell'alma Roma, 
sul quale, piantando con mano sicura il tricolore vessillo, 
pronuncia le fatidiche parole: * Ci siamole ci resteremo !t^ 

« Ma da questo supremo e fortunato momento di rivendica- 
zione o di affermazione , volgendo indietro lo sguardo scru- 

3 
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tatore al tempo che fu, qual cumulo immenso di perigliose 
propagande, di pazienti preparativi, di accorte cospirazioni, 
di pellegrinaggi ed esilii fecondi per la libertà, di promettenti 
speranze ed agghiaccianti delusioni, di audaci tentativi e 
sconfortanti insuccessi, dì generosi ardimenti e sanguinose 
sconfìtte, quanti sacrifizii, (juanti martiri, ed insieme quanti 
brillanti fatti d'arme, quante glorie, quanti eroismi! E in 
mezzo a tutto questo lavoro, e in mezzo a tutti questi fortu- 
nosi eventi la figura di Francesco Crìspi, rivoluzionario ed 
uomo politico, eminentemente rispleude. 

« Guidato da un solo ideale, Tunità e la grandezza dltalia, 
ha mirato costantemente al conseguimento del suo nobilis- 
simo fine senza esitazioni, senza incertezze, anzi qualche volta 
con scatti improvvisi, che poteron parere delle improntitu- 
dini, ed erano invece il risultato di lunga meditazione e di 
convincimento profondo. 

< Né avversità di eventi, né guerre partigiane, né lotte in- 
generose, né attacchi codardi lo hanno arrestato un istante. 

«Egli, convinto che quello che vuole é il vero, il sommo 
bene dltalia, sempre a quell'ideale rivolto, allo stesso ha in- 
formato la sua attività di deputato , la sua autorità di con- 
sigliere della Corona; còme l'esperto nocchiero che non ri- 
muove l'acuto suo sguardo dal faro luminoso che addita l'asilo 
sicuro dell'amato naviglio. 

«Ma Francesco Crispi ha un titolo maggiore alla ricono- 
scenza deglltaliani, poiché oramai non è più dubbio che forse 
la spedizione dei Mille, alla quale si deve su tutto l'unità d'Ita- 
lia, senza di lui non si sarebbe avverata. 

< Poiché senza la sua audace affermazione, che fa credere 
tutta in armi la Sicilia, e determina Garibaldi a partire da 
Quarto, chi sa quanto tempo ancora l'Italia avrebbe dovuto 
attendere dal lento e interessato lavoro della diplomazia il 
suo definitivo assetto. 

« Legittimo é dunque l'affetto che la Sicilia ed il popolo di 
Palermo hanno per Francesco Crispi. 
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« Ed è a nome di questo popolo, il quale, in mezzo alla 
tristizia ed allo scetticismo invadente , si esalta ancora e si 
commuove ai sentimenti di patria e di libertà, onorando i su- 
perstiti della grande epopea deiritalico risorgimento, che io 
alzo il bicchiere alla salute di Francesco Crispi, facendo voti 
che la sua preziosa esistenza sia ancora a lungo conservata 
al servizio del Re e della Patria, all'amore dei suoi concit- 
tadini, alla venerazione deglltaliani. > 

Il discorso, pronunziato con voce alta e vibrata, desta ge- 
nerale entusiasmo. 

L'On. Crispi stringe ripetutamente la mano all'oratore rin- 
graziandolo. 

A nome della città di Catania parla V assessore di quel 
Municipio, cav. Paterno -Castello. Egli porta il saluto di Ca- 
tania al grande vegliardo, assicurandolo, anche di fronte alle 
ingiurie ed alle calunnie, che quella popolazione serba salda 
stima e venerazione pel grande patriota. 

L'avv. Dominici-Longo porta con calde parole il saluto 
della patriottica Termini-Imerese. 

Parla poscia il deputato Santini, il quale, ascoltato e vi- 
vamente applaudito, saluta, a nome di Roma, il vero citta- 
dino romano, Francesco Crispi, verso cui il suo affetto e la 
sua venerazione sono stati inalterabili per mutare di vicende. 
Si dice orgoglioso di avere assistito all'apoteosi di Francesco 
Crispi, che è anche l'apoteosi della monarchia. 

L'On. Santini riscuote entusiastici applausi. 

Si leva quindi l'on. Carlo Di Rudini. Egli dice : « Un grande 
uomo pronunciò una grande parola di concordia. Questa pa- 
rola mi dà l'ardimento di dirne poche anche io. 

« Io sogno, con tutto il fervore della mia giovinezza, una 
Italia grande e potente , nella quale non sieno leggi restrit- 
tive della libertà e decreti sostituiti alle leggi del fiscalismo. 
(benissimo ! Applausi). 

«Io sogno la mia Sicilia laboriosa e felice, che mercè un 
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savio decentramento amministrativo e politico raggiunga il 
suo razionale equilibrio economico. (Applausi). 

«Io sogno quello che fu il sogno cui Crispi consacrò tutta 
la sua vita. 

€ Cosi, grande e potente, anche altri sognano Tltalia, e cosi 
laboriosa e felice la Sicilia; ma credono poter conseguire il 
loro ideale per altri mezzi, per diversa vìa. 

« Tutti però, pur cosi diversi nelle rispettive individualità, 
nei mezzi differenti, tutti oggi ci stringiamo attorno all'uomo 
che solo tra tutti sembra possa ottenerci il conseguimento 
dei nostri ideali. (Applausi. Viva Crispi). 

« Qui non si tratta soltanto di onorare un grande patriota, 
né di affermare delle tendenze politiche; si tratta di onorare 
in lui un grande principio: la fede nella grandezza della pa- 
tria. (Applausi r ir issimi. Grida di Viva Crispi!) 

« Per questo egli è grande; per questo noi lo amiamo; per 
questo io oso dire: Chi non ama Francesco Crispi, non ama 
la patria ! ' 

A questo punto scoppiano applausi fragorosi e da un capo 
all'altro delle mense si leva una grande e lunga ovazione 
a Crispi e all'oratore. 

Questi continua : « I vili detrattori di Lui, coloro i quali in 
questa solenne occasione hanno finto di ignorare questo al- 
tissimo assioma, hanno ricevuto una solenne lezione di pa- 
triottismo dal Sovrano di una potenza straniera, dal geniale 
imperatore che consacrò la fama deiruomo di Stato e sfatò 
la leggenda di megalomania belligera creata intorno a Lui; 
e dal suo telegramma traspare il rammarico di non averlo 
più a collaboratore nella grande missione civilizzatrice di pace 
e di libertà. (Applausi prolungati — Si grida : Viva Guglielmo ! 
Viva Crispi!) 

«Grande e circonfusa dall'aureola luminosa dei più alti 
ideali appare la figura di Francesco Crispi; e l'opera sua equili- 
brata, razionale, nella logica esplicazione dei mezzi adoperati 
nel conseguimento di tali idealità. (Benùisimo). 
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« Abbia egli dunque da noi deferente stima ed onore per la 
vita intemerata e laboriosa spesa in difesa ed in prò della 
patria, e sopra tutto per aver saputo creare una scuola di 
giovani che, aborrendo dalla viltà, bramano e vogliono l'Italia 
grande, forte, temuta!» 

L'efficace discorso dell'on. Carlo Di Rudini è accolto, in 
fine, da vivissimi applausi. Si grida : — Carlo Di Rudini ha 
fatto giustizia ! Viva Carlo Di Rudini ! 

Il giovane deputato si avvicina a Crispi, gli afferra la 
mano, e gliela bacia. Crispi, vivamente commosso, lo abbrac- 
cia e lo bacia. 

Tutti sono in piedi, agitando i tovaglioli e levando in alto 
i bicchieri. Il momento è solenne. Deputati e senatori vanno 
ad abbracciare ed a baciare Carlo Di Rudini. 

Alle 21,15 Francesco Crispi, seguito dai deputati e dai se- 
natori, lascia la Sala fra gli applausi e gli evviva degli astanti. 
Appena giunto sulla piazza, una folla immensa l'acclama e 
l'accompagna alVHótel des Palmes. 

Terminato il banchetto, il Duca di Verdura inviava a S. M. 
Umberto I il seguente dispaccio : « Palermo e la Sicilia, fe- 
steggiando l'ottantesimo genetliaco del loro primo cittadino, 
rivolgono il pensiero al loro Augusto Sovrano, capo della mo- 
narchia italiana, ripetendo con vivo sentimento di orgoglio 
e con intensità di propositi le ultime parole che Francesco 
Crispi ha pronunziato nel suo discorso : « Contro i faziosi 
della reazione e contro i settarii dell' anarchia, noi dobbiamo 
stringerci, fedeli difensori della monarchia, che simboleggia 
l'indissolubilità della patria. Questo il compito nostro. Sono 
certo che voi, concordi, vi unirete a me nello inviare un 
saluto a Umberto di Savoia, principe italiano e leale. > 

A questo telegramma fu ri>?posto : 

Duca della Verdura, 

S. Anna di Valdieri. 
S. M. il Re molto sensibile ai devoti ed affettuosi senti- 
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menti espressi nel telegramma della S. V. m' incarica tra- 
smetterle i suoi vivi ringraziamenti. 



€. f^orizio Vaglia. 



A Villa Igea. 



Il barone Passini, quale delegato del Consiglio di ammi- 
nistrazione, con opportuno pensiero volle invitare Ton. Crispi 
a visitare la Villa Igea , tanto più (»he si trovavano a Pa- 
lermo due luminari delle scienze mediche, i senatori Todaro 
e Durante, che ricevettero il medesimo invito. 

L'on. Crispi aderì con piacere, e la mattina del 6, alle 
ore 11, 30, recavasi al suddetto stabilimento. 

Lungo il percorso, daìV Hófel des Palmer all'Acquasanta, 
la gente si affacciava ai balconi e alle porte, e i passanti si 
fermavano per vedere Ton. Crispi e salutarlo. 

L' illustre uomo notava con viva soddisfazione deiranimo 
questa reverente manifestazione di stima dei cittadini, e ri- 
spondeva sorridente al saluto di ognuno. 

Voi tosi al comm. Consiglio, che gli stava allato nella car- 
rozza, ebbe ad esclamare: — Sempre affettuosa e grande questa 
popolazione ! 

Alle 11,45 Ton. Crispi giunse alla Villa Igea seguito dai 
senatori Duca di Verdura, Todaro, Durante, Damiani e 
Paterno; dai deputati Cianciolo, Santini, Aguglia, Casale, Di 
Budini Carlo e Luzzatto Attilio; dal comm. Pinelli, dai suoi 
segretari Giampietro e Paratore e da altre notabilità. Si tro- 
vavano a riceverlo, nella Villa Igea, il barone Fassini, il conte 
Formosa Monroy, il prof. comm. Vincenzo Cervello, Tarchi- 
tetto comm. Basile, il cav. Salvatore De Pace, il cav. Vin- 
cenzo Puglisi, il cav. Pellegrini ed altri alti impiegati di casa 
Florio. Si notavano anche non poche dame: donna Lina Crispi, 
la principessa di Linguaglossa, la principessa de Spinoso di 
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Conegllano, la signora De Pace Grasso ed altre. Tutti gli operai, 
che lavoravano allo allestimento della Villa Igea, si fecero 
trovare sul terrazzo del primo piano, ed all'arrivo di Crispi 
diedero in un lungo e calorosissimo applauso, gridando: Viva 
Crispi! Egli, commosso, si tolse il cappello, salutando reite- 
ratamente. 

Il prof. Cervello e il comm. Basile invitarono gli ospiti a 
visitare il grandioso stabilimento. 

L' on. Crispi, al primo piano, dopo un primo giro, si ri- 
posò un poco, mentre gli altri invitati continuavano la vi- 
sita dei locali. In questa, conversando col conte Monroy, che 
gli parlava del Consorzio agrario siciliano e delle sorti a cui 
potrebbe pervenire pel risorgimento economico della Sicilia, 
se i grossi proprietari e i latifondisti ne incoraggiassero lo 
sviluppo, Ton. Crispi ricordò che anche nel 1832, essendo assai 
depressa l'agricoltura, si ideò un vasto progetto, simile al Con- 
sorzio, bene concepito e promosso dal Florio. D progetto venne 
presentato alla Consulta e poi alla approvazione sovrana; ma 
Ferdinando II lo mise a dormire. 

— Nella mia libreria, tra gli altri documenti — egli disse — 
conservo anche una copia di questo progetto. 

Sul proposito, Ton. Crispi rievocò il suo progetto sui lati- 
fondi e sulla istituzione di una banca speciale per T incre- 
mento deiragricoltura, e parlò di quanto lord Salisbury vo- 
leva fare anche per la proprietà fondiaria rurale dell' Irlanda, 
la qualcosa non sarebbe possibile per l' Italia. Conchiuse di- 
cendo: Se Florio riuscirà, come mi auguro, nel suo nobile 
intento, sarà una- vera gloria per lui e per la Sicilia. Comun- 
que, se ci sarà bisogno dell'opera mia, sono sempre pronto a 
tutto che valga a recar bene alla Sicilia. Condivido del resto 
e appoggio le idee del Florio, perchè sono le mie. 

Con isquisito senso di ospitalità, a tutti i convenuti fu of- 
ferta una lauta colazione, servita in un magnifico belvedere, 
a picco sul mare. La prima ad aprire i brindisi fu donna 
Lina Crispi, alzando il bicchiere e invitando a bere a Ignazio 
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Florio ed alla prosperità della sua alta iutrapresa. Parlò quindi 
il dottor Caritto, dicendo che fosse consentita la parola a un 
giovane medico, davanti ai colossi della scienza che si chia- 
mano Todaro e Durante. Tra le belle e continue emozioni di 
questi giorni va annoverata anche questa che si riceve dal 
fascinante sorriso della natura. La Sicilia è oramai entrata 
in una nuova e grande vita di emulazione economica e civile, 
e ciò avviene principalmente per Ignazio Florio, il quale ha 
voluto dimostrare che la opulenza può cosi mettersi a pro- 
fitto della società, dell'umanità sofferente. La istituzione della 
Villa Igea è il primo e validissimo impulso dato dalla Sicilia 
alFattuazione dei principii umani tarii e scientifici che hanno 
promosso la lega contro la tubercolosi. E in ciò crede di in- 
terpretare il pensiero del prof. Di Cfiovanni e del ministro 
Baccelli, che tanto hanno fatto per la istituzione di speciali 
sanatori in Italia. Concluse con un augurio a Francesco Crispi 
e un saluto a Ignazio Florio. 

Fabbri, redattore capo della Tn'bunUy così cominciò: «Vi 
prego disingannarvi; io non dirò ohe pochissime parole. Par- 
lerò a nome anche del mio carissimo amico e direttore, il 

quale pare in questo momento abbia perduto la lingua! 

Parlerò anche a nome della stampa continentale, e credo di 
farmi interprete di quella siciliana , mandando un saluto a 
Francesco Crispi e al Duca di Verdura, che ha presieduto 
queste feste solenni. L' istituzione della Villa Igea significa 
che in Sicilia, purché si voglia, si può e si sa fare !... » Il sim- 
patico oratore, continuando su questo argomento, fini invi- 
tando a bere al prospero avvenire della istituzione, di cui si 
avvantaggiano V umanità e la scienza. 

Segui il barone Fassini. — Ho il dovere — disse — di rin- 
graziare tutti gli oratori che hanno cosi bene detto delia Villa 
Igea; e di esprimere la più viva riconoscenza agi' illustri 
scienziati che hanno voluto onorare della loro visita lo sta- 
bilimento. Volgo un augurio ai poveri derelitti che verranno 
qui a cercare la vita, e nutro viva speranza che Ignazio Florio, 
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presso cui è atavica la virtù dei successi nelle grandi opere 
pel pubblico bene, raccoglierà i frutti della sua nobile inizia- 
tiva. A voi, Eccellenza, un augurio, e bevo alla vostra sa- 
lute, spesa in prò della patria, travagliata dagli affanni, e, 
quel che più importa, sacra ora agl'Italiani I... 

L'on. Casale cominciò ringraziando gli amici che gli da- 
vano Toccasione di parlare. Se egli iersera lo avesse potuto, 
avrebbe detto male quello che cosi splendidamente disse il 
suo collega Di Rudini, per Francesco Crispi, il quale, se, nato 
in Sicilia, ha vissuto quasi sempre a Napoli, sua patria adot- 
tiva, che gli deve pur essere mt*.more e riconoscente. Questa 
marina, cosi pittoresca e incantevole — soggiunge Ton. Ca- 
sale — dove echeggiano delle armoniose canzoni popolari, mi 
ricorda la mia Napoli. Dopo avere accennato alle vicissitu- 
dini politiche della vita di Francesco Crispi, Toratore concluse 
bevendo air illustre statista e a Ignazio Florio. 

Ultimo lesse un breve brindisi il cav. Carlo Albanese, ri- 
levando r alto significato delle onoranze rese dalla città di 
Palermo a Francesco Crispi. Terminò mandando un augurio 
a Francesco Crispi ed un saluto al comm. Florio. 

Durante la colezione, da una barca, nella spiaggia sotto- 
stante, si cantavano delle canzonette napoletane e siciliane. 
Alle 14, 20 Crispi e gli altri invitati lasciarono la Villa Igea, 
portando gratissima impressione delle cortesie ricevute. 



La corona civica 



Il giorno 6, alle ore 16, ebbe luogo nei locali della R. Scuola 
Normale femminile, Regina Margherita, la consegna della co- 
rona civica e della relativa pergamena, offerte dagl'Insegnanti 
delle scuole primarie e secondarie di Palermo a Francesco 
Crispi. Molta folla aspettava fuori, sulla strada , il passaggio 
deir illustre uomo, il quale giunse alle ore 16,15 col prov- 
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veditore agli studi prof. Comm. De Luca Aprile e col segretario 
Giampietro. 

Lo ricevettero il Duca di Verdura, il Prefetto, il Pro- 
sindaco comm. Di Martino, i senatori Armò e Paterno, l'ono- 
revole Finocchiaro, il comm.. Ruggiero, il direttore della Scuola 
Normale femminile ed i componenti il Comitato degl'Inse- 
gnanti. 

Crispi entrò vivamente applaudito, e le signore, che erano 
nella vasta sala destinata alla cerimonia, si alzarono, alcune 
sventolando i fazzoletti. Crispi, commosso, ringraziò, e prese 
posto tra il Duca di Verdura ed il Prefetto marchese De 
Seta. La sala era ornata a trofei, e presentava un aspetto 
imponente. In fondo, in mezzo a molte bandiere e festoni, spic- 
cava il ritratto dell' on. Crispi. Erano colà convenuti quasi 
tutti gì' Insegnanti delle scuole comunali maschili e femminili. 

Il provveditore comm. De Luca pronunziò, a nome di essi, 
il seguente discorso : 

Eccellenza, 

« La fortuna vuole che oggi sia concesso ad una delle vo- 
stre sentinelle perdute, al vostro antico direttore della Riforma 
del 1878, ad un amico tra i più fedeli, ma, ardisco dirlo, tra 
i più indipendenti e coscenziosi, che in questo momento ha 
l'onore di sovraintendere nella vostra città al governo delle 
scuole, di portarvi il saluto fatto d'amore e d' ammirazione 
di tutti gl'Insegnanti di Palermo e della provincia, di mol- 
tissimi tra i professori e maestri della Sicilia, di quanti al- 
l'Estero sono apostoli e ministri della lingua e della cultura 
nazionale. 

« La corona di quercia che gl'Insegnanti secondarli ed ele- 
mentari di Palermo vi offrono, le pergamene, le fotografie, 
gì' indirizzi , le poesie che da Tunisi, dall' Egitto, dalla Tri- 
politania, da Costantinopoli, dall'Albania e dalla Macedonia, 
gì' Insegnanti italiani v' inviano , ed io depongo nelle vostre 
mani, rappresentano non solamente un grandioso omaggio al 
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patriottismo, alla sfipienza politica, alla veneranda canizie 
di Francesco Crispi; ma sono Taffermazione che in Italia ed 
all'Estero quelli che studiano ed insegnano, che pensano ed 
educano, che formano la parte eletta della Nazione sono a 
Voi, o Amico, o Maestro, profondamente devoti. 

« Non dirò che sono commosso nel rivolgervi la parola. 
La commozione è in me sin dal primo istante che avete toc- 
cata questa terra, nel vedervi così festeggiato, amato, riven- 
dicato nell'isola nostra benedetta, col consenso ed il plauso 
deiritalia e del mondo. Freno ora le lagrime per dirvi che 
il saluto del modesto educatore dovrà riuscirvi egualmente 
gradito del saluto del Re d'Italia e dell'Imperatore di Ger- 
mania, a Voi che siete uomo di apprezzarlo questo saluto, e 
d'andarne orgoglioso. 

« Altri, con autorità maggiore della mia, con l'autorità 
che viene dalle lotte combattute insieme, dai pericoli insieme 
superati per Tuiiità, l'indipendenza e la libertà della patria, 
ha inneggiato a Crispi, cospiratore, soldato, giornalista, de- 
putato del 1848 e del 1861, ministro di Garibaldi e di Vit- 
torio Emanuele, iniziatore ed organizzatore della spedizione 
dei Mille, capo veggente del Governo nei giorni più difficili 
per il nostro paese, primo e massimo degli unitari viventi. 

« Io, vostro modesto interprete, o colleghi della scuola, in- 
neggio a Crispi, amico della scuola e cittadino virtuoso. 

« Dell'amore costante di Crispi alla scuola chi non ricorda? 

«Tra le fucilate del 1860, egli si ricordò di provvede- 
re al rinnovamento , civile e liberale , della pubblica istru- 
zione nell'Isola. Al Governo fu sempre pensoso delle sorti del- 
l'educazione nazionale, e nessuno può dimenticare il soccorso 
da lui prestato alla creazione dell'Istituto storico italiano. Qui, 
in Palermo, la Società di Storia Patria siciliana, di cui è pre- 
sidente onorario, riconosce in Crispi un benefattore, la Li- 
bera Società degl' Insegnanti si gloria pure d' averlo presi- 
dente onorario — e Crispi non ha mai sdegnato di sedere in 
mezzo ai maestri. — Ma Crispi iniziò e compi opera di gran 



44 ONORANZE A FRANCESCO CRI8PI 

lunga maggiore. Fondò, organizzò, fece risplendere dì vivis- 
sima luce le scuole italiane all'Estero. Affrontò e risolse in 
esse i più gravi problemi che travagliano ancora l'istruzione 
pubblica nel Regno. All'Estero abbiamo infatti, da molti anni, 
auspice Crispi, il greco abolito nel ginnasio, mantenuto sola- 
mente nel liceo, il ginnasio ristretto a quattro anni, il latino 
tolto dalla prima classe, le lingue moderne introdotte in tutte 
le scuole sin dal primo corso, la scuola tecniche trasformata 
in commerciale, coi due biennii nel primo come preparazione 
all'Istituto, nel secondo come preparazione alle Scuole supe- 
riori di commercio del Regno; all'Estero abbiamo la scuola 
elementare avocata allo Stato, la scuola elementare che co- 
mincia obbligatoriamente dal giardino d'infanzia. Ma all'E- 
stero abbiamo sopratutto la scuola italiana governativa laica 
in tutto l'Oriente, contrapposta alle scuole clericali che vi- 
vono all'ombra del protettorato francese, scuola laica, la quale 
oramai è l' imico documento rimasto nel Levante della po- 
tenza italiana, è l'unico asilo lasciato in quelle contrade al- 
l'italianità. Le scuole all'Estero, soppresse dai nemici di Crispi 
e quindi risorte nuovamente per opera di lui, ora, sebbene 
attraveraino un periodo di sosta e di raccoglimento, riman- 
gono sempre un'istituzione fierente, tetragonaad ogni insulto. — 
Ecco perchè gì' Insegnanti delle Colonie si rivolgono a Crispi 
come ad un padre — e noi ricambiamo ad essi, alle loro scuole 
il saluto della patria e dell'illustre vegliardo. 

« Onorevole Crispi, gl'Insegnanti qui raccolti, gli assenti 
che a noi si uniscono , non dimenticano che essi sono prin- 
cipalmente degli educatori. In voi salutano perciò il patriota 
e lo statista; salutano eziandio commossi e riverenti il citta- 
dino e l'uomo virtuoso. 

« Fra le vergogne di questa fine di secolo abbiamo dovuto 
veder questa, chìB vi hanno accusato d'ogni disonestà. 

« Ora si comprende la lotta all' uomo politico, nata da di- 
vergenze d'opinioni e d'intenti, da nuovi e diversi ideali di 
patria e d'umanità; ma la lotta a Voi, uomo privato e citta- 
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dino, è stata ed è la vigliaccheria suprema di quest' ultimo 
sciagurato decennio. 

« Gli amici che vi conoscono bene , che sanno la vostra 
povertà, che ammirano Taniraa vostra fiera ed onesta, che 
sanno quanto tesoro di delicatezza e di rettitudine sia nel 
vostro carattere , che non vi sfruttarono mai e non lascia- 
rono che si attribuissero a Voi gli errori e forse anche le 
colpe altrui, salutano oggi in Voi Tuomo pubblico e privato 
intemerato — ed a questo saluto si associano gli educatori, su- 
perbi di potere insegnare ai giovinetti dltalia che Crispi non 
è solo un grande, ma è anche un galantuomo. 

« La storia, sulla base dei fatti indiscutibili, renderà pure 
a Voi, o Francesco Crispi, piena giustizia, e se perdonerà a 
quanti di buona fede hanno ripetuto le crudeli calunnie, giu- 
dicherà inesorabile gli scellerati, morti e vivi, che tentarono 
diffamarvi, mentendo; sapendo di mentire, per servire ai bie- 
chi livori di parte o agl'interessi stranieri. 

« Signori e colleghi « Viva Francesco Crispi ! » 

Il prof. De Luca venne frequentemente interrotto da lunghi 
e prolungati applausi, e da grida di Viva Crispi ! Molti amici 
gli strinsero fortemente la mano, e Ton. Crispi lo baciò com- 
mosso. 

Le signorine Maria Clelia Cipri e Maria Scaglione, allieve 
della Scuola Normale femminile, in ginocchio, offrono airOuo- 
revole Crispi la bella corona di foglie di quercia, col nastro 
tricolore. 

Crispi, con la mano sulla corona, appena potè padroneg- 
giare la viva emozione, pronunziò le seguenti parole : 
Sig, Provveditore agli studia signori iìisegnanti, 

« Potete immaginare quanto sia commosso dalla dimostra- 
zione di affetto che avete voluto farmi. Ve ne sono gratis- 
simo. Voi siete la scienza, la civiltfi, l'avvenire della patria, 
e quindi più cara mi riesce la vostra manifestazione. 

« Io non ho fatto che il mio dovere. Perdono i miei per- 
secutori, perchè nell'ani mo mio non vi è né odio né risenti- 
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mento. Avete ricordato le scuole air Estero. Fu mio primo 
pensiero fin dal 1878 di creare all'Estero quelle fonti di scienza 
e di civiltà, che sono le scuole dove ha l'unico rifugio l'ita- 
lianità. Vi ringrazio di questa giornata, e di queste feste. Esse 
sono state conforto a tanti dolori che nella vita politica ita- 
liana sventuratamente non sono rari. > 

Queste brevi parole suscitano vivissimi applausi. Indi il 
preside dell'Istituto tecnico cav. Ricciardi ed il professore 
Tumminello, presidente della Libera Società degl'Insegnanti, 
pronunziarono belle parole, rilevando l'alto significato che 
avevano gli omaggi resi all'on. Crispi dagl' Insegnanti, dalla 
scolaresca primaria e secondaria. 

Dopo di che Ton. Crispi, sempre applaudito, lasciò quel 
luogo. Durante il percorso, in via Salvatore, via Vittorio E- 
manuele e via Macqueda, lon. Crispi venne fatto segno ad 
una calorosa dimostrazione. 



Omaggio della marina germanica 

Alle ore 12 del giorno sette, il comandante Kretshmann 
e il tenente Erler della nave da guerra tedesca G?ieisenaf(, 
presentati dal console tedesco, sono stati ricevuti dall'onore- 
vole Crispi. Il comandante recò all'illustre Uomo il saluto della 
marina da guerra germanica. Aggiunse che veniva a presen- 
sentarne gli augurii, poiché , ricordando i legami affettuosi 
che, auspice Crispi, s' erano stabihti fra le due nazioni , ne 
sentiva tutto il dovere. L'on. Crispi ringranziando rispose che 
l'Italia e la Germania, stringendo legami affettuosi, oltre gio- 
vare ai rispettivi popoli , assicuravano la pace all' Europa. 
Dopo un colloquio aff'ettuosissimo il comandante dichiarò che 
tutto l'equipaggio sarebbe stato orgoglioso se Francesco Crispi 
avesse donato la sua fotografia alla nave, che da per tutto 
r avrebbe portata come ricordo superbo dell' onore ricevuto 
da Crispi. 
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Alle ore 17 Tavv. Paratore insieme al principe di Lin- 
guaglossa e all'avv. Angiulli si recò a bordo della nave scuola 
Gneìseìiau per consegnare la fotografìa di Crispi. Fu ricevuto 
dal comandante in secondo e da molti ufficiali. Ricevendo il 
ritratto, il comandante disse che la nave, orgogliosa, avrebbe 
conservato il ricordo, oggetto di invidia. La fotografia porta 
la seguente dedica : 

« Al comandante Kretshmann della nave tedesca Gneise- 
naUy ricordo dei vincoli d'amicizia che uniscono i due paesi : 
Germania e Italia. 

Francesco Crispi, > 

Fu offerto dello champagne. L' avv. Paratore levando il 
calice pronunziò queste parole : « S. E. Crispi mi incarica di 
porgere ancora una volta grazie al comandante, agli ufficiali, 
all'equipaggio della Gneisenau. Il gentile pensiero dell'egregio 
comandante ha reso completa la manifestazione che i buoni 
Tedeschi hanno voluto fargli in questa occasione solenne, la 
manifestazione che a Crispi è di conforto, che lo commuove, 
e lo rende orgoglioso. Interpreto il pensiero di S. E. bevendo 
all'Imperatore, al progresso continuo della vostra grande pa- 
tria, alla amicizia perpetua delle nostre patrie. » 

Rispose il comandante : « Noi abbiamo sentito il dovere 
di unirci ai Palermitani, portando l'augurio della marina te- 
desca a Francesco Crispi. Noi abbiamo interpretato il pen- 
siero e dei nostri colleghi, e dei Tedeschi tutti, che in Crispi 
vedono l'amico di Bismarck — Bevo al Re, all'Italia, alla Si- 
cilia ! » 



Il '' Vittorino da Feltra ,, a Crispi 

n giorno 8 l'on. Crispi ricevette alVHótel des Palmes una 
commissione di professori dell'Istituto Vittorino da Feltre e 
dell'Epicarmo con a capo il direttore comm. Lo Bianco. Venne 
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offerta airillustre uomo una bellissima pergamena artistica- 
mente fregiata, contenuta in una splendida cornice con fi- 
nissimi ricami in oro. 

II quadro fu destinato a servire per la conservazione della 
medaglia offerta dalla citta di Palermo, e nella pergamena si 
legge una bella dedica. 

La presentazione venne fatta dal comm. Lo Bianco, diret- 
tore deiristituto. Egli disse che all'entusiasmo, col quale Pa- 
lermo e la Sicilia tutta hanno festeggiato VSO^ genetliaco di 
(^rispi, era un santo dovere pel Vittorino da Feltre, tenuto, 
si può dire, a battesimo dal grande statista, unirvisi. Ed ora 
che le feste sono finite, il direttore ed il personale insegnante 
dell'Istituto si fanno un dovere di presentare al loro protet- 
tore il devoto omaggio filiale, tributo di perenne ed immutabile 
riconoscenza. Il comm. Lo Bianco terminò ricordando la frase 
deir on. Carlo di Rudinl : Chi fwn ama Crispi, non ama la 
patria. 

L' on. Crispi ringraziò pel magnifico dono, dicendo belle 
parole all'indirizzo dell' Istitqto e del personale direttivo ed 
insegnante, e concluse augurando al Vittorino ogni sorta di 
prosperità. 

Alla '' Storia Patria „ 

Lo stesso giorno Ton. Crispi, secondando con piacere l'in- 
vito fattogli, intervenne insieme col suo segretario avv. Giam- 
pietro alla seduta della Società di Storia Patria, indetta per 
le ore 14. Fu ricevuto dal Presidente Duca di Verdura, dal 
senatore Guarneri, dal segretario generale cav. Lodi, dai mem- 
bri del Consiglio prof. A. Sansone, prof. Romano, e da quasi 
tutti i socii che lo salutarono con un lungo applauso. 

L'on. Crispi sedette al posto presidenziale tra il senatore 
Guarneri e il cav. Lodi. Il Duca di Verdura pronunziò brevi 
parole. Disse essere a tutti nota la benemerenza dcll'on. Crispi 



NEL SUO OTTANTESIMO GENETLIACO 49 

verso la Società ; tutti sapere che V aiutò con ogni mezzo, 
quando ne ebbe l'agio. A conferma delia sua benevolenza 
volle intervenire alla seduta, onde a nome di tutta la Società 
lo ringraziò. 

Rispose Ton. Crispi dicendo per lui essere un piacere ed un 
dovere visitare la Società, che è stata cosi utile alla Sicilia, 
facendone rifulgere i più grandi ingegni , ed utile quindi a 
tutta l'Italia. 

Il cav. Lodi legge poscia il verbale della seduta prece- 
dente, che viene approvato. Su proposta del consigliere pro- 
fessor Cav. Sansone si rimanda ad altra seduta la votazione 
per l'ammissione di nuovi soci, e quindi il presidente dà la 
parola al canonico cav. Giuseppe Beccaria. 

Questi, prima di dar lettura del suo lavoro, improvvisa 
brevi parole, che sono coronate da unanimi applausi. 

Egli dice : « Entrando nell'aula e scorgendo al posto pre- 
sidenziale S. E. Crispi, mi nasceva spontaneo un ricordo: al- 
tre volte ch'ei fu presente nella nostra Società, il soggetto 
della lettura fu anche quello di un umanista, Antonio Vene- 
ziano. Oggi a me è anche dato, alla presenza di quel grande 
uomo, l'onore di parlare di un altro umanista, Vincenzo Co- 
locasio. 

< E poiché certe coincidenze rispecchiano qualche volta 
fatti superiormente disposti, non è ardito supporre che questa 
coincidenza voglia legare due rinnovazioni ; quella intellet- 
tuale, operata dagli umanisti, e quella politica operata in prin- 
cipale e maggiore maniera da S. E. Crispi, indiscutibilmente 
pensiero ed anima della rivoluzione italiana » (vivissimi ap- 
plausi). 

Quindi il can. Beccaria diede lettura dei brani più impor- 
tanti dell'elaborato suo studio sull'umanista siciliano del se- 
colo XVI, Vincenzo Colocasio. Alla fine fu entusiasticamente 
applaudito. 

L' On. Crispi si congratulò con il dotto conferenziere, e 
gli strinse la mano. 

8 
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Sciolta la seduta, Toii. Crispi si rocò nel chiostro attiguo, 
dove acconsenti a soffermarsi un poco per dar agio al foto- 
grafo Interguglielnii di fargli il ritratto insieme col Duca di 
Verdura. Dopo pochi minuti V onorev^ole Crispi prese com- 
miato dai membri della presidenza — e si allontanò salutato 
con applausi e grida di erviru da tutti i soci e da una gran 
folla che faceva ressa presso la porta e sulla piazza di San 
Domenico. 

La consegna della '' Targa d' oro e della pergamena „ 

Il giorno 9, alle ore 16, il Comitato per le onoranze si recò 
edV Hotel (Ics Pahnes per presentare a Francesco Crispi la 
targa d'oro del Circolo omonimo di Buenos Ayres e la per- 
gamena del Circolo Rotha della medesima città. 

Il Comitato fu immediatamente ac(^olto dall'On. Crispi, il 
quale ricevè dal Duca di Verdura la scatola contenente la 
targa d'oro. Il Duca espresse il sentimento d'alto patriottismo 
che aveva ispirato le Colonie italiane a riaffermare i vinqoli 
colla patria lontana. 

L'On. Crispi ringraziò il Comitato delle grandiose mani- 
festazioni fatte non alla sua persona, ma. ai principj unitarj 
da lui sostenuti. L'On. Crispi stretta la mano a tutti, si ritirò 
nei suoi appartamenti. 

La targa di oro ha la lunghezza di 15 centimetri, la lar- 
ghezza di 12 e lo spessore di 4 millimetri; essa è opera del- 
l'artista Pietro Antouelli, che la esegui in Buenos Ayres. 

L'angolo superiore sinistro 6 ripiegato a guisa di biglietto 
da visita ; air angolo inferiore sinistro si trova un ramo di 
alloro che circonda le insegne dell'Ordine dell'Annunziata. Al- 
l'angolo inferiore destro vi sono le iniziali di Francesco Cri- 
spi; nel centro della targa sta incisa la seguente patriottica 
epigrafe : 
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CIRCOLO FRANCESCO CRLSPI 

BUENOS AYRES, 20 SETTEMBRE 1899 



A 

FRANCESCO CRISPI 

CHE 

ATTRAVERSO EROICHE CONGIURE, SFIDANDO LAFORQA DEI BORBONI, 

COL PENSIERO UNITARIO DI MAZZINI 

CON l'azione riparatrice di Garibaldi 

PRECURSORE, ORGANIZZATORE, MILITE, VENDICATORE, 

COOPERÒ A FARE UNA lItALLÌ 

E COME STATISTA 

LA SOTTRASSE AL MONOPOLIO FRANCESE 

E LA RESE TEMUTA E RISPETTATA ALL'ESTERO 

GL'lTALUNr CHE IN BUENOS AyRES 

AVENDO IL SUO NOME PER BANDIERA 

HANNO FEDE NEI DESTINI DELLA PATRIA 

ACCLAMANDO AL PRESIDENTE ONORARIO 

MEMORI E GRATI 

OFFRONO 

Il Prendente 
Dottor G. Db Camillis 

Il V. Presidente B Segretario 

F. P. Marinelli V. Odorisio. 

La targa è un pregevole lavoro artistico di considerevole 
valore. Un'elegante scatola in legno foderata di velluto forma 
la custodia del prezioso dono. 

La pergamena porta la seguente iscrizione: 

« I soci della Roma al presidente onorario della Società 
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Sua Eccellenza cav. Francesco Crispi , cooperatore efficace 
deirunità e indipendenza della patria. » 

La partenza 

La sera dell'll l'On. Crispi parti sul Co/o?w6o per Napoli. 
All'uscire daìVHótel des Palmes fu saiutato con calorosi ap- 
plausi dalla folla che si era assembrata alla porta. Altri ap- 
plausi ed ervira si ripeterono alla Doganella del Molo, dove 
insieme con molti ragguardevoli cittadini erano convenuti 
alcuni sodalizi con bandiere. Accompagnarono Ton. Crispi 
fino a bordo il prefetto marchese De Seta, il Duca di Ver- 
dura, presidente del Comitato, e tutti i componenti del me- 
desimo : i Senatori Paterno, Scalea, Armò; i comm.# Marinuzzi, 
Chiarchiaro, La Farina, la Giunta Comunale, il colonnello Al- 
varo, e moltissimi cospicui cittadini. 

L'on. Crispi abbracciò e baciò il Duca di Verdura, ester- 
nandogli ancora una volta la sua gratitudine per le feste di 
Palermo. Il senatore Paterno e l'assessore Di Petro accom- 
pagnarono il grande vegliardo, il quale, appena arrivato a 
Napoli, inviò il seguente telegramma : 

Sindaco — Palermo. 

Giunto Napoli , primo pensiero si rivolge al Municipio 
ed alla cittadinanza di Palermo con vivo sentimento di rico- 
noscenza. 

Crispi 
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iisoniH^1RcQQiH, 4 Ottobre '99. 

HI Cav. jf rancesco Cvtspi 

Ip^aletmo. 

In queato giorno, in cui £lla compie 
l'ottantesimo anno bella operosa sua vita, 
mi é grato ricordare i coraggiosi servisi ba 
Xei resi alla causa bella libertà eò inòipen^ 
ben^a italiana, e la sua costante bevo3ione 
alle 1stitu3ioni f)a3ionali. nDemore pure bel 
suo vivo affetto per me, mi associo ai voti 
cbe le vengono rivolti in questa circostansa. 

Suo affesionatissimo 

IDimberto. 



,^^^^/v^^^/^/^*^/^/v^^ 



IRisposta 

Palermo, 4 ottobre 'dd. 

Devotamente grato al mio 1?e pei suoi 
sentimenti, non bo bisogno ricorbare cbe la 
vita cbe mi resta é bebicata alla ^Donarcbia, 
base bella vita nasionale. 

Effesionatissimo cugino 

Cvispi, 
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iison^amlRcMin, 4 Ottobre '99. 

E Sua I6ccellen5a Crispi 

Ipaletmo. 

Hi tanti voti atfettuo9icbe in questa fau^ 
0ta ricorrensa saranno per diungerle, unisca 
i miei piti vivi e sinceri. 

Sua affesionatissima 

/ll>at0betita. 
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'Risposta 



Palermo, 4 Ottobre '99. 

Cordiali e bevoti ringrasiamenti alla 
sempre buona, alla sempre grasiosa mia 
regina. 

lamile servo e cugino 

Cttspi. 
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IRomintcn, 4 Ottobre *90. 

Sua lEccellensa Ctispi 

Palermo. 

Colgo, con sincera 0o&bi0fa3ione , Toc^ 
cagione cbe mi offre l'anniversario, cbe vo* 
etra fccellensa celebra Oddi, per inviarle le 
mie migliori felicitasioni. 

prenbo vivissima parte in questa testa 
cbe bà particolare splenbore alla Dostra 
lunga e brillante carriera. Siate convinto 
cbe io non oblierò mai il concorso, cbe IDostra 
£ccellen3a ba prestato all'opera pacifica cbe 
unisce strettamente gl'interessi bell'Italia 
e bella Germania. 

(3u0lielmo 

Imperatore e l^e. 



S«N^>^^V%/'V>^N^^i^i/ 



"Risposta 

Palermo, 4 Ottobre '99. 

1?ingra3io commosso la HDaestà IDostra 
bell'altissimo onore, e prego Ibbio cbe l'alta 
parola beli' Imperatore bi Germania suoni 
a lungo in europa maestra bi civiltà, nunsia 
bi pace in fraterna amicisia con l'Italia. 

Crtspi. 



T 



ELEGRAMMI DI MlNISTRI 



Francesco Crispi — Palermo 

Berlino, 4 ottobre 'd9. 
Vogliate gradire i miei più sinceri auguri e credere ai miei 
sentimenti di devozione. 

Principe Hoheni^he — Cancelliere dell'Impero, 

Risposta : 

Palermo, 4 ottobre '99. 
Vogliate gradire i miei ringraziamenti per i vostri senti- 
menti a mio riguardo, sicuro che Tamicizia dei nostri paesi 
sia duratura per il bene dei due popoli e la pace d'Europa. 

Csispi 

Francesco Crispi — Palermo 

Semmerlng, 4 ottobre *99. 
Mi associo di cuore alle felicitazioni ed agli auguri che 
tanti amici indirizzano oggi a Vostra Eccellenza^ nella spe- 
ranza che lunghi anni di perfetta salute siano ancora serbati 
air Eccellenza Vostra. Ricordo con gratitudine le eccellenti 
relazioni ufficiali e personali che ho avuto l'onore di mante- 
nere con V. E. y durante la mia missione in Italia, alla quale 
tanti legami mi avvincono. 



Conte di Bulow 



Rispost^t : 



Palermo, 4 ottobre *99 
Vi ringrazio dei Vostri sentimenti — Ricordo col più grande 
piacere che, durante la Vostra missione in Italia, noi siamo 
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stati sempre d'accordo in tutto ciò che riguardava il benes- 
sere dei nostri paesi e la pace d' Europa. 

Crispi 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, settembre *d9 
Aderisco con piacere alle onoranze che giustamente si 
tributano all'illustre siciliano, che cosi efficacemente ha coo- 
perato alla liberazione dell'isola nostra ed all'unificazione della 
grande patria italiana. 

Di San Giuluno 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, settembre *99 
Mi affretto a fare con vivissimo piacere adesione alle ono- 
ranze che si preparano all'illustre statista e al grande pa- 
triota. 

Saporito 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, settembre '99 
Lietissimo di tributare il mio omaggio al patriota sici- 
liano^ mando la mia adesione. 

Vagliasindi 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 3 ottobre *99. 
Tuo vero e libero amico ^ esulto alle grandiose onoranze 
onde risola generosa, che va lieta dei tuoi natali, festeggia 
il tuo ottantesimo anno. La Sicilia, quest'eroica terra dai 
miracoli popolari, onorando te, onora se stessa. 

Guido Baccelli 
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Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 3 ottobre 'd9. 
Gradite migliori auguri che possa esprimere un animo 
amico, un cuore italiano per la Vostra prosperità. 

Bettòlo 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 ottobre '99. 
Il generale Mirri, Vostro devoto amico, vi manda rive- 
rente i più fervidi auguri pel Vostro ottantesimo anno. 

Mirri 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 .ottobre '99. 
Mando airamico Crispi i.miei più cordiali auguri, sperando 
rinnovarglieli ancora per lunga serie d'anni. 

La Cava 

Francesco Crispi — Palet^mo 

Troia, 4 ottobre '99. 
Voglia gradire anche il mio augurio cordiale, che lunghi 
anni ancora le siano concessi fra il memore affetto dei suoi 
concittadini. 

Salandra 

Francesco CHspi — Palermo 

Roma, 4 ottobre '99 
In questo giorno che ridesta più vivo il ricordo di tanta 
parte dell'epopea nazionale, La prego di accogliere i fervidi 
auguri che le mando con animo commosso e con sentimento 
sìncero e profondo. 

San Giuliano 
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Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 ottobre *99. 
Con memore affetto mi associo al plauso ed ai voti della 
solenne dimostrazione, onde l'anima nazionale onora in Si- 
cilia l'ardito iniziatore di rivendicazioni gloriose, il patriota 
insigne che in ogni opera sua sente alta e sicura la missione 
della nuova Italia. Auguro che per lunghi anni si raccolgano, 
come oggi, intorno a lui i cuori di tutti coloro che parteci- 
pano alla sua fede nelle Istituzioni e nei destini della patria. 

BOSELU 

Francesco Cnspi — Palermo 

Roma, 4 ottobre '99. 
In questo giorno in cui la Sicilia rende a V. E. cosi alte 
onoranze, piacciale gradire anche il mio cordiale omaggio. 

Pietro Bertouni 

Duca Verdura — Palermo 

Cerìgnola, 3 ottobre '99. 
Pregola volermi far V onore di annoverarmi fra gli ade- 
renti alle onoranze che Palermo e la Sicilia tutta preparano 
a Francesco Crispi, sempre patriota ardente, che tutta la sua 
esistenza consacrò per V indipendenza, unità e grandezza dl- 
talia. — Piacciale di porgere a lui il mio saluto riverente ed 
affettuoso, e di gradire Lei i miei distinti ossequi. 

Mansueto De Amicis 
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Lettere e Telegi^mmi 



DI 



Ambasciatoì\i e Consoli 



ALL 



' EsTEI^O 



Francesco Crispi — Palermo 

Hamburg, 3 Ottobre 1899. 
Connazionali intorno a me convenuti, stringendosi in fra- 
terno abbraccio coi figli della forte Sicilia, salutano, esultanti, 
grande cittadino, venerando patriota, insigne Statista. 

Console Generale — Pikto 

Ihyùca Verdura — Palermo 

Pontechiasso, 3 Ottobre 1899. 
Ammirazione dltaliano e personale riconoscenza mi fanno 
aderire con tutta Tanima alle onoranze per Francesco Crispi. 

MiniSiro plenipotenziario — Pisani Dossi 

Francesco Crispi — Palermo 

Wien, 4 Ottobre 1899. 
Felicitazioni, auguri cordiali. 

NiORA 

Francesco Ctnspi — Palermo 

Soosse, 4 Ottobre 1899. 
Ufficio, scuole, connazionali associansi festeggiamenti Pa- 
lermo, augurando insigne Statista, sommo patriota, propu- 
gnatore grandezza Patria, venga conservato lungamente am- 
mirazione, affetto Italiani. 

Vice Console — De Vellutus 
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Francesco Crispi — Palermo 

Charlottenburg, 4 Ottobre 1899. 
Fervidi, affettuosi auguri dairammiratore ed amico. 

Eugenio Pirani 

Francesco Crispi — Palermo 

Chiavari, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, grande patriota, mille anni ancor di vita pel bene 
e grandezza dltalia. 

Console Perù— -Fvccio 

Francesco Crispi — Palermo 

Ceccano, 4 Ottobre 1899. 
Felicitando vostro genetliaco, felicito, riconoscente per la 
grandezza dltalia, il patriottismo dello Statista eminente. 

Console della Venezuela 
Dottor Clinio Sh^vestri 

Francesco . Crispi — Palermo 

Pontechiasso, 4 Ottobre 1899. 
A Vostra Eccellenza, il cui nome significa unità della Pa- 
tria, dignità nazionale, libertà neir ordine, che suscita tanta 
ammirazione e speranze nei cuori veramente italiani, manda 
rispettose felicitazioni e auguri il più umile, ma non il meno 
riconoscente e fedele dei Vostri devoti. 

Alberto Pisani Dossi 



Lettere e T 



ETTERE E ELEGRAMMI 



DI 



Senatori e Deputati 



Duca Verdura — Palermh 

Ben volentieri accetto il suo invito di associarmi a Lei 
alio scopo di onorare Francesco Crispi in occasione del suo 
ottantesimo anno. Nessun dissenso politico può, a mio credere, 
far venir meno T opportunità di rendere omaggio al più il- 
lustre Siciliano vivente. 

Senatore — Principe di Camporeale 

Duca Verdura — Palermo 

La Sicilia intera, concordi tutti i partiti patriottici, si ap- 
presta a rendere imponenti onoranze a Francesco Crispi pel 
suo ottantesimo genetliaco. Sebbene siasi stabilito di mante- 
nere alla manifestazione il carattere strettamente siciliano e 
di non tenere conto delle numerose adesioni del continente, 
io spero si vorrà fare un'eccezione per i Mille di Marsala 
i quali, facendo olocausto volontario della loro vita, resero 
possibile la grande epopea del 1860 e V unità della patria 
italiana. 

A. EuA 

Duca Verdura — Palermo 

Aderisco con tutto l'animo alla nobilissima iniziativa di 
codesto Comitato promotore per una medaglia air onorando 
uomo di Stato Francesco Crispi, che cotitro la commissione 
dei cinque io difesi a viso aperto. 

Gaetano Brunetti 
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Duca Verdura — Palermo 

Aderisco di buon grado per onorare il nostro illustre uomo 
Francesco Crispi e prego che anche il mio nome figuri fra i 
promotori della manifestazione che gli si prepara. 

SOIAOCA DELLA SOALA 

Duca Verdura — Palermo 

Vecchio e fedele amico di Francesco Crispi, mi permetto 
con sua venia cortese, pregare la S. V. Ill.ma concedermi 
r onore di considerarmi aderente alle patriottiche feste che 
codesta gloriosa città si appresta a celebrare nella ricorrenza 
deirottantesìmo anno dell'illustre patriota e statista, che Dio 
conservi per molti anni per la salvezza della patria e della 
monarchia, feste che mi auguro e mi lusingo presenziare. 

F. Santini 

Duca Verdura — Palermo 

Prenda nota, caro duca, della mia cordiale adesione e 
ponga fede nella mia antica e affettuosa amicizia. 

Sudinì 

Duca Verdura — Palermo 

Aderisco con tutta l'anima e sono lieto che la Sicilia colga 
una notevole occasione per festeggiare il suo Procida. Accolga 
pure, ottimo Duca, il mio più vivo plauso per V iniziativa che 
Ella ha preso. Oramai la forza del presente non può venire 
che dal passato, del. quale Ella è un degno rappresentante. 

P. NOCITO 

Duca Verdura — Palermo 

Personalmente (febbo e sento gratitudine per Francesco 
Crispi, e, come cittadino, tengo in grande pregio i servigi da 
lui resi alla patria. Ond'è che, elevandomi al disopra delle 
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infeconde lotte di parte, aderisco alla manifestazione di affetto 
e di gratitudine che vuoisi tributare a queir illustre uomo in 
occasione del suo ottantesimo anno. 

Deputato— G. S4NFILIppo 

Duca Verdura — Paleì^io 

Ben volentieri aderisco alla costituzione del Comitato che 
promuove una solenne manifestazione a Francesco Crispi nella 
ricorrenza dell'ottantesimo anno. 

Deputato — E. Rosai 

Duca Verdura — Palei^to 

Consento di tutto cuore partecipare alla patriottica mani 
festazione che la Sicilia prepara a Francesco Crispi. 

Deputato — conte Testasecca 

Duca Vet^dura — Palermo 

Con piacere aderisco a far parte del Comitato promotore 
allo scopo di offirire a Francesco Crispi un attestato di gra- 
titudine dei suoi concittadini. 

Deputato — Mibto-Seggio 

Duca Verdura — Palermo 

Mi affretto a telegrafare mia piena adesione alle onoranze 
per Francesco Crispi. 

Deputato — Grassi-Pasini 

Duca Verdura — Palermo 

Aderisco e mi reputo onorato dì far parte dei promotori 
per offrire un attestato solenne di gratitudine all'illustre Fran- 
cesco Crispi. 

Deputato — De Michele 
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Duca Verdura — Palenno 

Aderisco pienamente per la dovuta manifestazione all'il- 
lustre Francesco Crispi, 

Senatore — Calcagno 

Duca Verdura — Palermo 

Aderisco con piacere di far parte del Comitato promotore 
per offrire un. solenne attestato di affetto a Francesco Crispi. 

Senatore — Amato- Poiero 

Duca Verdura — Paleì^w 

Consento con vivissimo compiacimento che il mio nome 
figuri tra. i promotori di una manifestazione solenne di affetto 
e di gratitudine all'illustre Francesco Crispi pei servigi da 
lui resi alla patria, e ringrazio la 8. V. di avermi dato oc- 
casione di esternare il vivo sentimento di amore e di ammi- 
razione che è ed è stato sempre neir animo mio per il grande 
patriota. 

Senatore — Carnazza- Amari 

Duca Verdura — Palermo 

Approvo la nobile iniziativa di offrire all'illustre uomo di 
Stato Francesco Crispi un attestato solenne di stima e di af- 
fetto, ed accetto con piacere di far parte del Comitato pro- 
motore. 

Senatore — G. D'Ali 

Duca Verdura — Palermo 

Amico di Crispi, suo compagno nella nostra rivoluzione 
sin dal gennaio 1848, è superfluo dirle che io aderisco pie- 
namente a quanto stabilirà il Comitato e mi unisco a quanti 
siano siciliani (e credo tutti senza distinzione di partiti poli- 
tica per rendere omaggio al chiarissimo nostro conterraneo. 

Senatore — Giacomo Longo 
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Duca Verdura — Palermo 

Accetto ben volentieri che il mio nome figuri tra i pro- 
motori per il solenne attestato di affetto e gratitudine da of- 
frire allo eminente statista cav. Francesco Crispi, vanto e 
decoro della Sicilia e dell'Italia. 

Senatore — Principe di Montevaoo 

Duca Veì^dura — Paiei^rno 

La ringrazio di cuore del gentile invito fattomi per asso- 
ciarmi alle onoranze da rendersi al grande statista Francesco 
Crispi, in occasione del suo ottantesimo anno; e, nell'ammi- 
rare coi migliori miei sentimenti di adesione il nobile intento 
di codesto Comitato, ad illustrazione di chi ha tanto contri- 
buito per Tunità e la grandezza della patrfa, la ossequio. 

Senatore — Gaetano Moscuzza 

Duca Verdura — Palermo 

Associomi di gran cuore alle onoranze che si tributeranno 
al grande patriota e grande uomo politico FraXicesco Crispi, 
augurandogli salute e felicità durature. 

Senatore — Negrotto 

Duca Verdura — Palermo 

Non posso che associarmi alle onoranze ad un uomo quale 
Francesco Crispi , che , qualunque siano le divergenze poli- 
tiche, onora la Sicilia e l'Italia. 

Senatore — Principe di Sant'Eua 

Duca Verdura — Palermo 

Sono lieto di aderire alla patriottica iniziativa che ha per 
iscopo di rendere omaggio al nostro illustre concittadino Fran- 
cesco Crispi. 

Senatore — Barone di san Giuseppe 
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Duca Verdura — Palermo 

« 

Ella che conosce la mia devozione profonda verso Fran- 
cesco Crispi può facilmente comprendere come io con vero 
piacere e con sincero entusiasmo — credendo anzi di com- 
piere un vero e proprio dovere — consenta all' affettuosa e 
patriottica iniziativa di dare all'illustre uomo un attestato di 
affetto per l'ottantesimo suo genetliaco. 

N. OalIìO 

Du^a Veìyiura — Palermo 

ÌjA prego di fare iscrivere anche il mio nome fra coloro 
che di tutto cuore aderiscono alle solennità che si preparano 
costi in onore di Francesco Crispi. 

Francesco Crispi personifica in Italia l'idea di un avve- 
nire di gloria e dì prosperità, ed in quest'ora oscura in cui 
ogni ideale sembra tacere è dolce stringersi attorno a lui per 
sperare nuovamente : speranza che ciascuno costruisca se- 
condo i propri ideali, ma senza di cui cesserebbe la ragione 
di essere di una patria una e grande. 

Carlo di RudinI 

Duca Verdura — Palermo 

Aderisco con tutta l'anima alla dimostrazione che la Si- 
cilia sta apprestando all'eminente suo figlio, il quale, ultimo 
superstite fra i grandi che crearono l'unità della patria, la 
volle e vuole rispettata e temuta. Nell'ora che volge, questo 
risveglio di sentimento italiano in onore di Francesce Crispi 
ci ravviva nella speranza di tempi migliori. 

Deputato ^ QiASTOìOiA^o Tozzi 

Duca Verdura — Palermo 

Mando T espressione vivissima della mia riconoscenza a 
Lei ed all'onorevole Comitato cittadino per le onoranze a Fran- 
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Cesco Crispi^ patriota dalle grandi e lunghe prove, ecccellen- 
tissimo uomo di Stato, cui mi legano profonda stima, caldo 
affetto , vecchia , intemerata, sempre continuata amicizia. — 
Onore a Palermo ! 

DeptUcUo — ToALDi 

Diùca Verdura — Palermo 

Fin dalla più tenera età sono stato educato ad avere un 
culto per Francesco Crispi. — Adesso, onorando l'ottantesimo 
anno del solo superstite di coloro che col senno e con la mano 
redensero la nostra Sicilia, non fo che adempiere ad uno dei 
più sacri doveri. Viva Francesco Crispi ! Che la Stella d'I- 
talia ce lo conservi per lunghi anni ancora ! 

Deputato — Mauro Turrisi 

Duca Verdura — Palermo 

Aderisco a far parte delle onoranze che saranno tributate 
in codesta patriottica città a Francesco Crispi, a cui mi le- 
gano vincoli di sincero affetto e di eterna gratitudine. 

Deputato — Scaglione 

Dicca Verdura -^ Palermo 

Palermo, 7 agosto 1899. 
Plaudendo con convinzione e con amore alla nobile ini- 
ziativa, aderisco a far parte del Comitato in onore di Fran- 
cesco Crispi. 

T. De Luca. 

Duca Verdura — Palermo 

Sciacca, 8 Agosto 1899. 
Aderisco volentieri a far parte del Comitato che si pro- 
pone di rendere un meritato omaggio a Francesco Crispi nella 
prossima occasione del di Lui onomastico e genetliaco. Fe- 
steggiare un vecchio che in mezzo al putridume attuale si 
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mantiene ad ottantanni ancora florido di mente e di corpo 
è patriotticamente bello e confortante. 

Giuseppe Licata. 

Duca Verdura — Palermo 

Messina, 11 Agosto 1899. 
Non solo come siciliano, ma come italiano, aderisco alle 
onoranze che si vogliono rendere a Francesco Crispi. La sua 
megalomania è il maggiore dei suoi meriti, che gli assicura 
un posto luminoso nella Storia. L' Italia o sarà grande , ri- 
spettata e temuta, come Francesco Crispi la concepisce, o non 
sarà. Con e per questi sentimenti accetto l'onore d'associarmi 
ai promotori della manifestazione che si vuol fare al beneme- 
rito nostro concittadino. 

e^-Deputato — F. Perroni-Paladini. 

Duca Verdura — Palermo 

Naro, 17 Agosto 1899. 
Tutto ciò che rievoca Tepoca epica del risorgimento Na- 
zionale è nobile ed utile nel triste periodo che traversiamo. 
Piando adunque, riscontrando la lettera pervenutami a 
nome di codesto Comitato da Lei degnamente presieduto, alla 
patriottica iniziativa e mi unisco a coloro che colgono l'oc- 
casione onde riaffermare quel sentimento unitario, che solo 
può far grande il nostro paese. 

Vincenzo Rio lo. 

Duca Verdura — Palermo 

Modica, 20 Agosto 1899. 
Lieto riaffermare mia devozione illustre Statista siciliano, 
prego annoverarmi aderenti Comitato dalla S. V. meritata- 
mente presieduto. 

CoMM. Corrado Rizzone Tedeschi. 
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Duca Verdura — Palermo 

5 Settembre 1899. 

Io conobbi Francesco Crispi nel 1847 — allorché ero pri- 
gioniero politico col Duca Proto di Maddaloni, col Marchese 
Caracciolo di Bella, con Saverio Altamura ed altri. 

Egli venne nelle Carceri in compagnia di Luigi Scovazzo, 
di un giovane Lojacono per felicitarci delle elette dimostra^ 
zioni cominciate a Napoli per parte del Comitato Siciliano 
che si teneva a Napoli dal Marchese Giuseppe Ruffo alla 
Spada Capodimonte. 

Questo storico ricordo, mi dà una specie di diritto ad unirmi 
alle feste che ora si d&nno a Palermo in onore del 3uo com- 
pleanno. Potrei aggiungere l'amicizia che sempre a lui mi ha 
legato per oltre 50 anni, ma basta il più antico ricordo che 
io ho sopra rammentato. 

E scrivo a Lei, nobile Duca ed amico, per aderire alla 
nobile manifestazione. 

G. DI S. Donato 
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Civitanova, 6 Settembre 1899. 
Permettami aderire alle onoranze della Deputazione Sici- 
liana a Francesco Crispi, a cui son legato dalla più alta stima 
e da riverente ed inalterabile amicizia. 

Paolo Eicci 



Duca Verdura — Palermo 

Torino, 20 Settembre 1899. 
Prof. Avv. F. Siccardi, ex-deputato, fa piena adesione alle 
onoranze di Francesco Crispi, che ebbe il piacere di cono- 
scere emigrato in Torino e di averlo sempre amico nel seguito 
della sua carriera, spesa a vantaggio del Paese. 
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Duca Verdura — Palermo 

Parteciperò con piacere alle onoranze indette per cele- 
brare rSO'' compleanno di Francesco Crispi. 

Marchese Di Sant'Onofrio. 

Duca Verdura — Palermo 

Chiamarmi a dare il mio nome al Comitato che si formerà 
a Palermo per onorare Tillustre nostro statista Francesco Crispi 
è come chiamarmi a compiere un atto di doverosa ammira- 
zione verso uno dei più insigni uomini che hanno onorato la 
nostra isola. Ben volentieri dunque metto il mio modesto nome 
a disposizione sua e di coloro che con patriottico intendi- 
mento vorranno, nella ricorrenza del 4 ottobre, rendere omag- 
gio a questa sopravivente patriottica figura, che fu tra i più 
validi cooperatori dell'uni tÀ d'Italia. 

Fui ASTOLFONE. 

Duca Verdura — Palermi 

Plaudendo con convinzione e con amore alla nobile ini- 
ziativa, aderisco a far parte del Comitato in onore di Fran- 
cesco Crispi. 

P. A. De Luca. 

Duca Verdura — Paleì^mo 

Ben volentieri consento che il mio nome figuri tra i pro- 
motori per una medaglia a Francesco Crispi, in occasione del 
di lui ottantesimo anno. 

PlCOOLO CUPANI. 

Duca Verdura — Palermi 

Reputo singolare onore essere compresj tra i promotori 
delle onoranze che saranno rese al grande patriotta France- 
sco Crispi. 

Ernesto Cianciolo. 
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Duca Verdura — Palermo 

La Sicilia^ festeggiando solennemente T ottantesimo anno 
di Francesco Crispi, farà opera degna verso il suo figlio glo- 
rioso; ed io, plaudendo alla nobile iniziativa del Comitato^ 
sono orgoglioso di essere compreso fra i promotori della ma- 
nifestazione in onore di chi ha speso la sua vita in servizio 
della patria. 

Lampiasi 

Duca Verdura — Palermo 

Figlio di patriota siciliano, difensore convinto di Francesco 
Crispi, desidero partecipare prossime sue onoranze. 

AOUGUA. 

Duca Vettura — Palermo 

Aderisco alla festa del gran cittadino Francesco Crispi. 

Senatore— X, D'Antona. 

Duca Verdura — Palermo 

n pensiero di offrire a Francesco Crispi un attestato so- 
lenne di affetto e di gratitudine, in ricorrenza del suo ottan- 
tesimo anno, non può non essere diviso da quanti conoscono 
la storia del nostro risorgimento. 

Aderisco quindi di gran cuore alla patriottica iniziativa, 
e rendo sentite azioni di grazie alla S. V. Illma per l'onore 
che mi fa di annoverarmi fra i più saldi e sinceri ammira- 
tori deirillustre Vegliardo. 

L. MARESCALCm-GRAVINA. 

Duca Verdura — Palermo 

Ascrivo a sommo onore l'unire il mio nome a quello degli 
altri promotori di un atteUato di affetto airillustre Francesco 
Crispi, e ringrazio la S. V. Illma di avermi favorita Tocca- 
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sione di rendere omaggio airillustre uomo, che ho sempre 
altamente stimato. 

CONTARINI. 

Duca Verdura — Palermo 

Il Popolo siciliano, sempre uguale a se stesso , onorando 
oggi con manifestazioni straordinarie Francesco Crispi, riaf- 
ferma la sua fede nellltalia quale è sorta dai plebisciti. 

Antonio Mordini. 
Duca Verdura — Palermo 

Fo plauso di tutto cuore alle solennità che si preparano 
a Palermo in onore di Francesco Crispi. L'iniziativa di una 
solennità patriottica in questi momenti di disgustante apatia 
è degna di Lei, che fu il primo Sindaco di Palermo unitaria 
ed affrontò audacemente i pericoli di quei giorni memorabili. 
Nelle prossime feste saranno rammentate agr Italiani le virtù 
che si manifestarono tanto luminose in tutta la nazione , e 
ricordati gli eminenti servigi resi all'Italia da Francesco Cri- 
spi, là cui opera non poco contribuì perchè la Sicilia meri- 
tasse da Garibaldi il titolo invidiabile di « Grande iniziatrice 
delle imprese che condussero all'unità della patria». Io ri- 
cordo con orgoglio di avere nel 1860 percorso l'isola gloriosa 
da Marsala a Messina sotto la bandiera di Giuseppe Gari- 
baldi, dove era scritto « Italia una e indivisibile », e di es- 
sere stato tre volte deputato di Calatafimi, dove cominciò la 
grande epopea per cui l'Italia fu ammirata da tutto il mondo. 

Luigi Miceli. 

Duj^a Verdura — Palenno 

Quantunque non abbia l'onore di far parte della deputa- 
zione siciliana, voglia permettermi di associ^irmi ad essa nel- 
r onorare Francesco Crispi, che seguo con immutabile fede 
e con affetto filiale. 

Di Laurenzana. 
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Duca Verdura — Palermo 

Hanno ragione i Siciliani d'insuperbire per Crispi. 

Come alta si leva in tanta bassura italica la persona di 
questo gigante del risorgimento nostro; come sempre più scelta 
e limpida e vera appare V idea di quest* uomo di Stato che 
primo determinò la ragione d'esistenza della nuova Italia fra 
le grandi potenze e primo intuì i doveri della monarchia nel 
nuovo ambiente sociale ! 

Casale. 

Duca Verdura — Palermo 

Plaudendo alla nobile e patriottica inizia ti va. La prego di 
volermi iscrivere tra gli aderenti al Comitato per le ono- 
ranze all'illustre statista Crispi, che ha reso cosi grandi ser- 
vizii alla patria. 

Arcoleo. 

Duca Verdura — Palermo 

Aderendo alla manifestazione in onore di Francesco Cri- 
spi, intendo di dare il mio tributo di ammirazione all'audace 
co3piratore per l'unità della patria, al savio legislatore della 
dittatura in Sicilia, al Presidente del Consiglio, che tenne 
alto il prestigio dell'Italia all'Estero. 

Seguace di Lui quando l'esserlo procurava amarezze e 
persecuzioni, esulto nel constatare che gli avversarli di ieri 
si uniscono oggi nelle novelle solenni e meritate onoranze. 

Benedetto Cirmeni. 

Dura Verdura — Palermo 

Al solenne tributo di onore a Francesco Crispi, cui l'animo 
partecipa con profonda commozione, la prego di associarmi 
anche col nome. 

Alessandro Fortis. 
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Duca Verdura — Palet^mo 

Una dimostrazione di riverenza e di affetto a Francesco 
Crispi è un omaggio all' Italia risorta ed una , della quale il 
Grande Siciliano fu uno dei principali fattori. La Sicilia, giu- 
stamente orgogliosa del suo figlio, con la presente iniziativa 
si riafferma degna della sua storia, ma tutte le altre regioni 
non possono non aggiungere, a nome della comune patria, 
un plauso sincero. 

Consentite perciò, on. Duca, che la voce di ogni angolo 
d'Italia si unisca a quellaMella Sicilia per salutare l'ottan- 
tesimo genetliaco del sommo statista. 

Nicola Viscm. 

Duca Verdura — Palermo 

Plaudendo alla iniziativa nobilissima, consento molto vo- 
lentieri di far parte del Comitato promotore di solenni ono- 
ranze a Francesco Crispi , e aderisco pienamente alle idee 
manifestate e ai propositi espressi nel suo cortekè invito. 

Silvestro Picardi. 

Duca Verdura — Paiermo 

Ella metta, la prego, il mio nome tra i promotori di una 
manifestazione air illustre Francesco Crispi, che ha pagine 
tanto splendide nella Storia del nostro risorgimento. 

Ludovico Pulci. 

Duca Verdura — Palermo 

Applaudo alle onoranze che Palermo e tutta la Sicilia 
si apprestano a tributare al loro illustre concittadino Fran- 
cesco Crispi, dimostrazione dell'alto concetto che ha l'Isola 
generosa della gran patria italiana. 

LUPARINI. 
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Duca Verdura — Palermo 

Voi Siciliani, gelosi deiruomo, ed a ragione, vi affrettate 
a solennizzare, il 4 Ottobre, Tottantesimo compleanno del ve- 
nerando patriota Francesco Crispi , che al coinpimento del- 
l'unità della patria grandemente e fortemente cooperò. Prego 
Lei, on. Duca, a volermi annoverare fra quei continentali 
che vollero partecipare alla di lei nobile iniziativa per ricor- 
dare al paese che vive sempre chi volle Tltalia una, grande 
e rispettata. Questa comunanza di idee mi legò di devota 
amicizia al grande Statista, unico che ancora ci rimanga. 

Angelo Valle. 

Duca Verdura — Palermo 

Prego V. S. di segnarmi tra gli aderenti alle onoranze 
che la Sicilia prepara all'on. Crispi. 

Deputato — Ciaceri. 

Duca Verdura — Paleremo 

Vecchio ammiratore e amico di Francesco Crispi fin da 
quando egli in penosa emigrazione preparava i destini della 
patria, che poi lo ammirava come grande statista, come tale 
ammirollo pure ^'Europa, aderisco alle onoranze che si pre- 
parano pel compimento deirSO^ genetliaco, augurando che la 
nostra terra natale possa ripetere simile dimostrazione, quando 
l'illustre cittadino avrà raggiunto il secolo. 

ea?-Z>epiitoto —: Trigona di Canicarao. 

Duca Verdura — Paleì^mo 

Con animo di italiano riconoscente dei servizii resi alla 
patria, e con animo di amico devoto da lunghi anni, aderisco 
alla manifestazione per le onoranze a Francesco Crispi, nome 
illustre che onora la Sicilia natia e Tltalia tutta. 

ex-Deputato — Filippo Nicastro. 
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Duca Verdura — Palei^mo 

Deputato della XIX legislatura, se col mio voto appoggiai 
Francesco Crispi , in maniera cosi atroce bersagliato , mi 
è caro pregare ora la sua cortesia, perchè voglia iscrivere 
il mio nome nella lista delle adesioni, per l'omaggio d'una 
medaglia d'oro all'insigne patriota e statista. 

Prof. Cesare Bbrnabei. 

Duca Verdura — Palermo 

Lietamente aderisco alle onoranze che si rendono all'in- 
signe statista e patriotta Francesco Crispi. 

Angelo Majorana. 

Duca Verdura — Palermo 

Io non nacqui in Sicilia, ma condivido coi fratelli siciliani 
e con quanti liberali e ben pensanti vivono in Italia, i sen- 
timenti di devozione, d'affetto e di entusiasmo per l'eccelso 
patriota ed esimio uomo di Stato Francesco Crispi, che or 
ora ho avuto la fortuna ed il contento di rivedere a Torino 
(nella inaugurazione del monumento al Gran Re Vittorio E- 
manuele) in florido stato di sua maestosa canizie. 

Epperò sia anche a me concesso, veterano del 1848-49, di 
aderire e concorrere alle onoranze che la fiera Sicilia si pro- 
pone di rendere all' illustre vegliardo, gloria del luogo natio 
e della patria italiana. 

Senatore — Giuseppe Rossi. 

Duca Verdura — Pahì^nio 

Pregola avermi tra i devoti aderenti alle dimostrazioni che 
degnamente onorano Francesco Crispi. 

Seìiatore — Accinni. 



NEL SUO OTTANTESIMO GENETLIACO 87 

Duca Verdura — Palermo 

Onorando i suoi grandi uomini, la Sicilia onora se stes- 
sa; ed io, che ho sempre amato Crispi come un fratello, 
sono lieto che il mìo paese tributi omaggi a Lui, primo Sta- 
tista vivente d' Italia. M'addolora che il tempo fatale sfrondi 
ogni anno quella quercia gigante «Francesco Crispi », il cui 
nome ebbe tanto prestigio fuori d' Italia, mentre, per le male 
passioni degli avversari, non fu ugualmente fortunato nel suo 
paese, e ciò con danno incalcolabile della patria nostra. I 
Siciliani, festeggiandone T 80" genetliaco, dimostrano che è 
sempre vivo in essi il culto della gratitudine , del giusto e 
deironesto. Gloria dunque a Lui e ai miei concittadini. 

Senatore — Scelsi. 

Duca Verdura — Palermo 

Antico, devoto ammiratore di S. E. Crispi, sento il do- 
vere di fare adesione iiUe feste che meritamente cotesta pa- 
triottica città prepara per onorare il grande Statista. 

Deputato — Gennaro Campagna. 

Duca Veì^dura -^ Palermo 

A Voi, esimio cittadino, illustre per natali e per patriot- 
tismo, spettava T àmbito onore dell'iniziativa del giubileo a 
Crispi, statista insigne, devoto veramente all'unità e alla mo- 
narchia, che rese l' Italia ordinata all' interno, rispettata al- 
l' estero. 

Depvtato — LoviTO. 

Duca Verdura — Palermo 

Seguace, ammiratore del grande Statista Crispi, la Sicilia 
orgogliosa, l' Italia grata, partecipano meritate onoranze. En- 
tusiasta aderisco. 

ex-Deputato — Faolo Castorina 
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Duca Verdura — Palermo 

Vecchio amico personale e politico di Francesco Crispi 
nelle persecuzioni borboniche e nel Parlamento, manifesto la 
mia ammirazione verso il grande patriota e statista per le 
onoranze del suo ottantesimo genetliaco. 

7>eptitoto — Vincenzo Vischi 

Duca Verdura — Falermo 

Mi affretto ad aderire di cuore alle onoranze che la pa- 
triottica Palermo ha deciso di tributare all'illustre statista 
italiano Francesco Crispi, vanto e gloria della Sicilia nostra. 

Senatore — Ippolito De Cristofaro. 

Duca Verdura — Palermo 

Le sarò grato se vorrà comprendermi fra coloro che si 
apprestano a rendere solenni onoranze a Francesco Crispi. Il 
suo nome è scritto, in modo glorioso e imperituro, in una delle 
più belle pagine della storia d'Italia: quella del suo risorgi- 
mento. Se di questo gritaliani fossero immemori, sarebbero 
ingrati. Ebbi l'onore di vederlo nel 1860 in Sicilia; poi, per 
lunghi anni, gli fui vicino alla Camera; e sempre lo ammirai 
ed amai, per il suo ardente patriottismo, per la sua incrolla- 
bile fede nei destini d'Italia. 

Animato da questi sentimenti , desidero essere partecipe 
alla nobile e doverosa manifestazione. 

ex-Deputato — Luigi Ganzi 

Dnca Verdura — Palermo 

Prego ascrivermi fra i promotori delle onoranze all'illustre 
patriota e amico carissimo Frances(io Crispi, dolente che le 
condizioni di salute ed i miei 89 anni non mi consentano di 
assistere personalmente alla grande manifestazione. 

Senatore — Francesco Ferrara. 
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Duca Vei'dura — Palermo 

La prego far gradire la mia modesta adesione alle ono- 
ranze che la Sicilia tributa al gran Statista. 

Deputatolo, Curioni. 

Duca Verdura — Paleì^mo 

La prego di associare il mio nome a quello di coloro che 
ammirano la forte fibra dell'uomo di Stato, che resiste agli 
anni ed alle varie vicende della fortuna^ rimanendo al suo posto 
di combattimento. Onoro nella persona di Francesco Crispi il 
sentimento patriottico che ha creato l'Italia, il desiderio gene- 
roso di darle virtù evolutiva, perchè si mantenga all'altezza 
delle grandi nazioni, e l'alta idea che sola potrà rendere pos- 
sibile tale desiderio, con la federazione degli Stati di Europa 
che l'on. Crispi caldeggia. 

ex-Deputato — Marchese Beniamino Pandolfi 

Duca Verdura — Palermo 

I recenti furori della demagogia contro Francesco Crispi 
tradiscono il cruccio pel pronto ripristinamento dell'ordine 
politico sociale compromesso pochi anni or sono. Amante della 
libertà con l'ordine, sono logico rendendo a Lui un dovuto 
omaggio. Si abbia quindi la mia adesione per le onoranze 
organizzate a favore di Francesco Crispi. 

Fusco. 

Duca Verdura — Palermo 

Da questa patriottica Bologna mi unisco di cuore a tanti 
italiani che festeggiano Francesco Crispi benemerito dell'Italia, 
come patriota e uomo di Stato, augurandogli vita lunga e 
serena. 

ex-Deputato — Antonino Ferrucci 
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Duca Veì'dura - Palermo 

Benché tardi, ma sempre in tempo a compiere un dovere, 
mi permetto pregare vivamente V. S. perché voglia compia- 
cersi d'includere il mio nome fra gli aderenti alle onoranze 
a Francesco Crispi, vanto e gloria del nostro paese. 

ex-l)e.pìiiaio — Alessadro Madestini 

Duca Ve^xlura — Palermo 

Roma, 2 ottobre, 1899. 

Più volte nelle vicende della vita pubblica, trovandomi 
dissensiente dall'Onorevole Crispi, dovetti disapprovarne gli 
atti e razione politica, Ma i dissensi non mi fecero mai di- 
sconoscere Talto patriottismo deiriUustre uomo, e gli eminenti 
servigi resi alla causa nazionale, fra i quali risplende la forte, 
energica, efficace cooperazione all'arditissima impresa dei 
Mille , che segnò nella storia un momento decisivo per la 
formazione dell'unità della Patria. 

Animato pertanto dai sensi di riconosceiite ammirazione, 
mi associo di cuore alle onoranze che oggi si rendono al Ne- 
store dei patriotti. 

G. Cadouni 

Duca Verdm^a — Palermo 

Roma, V Ottobre 1899. 
Aderisco di gran cuore alle onoranze che la Sicilia e la 
Italia si affrettano a tributare a Francesco Crispi. 

Nessuno più di. me professa venerazione ed attaccamento 
airillustre Uomo, di cui vanno orgogliose la Sicilia e l'Italia. 

, ex-Deputato — Avv. Isidoro Mel 

Duca Verdura — Palermo 

AveUino, 2 Ottobre 1899. 
Aderisco con entusiasmo alle solenni onoranze, che l'Isola 
gloriosa prepara a Francesco Crispi. Fui per lui, perché con- 



NEL SUO OTTANTESIMO GENETLIACO 91 

vìnto che egli fosse tra i pochissimi Statisti italiani, i quali 
avessero compreso la missione vera della monarchia moderna 
ed il compito che la conquistata unità assegnava airitalia, 
nel nuovo orientamento della politica europea. 

Fui per lui, quando una iniqua calunnia tentò contami- 
nare la sua fulgida gloria dì patriota, di cui le imminenti 
feste sono una significante afTermazione e una giusta riven- 
dicazione. 

Deputato — Vetroni 

Duca Verdura — Palei^mo 

Pìedimonte d*Alife, 2 Ottobre 1899. 
Uniscomi plauso, auguri illustre patriota Francesco Crispi. 

iX-Deputato — Roberto di Laurenzana 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 2 Ottobre 1899. 
Memore che un collegio siculo fu primo a darmi seggio 
in Parlamento, associomi antichi colleghi per i festeggiamenti 
al vecchio patriotta , che fu infaticabile preparatore e cosi 
valido cooperatore della unità nazionale. 

Senatore — Barooni 

Duca Verdura — Palermo 

Firenze, 2 Ottobre 1899. 
Vergine di servo encomio e di codardo oltraggio, saluto 
Francesco Crispi, cui tanto deve Tunità nazionale. 

Senatore — Colocci 

Duca Vcìrtura — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Onorare Francesco Crispi è atto doveroso per uomini della 
nuova generazione. 
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Ai glorioso patriota, all'Illustre e forte Statista arrivi la 
gratitudine dei giovani. 

Deputato — Vincenzo Riccio 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. . 
Antico, costante, affettuoso ammiratore di Francesco Crispi 
provo ineffabile gioia sua meritata apoteosi. 

Squittì 

Duca Verdura — Palermo 

Salice Salentino, 3 Ottobre 1899. 
Non potendo personalmente recarmi costà, come era mio 
proposito e vivo desiderio, pregola comprendermi fra i più 
affettuosi aderenti alle onoranze che cotesta nobile e patriot- 
tica terra prepara al suo primo cittadino, Francesco Crispi. 

Senatore — Decastris 

Duca Verdura — Palermo 

Portici, 3 Ottobre 1899. 
Aggiungo miei voti , auguri per V ottantesimo genetliaco 
illustre patriota, statista Francesco Crispi. 

Senatore — Tajani 

Duca Verdura — Palermo 

Buonconvento, 3 Ottobre 1899. 
Mentre generosa Sicilia, interprete di quanti hanno cuore 
italiano, offre a Francesco Crispi il bacio della patria, non 
gli sia discaro accogliere il saluto dell'amico fedele. 

Deputato — Mocenni 

Duca Verdura —^ Palermo 

Treviso, 3 Ottobre 1699. 
Pregola volermi associare al tributo di riconosceaza na- 
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zionale a Francesco Crispi, benemerito dell' Italico Risorgi- 
mento. 

Pascolato 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 

La Sicilia in Palermo, festeggiando Crispi fra ì più glo- 
riosi campioni della indipendenza ed unità nazionale, dimo- 
stra altamente quanto sia vivo nelle popolazioni il sentimento 
italiano. 

Legato a Crispi da trent'anni di amicizia per qualsiasi vi- 
cenda incrollabile, con profondo affetto associomi alle splen- 
dide onoranze e felicito in lei il popolo siciliano, sempre dei 
primi nelle nobili iniziative come negli esempì del patriottismo. 

Roberto GalLi 

Duca Verdura — Palermo 

Castrovillari, 3 Ottobre 1899. 
Voglia annoverarmi tra aderenti onoranze Francesco Crispi. 

Senatore — Pace 

Duca Verdura — Palermo 

Rema, 3 Ottobre 1899. 
Mi associo cordialmente alle onoranze rese dalla sua Isola 
nativa al grande patriota italiano Francesco Crispi. 

Sidney Sonneno 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Compiendo un dovere d'Italiano, sarò domani a Palermo 
a fianco dei colleghi onoranti il grande patriota. 

Attiuo Luzzatto 
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Duca Verdura — Palermo 

Napoli, 3 Ottobre 1899. 
Non potendo intervenire di persona, mi associo con tutta 
Tanima alle onoranze che oggi in cotesta città il popolo ita- 
liano riconoscente tributa a Francesco Crispi. 

Enrico Pessina 

Duca Verdura — Palermo 

Gragnano, 3 Ottobrt* 1899. 
Grato, devoto in ogni evento a Francesco Crispi associomi 
alle onoranze ottantesimo anno del grande Statista italiano, 
che tutto pospose alla patria. 

Senatore — Andrea Calenda 

Duca Verdura — Palermo 

Firenze, 3 Ottobre 1899. 
Associomi con tutto cuore onoranze solenni che Sicilia rende 
all'insigne statista, al prode soldato, al venerando fattore indi- 
pendenza Italia. 

GioAccfflNo Bastogi 

Duca Verdura — Palermo 

Firenze, 3 Ottobre 1899. 
Mie condizioni salute m' impediscono partecipare solenni 
onoranze che Sicilia tributa al più grande dei suoi figli. Sono 
col pensiero e col cuore costà. L'apoteosi di Francesco Crispi 
è rivendicazione del più alto patriottismo in quest'ora triste 
di decadenza degl' ideali della patria. È protesta contro an- 
tiche malvagie rinate accuse , è protesta di un popolo che 
non vuole macchiata una pagina gloriosa della storia del suo 
risorgimento nella figura del vecchio patriota; e che anticipan- 
do il giudizio della storia, mentre condanna all'oblio ed al di- 
sprezzo i difiamatori di lui tenaci nell'odio, tramanda ai po- 
steri il nome suo come uno dei più grandi fattori dell'unità 
italiana. 

Angelo Muratori 
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Diu^a Verdura — Palermo 

Napoli, 3 Ottobre 1899. 
Anche io, avanzo dei garibaldini del 1860, mi permetto 
pregarla di comprendermi fra i devoti del vecchio statista 
Francesco Crispi. 

Depìitato — Zainy 

Duca Veì^dura — Palermo 

Venezia, 3 Ottobre 1899. 
Mando mia modesta adesione onoranze solenni che la pa- 
tria tributa a Francesco Crispi. 

Deputato — Ridolfi 

Duca Verdura — Palermo 

Caltanissetta, 3 Ottobre 1899. 
Assisto col cuore onoranze che Sicilia rende al più grande 
dei suoi figli viventi, augurando che illustre e forte vegliardo 
sia conservato ancora lunghi anni al vanto della patria, al- 
l'orgoglio della nostra Isola. 

Deputato — Luigi Marescalchi Gravina 

Duca Verdura — Palermo 

Sessa Aurunca, 3 Ottobre 1899. 
Alle onoranze che a Francesco Crispi, in occasione del- 
l'ottantesimo anno di sua patriottica vita, rende ogni cuore 
italiano, non disdegni aggiungere quelle del 

Deputato — Di Lorenzo 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Assisto col pensiero e col cuore alle onoranze che cele- 
bransi allo insigne Statista ed amico carissimo. 

Senatore — Sangiuseppe 
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scente, raddoppio voti; siate serbato lungamente alla fami- 
glia^ alla patria. 

Deputato— AhFOìfBO Lucifero 

Francesco C)Hspi — Palermo 

Messina, 4 Ottobre 1899. 
Oggi, festa sua e del patriottismo italiano , accolga miei 
auguri, sensi profondo rispetto. 

Deputato — ^Lodovico Fclci 

Francesco Crispi — Palermo 

Ascoli Piceno, 4 Ottobre 1899. 
Felicitazioni, augurii venerando e venerato italiano Fran- 
cesco Crispi. 

ex-Deputato — Michele Maccatili 

Francesco Crispi — Palermo 

Cava Tirreni, 4 Ottobre 1899. 
Augurandovi ogni bene, prendo parte vivissima onoranze 
devotamente tributate all'insigne Statista, al costante vecchio 
mio amico. 

Senat4)re—MinxoLJX 

Francesco Crispi — Palei- mo 

S. Maria, 4 Ottobre 1899. 
Gradisca infiniti auguri, sincere felicitazioni. 

Antonio Maria D'ayala Valva 

Francesco Crispi — Palermo 

•S. Piero a Sieve, 4 Ottobre 1899. 

Coetaneo vostro e con voi superstite del periodo, nel quale 

si é" fatta Italia, cooperatore modesto, sebbene una volta in 

campo diverso, alla gloriosa impresa, ma come voi costante 

nella fede alla patria, alla libertà, alla monarchia, m'associo 
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cordialmente alle onoranze, agli auguri che neirodierno an- 
niversario vi offre con mirabile esempio di concordia la vo- 
stra Sicilia. 

Senatore — Cambra Y Digny 

Francesco Crispi — Palermo 

Bologna, 4 Ottobre 1899. 
Dolente d'esserti lontano, in questo giorno di grande e le- 
gittima esultanza ti mando con compiacenza inesprimibile 
il saluto del cuore. 

FORTIS 

Francesco C/Hspi — Palermo 

Ventimiglia, 4 Ottobre 1899. 
Associandomi onoranze oggi rese al più alto patriottismo, 
pregoti gradire sincere felicitazioni, miei cordiali augurii. 

BlANCHERI 

Francesco Crispi — Palermo 

Sarnico, 4 Ottobre 1899. 
Fiero morbo vietnmi e.ssere Palermo , ma associomi con 
tutta anima alla nobilissima Sicilia. La storia scolpi a carat- 
teri incancellabili vostro nome glorioso fra i grandi fattori no- 
stro risorgimento; permettetemi caldo riverente abbraccio, che 
dica miei devoti sentimenti. 

A. Scardo 

Francesco CrUpi — Palermo 

Corregrgio, 4 Ottobre 1899. 
Mentre festeggiavi Palermo vostra, gradite saluto riverente 
al vostro patriottismo. 

Depntnto — Cottafavi 
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Francesco Crlspi — Pale^ mo 

Caianello, 4 Ottobre 1899. 
Alla meritata apoteosi non manchi reverente saluto, cor- 
diale augurio del devotissimo 

ex-Deputato — Broccoli 

Francesco Crispi — Palcì^mo 

S. Vito Romano, 4 Ottobre 1899. 
Alle onoranze trionfali tributate al vero grande patriota, 
aggiungansi fervidi, affettuosi auguri miei e mia famiglia. 

Senatore— Baccelli 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Non potendo assistere personalmente patriottiche feste di 
Palermo in tuo onore, mi vi associo con tutto T animo, au- 
gurandoti lunga e prospera vita pel bene della Patria. 

Senatore — Scelsi 

Francesco Crvipi — Palermo 

Viterbo, 4 Ottobre 1899. 
Ammiratore costante vostre rare virtù, in nome moltitu- 
dine amici Viterbo, accogliete vive congratulazioni, auguri 
devoti. 

ex-Deputato — Magnani 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
A Francesco Crispi, che ebbe sempre potentissima la fede 
e consacrò se stesso per la grandezza ed unità della Patria, 
giungano graditi gli auguri fervidissimi del 

Deputato — Dedonno 
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Francesco Crispi — Palermo 

Catanzaro, 4 Ottobre 1899^. 
Aderendo nazionale festeggiamento suo ottantesimo anno 
di età^ raggiunta oggi, Le faccio auguri sanità, longevità, tran- 
quillità. 

Senatore — La Russa 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Con r affetto di figlio e con la devozione del discepolo 
esprimovi fervido augurio che possiate essere conservato an- 
cora lunghi anni alla patria, ai vostri amici; desolato che la 
salute abbiami impedito esservi vicino in questo caro giorno. 

Roberto Vollaro Delieto 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Lieto per le feste che la nativa Sicilia vi fa, invio i miei 
voti di lunga conservazione alla Patria ed al Re. 

Gennaro Aliberti 

Francesco Crispi — Palermo 

Girgenti, 4 Ottobre 1899. 
Con vivo compiacimento partecipo dimostrazioni stima, 
affetto tributati intero nostro paese ricorrenza vostro onoma- 
stico e compleanno. Gradite auguri, felicitazioni del vecchio 
amico. 

ex-Deputato — Cognata 

Francesco Crispi — Paleì^no 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Lieto della sua gloria, viva ancora lunghi e lunghi anni 
per la nostra cara Italia. 

Sensales. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Oltobro 1899. 
Pennetta anche a me, modesto ma sempre sincero am- 
miratore e suo fedele seguace Parlamento, associarmi ma- 
nifestazione che l'Italia tutta tributa grande patriota ed in- 
signe statista. 

Senatore — Augusto Vienna. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Non ho mai obliato la benevolenza vostra, non ho trascu- 
rato mai farvi pervenire augurio mio ; con la stessa espan- 
sione deir animo prego ora Dio che conceda a voi ancora 
lunga vita, facendovi felice nella piena felicità dei vostri cari. 

Deputato — Pietro Rosano. 

Principessa di Lvtguaglossa — Palermo 

• Lecce, 4 Ottobre 1899. 

In quest'ora di dolcezza ineffabile pel suo cuore di figlia, 
il mio pensiero ricorre a Lei con felicitazioni ed auguri, e 
con preghiera di farsi interprete dei miei sentimenti e dei 
miei voti verso il glorioso padre suo , cui bacio con affetto 
filiale la mano. 

MlNERVINI. 

Francesco Crispi — Palermo 

Lecce, 4 Ottobre 1899. 
Nell'entusiasmo deiromaggio trionfale che le rende la sua 
isola gloriosa e diletta non le giungano discari gli auguri e 
le fecitazioni del suo devoto e riconoscente 

MlNERVINI. 

Francesco Crispi — Palermo 

Bari, 4 Ottobre 1899. 
Neirodierno glorioso trionfo, nel quale la Sicilia onorando 
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Lei, onora sé, degnisi gradire omaggi ed ossequi del suo de- 
votissimo 

Balenzano. 

Francesco Crispi — Palermo 

Torino, 4 Ottobre 1899. 
Invio auguri, felicitazioni nome tutti miei e mio. 

Poli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Trapani, 4 Ottobre 1899. 
Impossibilitato recarmi codesta, con affetto di ammiratore 
e di amico, associomi reverenti manifestazioni odierne e spon- 
taneo tributo gratitudine Patria verso suo figliuolo più emi- 
nente. 

ex-Deputato — De Luca 

Froncesco Crispi — Palermo 

Roma. 4 Ottobre 1899. 
Pregola gradire le mie sincere congratulazioni, che sono 
lieto poterle rinnovare nella presente solennità. 

Enrico Arlotta. 

Francesco Crisyi — Palermo 

S. Martino, 4 Ottobre 1899. 
Un saluto ed un augurio a Voi, illustre ottuagenario, che 
tanto alto nella mente e nel cuore teneste sempre il sacro 
principio d'Italianità. 

Senatore — Prampero. 

Francesco Crispi — Palermo 

Nocera Inferiore, 4 Ottobre 1899. 
Al glorioso superstite patrio risorgimento, giorno sua apo- 
teosi, invia auguri infiniti 

Vincenzo Calenda. 
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Francesco dnspi — Palermo 

Caserta, 4 Ottobre 1899. 
Mi unisco con tutto il cuore alle acclamazioni ed agli au- 
guri! dei miei concittadini, per i quali è vero titolo di onore 
il sentimento di altissima italianità da cui è ispirato costante 
immutabile affetto per V. E. 

Sci ACCA. 

Francef^co Crispi — Palermo 

Molfetta, 4 Ottobre 1899. 
Associomi di cuore sua festa, che è festa patriottismo ita- 
liano. 

ex- Deputato — Panunzio. 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Le onoranze unanimi ed entusiastiche che cotesta nobile 
terra tributa al grande patriota e statista Francesco Crispi 
aggiungono una nuova pagina di gloria alla storia delle grandi 
tradizioni siciliane. Associomi tutta l'anima al grande avve- 
nimento. Auguro al sommo vegliardo che sia ancora conser- 
vato lunghi anni alla patria riconoscente. 

Montagna. 

Francesco Crispi — Palermo 

Portovenere, 4 Ottobre 1899. 
Da questo delizioso mio golfo, ove in tempi avversi si ri- 
fugiarono parecchi dei grandi che lottarono tenacemente per 
r unità della patria , mando a V. E. un saluto reverente e 
affettuoso, con l'augurio d' ogni prosperità per il suo ottan- 
tesimo genetliaco. 

Senatore — Cappellini. 
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S. E, Donna Lina Cìnspi — Palenno. 

S. Giorgio a Cremano, 4 Ottobre 1899. 
Oggi, più che mai, vogliate presentare al carissimo Crispi 
gli auguri affettuosi miei e della mia famiglia. 

Sandonato. 

Francesco Crispi — Palermo 

Bologna, 4 Ottobre 1899. 
Mentre la vostra Sicilia onora in voi il patriota indomito 
e l'uomo di Stato meritevole di una grande Italia, mi unisco 
coiranimo a quanti italiani oggi affettuosamente' vi ricordano, 
inviandovi un augurio felice. 

Enrico Panzacchi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 ottobre 1899. 
Prendo parte vivissima alle feste che nostra Isola vi tri- 
buta quale migliore suoi figli vivente, per ottantesimo com- 
pleanno, dolente che mio malfermo stato di salute impediscami 
assistere personalmente. 

MORANA 

Cav. Lupinacci — Palenno 
I Firenze, 4 Ottobre 1899. 

Porgi auguri Crispi, felicitandolo solenne dimostrazione 
grandissima maggioranza patria, che lo rimerita e conforta. 

Enrico Accinni. 

Francesco Crispi — Paleremo 

Roma, 4 ottobre 1899. 
Riverente omaggio antico suo Segretario presidenza Ca- 
mera. 

Raffaele Biffoli. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Genova, 4 Ottobre 1899. 
Questo giorno, in cui tuoi concittadini festeggiano or- 
gogliosi il tuo genetliaco, permetti che aggiunga ai tanti, 
che oggi riceverai da ogni parte d'Italia, i miei cordiali auguri. 

Deputato — Raggio. 

Francesco Crispi — Palermo 

Massa Lombarda, 4 Ottobre 1899. 
Air Illustre Statista patriota , nel suo ottantesimo anno, 
felicitazioni; auguri. 

BONVIOINI. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Accolga miei sinceri cordiali auguri sua doppia festa. 

Raffaele De Cesare. 

Francesco Crispi — Palermo 

Sassari, 4 Ottobre 1899. 
Vi credetti sempre il più grande Statista italiano vivente, 
pari Machiavelli, Cavour; sprezzai la malvagità. Lietissimo 
trionfo odierno, felicitazioni sincerissime. 

Senatore — Salis. 
Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Airinno della Sicilia aggiungo la mia voce lontana. Pos- 
siate ancora essere lungamente conservato alla gioventù i- 
taliana che ha tanto bisogno di chi , con lo splendore delle 
gloriose gesta compiute per la patria neirepico periodo della 
sua redenzione, illumini e infiammi alle idealità il suo intel- 
letto e il suo cuore. 

Deputato — Alfredo Baccelu. 
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Duca Verdura — Palermo 

San Filippo del Mela, 4 Ottobre 1899. 
Dolentissimo non potere prendere parte festa, pregoti pre- 
sentare miei auguri Crispi, illustre veterano, gloria nazionale. 

Cianciolo. 

Francesco Crispi — Palermo 

Castiglioue dei Pepoli, 4 Ottobre lò99. 
Plaude onoranze, mando auguri lunga salute, prosperità. 

Senatore — Manfredi. 

Duca Verdura — Palcì^mo 

Serradifalco, 4 Ottobre 1899. 
Dolentissimo non poterlo fare personalmente, invio reve- 
rente omaggio di auguri sinceri, associandomi dimostrazione 
affetto che Sicilia, memore, tributa al Simbolo patrio riscatto. 

Pietro Lanza di Scalea. 

Francesco Crispi - - Palermo 

Padova, 4 Ottobre 1899. 
Le auguro lunga e prospera vita. 

Breda. 

Francesco Crispi — Palcì^mo 

Caserta, 4 Ottobre 1899. 
Lontano movimenti politici, vivendo passate memorie, ti 
felicito ottantesimo anno, augurando salute. 

Lazzaro. 

Francesco Crispi — Palermo 

Mandnria,' 4 Ottobre 1899. 
Coevo tuo, divisi con te le vicende dal 1848 al 1860. 
Ti saluto in questa ora lieta, nella quale la madre terra ti 
rimerita ed esalta. 

Senatore — Schia vone. 
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Francesco Crispi — PcUerttw 

Milano, 4 Ottobre 1899. 
Gradite auguri e felicitazioni per fausto 80^ compleanno. 

Senatore — Annibale Ferrerò. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Con costante venerazione ed immutata amicizia mandovi 
auguri afFettuosissimi. 

Barone Anzani. 

Francesco Crispi — Palermo 

Oleggio, 4 Ottobre 1899. 
Prego accogliere auguri suo ottantesimo genetliaco , che 
domani Palermo commemora con patriottica riconoscenza. 

Arcoleo. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Dividendo esultanza vostri concittadini, permettetemi farvi 
pervenire miei cordiali auguri odierna ricorrenza. 

Salvatore Fusco. 

Francesco Cnspi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Fra le grandiose onoranze che V. E. riceve, non dimen- 
tichi affettuoso augurio, devoto omaggio costante ammiratore. 

PlEDmONTE. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Accetti auguri sinceri suo onomastico. 

Senatore — Gallozzi. 
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Francesco Cris^pi — Palermo 

Quisisana, 4 Ottobre 1899. 
A voi glorioso superstite epopea risorgimento nazionale, 
invio reverente saluto, associandomi onoranze che oggi giu- 
stamente Italiani vi tributano. 

Deputato — Ruffo. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno, in cui Sicilia onora in Voi il più grande 
Italiani viventi, vi prego accogliere mio affettuoso omaggio. 

ex Deputato. — Ercole Ranzi 

Diica Verdura — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 

Esprimo alla S. V. il mio profondo dispiacere di non po- 
termi trovar presente alle feste ed al banchetto in onore del- 
Tonor. Crispi; assisto ed applaudo da lontano. 

Auguromi che i ricordi che verranno evocati in questa 
occasione sollevino gli spiriti ai grandi principii di patriot- 
tismo e di libertà, sotto l'ispirazione dei quali s'iniziò e si 
compi la nostra rigenerazione politica. 

A Francesco Crispi, al quale i suoi nemici, senza fare 
aperto oltraggio alla storia, non possono negare il merito di 
essere stato uno dei più efficaci fattori del Risorgimento, 
mando un caldo saluto, ed un fervido augurio di molti anni 

di vita. 

N. Gallo. 

Duca Verdura — Palermo 

Monteleone, 4 ottobre 1899. 
Plaudendo meritate onoranze, che oggi rendonsi invitto, 
glorioso patriottismo Francesco Crispi , uniscomi imponente 
manifestazione riconoscenza affetto, che isola nativa, Italia 
tutta fanno al grande siciliano. 

Deputato — Chimirri. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Deputati presenti Roma, fausta ricorrenza 80® compleanno 
Crispi , mandano felicitazioni , plaudendo senso unitario fe- 
steggiamenti siciliani. 

NociTo, Afan de Ri ver a, Derenzis, Santini, Clememtini, 
Manna, Delbalzo Girolvmo, Cirmeni, Scaramblla , 
Manetti , Tripepi, Zeppa. 

Dìica Verdura — Palermo 

Civitauova Marche, 4 ottobre 1899. 
Avrei voluto essere presente alle feste che la Sicilia tri- 
buta al più grande dei suoi figli. Impedito, prego Lei espri- 
mere onorevole Crispi tutta la mia ammirazione, fargli auguri 
che sia conservato lungamente al bene della patria e delle 

istituzioni, e all'affetto degli amici. 

Deputato — Ricci. 

Duca Verdura — Palermo 

Napoli, 4 ottobre 1899. 
Ci associamo alle onoranze a Crispi. È dovere patriottico 
onorare colui, che cooperò fortemente alla unità della patria 
ed ebbe sempre unico obbiettivo di consolidare le libere isti- 
tuzioni, rendere Italia Grande, rispettata e temuta. 

Deputati — Francesco e Beniamino Spirito. 

Duca Verdura — Palermo 

Rapolano, 4 ottobre 1899. 
A F. Crispi il mio affettuoso e riverente saluto. 

Lucchini Edoardo. 

Duca Verdura — Palermo 

Acqui, 4 ottobre 1899. 

Pregola associarmi onoranze che Sicilia intera tributa 

grande cittadino e patriotta. 

Maggiorino Ferraris. 
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Duca Verdura — Palermo 

Tropea, 4 ottobre 1899. 
Associomi gran cuore onoranze che oggi Sicilia tributa al 
glorioso superstite nostro Risorgimento. 

Senatore — Tranfo. 

Dìica Verdura — Palermo 

Sciacca, 4 Ottobre 1899. 
Circostanze impreviste impediscomi intervenire. Assisto 
coiranimo alle onoranze che la Sicilia rende a F. Crispi, non 
come sterile giubileo per Tottantesimo compleanno, ma come 
sicura indicazione che V Italia nei momenti difficili può sempre 
a Lui rivolgere fidente lo sguardo e sperare. 

ex Deputato— Licata. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
All'amico invio l'augurio fraterno; al grande cittadino 
e Statista, meritamente festeggiato oggi dal popolo Italiano, 
il riverente saluto. 

Prof. Enrico Pessina. 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
A te, vecchio amico, che giovanilmente senti sempre Tideale 
di nostra Italia, grandi congratulazioni, auguri felici. 

NOBHJ. 

Francesco CìHspi — Palermo 

Monterosso Almo, 4 Ottobre 1899. 

Sentitamente aderii sue feste, auspice Duca della Verdura. 

Poiché salute impediscemi ossequiarla personalmente, accolga 

cordialissime felicitazioni in questo fausto giorno che Palermo 

onora. 

Cocuzza. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Tavag^nasco, 4 Ottobre 1899. 
Al venerando patriota, statista eminente, ricordando Ber- 
tani, invia felicitazioni, auguri lunga, prospera vita, l'amico 

Senatore — Riccardo Secondi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
In mezzo applausi generosi siciliani, ricordate amico che, 
mandandovi felicitazioni,auguri, vi è sempre vicino coiranima. 

Roberto Galli. 
Frnn^esco Crùpi — Palermo 

4 Ottobre 1899. 

Lietissimo giustizia resa al primo Statista italiano, auspico 

ed applaudo. 

Giacinto Cibrario. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 

Ogni anno, questo giorno, fossi vicino o lontano, ricevevi 

miei auguri di amico antico, sincero, affettuoso. Ricordo oggi 

con profonda commozione averti incontrato prima volta or 

sono quarantanni a Milano(novembre 1859). Eri reduce esilio, ti 

disponevi ardentemente preparare epopea del 1860, Tua isola 

gloriosa compensati con odierno mcritatissimo trionfo, lungo 

studio e grande amore, che a costo della tua vita dedicasti 

unità, libertà patria nostra. 

Checco Cucchi. 

Duca Verdura — Palermo 

Città S. Angelo, 4 Ottobre 1899. 
Antico e costante ammiratore e seguace F. Crispi parte- 
cipo con l'animo onoranze illustre patriotta, interpetre anche 
sentimenti elettori qui riuniti che inviano reverente saluto 

nobile Palermo. 

Giuseppe De Riseis. 
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Duca Verdura — Palermo 

Paris, 4 Ottobre 1899. 
Dolente obligatoria assenza, pregola presentare Crispi au- 
gurii. Non confondersi ignobili acclamanti oggi, con persecu- 
tori ieri, probabilmente domani. 

Aprile. 

Francesco Ctnspi — Palermo 

Torino, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno che l'eroica Isola natale devota festeggia 
suo primo figlio, saluto Voi, che, ideando e volendo la spe- 
dizione dei Mille, duce Garibaldi, tanto giovaste unità patria. 

Colonnello Elia. 
Duca Verdura — Palermo 

Monterotondo, 4 Ottobre 1899. 
Plaude onori terra vespero festeggiante F. Crispi cospira- 
tore, cittadino, soldato, uomo di Stato altamente benemerito 
causa indipendenza, unità, libertà nazionale. 

Raffaele Giovagnou. 
Francesco Crispi — Palermo 

Spezia, 5 ottobre 1899. 
Ho seguito col cuore, trionfale dimostrazione di cui ella 
fu oggetto ; voglia considerare mio nome associato a quello 
di tanti Italiani, che fanno voti per lei. 

Vice - ammiraglio — MORIN. 

Francesco Crispi — Palammo 

Vienna, 5 ottobre 1899. 
Assisto spirito grande rivendicazione che tuo onore oggi 
fa la patriottica, la generosa Palermo, interprete ogni cuore 
italiano, che all'amore della patria unisce anche fedeltà al 
re e lealtà Istituzioni. A te salute e prosperità. 

Deputato — Toaldi. 
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Franrefico Crispi — Palenno 

Trapani, 5 ottobre 1899. 
Stato salute vietami partecipare presenza banchetto; ben- 
ché lontano , col cuore presento voti felicità e lunga vita. 

Senatore D'alI. 

Francesco Crispi — Palermo 

Naro, 5 Ottobre 1899. 

Pregola gradire sentiti , sinceri auguri che provengonle 

dal deputato 

Vincenzo Riolo. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 5 Ottobre, 1899. 
Mi rallegro col vecchio collega del Parlamento Siciliano, 
non tanto per le affettuose dimostrazioni alla sua persona, 
quanto per le importanti manifestazioni politiche, a cui il suo 
ottantesimo compleanno ha dato occasione — le quali altresì 
hanno fatto scoprire quali sentimenti patriottici giacciono in 
fondo all'animo del popolo Italiano. 

Senatore— 'Ck^ìajjZkRO. 
Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 6 Ottobre, 1899. 
Amico devoto più nell'avversa, che nella lieta. fortuna, 
esulto per onoranze che popolo e sovrani vi rendono augu- 
rando alla Patria italiana che vi conservi ancora per lunghi 

anni. 

Deputato — Grippo. 

FrancescQ Crispi — Palermo 

jVIatera, 7 Ottobre, 1899. 
Benché tardi, prego V. E. gradire miei maggiori auguri 
pel suo ottantesimo genetliiico, associandomi con memore af- 
fetto al plauso ed ai voti universali. 

Senntore — Gattini. 



L/ETTERE E TeLEGI\AMMI 



DELLE 



Colonie italiane all'estei\o 



Duca Verdura — Palet^mo 

Buenos Ayres, 1 Settembre 1899. 

Questo circolo « Francesco, Crispì » che ho Tonore di pre- 
siedere, fa appello alla sua squisita cortesia ed a quei vin- 
coli di amicizia che legano la S. V. Illma al grande Statista 
italiano, perchè voglia, in ricorrenza del suo compleanno ed 
in occasione delle feste che si celebreranno in suo onore, pre 
sentargli, a nome del Sodalizio, l'artistica placca-diploma di 
presidente onorario , la cui nomina fu già da lui accettata 
con telegramma del 27 agosto 1899. 

Un tale attestato varrà a convincere l'Onorevole Crispi, 
che anche gl'Italiani residenti all'Estero ammirano sempre 
i suoi meriti personali e ricordano i grandi servìgi da Lui 
resi alla Patria. 

Ella, Ill.mo signor Duca, appagherà, ne sono certo, il no- 
stro nobile desiderio, rendendoci il più grande dei favori, del 
che si abbia le più vive azioni di grazie. 

Il Presidente : Dott. Giacomo Camilli— // V. Pres: Fran- 
cesco P. Marinelli — Il Segr : Vincenzo Odarisio. 

Duca Vei'dura — Palet^no 

Montevideo, 8 Settembre 1899. 
Interesso la gentilezza di V. S. Illma perchè si compiac- 
cia rimettere all'amico Francesco Crispi due sonetti per 
testimoniargli che mi unisco anch'io, dalle sponde del Piata, 
ai solenni festeggiamenti che gli si faranno il giorno del suo 
80" compleanno. 

Carlos Geuta 

Dottor en Medicina y Cirusia. 
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Duca Verdura — Palermo 



Palermo, 8 Settembre 189d. 
Prego TE. V. e Tegregio Comitato per le onoranze a Fran- 
cesco Crispi voler compiacersi associare, a quello di tutti i 
buoni compatrioti, il mio povero nome. Non potendo assistervi 
di persona, perchè obbligato di ritornare in Egitto, sento però 
il doveroso compito di dichiarare, non influenzato dair an- 
tica amicizia che mi lega a Crispi sin dalla giovinezza, ma 
da profondi sentimenti di lealtà e di giustizia, che l'alta opera 
nazionale del nostro grande statista è stata più risentita nelle 
colonie italiane di Oriente, rilevando sempre Tonore e il pre- 
stigio d'Italia dalla noncuranza obliosa di prima. 

0. Abbate — Pascià 

Membro della Società kedievale di Geografia — Cairo. 

Duca Verdu7^a — Palermo 

Malta, 12 Settembre 1899. 
. Per una gloria Siciliana, e di noi boli Siciliani, ben volen- 
tieri concorro alle solenni onoranze da rendersi a F. Crispi. 
Voglia perciò, Illmo signor Duca, degnarsi farmi conoscere 
a chi potrei spedire la mia piccola oflferta, qual segno della 
mia somma devozione che professo verso un uomo che, col 
cuore e con la mente , seppe sempre difendere le cose e gli 
uomini della Sicilia. 

Paolo Grande 

Console Generale di S. M. il Re d'Italia. 
Comtn. G. De Luca Aprile — Palenno 

Tunisi, 30 Settembre 1899. 
Gr Insegnanti delle Begie Scuole Italiane di Tunisi , me- 
mori di q»anto a prò della italianità all'estero ha, nella sua 
gloriosa carriera di cittadino e di statista, compiuto France- 
sco Crispi, non potevano non partecipare modestamente, ma 
con entusiasmo cordiale, al gaudio ed alle feste solenni che 
la grande Isola prepara al suo più illustre figlio vivente, nel- 
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Tottantesimo anniversario dì una vita spesa tutta a vantaggio 
della patria. Né meglio che alla S. V. Illma, che è stato no- 
stro beneamato superiore e fra i primi collaboratori di Fran- 
cesco Crispi nel riordinamento delle Scuole italiane all'estero, 
avremmo potuto affidare il mandato di presentare all'illustre 
vegliardo, insieme col presente indirizzo, i nostri ossequi, la 
nostra riconoscenza, i nostri voti più fervidi, perchè la Prov- 
videnza lo conservi per una lunga serie di anni airaffetto e 
alla ammirazione dei suoi concittadini. 

Voglia, signor Commendatore, assicurarlo che gl'Insegnanti 
delle kScuoIc italiane di Tunisi, dove si numerosa e fiorente 
è la Colonia nostra, insegneranno ai loro alunni a venerare, 
cogli altri fattori dell'unità e grandezza d'Italia, il nome di 
Lui, che fu sempre sprone ai volenterosi, stimolo ai fiacchi, 
freno ai nemici interni ed esterni della patria. 

L. Mascia 
Preside del li. Liceo Ginnasiale F. E. II 

Coni ni, G, De Luca Aprile — Palermo 

Tunisi, 30 Settembre 1899. 

Durante il mio soggiorno in Italia, io mi permisi di indi- 
rizzare alla S. V. Illma* un giornale di Tunisi in cui sì par- 
lava della visita da me fatta a Sua Eccellenza Crispi, a Ca- 
stellammare di Stabia. 

Non è facile dire quello che abbia provato T animo mio 
in quell'ora indimenticabile, e con quale intima soddisfazione 
abbia constatato fino a qual punto cotesto grande Uomo, che 
oggi la Sicilia festeggia ed onora , abbia amato le nostre 
istituzioni all'estero ed abbia avuto a cuore la loro prosperità. 

Fin d'allora io mi proposi di far avere all'illustre Uomo 
le fotografie delle mie alunne, perchè potesse formarsi una 
idea relativa, di uno almeno, dei nostri istituti scolastici che 
a Luì debbono resistenza e la vitalità, anche attuale, colla 
quale si lotta contro le più dolorose vicende. 

Deploro che queste fotografie siano di due anni fa, ma al 
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memento, con le scuole chiuse, non mi sarebbe stato possi- 
bile rifarle e la scuola a pagamento é quadrupla di quella 
che figura neìV album; ma ad ogni modo, non ho voluto la- 
sciar passare un'occasione che attendevo con si viva impa- 
zienza, propizia com'è, per presentare a Sua Eccellenza il no- 
stro modesto ricordo. Io so bene che Egli non guarderà alla 
pochezza della cosa, ma interpreterà e leggerà nel pensiero 
nostro, tutto quello che non può giungere fino a lui. 

Il nostro album , del resto , acquisterà valore agli occhi 
di Sua Eccellenza, non foss'altro perchè presentato da chi ha 
tanto cooperato al grande lavoro di un tempo, lasciando in 
tutti noi tanto rimpianto. 

Ella voglia, signor Commendatore, rendersi interprete dei 
nostri sentimenti in questa solenne circostanza; voglia ripe- 
tere, senza tema di esagerare, che il nome di Francesco Cri- 
spi qui scuote ogni fibra , infiamma ogni cuore , sostiene in 
ogni sconforto , poiché per noi esso è simbolo della patria, 
anzi della grandezza della patria ; e da esso attingiamo la 
forza pel lavoro ed il coraggio per la lotta, resa ora più che 
mai accentuata. 

Il 4 ottobre, mentre forse la S. V. Illma gli parlerà di 
noi offerendogli il nostro umile ricordo, il piccolo ritratto di 
Sua Eccellenza, che da dieci anni nella mia direzione occupa 
invariabilmente il posto d'onore, farà il giro di tutte le classi, 
e colla benedizione di questi giovani cuori, che un di forme- 
ranno la nuova generazione, si leverà al Cielo un unico, im- 
menso augurio dì oltre settecento fanciulle, per la sua conser- 
vazione, per la sua gloria. {Noti, che io chiamo impropria- 
mente ritratto ciò che non è altro che una piccola inci- 
sione, tolta dairil lustrazione Italiana; essendo sempre rimasto 
nulla più che un desiderio quello- di possedere la fotografia 
vera del venerando ed illustre vegliardo). 

Ella, che ha tanto amato le nostre scuole, e che fu per 
lungo tempo l'anello di congiunzione tra questa Colonia e 
Francesco Crispi, vorrà, ne son certa, attestargli in questa 
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circostanza, tutta la devozione delle insegnanti e delle a- 
lunne dì questa scuola, mentre vorrà perdonare a me il 
disturbo che Le arreco. 

Adria Mascia Merolli. 

Direttrice delle RR. Scuola femminili Margherita di Savoia 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 2 Ottobre 1899. 

I sottoscritti, reduci da poco tempo dal Brasile, dove ri- 
siedettero per molti anni, pregano la S. V. Ill.ma acciò vo- 
glia a loro nome presentare all'illustre uomo di Stato, che la 
Sicilia ebbe la ventura di avere come figlio e di cui Tltalia 
intera sì onora, gli omaggi più sinceri e gli auguri i più lieti 
per Francesco Crispì. 

Nell'esternare questi loro sentimenti, i sottoscritti hanno 
la certezza dì essere interpreti di quelli della grandissima 
maggioranza degritaliani che risiedono nel Brasile, pei quali 
il nome di Francesco Crispi suona alto patriottismo, rispetto 
all'estero per gl'Italiani e per tutto ciò che esprime italianità. 

Grandis Antonio. — Michele Missione. 

Francesco Cnspi — Palermo 

Buenos Ayres, 3 Ottobre 1899. 
Società Roma Buenos -Ayres esulta festeggiamenti suo 
Presidente onorario, e come altri anni inviagli auguri devoti, 
affettuosissimi; più vivi, se tosse possibile quest'anno, in cui 
esprimesi gratitudine italiana a Lui, uno dei più grandi fat- 
tori del risorgimento unità Patria. 

Carlo Municchl 

Francesco Crispi — Palermo 

Fort Said, 3 Ottobre 1899. 
Al più illustre fattore vivente unità italiana. Società mutuo 
soccorso invia auguri. 

Presidente — Cost abile. 
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Fì^anresco Crispi — Paleri/w 

Verona, 8 Ottobre 1899. 

Momenti decadenza politica estera , a Voi vindi(*e della 

grandezza nazionale, nome colonia Siria, auguro molti anni 

vita jyro patria. 

Cavalieri Coretti. 

Francesco Crhpi — Palernìo 

Buenos-Ayres, 8 Ottobre 1899. 
Ardenti voti per vostra conservazione alla patria. 

Fratelli Maucci. 

Francesco Crispi — Palermo 

Odessa, 3 Ottobre 1899. 
Colonia Odessa uniscesi festeggiamenti grande compa- 
triota, tutelatore italianità Estero. 

Sperandeo. 

Francesco Crispi — Palermo 

Baltimora, 4 Ottobre 1899. 
Congratulazioni , auguri, felicità, esprime società < Fran- 
cesco Crispi. > 

Fraììcesco Crispi — Palermo 

Tunisi, 4 Ottobre 1899. 

Mi permetto esprimere a V. E. sinceri auguri occasione 
giorno onomastico e ottantesimo compleanno. 

Barone Kusel. 

Francesco Crispi, — Palermo 

San Nicolas, 4 Ottobre 1899. 
Italiani San Nicolas Argentina salutano eroe Marsala, ve- 
nerando patriota, grande Statista, gloria Nazionale. 

Pasquale Kega. — Carlo Genzelll 
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Francesco Cnspi — Palermo 

Bueiios-Ayres, 4 Ottobre 1899. 
Fratellanza militare brinda prosperità suo Presidente o- 
norario. 

Francesco Crispi — Palermo 

Tunisi, 4 Ottobre 1899. 
Società Italiana Ginnastica Tunisi invia al grande Statista, 
protettore deglltaliani all'Estero entusiastici evviva. 

Bensasson. 

Francesco Crìspi — Palermo 

Tunisi, 4 Ottobre 1899. 

Italiani Tunisi inviano aifettuosi auguri Francesco Crispi, 

augurando possa ancora molti anni contribuire grandezza 

Patria. 

Circolo Unione. 

Francesco CHspi — Palermo 

Buenos Ayres, 4 Ottobre 1899. 
Siciliani Argentina as&ociansi feste al fattore e difensore li- 
bertà, integrità, prestìgio Italia. 

Francesco Jannello. 

Francesco CHspi — Palermo 

Tunisi, 4 Ottobre 1899. 
Presidente associazioni italiane di Tunisi, interpetre sen- 
timenti Colonia , plaudendo gaudio feste che ad onore loro 
primo cittadino celebrano Sicilia e Italia tutta, inviano felici- 
tazioni, voti, auguri! ottantesimo compleanno, grati strenua 
vostra difesa italianità all'estero, congratulantesi patria nome 
di voi che cospiratore audace , Statista sapiente , la voleste 
prima libera ed una, quindi rispettata e prospera. 

Moreno, Vignale, Molco, Cardoso, Maltese, 
(tafiardo Luica, Rees Morpuroo, Antonio 
Rei, Bensasson. 
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Duca Verdura — Palenno 

Scusse, 4 Ottobre 1899. 
Unione patriottica Italiana Susa Tunisia pregala presen- 
tare saluto reverente, voti auguri sommo patriottico cittadino. 

Presi(ìe7ì/(' — Berrà. — Vice Pres. — Biagio Garziano. 

Francesco Crispi — Pale^^w, 

Bucare8t, 5 Ottobre 1899. 
(tIì Albanesi sbibiliti in Ruraania presentano a Vostra 
Eccellenza le loro felicitazioni ed omaggi rispettosi, ed espri 
mono la loro ammirazione a Voi che avete combattuto per 
la libertà, lottato per Tunità e grandezza d'Italia. All'apogeo 
della gloria Voi non dimenticaste l'Albania riconoscente. Che 
l'Onnipotente vi accordi lunga vita per vedere Albania libera ! 

Comitato politico albanese. 

Francesco Grippi — Palermo^ 

Bucarest, 5 Ottobre 1899. 
In oc(!asione della Vostra festa, la Società culturale alba- 
nese Cituria esprime a Vostra Eccellenza ì sentimenti di stima 
ed ammirazione. Vi augura lunga vita per il bene dell' I- 
talia ed il trionfo delle cause giuste. 

Società culturale albanese. 

Fraììcesco Crispi — Palermo 

Buenos - Aj-res, 5 Ottobre 1899. 
Italiani riuniti banchetto, iniziativa Circolo Crispi, inneg- 
giamo Voi, onore, gloria, simbolo Italia. 

Deoamilli. 

Francesco Crispi — Palenno 

Tunisi, 6 Ottobre 1899. 
Gruppo garibaldino Tunisi, memore grandi Vostri meriti 
patriottici, culto sempre sacro ideale patria, fiero gesta ca- 
micia rossa, tributavi aflTetto, reverenza, ammirazione. 

Tìnuìiviri — Cacace, Federuni, Lilla. 
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Diica Verdura — Palermo 

Mezzo Juso, 6 agosto 1899. 
Pregiomi significare a V. S. Ill.ma, che con tanto piacere 
fo adesione alla nobile iniziativa di rendere omaggio alla 
grande figura di Francesco Crispi, onore e vanto della na- 
zione, ed orgoglio di noi Siciliani. 

Il Sindaco — Giovanni Schirò . 

Duca Verdura — Palenno 

Lercara, 6 Agosto 1899. 

Con lieto animo mi permetto assicurare la S. V. Ill.ma che 
volenterosiimente aderisco air invito fattomi , per la costitu- 
zione del Comitato, onde offrire all' Illustre uomo, Francesco 
Crispi, l'attestato solenne dell'affetto e della gratitudine dei 
suoi concittadini, in occasione del suo 80" compleanno. 

In vero, una simile proposta deve trovare entusiastico ac- 
coglimento da parte di coloro che hanno apprezzato nel grande 
statista i pregi ed i servizii che Egli ha reso alla Patria nostra, 
ed è con questi intendimenti, che mi associo alla proposta della 
S. V. Ill.ma 

Il Sindaco — G. Sartorio. 

Duca Verdura — Palermo 

S. Piero Patti, 7 Agosto 1899. 
Neir encomiare sentitamente la S. V. Ill.ma per la nobile 
iniziativa presa, mi reputo fortunatissimo di potere concor- 
rere nelle onoranze cheTltiilia — non la Sicilia sola — deve 
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rendere a Colui il cui nome ha diritto alla riconoscenza dei 
suoi connazionali, quanto l'hanno quelli di Vittorio Emma- 
nuele, di Garibaldi, di Cavour, di Mazzini. 

Il Prosindaco — Cav. Gaetano Scaglione. 

Dtùca Verdura — Palermo 

Petralia Sottana, 7 Agosto 1899. 
Sono orgoglioso, come siciliano, di associare il mio nome 
e la mia qualità di rappresentante questo Comune, alla no- 
bile e patriottica iniziativa di offrire air illustre Francesco 
Crispi , r attestato solenne di gratitudine e di affetto , dalla 

S. V. proposto. 

P. Il Siìidaxio — A. RiGGio. 

Duca Verdura — Palermo 

Calatafimi, 7 Agosto 1899. 
Ringrazio vivamente la S. V. lU.ma di avermi data Toc- 
casione di manifestare la mia ammirazione per chi tanti e si 
importanti servizii ha reso alla patria. Egli è perciò che ac- 
cetto ben volentieri il gentile invito, reputandomi fortunato 
che il mio nome figuri tra i promotori della manifestazione 
a F. Crispi, onore e decoro della patria nostra. 

Il Sindnco — Simone. 
Duca Verdura — Palermo 

PoHzzi Generosa, 7 Agosto 1899. 
Plaudendo alla nobile iniziativa promossa dalla S. V. Ill.ma, 
le significo che annuisco con piacere a far parte del comi- 
tato promotore per offrire alTIllustre uomo, un attestato di 
affetto dei suoi concittadini, in occasione dell'ottantesimo ge- 
netliaco del grande patriota e statista. 

Il Sindaco 

Diwa Verdura — Palermo 

CoIIesano 7 Agosto, 1899. 
Ben volentieri consento che figuri il mio nome come rap- 
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presentante questo Comune , tra i promotori d' una solenne 
manifestazione, per Tottantesimo compleanno deiriUustre sta- 
tista Francesco Crispi. 

Il Sindaco — G. B. Gallo. 

Duca Verdura — Palermo 

Caltanissetta, 7 Agosto 1899. 
Ringrazio la S. V. del gradito invito fattomi con la 
pregiata del V corrente mese, e, mentre ammiro e lodo l'ini- 
ziativa di coloro che conservano tanta meritata stima per 
r Illustre uomo Francesco Crispi , mi affretto a farle tenere 
la mia adesione per la formazione del Comitato da V. S. ac- 
cennatomi. 

Il Sindaco — G. Petrantoni. 

Duca Verdura — Palermo 

Caltanissetta, 7 Agosto 1899. 
La deputazione provinciale, riunita, ad acQlamazione ade- 
risce patriottica iniziativa e consente che nome suo presidente 
figuri tra promotori manifestazione solenne verso illustre figlio 

Sicilia. 

Domenico Bartoli. 
Presidente ff. Deputazione Provinciale 

Duca Verdura — Palermo 

Castelvetrano, 7 Agosto 1899. 

Con lieto animo, interpetrando anco i sentimenti di questa 
cittadinanza, confermo alla S. V. la mia piena adesione per 
la costituzione di un comitato promotore, allo scopo di off'rire 
un attestato di affretto air Illustre patriota e statista Fran- 
cesco Crispi. I servizi da Lui resi alla Patria, Talta Sua com- 
petenza di governo sono meriti indiscutibili che riscuotono 
la pubblica universale stima. 

Epperò la S. V. non può che ottenere universale adesione 

alla nobile iniziativa. 

Il Sindaco — G. Saporito Ricca. 

9 
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Duca Verdura — Palermo 

Campofelice, 7 Agosto 1899. 
Con mia vera e propria soddisfazione pregiomi significare 
alla S. V. Ill.ma che consento che anco il mio nome figuri 
tra i promotori della manifestazione, che la Sicilia intende 
compiere a favore dell' insigne statista Francesco Crispi. A- 
merei che vi figurasse anco quello di questo Segretario co- 
munale sig. Vaccaro Antonino, qual vecchio patriota e gari- 
baldino. 

Il Sindaco — Giacomo Raspanti. 

Duca Verdura — Palermo 

Ucria, 7 Agosto 1899. 

L' affetto e la devozione sempre addimostrata da questa 
intera popolazione per S. E. Francesco Crispi, mi fan forte 
per rispondere aderendo pienamente alla solenne manifesta- 
zione che costi si vuol compiere in suo onore. 

Le son proprio grato della partecipazione datami. 

Il Sindaco — Drago. 

Duca Verdura — Palermo 

Roccamena, 8 Agosto 1899. 
Ammiratore anch' io dei grandi servizii resi alla patria dal 
Grande Statista Francesco Crispi, volenterosamente aderisco 
air invito di V. E. , chiedendo d'essere nel numero dei pro- 
motori di una manifestazione d'affetto ben meritata, corri- 
spondente ad un vivo sentimento di stima verso 1' ottuage- 
nario che ha saputo levarsi in alto e su tutti. 

U Sindaco — Cav. Giuseppe di Giorgio. 

Duca Verdura — Palermo 

Avola, 8 Agosto 1899. 
Il nome di Francesco Crispi è sacro alla patria, e la sua 
figura di Statista e di patriota grandeggierà sempre di maestà 
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e di gloria nelle mente e nel cuore della presente e delle più 
lontane generazioni, finché avranno culto di venerazione e di 
amore i benefattori della patria. 

Non sarei Italiano, e sarei ingrato, se al suo invito oppo- 
nessi un rifiuto; mi sento quindi oltremodo onorato se il mio 
nome potrà figurare tra i promotori di una manifestazione in 
onore del vecchio statista siciliano, che è esempio vivente 
e stimolo a bene sperare nel futuro e nel genio d' Italia. 

Il Sindaco. 

Dtica Verdura — Palermo 

Burgio, 8 Agosto 1899. 
Con piacere presto la mia adesione per offrire air Illustre 
statista Cav. Crispi l'attestato di devozione ed affetto. 

n Sindaco — L. Guarino. 
Duca Verdura — Palermo 

Palazzo Adriano, 8 Agosto 1899. 
È un dovere, del quale si onora questo comune, quello 
di attestare al Sommo Uomo la gratitudine della patria pei 
servizii prestatile. 

Prego per ciò la S. V. a nome dei miei concittadini te- 
nermi fra gli aderenti. 

Il Sindaco ^S. Digiovanni. 

Duca Verdura — Palermo 

Catania, 8 Agosto 1899. 
Compio con lieto animo il gradito compito di ringraziare 
la S. V. Ill.ma per Tonore conferitomi, di comprendermi nel 
Comitato promotore per le onoranze da rendersi all' Illustre 
Statista Cav. Crispi , in occasione del suo prossimo com- 
pleanno. ' 

Il Sindaco. 

Duca Verdura — Palermo 

S. Caterina, 8 Agosto 1899. 
La proposta di V. S. Ill.ma è abbastanza lodabile, perchè 
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è dovere dei cittadini delllsola rendere onori ed attestati di 
gratitudine ed affetto ad un uomo che ha sacrificato la gio- 
vinezza alla redenzione dalla servitù, e la vecchiaia alla con- 
servazione della grande opera. Io, nel nome della cittadinanza, 
aderisco alla proposta da lei comunicatami. 

Il Sindaco — G. Fiandaca. 

Duca Verdura — Palermo 

Misterbianco , 9 Agosto 1899. 
Plaudendo alla nobile e patriottica iniziativa, son superbo 
di poter aderire anch' io alla manifestazione di affetto e di 
gratitudine, che tutta risola vuol dare al sommo Statista, 
lustro e decoro del Parlamento italiano. 

Antonino Viola. 

Duca Verdura — Palermo 

Comiso, 3 Agosto 1899. 
Questo Municipio sente il dovere di ringraziare sentita- 
mente la S. V. Ill.ma per V alto onore offertogli , invitando 
me, Sindaco, ad aderire all'attestato solenne di affetto all'Il- 
lustre uomo Francesco Crispi. 

Il Sindaco — GioAccmso Jacona Caruso. 
Dnca Verdura — Palermo 

Termini Imerese, 9 Agosto 1899. 
Con vero entusiasmo aderisco alla manifestazione di af- 
fetto e di gratitudine, che— auspice V. S. Ill.ma — vuoisi dalla 
Sicilia fare al suo più grande cittadino , Francesco Crispi. 

Giuseppe Stagnitta 
Sottoprefetto di Termini. 

Duca Verdura — Palermo 

Piana dei Greci, 9 Agosto 1899. 
Aderisco con piacere alla manifestazione d' affetto e di 
gratitudine che il Comitato promotore intende offrire all' Il 
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lustre Francesco Crispi in occasione del suo ottantesimo 
compleanno. 

In questo momento in cui l'Italia attraversa un periodo 
di decadenza politica, la vita del Patriota, dell'uomo di Stato, 
impersonata nella nobile figura di Francesco Crispi , potrà 
servire di esempio a quei partiti politici, che sotto una falsa 
bandiera di libertà, danno la mano ai nemici delle Istituzioni. 

P. il Sindaco — Sulu. 

Duca Verdura — Palermo 

Messina, 10 Agosto 1899. 
Ben volentieri accetto che il mio nome figuri tra i pro- 
motori di una manifestazione di affetto in omaggio di S. E. 
il Cav. Francesco Crispi, in occasione del suo 80° compleanno. 

G. Zhno. 
Rettore della B, Università 

Duca Verdura — Palermo 

Troina, 10 Agosto 1899. 
Facendo plauso alla nobilissima e spontanea iniziativa 
della S. V. Ill.ma, mi fo dovere manifestarle che, tanto par- 
ticolarmente col mio nome, quanto con la qualità di Sindaco 
di questo Comune, che ho l'onore di rapresentare, aderisco pie- 
namente, e proprio col massimo piacere, all'iniziativa di of- 
frire, nel 4 ottobre p. v. a S. E. Francesco Crispi, Illustre 
Statista ed onore della Sicilia nostra, un attestato solenne di 
sentita stima e di perenne gratitudine, in occasione del suo 
80° compleanno , con l' augurio che possa vivere ancora 
lunghi anni pel bene dell'Italia tutta. 

Il Sindaco — Follina. 

Duca Verdura — Paleì^mo 

Caltabenotta, 10 Ottobre 1899. 
Accetto pienamente la nobile idea della manifestazione in 
favore dello Statista Francesco Crispi, illustrazione Siciliana. 

Il Sindaco. 
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Duca Verdura — Palermo 

Caltagirone, 10 Ottobre 1899. 
Consento che anche il mio nome figuri tra i promotori 
di una manifestazione di affetto e gratitudine a Francesco 
Crispi in occasione del suo ottantesimo anno di età. 

// Sindaco -^^, Amari. 

Duca Verdura — Palermo 

Chiusa Sdafani, 10 Agosto 1899. 
Ben volentieri mi associo alla molto felice idea di formare 
un comitato promotore, allo scopo di offrire air illustre pa- 
triota Francesco Crispi, al primo Statista vivente dell'Italia, 
un attestalo solenne dell'aftetto e della gratitudine di tutti i 

Siciliani, di cui è onore e vanto. 

// Sindaco —GÉLOtUxsi, 

Duca Verdura — Palermo 

Bagheria, 11 Ottobre 1899. 
Pregiomi esternare la mia adesione, perchè il mio nome 
figuri tra i promotori della manifestazione da farsi al Grande 
Statista Francesco Crispi, nel suo 80* compleanno. 

Il Sindaco — Pittala. 

Duca Verdura — Paleì^no 

Centuripe, 11 Agosto 1899. 

Consento con tutto l'animo a che ih mio nome figuri fi^a 

gli aderenti alla manifestazione di affetto al glorioso Vecchio 

Francesco Crispi , nel compimento dell' ottantesimo anno di 

sua età, il 4 ottobre prossimo. 

// Sind(KO — G. Testai 

Duca Verdura — Palermo 

Milazzo, 12 Agosto 1899. 
Entusiasta per la nobile iniziativa presa da V. S. di 
solennizzare il fausto evento dell'ottantesimo anniversario 
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della nascita deirillustre patriota Francesco Crispi, aderisco 
alla manifestazione di affetto e di simpatia dell'Isola nostra. 

Il Sindaco — 6. Cambrio. 

Duca Verdura — Palermo 

Francavilla Sicilia, 12 Agosto 1899. 
Pregiomi manifestarle la mia adesione per l'attestato di 
affetto da offHrsiairill.mo Francesco Crispi, gloria della Patria. 

Il Sindaeo — N. Cimino.. 

Duca Verdura — Palermo 

Castronovo di Sicilia, 12 Agosto 1899. 
Rendendomi interpetre dei sentimenti di questa cittadi- 
nanza, ho Tonore di pregare TE. V. affinchè voglia compren- 
dere anche il mio umile nome fra i componenti il Comitato 
promotore per rendere omaggio all'illustre Statista, Francesco 
Crispi, in occasione del suo 80** compleanno. 

Il R. Commissario — 6. BusoNi. 

Duca Verdura — Palet^mo 

CittÀ, 12 Agosto 1899. 
Aderisco di buon grado all'invito direttomi dalla S. V. Il- 
lustrissima con la lettera del di V di questo mese, ed offro 
a Lei il modesto mio concorso in tutto e per tutto quello 
che mi crederà capace, per la consecuzione del lodevole fine 
al quale mira il Comitato che va ad istituirsi in questa nostra 
Città : quello cioè di offrire allo insigne Uomo di Stato, che 
onora tanto la nostra Isola, un solenne attestato di rispettoso 
ossequio e di altissima stima nella prossima ricorrenza del 
suo 80*^ compleanno. 

E, Economato Gen, dei Benefizi Vacanti per le Provincie Siciliane 

Matteo Scaouone 

Duca Verdura — PaJermo 

Termini Imerese, 12 Agosto 1899. 
Ella può contare fra gli aderenti del Comitato promotore 
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per llllustre Statista Francesco Crispi il nome mio, e come 
Sindaco e come cittadino Italiano. 

Sindaco — M. Lo Faso. 

Duca Verdura — Palermo 

Pìraìno, 13 Agosto 1899. 
Mi onoro di prestare la mia adesione alla proposta della 
S. V. Ill.ma, giusta circolare del giorno primo corrente. 

// Sindaco — G. Messina. 

Duca Verdura — Paleìvno 

S. Catoldo, 13 Agosto 1899. 
Ben volentieri mi associo alle manifestazioni di ossequio 
e di riconoscenza da tributarsi al valoroso campione di li- 
bertà , ad uno dei fattori dell' unità italiana , air illuminato 
Statista Francesco Crispi, in occasione deirottantesimo suo ge- 
netliaco. 

// Sindaco — M. Monzani. 

Duca Verdura — Palermo 

Caltanissetta, 13 Agosto lb99. 
Antico ammiratore di Francesco Crispi, una delle più belle 
figure di patriotta e di statista, collaboratore, con altri grandi 
scomparsi, del miracolo dell'unità Italiana, piando e associomi 
a V. S. lU.ma nella solenne manifestazione dell'animo grato 
e devoto di Sicilia, al suo figlio che ne è gloria e vanto. 

Pres, Cons, Prov. — Roxas Giovanni. 

Duca Verdura — Palermo 

Salaparuta, 13 Agosto 1899. 
Aderisco pienamente a tutto quanto farà l'onorevole Co- 
mitato per festeggiare ed onorare il venerando patriotta, il 
grande Statista italiano. 

Sindaco — Gullo. 
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Duca Verdura —Palermo 

Ribera, 13 Agosto 1899. 
Oggi questa Giunta municipale autorizzommi aderire feste 
onore Crispi. 

Partecipo Vossignoria tale adesione. 

Sindaco — Ciccarello. 

Duca Verdura — Paleivìio 

Patti, 13 Agosto 1899. 
Sono ben lieto di associarmi ad una manifestazione, il cui 
intento è di rendere omaggio all'antico e costante patriottismo 
di Francesco Crispi. 

n Sindaco — 8. Sciano. 

Duca Verdura -7 Palermo 

Vicari, 13 Agosto 1999. 
Mi associo con tutto cuore alle onoranze da farsi a Fran- 
cesco Crispi, il patriotta illustre, il vecchio e venerando or- 
ganizzatore della spedizione dei Mille. 

Il Sindaco — Salv. Brancato. 

Duca Verdura — Palermo 

Ficarazzi, 14 Agosto 1899 
Reputomi in sommo grado onorato e fortunato di poter 
figurare tra i promotori della solenne manifestazione per il 
grande patriota e statista Cav. Francesco Crispi, in occasione 
del suo 80^ genetliaco. 

Il Sindaco — Aw. Domenico Ribon. 

Duca Verdura — Palermo 

Campobello di Licata, 14 Agosto 1899. 
Aderisco con piacere alla nobile iniziativa della patriot- 
tica città di Palermo, che vuol rendere un meritato tributo 
di affetto airillustre statista Francesco Crispi, lustro ed or- 
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goglio della Nazione, che tanto ha lavorato pel bene della 
Patria. 

Nel reputarmi fortunatissimo di essere il mio nome an- 
noverato fra quelli che comporranno Yalbum da presentarsi 
airillustre uomo, ringrazio sentitamente la prelodata S. S. per 
avermi onorato del suo invito. 

Il Sindaco ff, — Salvatore Lombardi. 
Duca Verdura — Palermo 

Pietraperzia, 15 Agosto 1899. 
Rendendomi fedele interprete dei sentimenti di questo Ci- 
vico Consesso, ho Talto onore di dare la mia adesione a che 
il mio nome figuri tra i promotori della manifestazione so- 
lenne di affetto e gratitudine che i Siciliani preparano a Fran- 
cesco Crispi, riilustre Statista e patriota, vanto e gloria dei- 
risola nostra e dellltalia tutta. 

Il Sindcico — Gabriele Nicoletti. 

Dwa Verdura — Palermo 

Acireale, 15 Agosto 1899. 
Accetto con grato ,animo la proposta che V. S. lUma si 
è compiaciuta di farmi perchè il mio nome figuri fra i pro- 
motori di una manifestazione di stima verso l'illustre Fran- 
cesco Crispi, in occasione del suo ottantesimo compleanno. 

Il Prosindaco — Rossis. 

Duca Verduì^a — Palermo 

Altavilla, 15 Agosto 1899. 
Mi onoro fare piena adesione alle meritate onoranze che 
si vogliono rendere dalla Sicilia all'Illustre suo figlio Fran- 
cesco Crispi, in occasione del di lui compleanno. 

Il /S^tndaco — Sanfiuppo. 

Duca Verdura — Palermo 

Niscemi, 15 Agosto 1899. 
Il Sindaco di Niscemi, a nome dell'intera cittadinanza, si 
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associa a rendere tributo di affetto e di gratitudine all'illustre 
vegliardo Francesco Crispi, del quale l'amor della Patria ha 
fortificato le fibre del cuore e della mente, sino a renderlo 
nella grave età di 80 anni ancor singolare e vigile custode 
dei destini d'Italia. 

// Sindaco — Giuseppe Ant. Masaracchio. 

I>uca Verdura — Palermo 

Siracusa, 15 Agosto 1899. 
Con cuore d'Italiano ben volentieri aderisco patriottica di- 
mostrazione da farsi 8. E. Crispi, giorno compimento suo .ot- 
tantesimo anno, in attestato affetto e gratitudine eminenti 

servizi da lui resi paese. 

// Prefetto — Tom. 

Duca Verdura — Paleì^mo 

Siracusa, 16 Agosto 1899. 

Facendo seguito al mio telegramma di ieri , vengo a di- 
chiararle con la presente, che mi metto di buon grado a sua 
disposizione in qualunque cosa potesse essere utile l'opera mia, 
per la riuscita della ben ideata dimostrazione, che non solo 
la Sicilia, ma l'Italia tutta dovrebbe fare a Francesco Crispi, 
nel prossimo suo ottantesimo compleanno, in attestato di ri- 
verente affetto e di sentita gratitudine per gli eminenti ser- 
vizi da lui resi alla patria. 

Ogni cuore veramente italiano, non schiavo di pregiudizi 

partigiani, ma compreso dal doveroso sentimento di devozione 

verso i grandi uomini che iniziarono il riscatto nazionale e 

tennero sempre alto il prestigio del nostro paese, dovrà senza 

meno associarsi alla patriottica manifestazione dall'Alpi al 

Lilibeo. 

Prefetto di Siracusa — UussE Toni. 

Duca Verdura — Palermo 

ViUarosa, 16 Agosto 1899. 
Il sottoscrìtto annuisce perchè il 4 ottobre p. v. sia pre- 
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sentato un attestato solenne deir affetto e della gratitudine 
dei cittadini siciliani al grande statista ed illustre patriota 
Francesco Crispi. 

Jl Sindaco — G. Milano. 

Duca Verdiana — Palermo 

Frizzi, 17 Agosto 1899. 
Mi onoro far conoscere alla S. V. lUma che ascrivo a 
fortuna associarmi, a nome anche di questa Giunta munici- 
pale, alle onoranze che si renderanno al grande patriota Fran- 
cesco Crispi, in occasione del di lui ottantesimo compleanno. 

// Sindaeo — P. D'Angelo. 

Duca Verdura — Palermo 

Porto- Empedocle, 18 Agosto 1899. 

Rappresentanza comunale Porto-Empedole, devota sempre 

illustre statista Francesco Crispi, associasi di cuore quanto 

Comitato promotore sarà per fare in onore sommo vegliardo 

orgoglio, vanto patria nostra. 

Il Sindaco — BuROio. 

j Duca Verdura — Palermo 

Scordia, 18 Agosto 1899. 
Ben volentieri consento, anche a nome dell' Amministra- 
zione che mi onoro presiedere, alla patriottica iniziativa della 
S. V. I. e reputerò ad onore che il mio nome figuri tra i pro- 
motori di tale manifestazione, che non potrà non riuscire 

quant'altra mai solenne. 

Il Sindaco — G. D. Cristofaro. 

Duca Verdura — Palermo 

Vittoria, li 18 Agosto 1899. 
Compio, nella qualità di prosindaco, interprete dei sen- 
timenti dei nuovi eletti e di tutta la cittadinanza, il dovere 
di rispondere affermativamente al patriottico invito che la 
S. V. si degnava rivolgermi per il solenne attestato di gra- 
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titudìne e di stima che si pensa dì offrire al grande statista, 
gloria immortale della Sicilia nostra. Sono intanto grato alla 
S. V. di avermi procurata V occasione di confermare verso 
riUustre Uomo quei sentimenti di cui Vittoria gli dava prova 
il 23 Novembre 1890, quando, con T umanità dei suoi voti 
contribuiva ad eleggerlo rappresentante del 2^ collegio di 
Siracusa. ^ 

Il Prosindaco — Serafini 

Duca Verdura — Palei mo 

Caltavuturo, 18 Agosto 1899. 
Con piacere aderisco alla formazione di un comitato pro- 
motore allo scopo di offrire air Illustre Statista Cav. Fran- 
cesco Crispi un attestato solenne di affetto e di gratitudine 
in occasione del prossimo compimento del di lui ottantesimo 
anno d'età. 

Il Sindaco — G. Baiardi. 

Duca Verdura — Palermo 

Cefalù, 18 Agosto 189'J. 
Questo Municipio aderisce tutto cuore onoranze illustre 
statista Francesco Crispi, ricorrenza ottantesimo anno. 

Prosindaco — Agnello. 

Duca Verdura — Palermo 

Cattolica Eraclea, 9 Agosto 1899. 
Se la presente prenderà l'ultimo posto in quanto all'arrivo, 
mi annoveri, non pertanto, tra i primi, trattandosi di onorare 
l'illustre uomo, qual'è Francesco Crispi, che il giorno 4 ot- 
tobre p. V. compierà il suo ottantesimo anno di età. 

Il Sindaco — F. P. Spoto. 

Duca Verdura — Palermo 

Canicatti, 18 Agosto 1899. 
Spiacente di non aver potuto intervenire alla riunione per 
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le onoranze a Francesco Crispi , pregola iscrivermi tra gli 
aderenti. 

Giuseppe Gugino 
Rettore deir Università di Palernn. 

Duca Verdura — Palermo 

Racalmuto, 21 Agosto 1899. 
Per l'attestato di gratitudine a S. E. Francesco Crispi, mi 
onoro partecipare alla S. V. Ill.ma la mia adesione per essere 
iscritto tra i promotori della manifestazione in omaggio al 
grande Statista per i servigi resi alla Patria. 

Il Sindaco — 6. Bartolotta. 

Duca Verdura — Palermo 

Aci Catena, 22 Agosto 1899. 
Pregiomi sottomettere a V. E. che con entusiasmo ade- 
risco alle onoranze al gran Statista Francesco Crispi in oc- 
casione del di lui ottantesimo anno di età, e sono oltremodo 
onorato che tra gli aderenti figuri il mio nome. 

Il Sindaco. 

DìJtca Verdura — Paler^io 

Salerai, li 22 Agosto 1899. 
Plaudendo alla nobile e patriottica iniziativa, ben volen- 
tieri mi associo alla manifestazione che si prepara all' Illustre 
Uomo nel giorno in cui compie il suo 80° anno di età. 

Il Sindaco ff. — G. Spedale. 

Duca Verdura — Palermo 

Motta S. Anastasia, 23 Agosto 1899. 
Mi onoro partecipare alla S. V. Ill.ma di consentire che 
il mio nome figuri tra i promotori di una manifestazione al- 
l' IH. mo uomo Francesco Crispi. 

Il Sindctco -— Tuli 
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Duca Verdura — Palermo 

Pozzo di Gotto, 23 Agosto 1899. 
Plaudendo alla patriottica iniziativa, aderisco col massimo 
piacere perchè il mio nome figuri tra i promotori per un at- 
testato di affetto e di gratitudine a Francesco Crispi in oc- 
casione del compimento del suo ottantesimo anno di età. 

Nel far ciò mi rendo Inter petre dei sentimenti di questa 
Amministrazione comunale e dell' intera cittadinanza , che 
riconosce in Crispi Teminente Statista e una delle più grandi 
figure del nostro risorgimento. 

Il Prosindaco — AsTomo Lo Salvo. 

Diùca Verdura — Palermo 

Novara — Sicilia, 23 Agosto 1899. 
Devoto inalterabilmente, come questo intero Municipio, al 
nome dell' insigne Statista Francesco Crispi , gloria ed illu- 
strazione della nostra Sicilia, mi è grato significare alla S. V. 
la mia sincera adesione per far parte del Comitato promo- 
tore della manifestazione da farsi in di Lui omaggio. 

n Sindaco — Cav. Antonino Russo. 

Duca Verdura — Palermo 

Barrafranca, 24 Agosto 1899. 
Il sottoscritto aderisce pienamente e col massimo pia- 
cere alle onoranze che si celebreranno in onore di S. E. il 
Deputato On. Crispi, gloria vivente d' Italia, in occasione del 

suo 80® compleanno. 

il Sindaco — Giordano. 

Duca Verdura — Palermi 

CaUnia, 25 Agosto 1899. 
Il sottoscritto Cav. Pulvirenti Carmelo, Tenente Colonnello 
in ritiro, si pregia far palese alla S. V. Ill.ma, di far piena 
adesione alla circolare per le onoranze da farsi allo Illustre 
Patriota S. E. Crispi pel genetliaco ed onomastico. 

Pulvirenti Carmelo. 
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Duca Verdura — Palermo 

Caltanissetta, 25 Agosto 1899. 

La cortese deferenza della quale ha voluto onorarmi l'as- 
semblea generale, tenutasi in cotesta illustre città, per le ono- 
ranze a Francesco Crispi in occasione del suo 80^ genetliaco, 
nominandomi tra i presidenti onorar! del Comitato esecutivo, 
mi è riuscita sommamente gradita ed io prego la S. V. lU.ma 
di rendersi interprete dei miei sentimenti di gratitudine. 

Questa gratitudine è in me tanto più profonda, perchè ono- 
randosi il venerando vegliardo, che tanti eminenti servizi ha 
reso sempre alla patria, noi Siciliani compiamo un dovere di 
riconoscenza verso di lui, che è una delle maggiori nostre 
glorie. 

Il Sindaco. 

Duca Verdura — Palermo 

Catania, 28 Agosto 1899. 
Vivamente commosso degli affettuosi sentimenti di cote;ta 
illustre e patriottica cittadinanza, prego la S. V. lUma di fare 
gradire all'onorevole assemblea generale per le onoranze a 
Francesco Crispi i miei particolari ringraziamenti, ed i sensi 
di gratitudine di questa cittadinanza, per la onorevole carica 
conferita al capo della amministrazione municipale di questa 
città. 

Il Sindaco — Cocuzza. 

Duca Verdura — Palermo 

Girgenti, 29 Agosto 1899. 

Ringrazio sentitamente V. wS. lUma e gli onorevoli ade- 
renti alle onoranze che si preparano a Francesco Crispi della 
mia nomina tra i Presidenti onorari del Comitato esecutivo. 

Questo gentile omaggio reso alla città, che è legata al grande 
statista dai ricordi della infanzia e della giovinezza, è stato gra- 
dito dalla rappresentanza municipale e dal paese quale no- 
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velia prova dei sentimenti elevati e patriottici della conso- 
rella Palermo. 

Girgenti si associa alle solenni manifestazioni che si pre- 
parano per rSO*' genetliaco alFilliistre uomo e rimane in at- 
tesa di conoscere qrianto occorre fare, perchè attesti alla sua 
volta i sentimenti di ammirazione e d'alfetto verso il proprio 
figlio che stampa nelle patrie memorie cosi luminosa orma 
di sé. 

Il Sindaco — ^F. Mendolia. 

Duca Verdura — Palermo 

Messina, 4 Agosto 1899. 
Il Tenente Generale Barone Cianciolo Comm. Vincenzo tiene 
a ricordarsi all'amico e compagno d'esilio Duca di Verdura, 
affinchè lo abbia presente nelle onoranze a Francesco Crispi. 

Generale — Barone V. Cianciolo. 

Duca Verdura — Palermo 

Misilineri, 4 Settembre 1899. 
Questa Giunta Muncipale, nella seduta di ieri, lia emesso 
la deliberazione della quale mi affretto inviare copia alla 
S. V. qual Presidente del Comitato per le onoranze a S. E. il 
Cav. Francesco Crispi. 

Il Sindaco— Scozzari. 

Municipio di Misilmeri 

L'anno milleottocentonovantanove , il giorno quattro set- 
tembre, alle ore dodici nella casa comunale di Misilmeri. 

Convocata colle prescritte forme la Giunta Municipale, 
oono presenti: 

Signor Scozzari cav. Pietro Sindaco Presidente, gli as- 
sessori signori Sparti Salvatore, Di Gijorgi cav. Andrea, Bo- 
nanno (Giovanni, La Rosa Carlo e Sucato avv. Vincenzo, col- 
Tassistenza del Segretario signor Rumboio Giuseppe. Colla Giun- 
ta cosi costituita, il sindaco Presidente espone aver ricevuto dal- 
lo 
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rOnorevole Senatore Duca di Verdura una circolare con la 
quale si partecipa la costituzione di un Comitato per onorare 
Sua Eccellenza il cav. Francesco Crispi neir occasione del 
suo ottantesimo anno di nascita. 

Invita per tanto la Giunta a voler deliberare. 

La Giunta^ considerato che per un popolo civile onorare 
i suoi grandi è debito di onore; 

Considerato che T Illustre vegliardo Fraiicesco Crispi è 
gloria siciliana non solo, ma benanco italiana pei grandi ser- 
vigi resi alla causa nazionale; ad unanimità di voti, con lieto 
animo delibera che il Municipio di Misilmeri venga rappre- 
sentato in tale patriottica circostanza e dà mandato al Sin- 
daco d'intervenire in tutti quegli atti che crederà opportuno 
per maggiormente dimostrare la viva ammirazione che in 
Misilmeri si sente per chi ha speso tutta la sua vita in prò 
della Patria. 

Letto ed approvato il verbale, è sottoscritto dal Sindaco 
Presidente, dall'Assessore anziano tra i presenti e dal Se- 
gretario. 

Cav. Pietro Scozzari , Salvatore Sparti, 

Giuseppe Rumbolo. 

Duca Verdura — Palermo 

Siracusa, 4 Settembre 1899. 
Mi onoro mani testarle che questa Rappresentanza Comu- 
nale di buon grado aderisce air iniziativa lodevole della il- 
lustre città di Palermo, per il solenne attestato verso Fran- 
cesco Crispi. 

F, Il Sindaco — Vinci. 

Duca Verdura — Palermo 

Gìrgenti, 6 Settembre 1899. 

Mi reco a pregio di comunicare alla S. V. I. che questa 

rappresentanza provinciale, nell'adunanza del 29 agosto u. s., 

ha deliberato di aderire alle onoranze, che saranno per farsi 

a Francesco Crispi, in occasione del di lui 80® anno di età. 

Il Presidente — - Vitale Cognata. 
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Duca Verdura — Palermo 

Casteldaccia, 6 Settembre 1899. 
Assumendo oggi le funzioni di Sindaco del Comune di Ca- 
steldaccia, sento il dovere di fare pervenire alla S. V. Ill.ma 
la mia piena adesione alle onoranze che tutta la Sicilia pre- 
para air illustre statista siciliano Francesco Crispi , nel cui 
nome si compendia una epopea di gloria per la nostra amata 

patria. 

Il Sindaco — Andrea Abbate. 

Dtwa Verdura — Palermo 

Messina, 6 Settembre 1899. 

Sono sinceramente grato airOnorevole Assemblea Generale 
degli aderenti alle onoranze a Francesco Crispi in occasione 
del suo ottantesimo genetliaco della conferitami nomina di 
Presidente onorario del Comitato Esecutivo. 

E ben ravvisando in essa una prova del mai mancato af- 
fetto della patriottica Palermo verso la consorella Messina, 
a nome e con V animo della medesima , che in questo mo- 
mento ho Tonore di rappresentare, porgo a tutti gli aderenti 
le più sentite azioni di grazie, pregando la S. V. Ill.ma di 
volere essere Tinterprete dei miei sentimenti. 

Il Sindaco^ A. Martini. 

Duca Verdura — Palermo 

Torino, 7 Settembre 1899. 

Rilevo dai giornali che un Comitato presieduto dalla S. V. 
Ill.ma si è costituito per onorare S. E. Francesco Crispi in 
occasione del suo 80^ compleanno. Sarò molto grato a V. S. 
se vorrà unire il mio nome a quello dei tanti ammiratori 
deir Illustre Uomo, cosi benemerito deir Italia nostra. 

Pochi hanno avuto la fortuna e Tenore come me di col- 
laborare con lui ad una opera di grande interesse per il paese, 
quale quella della sua organizzazione sanitaria o. del suo ri 
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sanamento, e nessuno più di me ha* potuto riportare un più 
reverente ricordo delle sue alte doti di niente e di cuore. 

Prof. Luigi Pagmani 
ex Direttore della Sanità Pubblica d^l Regno. 

Duca Verdura — Palermo 

Palestrina, 8 Settembre 1899. 
Mentre gli Italiani di Sicilia preparano solenni onoranze 
al più illustre dei loro fratelli, Francesco Crispi, mi sia per- 
messo unire la mia adesione a quelle inviate da quanti Ita- 
liani del continente venerano le glorie del passato e vogliono 
Tenergia nel Governo e la grandezza della Patria. 

Francesco Pantanelli. 
Consigliere Provinciale di Roma, 

Duca Verdura — Palermo 

Roggiano Calabro, 8 Settembre 1899. 
Quantunque lontano , orgoglioso siciliano esultante , asso- 
ciomi mente , cuore , festeggiamenti organizzati codesta pa- 
triottica città , compleanno eccelso statista Francesco Crispi, 
principale figura epopea nazionale, onore, gloria Sicilia. 

Hegiò Commissario — Michele Burgio. 

Duca Verdura — Palermo 

Salerai, 9 Settembre 1899. 
Plaudisco al nobile pensiero di cotesto patriottico Comitato. 
Onorare Francesco Crispi vale commemorare tutti i glo- 
riosi fatti che si riferiscono all'unità e libertà della nostra patria. 

// Sindaco — G. Lampiasi. 

Municipio di Villafrati, 

L'anno railleottocentonovantove nel giorno 10 del mese di 
Settembre il Consiglio Comunale di Villafrati in seguito ad 
avvisi di prima convocazione diramati e consegnati ai sensi 
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degli articoli 103, 104 e 117 della legge si è riunito in adu- 
nanza straordinaria nella solita sala municipale con l'inter- 
vento dei signori Consiglieri: 

Cav, Pietro Saìitomauro , Lo Bue Francesco , Bratteato 
Giuseppe, Sannasardo Giuseppe , Masi Vincenzo , Ferrara 
Giuseppe , Forte Vincenzo , Scaccia Giuseppe , Scaccia Ma- 
rianOy Mauro dott Ciro\ 

Ed essendo in numero legale per la validità delle delibera- 
zioni venne presieduto dal sig. Pietro Santomauro in qualità 
di Sindaco ed assistito dal sig. G. V. Traina Segretario del 
Comune. - 

Il Consiglio, dietro proposta dell'assessore dott. Ciro Mauro 
Traina, delibera di aderire alle onoranze che la Sicilia tutta 
prepara aireminente Uomo di Stato Francesco Crispi in oc- 
casione del suo 80^ genetliaco. 

Desidera inoltre di farsi rappresentare in dette onoranze. 

Francesco CHspi — Palermo 

Siracusa, 11 Settembre 1899. 
Grato alla Assemblea generale degli aderenti alle ono- 
ranze a F. Crispi ed alla S. V. Ill.ma della cortese e sensi- 
bile deferenza usata verso questa città con la mia nomina a 
Presidente onorario del Comitato esecutivo, mi do il pregio di 
porgerle i più sentiti ringraziamenti, affermandole d'essere 
orgoglioso di tale attestato dato a Siracusa dalla Illustre e 

patriottica città di Palermo. 

Il Sindaco — Vinci. 

Duca Verdura — Palermo 

Siracusa, 12 Settembre 1899. 
Sono lietissimo di comunicare in copia alla S. V. Ill.ma il 
deliberato col quale questa Deputazione Provinciale aderiva 
airinvito di far parte del comitato per le onoranze a Fran- 
cesco Crispi, e deliberava un voto di plauso allaS. V. Ill.ma 

che ne promuoveva Tattuazione. 

Il Presidente — G. Jacona. 
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Deputazione Provinciale di Siracusa, 

L'anno milleottocentonovantanove addi primo del mese di 
Settembre in Siracusa, e nella sala delle sue adunanze, si è 
riunita la Deputazione Provinciale, convocata con appositi 
avvisi, sotto la Presidenza dell' lU.mo Signor Cav. Gioac- 
chino Jacona con Tintervento dei Signori Deputati titolari : 

Messina cav. off. Guglielmo, Bruno Modica Antonino, Co- 
mitini Ant. Eugenio , Cartia Comm. Giovanni , Di Natale 
Ant. Filippo e dei signori Deputati supplenti : Di Benedetto 
Anton. Raffaele, Vinci dott. Giovanni— e con l'assistenza 
dell' infrascritto Vice Segretario Capo Signor Francesco Di 
Natale. 

L'Ill.mo Signor Presidente, riconosciuto legale il numero 
dei presenti, dichiara aperta la seduta ed annunzia il se- 
guente — Oggetto — Comitato promotore delle onoranze a Fran- 
cesco Crispi. Invito a parteciparvi. 

— La Deputazione— VistoVinviio diramsito a cura del Duca 
di Verdura per le onoranze a F. Crispi in occasione del suo 80" 
compleanno che ricade il 4 ottobre; ritenuto che onorare gli uo- 
mini eminenti che cooperarono alla redenzione della Patria, 
anziché un atto politico inibito dalla legge, è un atto do- 
veroso, da cui non può esimersi questa Amministrazione, 
considerando che questa Amministrazione si reputa for- 
tunata che il suo Presidente faccia parte del Comitato pro- 
motore della patriottica manifestazione; sulla proposta del 
Relatore ff. Presidente — Delibera — di consentire che il nome 
del Presidente della Deputazione Provinciale faccia parte 
del Comitato promotore delle onoranze a F. Crispi, e fa un 
voto di plauso al Senatore della Verdura per la nobile ini- 
ziativa. 

Il presente processo verbale, dopo letto ed approvato, viene 
sottoscritto. 

// Presidente — G. Iacona // vice Segretario Capo — F. Di Natale 
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Duca Verdura — Palef^nio 

Monreale, 13 settembre 18d9. 
Plaudendo dì tutto cuore alla nobile iniziativa della S. V. 
Ill.ma per la manifestazione di gratitudine e di affetto verso 
la grande figura del venerando patriotta, dello illustre Sta- 
tista Francesco Crispi, Le partecipo l'adesione di questa rap- 
presentanza comunale e la prego di comprendermi fra i pro- 
motori. 

Il Sindaco — A. Leto Saputo. 

Duca Verdura — Palermo 

Porto-Empedocle, 14 Settembre 1899. 
Nella certezza che la patriottica dimostrazione riuscirà 
degna della persona cotanto elevata e meritevole di ogni ve- 
nerazione, qual è Francesco Crispi, a nome di tutta questa 
Rappresentanza Comunale faccio voti, perchè la presente te- 
stimonianza di aflTetto valga ad esprimere nell'animo dei po- 
steri il rispetto agli uomini grandi che con la penna e col 
braccio furono i fattori della libertà e dell'indipendenza della 
patria. 

Il Sindaco. 

Duca Vcì^dura — Palermo 

Grotte, 14 Settembre 1899. 
Questa cittadinanza entusiasta come me dei meriti pre- 
clari dell'Illustre Statista, è lieta concorrere alle grandi ma- 
nifestazioni che la Sicilia tutta renderà al suo primo citta- 
dino, al gran cooperatore del Risorgimento Nazionale ed al- 
l'unica gloria vivente vigliaccamente calunniata, augurando 
all'illustre vegliardo altri cento anni di florida salute. 

CoMM. Giuseppe Vassallo. 
Duca Verdura — Palermo 

Castroreale, 15 Settembre 1999 
Questo Municipio aderisce di buon grado a che ricorrendo 
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prossimamente THO*' anno di età deir Onorevole Francesco 
Crispi, si offra all'insigne statista un attestato della devozione 
dei suoi concittadini. 

// Sindaco — Jannelli. 

Duca Verdura — Palermo 

Caccaino, 18 Settembre 1899 
Airill. Uomo Francesco Crispi, in occasione del suo pros- 
simo compleanno, si compiaccia di manifestare i sentimenti 
di affetto e di gratitudine che nutre questa cittadinanza. 

Il Sindaco — P. Pdsatebi. 

Duca Verdura — Palermo 

Calamonaci, 18 Settembre 1899. 
Questo Comune facente parte del mandamento di quella 
fortunata Ribera che vide nascere Francesco Crispi, venerato 
avanzo della gloriosa falange di eroi, che tutto sacrificando 
sull'altare della Patria realizzava il sogno di tanti martiri, 
rendendo una e grande Tltalia, freneticamente applaude alla 
nobile iniziativa di cotesto Comitato degnamente presieduto 
dalla S. V. Il nome del grande vegli«rdo, del sommo Statista 
che in sé racchiude tutta Tepopea del risorgimento italiano, 
ha ben meritato la riconoscenza che oggi parte spontanea da 
ogni estremo d'It^ilia, ed a questa incantevole gara di dovere 
si unisce con la mente e col cuore anche il Comune che io 
rappresento per augurare a Francesco Crispi in occasione 
del suo ottantesimo genetliaco, coincidente col suo onomastico, 
che sia ancora a lungo conservato air affetto degl' Italiani. 

// Siìidaco — Di Leo. 

Duca Verdura — Palermo 

Aidone, 19 Settembre 1899. 
Come cittadino e come sindaco, interprete fedele dei sen- 
timenti di questa cittadinanza, plaudo sinceramente alla lode- 
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volissinia proposta di codesto spettabile Comitato per un at- 
testato di affetto e di gratitudine a Francesco Crispi. 

Il Sindaco — Profeta Rampoldi. 

Duca Verdura — Palermo 

Alessandria della Rocca, 19 Settembre 1899. 
Faccio piena adesione al Comitato per le onoranze a 
Francesco Crispi in occasione del suo 80" genetliaco. ^ 



Il Sindaco. 



Duca Verdura — Palermo 



Alle sofferte amarezze, sprezzate con indomabile coraggio, 
sieno conforto a Francesco Crispi la stima, l'affetto ed i sin- 
ceri auguri dei vecchi patriotti. 

Colonnello — Adriani Gazzani. 

Duca Verdura — Palermo 

Napoli, 20 Settembre 1899. 

Aderisco con tutte le forze deiranimo ed espansione del 
cuore ai festeggiamenti che si faranno in onore di Fiancesco 
Crispi ; ma vi aderisco come amico che ebbe le stesse sue 
aspirazioni, per le quali s*ebbe condanne e processi, lottando 
e lavorando sempre in esilio e dopo, senza mài smentire se 
stesso e rinnegare gli amici, e non come coloro che per com- 
batterlo non si fecero scrupolo di rovinare l'Italia, ed oggi 
gli rendono omaggi. 

D'altronde anche ciò è provvedenziale, poiché mostra che 
il carattere, l'ingegno e il valore s'impongono e finiscono 
coU'obbligare gì' invidi e detrattori ad onorarli. 

Pieno d' ammirazione per Lei, sig. Duca , che ha saputo 
organizzare una festa che dica al mondo che in Italia pal- 
pita ancora il cuore del 1848 e del '60, mi dico 

Tenente Generak nella Riserva — Antonio Morici. 
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Duca Verdura — Palermo 

Paola, 20 Settembre 1899. 
Commemorandosi fausto anniversario 20 settembre , ele- 
vato patriottico discorso onorevole del Giudice, sollevata 
grande ovazione Francesco Crispi, compendio gloriosa epopea 
risorgimento italiano. Interprete sentimento publico, piando 
nobile idea onoranze eminente Statista, vanto nazionale. 

Il Sindaco— Miceu Picardi. 

Dìica Verdura — Palermo 

Grammichele, 20 Settembre 1899. 
Ammiratore sempre illustre Statista e patriotta, vanto e 
gloria della terra delle grandi iniziative, fo adesione alla so- 
lenne manifestazione che avrà luogo il 4 ottobre p. v. come 
attestato di gratitudine pei grandi servigi resi. 

Sindaco — Gianform aggio. 

Duca Verdura — Palermo 

San Salvatore Fìtalia, 22 Agosto 1899. 
Interprete sentimento e affetto questa cittadinanza verso 
grande uomo Stato Crispi, associomi festa ottantesimo anno, 
augurandogli lunga vita bene patria. 

Il ^'wrfaco— Musarra. 

Duca Verdura — Palermo 

Fiumedinisi) 24 settembre 1899. 
Faccio plauso alla nobile iniziativa della S. V. Dima di 
onorare il più grande Statista italiano in ricorrenza del suo 
80® genetliaco. 

// Sindaco— G. Ribaudo. 

Duca Verdura — Palermo 

Calamonaci, 29 Settembre 1899. 
La Giunta Municipale nelle persone dei signori : Di Leo 
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Vito, Sindaco-Presidente ; Vìnci Andrea e Provenzano Vin- 
cenzo Assessori; Guelfi Emnianuele, Segretario. 

Inteso l'esposto del signor Presidente, a voti unanimi de- 
libera : di rendere plauso alla nobile iniziativa della patriot- 
tica Palermo per le onoranze a Francesco Crispi nella fausta 
ricorrenza del suo 80" compleanno ; di aderire pienamente 
alle determinazioni del Comitato promotore di Palermo per 
rendere più solenne la testimonianza di riconoscente affetto 
che la Sicilia tributa al Grande Vegliardo, il cui nome è il 
più prezioso ornamento di cui si pregi V Italia intera; a quale 
effetto : — conferisce — agli Eg. Dottor Di Leo Francesco, con- 
sigliere comunale di Calamonaci e Taglietti Giovanni il man- 
dato speciale di rappresentare ufficialmente questo Comune 
nelle feste che avranno luogo in Palermo il 4 ottobre p. v. 
in onore di Francesco Crispi. 

Il Sindaco : V. Di Leo — Gli Assessori : A. Vinci e V. 
Provenzano — // Segretario Comunale : E. Guelfi. 

Duca Verdura — Palermo 

Borgetto, 29 Settembre 1899. 
Municipio entusiasmo aderisce onoranze sommo Crispi; at- 
tende programma intervenirvi. 

Il Sindaco A. Russo. 

Duca Verdura — Palermo 

Bolognetta, 30 Settembre 1899. 

Ho l'onore d'inviarle originalmente Tadesione di questa 
Giunta Municipale alle onoranze di Francesco Crispi e la de- 
lega fatta per la rappresentanza del Comune airegregio pro- 
fessor Lillo Mario Cigno. 

Se la salute mia malferma me lo permettesse , verrei an- 
ch'io a pigliar parte alla nobile dimostrazione da V. S. Illma 
con gentile pensiero iniziata ; non potendolo però personal- 
mente, lo faccio col cuore, ed Ella, spero, vorrà rendersi in- 
terprete dei miei sentimenti presso il Grande uomo , che è 

vanto e decoro di noi siciliani. 

Il Sindaco /f.*— G. Bruno. 
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Duca Verdura — Palermo 

Bolognetta, 30 Settembre 1899. 

La Giunta Municipale costituita nelle persone dei signori: 
Girolamo Achille Bruno, Sindaco-Presidente; Bisulco Michele 
e Greco Carmelo, Assessori; 

Volendo partecipare alla manifestazione di stima e dì ri- 
conoscente affetto , che la Sicilia vuol dare al più caro dei 
suoi tìgli, il grande patriota e statista Francesco Crispi — de- 
lega il signor Lillo Maria Cigno a rappresentare il comune 
di Bolognetta presso il Comitato promotore delle onoranze 
allo Illustre Uomo. 

La Giunta : A. Bruno— Bisulco Michele — C. Greco. 

Duca Verdura — Palermo 

Grotte, 30 Settembre 1899. 
A nome di questa Amministrazione Comunale, che ho l'o- 
nore di rappresentare, mi rivolgo alla S. S. Onor.ma perchè 
mi accordi Talto onore di annoverarmi fra coloro che festeg- 
giano col cuore 180" anniversario dell'atleta dell'epopea ita- 
liana. Devoto sincero ed ammiratore convinto di 8. E. Fran- 
cesco Crispi faccio adesione alle prossime feste del 4 ottobre 
che la patriottica Palermo si prepara a solennizzare, riaffer- 
mandosi sempre la città delle iniziiitive e mi permetto rivol- 
gere la mia umile frase di ringraziamento e di ammirazione 
alla S. V. Onorevolissima per quanto ha fatto per la riuscita 

di simile festa. 

Il Prosindaco. 

Duca Verdura — Palermo 

Cerami, 9 Agosto 1899. 
Onorare i grandi, che grandi servizi resero alla patria, è 
dovere d'ogni paese; serbare sempre vivo il ricordo e ma- 
nifestare in ogni occasione i meriti di colui che al suo 
paese consacrò il suo ingegno, è stimolo alle generazioni per 
conservare e migliorare il patriottismo dell'Unità Italiana con 
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tanti sacrifizi acquistata, sollevando i cuori dalle meschine 
lotte di parte a più sublimi ideali; offrire un attestato di af- 
fetto e gratitudine a Francesco Crispi è obbligo d'ogni con- 
cittadino. 

Il Sindaco — A. Crapanzano. 

Duca Verdura — Palermo 

Valledolnio, 1 Ottobre 1899. 
Nome Municipio aderisco onoranze che Palermo renderà 
4 corrente Francesco Crispi, solo avanzo grande patrio risor- 
gimento. 

Il Sindaco — Ferdinando Barone. 

Duca Verdura — Palermo 

PozznJlo, 1 Ottobre 1899. 
Ossequenti a Crispi, unico superstite schiera forti, che fe- 
cero It^^lia una e nel suo governo la volle prospera e rispet- 
tata, pregola annoverare questa Giunta municipale tra ade- 
renti onoranze che gli si tributano suo ottantesimo compleanno. 

// Sindaco — CoMM. Giunta. 

* Duca Verdura — Palermo 

Contessa, 1 Ottobre 1899 
Questo consesso municipale con odierna deliberazione ha 
aderito alle onoranze che si faranno airillustre statista Fran- 
cesco Crispi. 

Il Sindaco — Frvncesco Loja<x>no. 

Duca Verdu.ra — Palermo 

Bomba, 1 Ottobre 1899. 
Adempiendo voti Consiglio comunale, interprete sentimenti 
intiera cittadinanza, prego vossignoria porgere sincere felici- 
tazioni insigne patriota e statista Francesco Crispi, glorioso 
avanzo di quella generosa falange, cui fece parte nostro Silvio 
Spaventa , e che ci donò patria una e indipendente , e va- 
gheggiò sempre alto ideale renderla grande e temuta. 

Il Sindaco, 
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Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 11 Agosto 1899. 
Francesco Crispi nella storia del carattere italiano occupa 
il primissimo posto : gagliarda figura che si eleva dalla cin- 
tola in su come il Farinata dantesco, e grandeggia nella storia. 
Onorandolo, si onora V Italia libera e potente nella più pre- 
ziosa reliquia del suo patriottismo, nell'unico documento umano 

della sua forza. 

Vincenzo Puglisi 

Dìica Verdura — Palermo 

Raccaia, 1 Ottobre 1899. 
Sposando al culto della gratitudine quello deir ammira- 
zione più sincera, prego V. S. comprendermi fra devoti ade- 
renti onoranze, —Francesco Crispi, campione intemerato e im- 
mutato di fede e patriottismo. 

// Sindaco — Amato. 

Dìica Verdura — Palermo 

Sant'Angelo Mnxara, 1 Ottobre 1899. 
Interprete sentimenti questo popolo, pregola associarlo a 
coloro che oggi commemorano solennemente ottantesimo 
compleanno Illustre patriotta Francesco Crispi. 

Il Sindaco — Spoto. 

Duca Verdura — Palermo 

S. Cristina Gela, 1 Ottobre 1899. 
Interpretando i sentimenti del Consiglio Comunale e del- 
Tintera popolazione, prego V. S. lU.ma di accettare l'ade- 
sione che di gran cuore faccio alle onoranze che si tribute- 
ranno a Francesco Crispi, patriotta e statista insigne, pura 
gloria italiana, vanto ed orgoglio della Sicilia nostra. 

Il I^osindaco — C. PoLizzi. 

Duca Verdura — Palermo 

Saracena, 1 Ottobre 1899. 
Consiglio comunale, oggi riunito, acclamando unanimità, 
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votava mia proposta associarsi onoranze Francesco Crispi, 
inviando Vossignoria copia deliberato, pregandola volerci rap- 
presentare alla festività. 

Il Sindaco — Cerbinl 

Municipio di Saracena. 

L'anno 1899 il giorno primo ottobre in Saracena. 

Nella solita sala municipale si è riunito il Consiglio Co- 
munale in seduta ordinaria ed in seconda convocazione, pre- 
vio avviso del Sindaco spedito a domicilio di ciascun consi- 
gliere a termini di legge. 

Presidenza del Sindaco: Sig. Cerbini Achille. Sono presenti 
i signori Consiglieri: Pirrone Reginaldo, Feì^ara dottor Mat- 
teoj Ferrara Francesco^ Senatore Francei^co, Ferrara Leone 
Tedeschi Gaetano, Ferrara Salvatore, Cerbini Antonio, Pom- 
pilio Giuseppe, De Filippls Vincenzo, Fantieri Francesco, 
Cerbini Vincenzo, Priolì Gaetano. 

Il presidente partecipa al Consiglio che il 4 corrente com- 
pie r80° anno Sua Ecc. Francesco Crispi, e quindi propone 
che anche da questa patriottica Città pervengano air IH. ve- 
gliardo, onore e vanto d'Italia, augurii ed ossequi. 

Il Consiglio intesa la proposta del Presidente tra le ac- 
clamazioni. — Delibera: — Ad unanimità d'inviare airOn. Sen. 
duca di Verdura, presidente del Comitato per le onoranze, un 
telegramma per essere questo Municipio rappresentato alle fé 
stività che saranno celebrate in Palermo in onore del grande 
uomo di Stato, non che spedire al predetto Senatore copia del 
presente deliberato. Il presente verbale, datane lettura , viene 
approvato e firmato. 

Il presidente — Cerbini. Il Consigliere anziano — R. Pir- 
rone. Il segretario — L. Prioli. 

Duca Verdura — Palermo 

Terranova, 2 Ottobre 1899. 
Io e sottoscritti rappresentanti comune prendiamo parte 
da lontano entusiastiche Onoranze cui Palermo in questo mo- 
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mento accoglie il vegliardo patriota Francesco Crispi, fa- 
cendo voti adesione alle feste pel suo SO'^ compleanno. 

Sindaco — Nocera. Assessori — Panebianco , San Secondo 
DOMENICO, JocoNA, Vanasoo , SoLiTÓ. Consiglieri Comunali— 
RuGGERi Salvatore , Nocera Giuseppe , Aloisio , avvocato 
Luigi Navarra, Ingegnere Angelo, Angelo Di Bartolo, far- 
macista Cipolla Luigi , Notaro Di Bartolo Giacomo , Na- 
varra Brennes. 

Dftca Verdura — Palermo 

Castel di Sangro, 2 Ottobre 1899. 
Fedele interprete questi cittadini, nome Giunta municipale, 
associomi solenne onoranze che patriottica Sicilia rende Fran- 
cesco Crispi, esimio statista, collaboratore indefesso unità Italia, 
che seppe rendere temuta e forte. 

Il Sindaca — Luigi Fiocca. 

Duca Verdura — Palermo 

Mazzaia, 2 Ottobre 1899. 
Mazzara ha Tonore di partecipare alla patriottica dimostra- 
zione verso illustre statista, che questa civica rappresentanza 
fin dal 1864 volle annoverare suo cittadino onorario.. 

Il Sindaco — Fa VARA. 

Duca Verdura — Palermo 

Ortona a Mare, 2 Ottobre 1899. 
Questo consiglio Comunale riunitosi, oggi apertura sessione 
autunnale assegnavami gradito incarico esprimere sua ade- 
sione meritate onoranze illustre patriota S. E. Francesco 
Crispi. 

Il Sindaco — Berardi. 

Duca Verdura — Palermo 

Squinzano, 2 Ottobre 1899. 

Associomi, paese intero, meritate onoranze insigne patriota 
Francesco Crispi, cui auguro resistente longevità per mag- 
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giore consolazione Italia, superba possedere si prezioso in- 
gegno e che spera potergli ripetere omaggio in occasione suo 

centenario. 

// Prosindaco — Manca. 

Duca Verdura — Paleremo 

Giardini, 2 Ottobre 1899. 
Prego Vossignoria annotare fra gli aderenti onoranze S. E. 
Francesco Crispi il comune di Giardini, che col cuore e con 
la mente manda i più sinceri auguri di lunga vita alla gran- 
diosa anima dello insigne Statista, uno dei principali fattori 
della unità della patria nostra. 

Il Sindaco — Cav. Cutrufelli Cartella. 

Duca Verduì^a — Palermo 

Naso, 2 Ottobre 1899. 
Questa rappresentanza municipale plaude e associasi ono 
ranze Illustre Statista, Grande Patriota. 

La Giunta municipale di Naso. 

Duca Verdura — Palermo 

Tortorici, 2 Ottobre 1899. 
Fausta ricorrenza con la quale Palermo festeggia S. E. Fran- 
cesco Crispi , degno figlio e grande Statista , questa Giunta 
municipale riverente presenta sua adesione. 

Il Sindaco — Cav. Saterniti. 

Duca Verdura — Palermo 

Nizza, 2 Ottobre 1899. 
Questo Municipio, avendo deliberato aderire feste sommo 
patriota, porgemi lieta occasione di pregar Lei, perchè ne sia 
interprete di unita ai sensi del mio profondo rispetto. 

Il Sindaco — Interdonato. 

Dura Verdura — Palermo 

Lercara, 3 Ottobre 1899. 
Rappresentanza comunale, interprete unanime sentimento 

11 
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popolo lercarese, prega V. S. annunziare Comitato che paese 
tutto partecipa feste codesta nobile Città. 

li Prosindaco — E. NlcoLOSi. 

Dicca Verdura — Palermo 

Avola, 3 Ottobre 1899. 
Avola partecipa entusiasmo onoranze patriottiche rese da 
Palermo a Francesco Crispi, glorioso superstite italico risorgi- 
mento. 

Il Si navico ff, — Rosso. 

Sindaco — Palermo 

Spaccaforno, 3 Ottobre 1899. 
Dispiacemi non potere assistere alla patriottica solennità 
per la ricorrenza deir ottantesimo genetliaco di S. E. il ca- 
valiere Crispi. Ne prendo parte col cuore. 

Il Sindaco — Pisana. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 3 Ottobre 1899. 
Le piaccia gradire gli atti della mia maggiore ricono- 
scenza pel cortese invito eh' Ella ha vohito farmi di inter- 
venire ai festeggiamenti indetti in onore di S. E. il Cav. Fran- 
cesco Crispi. 

Io sono altamente onorato di partecipare alle dimostra- 
zioni che Palermo, con bene ispirato orgoglio, ha preparato 
al Grande Cittadino, il quale ha impresso orme incancella- 
bili nella storia del patrio risorgimento. 

Voglia, Eccellenza, accettare gli atti del mio rispettoso 
omaggio. 

Il tenente Generale comatidante del XII Corpo d'armata 
Ottolenghi 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 3 ottobre 1899. 
Un plebiscito non sarebbe tale s'escludesse i minori; V. E. 
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accoglierà pure Taugurio mio pareggiante qualunque altro per 
sincera affezione. 

Comandante — Sebastiano Vaglieoo. 

Duca Verdura — Palermo 

Girgenti, 3 ottobre 1899. 

Girgenti, Patria Francesco Crispi , partecipa grandi ono- 
ranze che Palermo prepara illustre Uomo per VS(f genetliaco. 

Palazzo Città imbandierato. Girgenti è riconoscentissima 
per gli onori che cotesto Comitato ha saputo organizzare al 
più grande Statista, gloria vivente d' Italia. Possano questi 
onori servire di sprone a coloro che la provvidenza chiama 
a reggere i destini della nazione , onde imitare Francesco 
Crispi nell'amore verso la patria, nella fermezza del carat- 
tere, nella fede e devozione per la dinastia di Savoia. 

Il Sindaco funzionante — Gramitto. 

Duca Verdura — Palermo 

Aidone, 3 Ottobre 1899. 
Aidone plaude e partecipa meritate onoranze a F. Crispi. 
Comune sarà rappresentato Cav. Lorenzo Minolfl Scovazzo. 

Il Sindaco — Profeta Ranfaldi. 

Sindaco — Palermo 

Sciara, 3 Ottobre 1899. 
Son lieto partecipare Vossignoria che questo Municipio, 
aderendo feste onoranze S. E. Crispi, sarà rappresentato Com- 
mendatore Torina. 

Il Sindaco — D'asaro. 

Sindaco — Palermo 

Belpasso, 3 Ottobre 1899. 
Felicissimo potere compartecipare onoranze illustre con- 
terraneo, prego V. S. Ill.ma rappresentarci in segno di nostra 

assoluta aderenza. 

Il Sindaco — Caponetti. 
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Comm. Ri: zone Tedeschi — Palermo 

Rosolini, 3 Ottobre 1899. 
Impossibilato recarmi Palermo, prego Vossignoria volermi 
rappresentare onoranze che domani si renderanno Sua Ec- 
cellenza C'rispi. 

// Sindaco — Sipione. 

Sindaco — Palermo 

S. Lucia Mela, 3 Ottobre 1899. 
Aderendo con piacere invito cotesto Comitato onoranze 
Eccellenza Francesco Crispi , caldamente pregola degnarsi 
rappresentarmi cerimonia consegna medaglia. 

n Sindaco — Bonanno. 

Duca Vedura — Palermo 

Campobello, 3 Ottobre 1899. 
Dolentissimo non potere venire, ho pregato deputato Fili 
Astolfone rappresentare nostro IMunicipio onoranze 8. E. Cri- 
spi, gloria nostra e d' Italia. 

Il Sindaco — D'Angelo. 

Sindaco — Palermo 

Bisacquino, 3 Ottobre 1899. 
Pregola degnarsi rappresentarmi feste patriottiche ono- 
ranti Sicilia nostra nel nome illustre di Orispi. 

// Sindaco — Tortorici. 

Duca Verdura — Palermo 

Siracusa, 3 Ottobre 1899. 
Mi onoro partecipare S. V. Consiglio comunale, ultima se- 
duta, deliberava voto adesione al Comitato per onoranze il- 
lustre concittadino Francesco Crispi. 

Il Sindaxio — Vinci. 

Dura Verdura — Palermo 

Cerami, 3 Otiobre 1899. 
Pregiomi significare che questo paese prende vivissima 
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parte festa di Palermo in onore illustre grande statista S. E. 
Crispi, per cui ho, pari data, pregato on. Avellone rappresen- 
tare comune Cerami fausto avvenimento. 

Il Sindaco ff. F. Russo.; 

Duca Verdura — Palentìo 

Cefalù, 3 Ottobre 1899. 
Questa cittadinanza prende parte vivissima meritiite ono- 
ranze sommo Statista e patriotta Francesco Crispi, e manderà 
suo rappresentante alla patriottica festa (-he il popolo rico- 
noscente tributa al suo caro ed illustce cittadino. 

// Sindaco ff. Avv. Musso, 

Sindaco — Paiermo 

Canicattl, 8 Ottobre 1899. 
Spiacente non poter presenziare consegna medaglia che 
Comitato popolare offrirà ainUustre uomo Stato Siciliano ca- 
valiere Crispi ricorrenza 80'' genetliaco, pregola rappresen- 
tarmi. 

// Sindaco — Gangitano. 

Duca Verdura — Palermo 

Bivona, 3 Ottobre 1899. 
Cittadinanza bivonese partecipa feste Palermo pel Cava- 
liere Crispi, una fra le principali figure che contribuirono 
risorgimento Italia. 

Casa comunale imbandierata. 

// Sindaco — Valenti. 

Duca Verdura — Palermo 

Frizzi, 3 Ottobre 1899. 
Son lieto manifestare Vossignoria che intera cittadinanza 
prizzese associasi meritate onoranze, che Palermo tributii al 
grande Statista cav. Francesco Crispi. 

// Sindaco — D'Angelo. 
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Francesco Crispi ~ Palermo 

Terranova, 3 Ottobre 1899. 
A Voi, lottatore, strenuo campione Patria unità, elevato 
moderatore pubblica cosa, onore Sicilia , Italia , nel solenne 
ottantesimo compleanno, sottoscritto riverente ammiratore 
lieto rinnova auguri lunga preziosa esistenza, partecipando 
onoranze che Sicilia grata vi tributa. 

Consigliere Pravinciale—CoMU, Andrea Ruqoieri. 

Francesco CHspi — Palermo 

Termini Iraerese, 3 Ottobre 1899. 
Questo Municipio, interprete affettuosi sentimenti cittadi- 
nanza, manda Eccellenza Vostra i più lieti augurii di benes- 
sere e longevità. 

Il Sindaco — Lo Faso. 

Francesco Crispi — Palermo 

Carini, 3 Ottobre 1899. 
Interprete sentimenti cittadinanza di Carini, associandomi 
entusiasmo città Palermo, solennizzante anniversario E. V., 
esprimo auguri prosperità, felicitazioni. 

Per il Sindaco — Leone. 

Duca Verdura — Paleì^no 

Montemaggiore, 3 Ottobre 1899. 

Questo Consiglio comunale, seduta stante, unanime manda 

riverente saluto ed augurio al grande Statista, onore e decoro 

della Patria nostra. 

// Sindaco — Dottor. Licata. 

Francesco Crispi — Palermo 

Ferrandina, 3 Ottobre 1899. 
Questo Consiglio Comunale, interprete sentimenti cittadi- 
nanza, ha deliberato seduta stante inviarsi V. S. lU.ma un 
tempo suo rappresentante Parlamento, fervidi voti felicita- 
zioni e auguri longevità. 

Il Sindaco. 
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Duca Verdura — Palermo 

Belmonte, 3 Ottobre 1899. 
Cittadinanza Belmonte ai suono dell' inno reale , imban- 
dierata Casa comunale, con gioia ineffabile partecipa alle feste 
di Palermo in attestato di gratitudine e reverenza a S. E. il 

Cav. Francesco Crispi. 

Il Sindaco — Asciutto. 

Duca Verdura — Palermo 

Lucerà, 3 Ottobre 1899. 
Questa città da gran tempo devota a Francesco Crispi e 
per più titoli a Lui grata, prende parte alle onoranze che 
gli tributa questa eroica isola. Prego Lei di presentare al- 
l' Uomo Venerato ed Illustre le felicitazioni che io gli porgo 
a nome di cotesta cittadinanza, con gli auguri che Egli viva 
fino a veder compiuti i suoi desiderii, che sono i desiderii di 
tutti coloro che vogliono Italia grande, rispettata e forte. 

Il Sindaco --Cavalli, 

Duca Verdu7*a — Palei^io 

Troina, 3 Ottobre 1899. 
Impossibilitato ragioni distanza assistere consegna meda- 
glia a S. E. Crispi, prego vossignoria volermi rapprosentare 
tale cerimonia, esternando illustre statista sincera congratu- 
lazione parte mia, Municipio, cittadinanza, ricorrenza suo ot- 
tantesimo genetliaco con augurio lunga vita pel bene della 
Patria. Nel pregarla di tanto assicurola che cittadinanza troi- 
nese partecipa festa patriottica Palermo, avendo sin da sta- 
mattina fatto imbandierare Palazzo municipale. 

Il Sindaco — Comm. Federico Sollima. 

Duca Verdura — Paermo 

Riposto, 3 Ottobre 1899. 
Nome questa cittadinanza, che prende parte vivissime ono- 
ranze S. E. Crispi , auguro Illustre Statista sia conservato 
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lungamente al bene della patria. Dolentissimo non potere as- 
sistere personalmente alla patriottica festa, prego V. kS. Ill.ma 
volermi rappresentare. Pubblici edifizii, circoli imbandierati. 

Il Sindaco — Dipino. 

Sindaco — Palermo 

Bisacquino, 3 Ottobre 1899. 
Aderisco plaudendo nobile divisamente Comitato promo- 
tore onoranze Illustre Statista, di cui va orgogliosa Sicilia 
nostra. 

Sindaco — Tortorici. 

Dìica Verdura — Palermo 

Coiiiiso, 3 Ottobre 1899. 
Questo palazzo municipale imbandierato festeggiandosi ot- 
tantesimo genetliaco S. E. Crispi, paet^e associasi festeggia- 
menti. 

// Sindaco — Giocchino Jacono. 

Duca Verdura — Palermo 

Napoli, 3 Ottobre 1899. 
Alle onoranze che Palermo rende a F. Crispi si associa 
Napoli ove il sentimento di venerazione per questa grande 
figura di patriota e di Statista fu sempre vivo e profondo, 
memore che il nome illustre è collegato agli avvenimenti 
più gloriosi del risorgimento italiano. 

Il Sindaco — Scmmonte. 

Duca Verdura —Palermo 

* Bagheria. 3 Ottobre 1899. 

Rappresentanza municipale oggi deliberò issarsi bandiera 
palazzo città, segno partecipazione festeggiamenti in onore 
sommo patriotta , Statista insigne Francesco Crispi , cui do- 
mani si saluterà 80'' compleanno. 

Il Sindaco — Pittala. 
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Duca Verdura — Palermo 

S. Lucia Mela, 3 Ottobre 1899. 
Questo Municipio aderisce onorauze Eccellenza Francesco 
Crispi, sommo Statista, che grandemente onora isola nostra. 
Verrà rappresentato illustre Sindaco cotestii patriottica città. 

// Sindaco — Bonanno. 
Duca Verdura — Palermo 

Moiiterosso Almo, .-^Ottobre 1899. 

Interpetre sentimenti cittadinanza, aderisco festeggiamenti 
illustre Francesco Crispi, pregandola rappresentarmi. 

n Prosindaco — A. Stella. 

Duca Ve7*dura — Palermo 

Pisticci, 8 Ottobre 1899. 
Inagurandosi sessione ordinaria , questo Consiglio comu- 
nale manda saluto grande patriota eminente Statista, di cui 
onorasi ottantesimo compleanno e , pregando V. S. Ill.ma 
rappresentarlo ben auspicato festeggiamento, fa voti che pre- 
ziosa esistenza sia ancora lungamente preservata pel bene 
della Patria. - 

// AS^/7/r/aco— Cantisano. 

Duca Verdura — Palermo 

San Pietro Avellana, 3 Ottobre 1899. 
Anche comunello San Pietro Avellana associasi alle ono- 
ranze al vegliardo Francesco Crispi, che col senno q con la 
mano operò tanto pel glorioso acquisto dell'unità ed indipen- 
denza italiana. 

// Sindaco — Lorenzo Dioio. 

Duca Verdura - Palermo 

Ma.scali, 3 Ottobre 1899. 
Dolente che motivi di salute e di famiglia m' impediscano 
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di partecipare personalmente come avrei desiderato alla so- 
lenne cerimonia in onore dell' illustre patriota Cav. Crispi, 
prego la S. V. lU.ma voler rendersi interpetre della mia en- 
tusiastica adesione alla quale partecipa l'intero paese. 

Ho disposto la maggior solennità, facendo imbandierare il 
palazzo comunale con illuminazione degli ufficii. 

Il Sindaco — S. Gray. 

Francesco Crispi — Palermo 

Ovada, 4 Ottobre 1899. 
Marsala, Calatafimi, Parco, Gibilrossa, ricorderanno vo- 
stro patriottico nome. Dio vi conservi. 

Capitavo — Marohelli. 

Francesco Crispi — Palermo 

S. Maria, 4 Ottobre 1899. 
Dio benedica tuoi gloriosi natali. La grandiosa isola ge- 
nerosa, la Sicilia, questa eroica terra miracolosa per libertà 
popolare, onorando te, onora se stessa. 

Capitano — Trabucco. 

Francesco CHspi — Palermo 

Possano, 4 Ottobre 1899. 
Pregola accettare devoti auguri del mio cuore sincera- 
mente grato. 

Colonnello — Samminiatelli. 

Dwca Verdura — Palermo 

Porto Empedocle, 4 Ottobre 1899 
Uniscomi col cuore a quanti, gelosi custodi ideali della 

patria , festeggiano oggi nobile vegliardo , che sacrificò sua 

vita alla unità e grandezza deUltalìa. 

Pregai Onorevole Fili rappresentare questa cittadinanza 

odierne onoranze. 

Prego Vossignoria esprimere grande patriota nostri voti, 
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perchè sia conservato lungamente alla patria il generoso che 
ha saputo farla rispettare e temere. 

// Sindaco — Malato. 

Duca Verdura — Palermo 

Termini-Imerese, 4 Ottobre 1899. 
Oggi, che alla nostra isola si unisce lltalia per onorare 
degnamente la più bella figura superstite nostro nazionale 
risorgimento ; rappresentanza Termini, interpetre sentimenti 
popolo, prega V. S. presentare calde felicitazioni e far plau- 
so eroe rivoluzione e politica , che tetragono guerra inde- 
gna suoi detrattori, potè serbare fede pienissima destini patria 
ed ispirarsi serena altezza proprii ideali! 

Pel Sindaco — De Luca. 

Francesco Crispi — Palermo 

Borgoforte, 4 Ottobre 1899. 
Veneranda ricorrenza, associomi col cuore ai colleghi nei fe- 
steggiamenti vostro 80^ anno, augurando sia conservata vostra 
mente, animo vostro, per lungo, energico aiuto alla Patria. 

Il Sindaco — Neorini. 

Francesco Cnspi — Paleì^mo 

Laureana di Borei lo, 4 Ottobre 1899. 
Rendere omaggio ai pochi superstiti della epopea nazio- 
nale, specie nei tristi momenti in cui il fango sale ed affoga, 
è dovere di ogni libero cittadino. 

Il Sindaco — Morabito. 

Duca Verdura — Palermo 

Mascalacia, 4 Ottobre 1899. 
A nome questo Municipio Mascalucia prego V. S. Ill.ma 
volerlo rappresentare onoranze, che rendonsi illustre Statista, 
gloria siciliana. 

// Prosindaco — Domenico Grimaldi. 
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Sindaco — Palermo 

Scòrdia, 4 Ottobre 1899. 
Prego S. V. accordarmi alto onore rappresentare questo 
comune nei festeggiamenti per la consegna della medaglia 
commemorativa alla grande nostra gloria vivente, Fran- 
cesco Crispi. 

Pel Sindaco — Alonzo. 

Sindaco — Palermo 

Castel vetrano, 4 Ottobre 1899. 
Questa cittadinanza associasi meritata dimostrazione af- 
fetto verso illustre Statista siciliano, che fu tanta parte del 
nazionale risorgimento. E, superba di averlo per prima pre- 
scelto suo rappresentante politico, mandagli riverente saluto 
con sincero augurio che resti lungamente serbato ai grandi 

destini della Patria. 

// Sindaco — Saporito. 

On. Piccolo dipani — Palermo 

Catania, 4 Ottobre 1899. 
Trattenuto gravi affari, non posso mio malgrado trovarmi 
costà. Prego voi, illustre amico, compiacervi rappresentare 
città Leonforte onoranze F, Crispi. 

Presentategli anche mia personale esultanza. 

Hegio CoTìimìHs. — Bossi Milani. 

Francesco Crispi — Palermo 

Lucca, 4 Ottobre 1899. 
A V. E. che scelse prefetto me ignoto e non supplice, ad- 
ditandomi sempre il dovere pel bene della patria, il mìo 

omaggio. 

Fabris. 

Duca Verdura — Palenno 

Caiiipobello Licata, 4 Ottobre 1899. 
Municipio, paese imbandierato. Rappresentanza comunale 
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Campobello, interpetre sentimenti cittadinanza, associasi feste 
che Palermo, partecipe intera Sicilia^ oggi solennizza in onore 
di Francesco Crispi. Questo spontaneo entusiasmo, unanime 
tributo di ammirazione, che la patria grata rende al suo più 
illustre figlio, stigmatizzi chi invano tentò offuscare la splen- 
dida, gloriosa, veneranda figura del grande Patriota, insigne 
Statista che intera sua vita ha consacrato alla grandezza, 

indipendenza d'Italia. 

H ^Sindaco — D'angelo. 

Duca Verdura — Palermo 

Calatabiano, 4 Ottobre 1899. 
Municipio Calatabiano interpetre unanime sentimento cit- 
tadinanza aderisce feste solenni che oggi Palermo tributa al 
più grande figlio Sicilia, unico concepitore grandezza Italia, 
superstite magnanimo legione che ci diede una patria. 

// Sindaco — YTtkìico. 

Duca Verdura — Palermo 

S. Agata, 4 Ottobre 1899. 
Questa rappresentanza comunale, interpetre sentimenti 
intera popolazione, associasi fausto giorno onoranze merita- 
mente tributate grande Statista, Francesco Crispi. 

H Sindaco — S. Cerrito. 
Duca Verdura — Palo rno 

Solmoua, 4 Ottobre 1899. 
Giunta comunale Solmona, interprete sentimenti cittadi- 
nanza, uniscesi plebiscito di stima ed affetto che patriottica 
Sicilia fa al primo suo cittadino Eccellenza Crispi, augurando 
che per molti anni ancora possa essere mantenuto airammira- 
zione degli Italiani pel bene della patria. 

Il Sindaco — Tabani. 

Duca Verdura — Palermo 

Ribera, 4 Ottobre 1899. 
Grandiosa imponente dimostrazione cui partecipa Muni- 
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cipio, sodalizi tutti, immenso popolo, percorre vie paese, gaia- 
mente illuminato ed imbandierato acclamando Crispi, gloria 
vivente patriottismo italiano. 

Sindaco — Csiarekza. 

Dicca Verdura — Palermo 

Sclafani, 4 Ottobre 1899. 
Pregola annoverare questo comune fra aderenti onoranze che 
rendosi Sua Eccellenza Crispi. 

Il Regio Commissario — SmAGUSA. 

Duca Verdura — Palermo 

Melilli, 4 Ottobre 1899. 
Onoromi annunziare a S. V. lU.ma che paese partecipa 
feste Palermo, onoranze insigne patriota Francesco Crispi; 
ed interpetre sentimenti cittadinanza pregola porgere sincere 
felicitazioni al Grande Statista. 

Il Prosindaco — Mario Decristofaro . 

Duca Verdura — Palermo 

Sarteano, 4 Ottobre 1899. 
Non immemore grandi servizi resi Patria, monarchia da 
illustre vegliardo Francesco Crispi, rappresentanza comunale 
Sarteano associasi onoranze, che oggi Sicilia tributa unico 
superstite gloriosa falange di eroi. 

Il Sindaco — Stagi. 

Duca Verdura — Palermo 

Montedoro, 4 Ottobre 1899. 
Plaudendo nobile iniziativa patriottica Palermo, associomi 
anche nome questa civica rappresentanza onoranze Sua Ec- 
cellenza Crispi, onore e vanto d'Italia. 

Prego Vossignoria far gradire illustre Uomo i sensi del più 
devoto e vìvo attaccamento di questa cittadinanza. 

Il Sindaco — Caico, 
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Diica Verdura — Palermo 



Caltagirone, 4 Ottobre 1899. 
In nome Municipio e mio, associomi onoranze che Palermo 
meritamente tributa S. E. Crispi , dolente non, potervi assi- 
stere di presenza. 

Il Siìfdaco — Amore. 

Duca Verdura — Palermo 

Santa Croce Sull'Arno, 4 Ottobre 1899. 
Mi unisco all'entusiasmo di cotesta generosa popolazione, 
inviando saluti e auguri longevità insigne Statista, patriotta 
Francesco Crispi. 

Il SiììdaCO — GlANNOTTI. 

Duca Verdura — Palermo 

Ucria, 4 Ottobre 1899. 
Popolazione entusiasta partecipa solenne cerimonia con- 
segna medaglia Eccellenza Crispi, insieme banda musicale che 
ha percorso il paese gridando Viva Crispi. 

Il Sindaco — Drago. 

Francesco Crispi — Palermo 

Goletto, 4 Ottobre 1899. 
Per fausta ricorrenza compimento vostro ottantesimo anno 
questo Municipio si unisce plaudente al plebiscito di onoranze 
che a Voi grande Statista, onore e vanto dellltalia nostra, 
tributa con onoro la Patria risorta. 

Il Sindaco — Ragazzini. 

Duca Verdura — Palermo 

Palazzo Adriano, 4 Ottobre 1899. 
Interprete sentimenti unanimi cittadinanza prego V. S. 
presentare rispettosi omaggi auguri longevità venerando Fran- 
cesco Crispi. 

// Sitidaco — Salv. Digiovanni. 
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Duca Verdura — Palermo 

Roscì^no, 4 Ottobre 1899. 
Questa Giunta Municipale, mia proposta, applaude nobile 
idea di Vossignoria onoranze cav. Crispi, gloria italiana. 

// Shìdaco — Cav. Gaspari. 

Duca Verdura -- Palenuo 

Motta iSaiit' Anastasia, 4 Ottobre 1899. 
Motta S. Anastasia associasi onoranze benemerito unità 

grandezza Patria. 

// Sindaco — Bellia. 

Duca Verdura — Palermo 

Loreto Aprutino, 4 Ottobre 1899. 
Interprete sentimenti questa cittadinanza, commemorante 
con orgoglio avere avuto candidato politico Francesco Crispi, 
prego Lei signor Duca voler presentare all'illustre Vegliardo 
omaggio nostra ammirazione. 

Il Prosindaco — Pam bianco . 

Duca Verdura — Palermo 

Monteroni, 4 Ottobre 1899. 
Prego unisca al plauso universale degli onesti patrioti 
quello di questo popolo da me amministrato. 

Il Sindaco di Arnesano {Lecce) — Perone. 

Duca Verdura — Palermo 

Ferrazzano, 4 Ottobre 1899. 
Consiglio comunale, riunito sessione ordinaria, prega Vo- 
stra Signoria presentare rispettosi omaggi all'illustre Statista 

Francesco Crispi. 

Il Sindaco — Baranello. 

Dura Verdujri — Palermo 

Caciaiiio, 1 Ottobre 1899. 
Prego V. S. rassegnare 8. E. Francesco Crispi devoti omaggi 
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questa Giunta municipale, la quale, interprete sentimenti una 
ni mi cittadinanza, associasi festa odierna. 

Il Sindaco — Cav. G. Pusateri. 

DìJLca Verdura — Palermo 

Ribera, 4 Ottobre 1899. 
Ribera festante esulta onori straordinari tributati oggi il- 
lustre suo figlio Crispi. Partecipa solenni onoranze. 

Il Sindaco - Chiabbnza. 

Duca Verdura — Palermo 

Caltavuturo, 4 Ottobre 1899. 
Questa cittadinanza prende viva parte onoranze, che Si- 
cilia tributa suo illustro figlio. 

Il Sindaco — Cipolla. 

Duca Verdura — Palermo 

Niscemi, 4 Ottobre 1899. 
Non potendovi assistere personalmente, mi unisco col pen- 
siero alle odierne onoranze che la città dei Vespri dovero- 
samente rende a Francesco Crispi, grande patriota siciliano. 

Il Sindaco — Romano. 

Duca Verdura — Palermo 

Nicotera, 4 Ottobre 1899. 
Prego S. V. rendersi interprete devozione mia personale, 
di questo Municipio e intera cittadinanza verso sommo pa- 
triotta Francesco Crispi, suo 80° genetliaco. 

Il Sindaco — Cesare Cipriaki. 

Duca Verdura — Palermo 

Carini, 4 Ottobre 1899. 
Dolente non poter partecipare feste codesta città in onore 
di Francesco Crispi, presto adesione anco a nome questa città 

12 
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che imbandierata e festeggiante solennizza fausto avveni- 
mento. 

Il Sindaco — Leone. 

Sindaco — Palermo. 

Serradifalco, 4 Ottobre 1899. 
Aderendo nome questa cìvica rappresentanza dovute ono- 
ranze Cav. On. Crispi , pregola significargli sentimenti alta 
ammirazione questa popolazione. 

Il Prosindaco — Misuraca. 

Luca Verdura — Palermo 

Tiriolo, 4 Ottobre 1899. 
Cittadinanza unanime associasi alle onoranze di Francesco 
Crispi, patriota e Statista, onore e vanto dltalia. 

Il Sindaco — Lucente. 

Duca Verdura — aPlermo 

Marco Lamis, 4 Ottebre 1899. 
Consiglio comunale, riunito seduta ordinaria, plaudendo 
opera di cotesto Comitato, si associa al patriottico popolo si- 
ciliano per le onoranze a Francesco Crispi, eminente patriota, 
suo 80® genetliaco. 

n Sindaco — Serrilli. 
* 
Duca Verdura — Palermo 

Cava Tirreni, 4 Ottobre 1899- 
Questa città, ricordando con orgoglio di aver ospitato due 
volte l'illustre Statista Crispi, nella fausta ricorrenza di oggi 
unisce i suoi voti a quelli della Patria. 

n Sindaco — Vitaguaso. 

Du<;a Verdura— Palermo 

Acireale, 4 Ottobre 1899. 
Dolente non potere personalmente intervenire consegna 
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raedafì^lia illustre patriota, Statista S. E. Cav. Crispi, assisto 
col cuore solenne cerimonia e prego V. S, lUma volermi rap- 
presentare. Questa città partecipa patriottica festa Palermo. 

// Sindaco — Continei^la. 

Sindaco — Palermo. 

Valledolmo, 4 Ottobre 1899. 
Associandomi col cuore onoranze che Palermo rende nome 
wSicilia illustre figlio, rimasto solo fra i sommi patrio risorgi- 
mento, dolente che ragioni salute mi impedisca intervenire, 
prego S. V. IH ma rappresentarmi. 

Il iSindaco — Ferdinando Barone. 

Ditca Verdura — Palermo 

Gaeta, 4 Ottobre 1899. 
Oggi, che tutta Italia palpita di gioia per l'SO® compleanno 
grande wStatista Francesco Crispi, avanzo gloriosa schiera prodi 
che seppero compiere altare patria sublimi sacrifici i, pregola 
porgere vegliardo venerato sentimenti devozione affetto mio 
personale e di questa cittadinanza. 

Il Sindaco — Orlando. 

Duca Verdura — Palermo 

Modica, 4 Ottobre 1899. 
Sottoscritti consiglieri comunali Modica pregano S. V. ade- 
rire in loro nome alle onoranze che, per iniziativa spontanea 
e sentita, Palermo e Sicilia, col plauso tutta Italia, merita- 
mente tributano al grande suo figlio Francesco Crispi. 

Albanese, Arancio, Grana, Guerrieri, Gì ardin a, Garofalo, 
Floridia , Livia , Materazzo , Pinser , Vernuccio , Medica, 
Tantillo, Salona, Martino, Tedeschi, Polara, Giunta. 

Sindaco — Palermo. 

Vizzini, 4 Ottobre 1899. 
Dolente non potere intervenire patriottica cerimonia con- 
segna medaglia S. E. cav. (Vispi, pregola degnarsi rappresen- 
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tarmi e rassegnare illustre Statista auguri sensi devozione 

questo Municipio. 

n Prosindaco — Gaudioso. 

Dura Verdura — Palermo 

Terrasini, 4 Ottobre 1899. 
Partecipo onoranze spontanee che Palermo riconoscente 

tributa grande patriotta Crispi. 

// Sindaco — Consiglio. 

Duca Verdura — Palermo 

Pietraperzia, i Ottobre 1899. 
Questo Municipio, interprete sentimenti intera cittadinanza, 
prega V. S. presentiire a S. E. Crispi, illustre patriota, .insi- 
gne Statista, gli auguri e felicitazioni pel suo ottantesimo com- 
pleaimo, fiicendo voti acciocché venga conservato ai più alti 
ideali della Patria. 

Il Sindaco — (r. Nicoletti. 

Duca Verdura — Palermo 

Bari, 4 Ottobre 1899. 

In Ogni angolo d'Italia ripercuotesi V eco delle onoranze 

che oggi la patriottica Sicilia rende a Crispi, il cui nome è 

legato alle più nobili aspirazioni di grandezza della Patria. 

Questa città, che lo elesse deputato nel 1876, oggi saluta lo 

illustre statista, augurando suoi ideali , grandezza nazionale 

possansi realizzare. 

Il Sindaco — Capruzzi. 

Duca Verdura — Palermo 

Amandola, 4 Ottobre 1899. 
Amandola condivide esultante illustre Palermo meritate 
onoranze Francesco Crispi, precipuo coopiratore unità patria, 
statista insigne, e prega partecipargli sentimenti vivissimi in- 
delebile gratitudine, felicitazioni, auguri di ancor lunga e pro- 
spera esistenza. 

Il Sindaco — Trezziari. 
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Duca Verdura — Palermo 

Militello, 4 Ottobre 1899. 
Interprete alti sentimenti di questa popolazione verso grande 
Statista Crispi, precipuo fattore dell'unità dltalia, prego V. 8. 
presentare omaggi, auguri lunga vita al venerando patriota, 
tenendo presente questa rappresentanza. 

// Sindaco — Dott. Sortino. 

Duca T ^erdu ra — Pa lerm o 

Castroreale, 4 Ottobre 1899. 

Città imbandierata partecipa coteste feste onoranti S. E. 

Francesco Crispi, statista illustre, cavaliere antico dell'unità 

e libertà italiana. 

Il Sindaco — Jannelli. 

Senatore Todaro — Palermo 

Tripi, 4 Ottobre 1899. 
Interprete sentimenti intiera cittadinanza, compresa vivis- 
sima speciale gratitudine verso insigne statista Francesco Cri- 
spi, prego V. S. presentargli omaggi e felicitazioni nome Tripi, 
che riconosce in lui uno fra i primi fattori unità Patria. 

Il Sindaco — Furnari. 

Duca Verdura — Paler^io 

Brolo, 4 Ottobre 1899. 

Questa cittadinanza , associandosi onoranze Cav. Crispi, 

partecipa feste Palermo. 

// Sindaco — Messina. 

Fraìicesco Crispi — Palermo 

Milano, 4 Ottobre 1899. 
In questo faustissimo giorno suo 80° compleanno in mezzo 
entusiastici festeggiamenti, patriottiche onoranze che allietano 
di lei cuore, prego Vostra Eccellenza gradire anche i miei, 
voti, mio plauso, mio affettuoso riverente saluto. 

Generale Pedotti 
Comandante divisione Roma. 
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Fruìicesco Crispi — Palermo 

Pavia, 4 Otiobre 1899. 

Pregola gradire mio riverente affettuoso omaggio, ogni 
migliore augurio. 

Il Prefetto — Carlo Ferrari. 

Francesco Crispiy — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Sublime sempre la mia Palermo nei suoi entusiasmi ! Ita- 
liana sempre la mia Sicilia ! Oggi il grido : Viva Crispi ! 
echeggia in quella stessa terra, donde, essendo Voi primo 
ministro di Garif aldi , parti il grido Italia e Vittorio Ema- 
nuele ! 

Il grido d'oggi suona eloquente protesta nemici patrie isti- 
tuzioni. * 

Il Prefetto — Acanfora. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
All'antico amico, all'esimio patriota e statista, cordiali fe- 
licitazioni e lieti auguri manda nell' odierna festa, glorifica- 

trice delle sue alte benemerenze 

// Consigliere — Motta. 

Francesco Crismi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Intervengo con l'animo alle patriottiche feste, che riaffer- 
mano altissimo ideale, onde sorse l'Italia, onorano meritamente 
il Venerando campione che a renderla grande e temuta, 
indefessamente lavorò, sprezzando sempre pericoli , persecu- 
zioni, ingiusti rancori. 

Ferro Luzzi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Fermo, 4 Ottobre 1899. 
Veneto di nascita, siciliano per sentimenti ed affetti, prendo 
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col cuore vivissima parte alle feste, che oggi patriottica Pa- 
lermo tributa con fervidissimi voti, perchè sua preziosa esi- 
stenza sia per lunghissimi anni conservata patria. 

Il Sottoprefetto — Colbertaldo. 

Francesco Crispi — Palermo 

Partanna, 4 Ottobre 1899. 
Il tributo di omaggio che oggi Isola intera rende a Voi, 
illustre figlio, gli auguri che da tutta Italia vi pervengono 
sono sinceramente condivisi da questa cittadinanza che ono- 
romi rappresentare. Partanna che nel 1861 vi apriva porte 
Parlamento contro volere avversari, ardentemente fa voti per 
la conservazione della Vostra esistenza, tanto preziosa all'I- 
talia, cui sempre dedicaste ingegno, animo. Possa vostra vita 
trascorrere serena, e gioia presente compensarvi tante in- 
giuste, patite amarezze. 

Il R. Commissario — Zinna. 

Francesco Crispi — Palermo 

Trani, 4 Ottobre 1899. 
A Vostra Eccellenza, statista e sommo patriota, nella ri- 
correnza ottantesimo onomastico , meritamente festeggiato 
intera nazione, auguro lunga vita felicissima. 

Il Presidente — Bruno. 

Francesco Crispi — Palermo 

Celenza Valfortorte, 4 Ottobre '99 
Nella cara solennità dell' ottantesimo compleanno della 
vostra nobile esistenza , col cuore pieno d' esultanza , formo 
l'augurio che la Divina Provvidenza vi conservi agl'Italiani 
quale altissimo vivente esempio di eccezionali virtù politiche. 

Capitano pensionato — Francesco del Po. 

Franesco Crispi — Palermo 

Gerace, 4 Ottobre '99 
In questo giorno , sacro agi' ideali della patria gloria e 
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deir Italica grandezza, degnatevi accogliere Tomaggio entu- 
siastico di questa cittadinanza. 

// Sindaco — La Rosa. 

Francesco Crispi — Palermo 

Gratteri, 4 Ottobre '99. 
Oggi , che ricorre giorno natalizio Vossignoria, sento do- 
vere esternarle felicitazioni nome mìo, rappresentanza comu- 
nale e cittadinanza tutta, dolente non potere prendere parte 
patriottica cerimonia che Palermo solennizza in di Lei onore. 

Il Sindaco — Lanza. 

Francesco Crispi — Palermo 

Caserta, 4 Ottobre '99. 
Ricorrendo suo compleanno, Caserta, unendosi alla larghis 
sima meritata dimostrazione di affetto che le fanno suoi con- 
cittadini, memore e riconoscente grandi servigi resi alla causa 
libertà patria, fa voti sua prosperità, porgendole migliori 
auguri. 

il Sindaco — Silvestri. 

Francesco Crispi — Palermo 

Castellammare di Stabia, 4 Ottobre '99. 
Questa Città, onorata sempre vostra villeggiatura, augu- 
randosela molti anni ancora, partecipa gioia nazionale, ma- 
nifestazione della grande vostra terra natale. Consiglio Co- 
munale voto unanime invia espressione omaggio al grande Pa- 
triota. 

Pel Sindaco — Cafiero. 

Francesco Crispi — Palermo 

S<'sto Sanglovannì, 4 Ottobre '99. 
Sindaco Colognolo Monzese tutto cuore auguravi salute 
florida, costante, sempre bene nostra cara Patria. 

Gaspare Santambrogio. 
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Francesco Crispi — Palermo 

^ Sarno, 4 Ottobre ^99. 

Consiglio Comunale Sarno, interprete sentimenti cittadi- 
nanza, associandosi feste gloriosa Trinacria, augurasi nome 
Crispi e sua storia insegni presenti e future generazioni come 
magnanimamente sappia spendersi la vita intera per la gran- 
dezza della patria adorata. 

Il Sindaco — Tortora. 

Francesco Onspi — Palermo 

Barberino Mugello, 4 Ottobre '99. 
Sentite, cordiali congratulazioni e fervidi auguri. 

Pietro e Filippo Torrigiani. 

Francesco Crispi — Palermo 

Ribera, 4 Ottobre '99. 
Ribera, quale madre affettuosa, esulta con orgoglio, straor- 
dinarie onoranze tributate Eccellenza Vostra ottantesimo ge- 
netliaco, facendo fervidi voti perchè Provvidenza vi conservi 
lunghi anni bene Patria, affetto onestf. 

Il Sindaco — CmARENZA. 

Francesco Crispi — Palermo 

Patti, 4 Ottobre '99. 
Interpretre sentimenti cittadinanza prego V. E. gradire 
auguri lunga vita, ringraziamenti opera sua patriottica. 

Il Sindaco — Salvatore Sciaoca. 

Francesco Crispi — Palermo 

Nardo, 4 Ottobre '99. 
Oggi che tutta Italia memore e riconoscente associasi 
alle onoranze, che patriottica Sicilia rende suo grande be- 
nemerito figlio, piacciasi V. E. accogliere benevolmente feli- 
citazioni, auguri questa rappresentanza municipale, omaggio, 
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sentito al glorioso superstite deireroica generazione che, salda 
nella fede e concorde negrideali, fece Tltalia libera ed una. 

Il Sindaco — Tafuri. 

Francesco Cnspi — Palermo 

Cortona, 4 Ottobre '99. 

Unendomi di cuore alle onoranze che tutta Italia oggi le 

tributa per affetto a Lei, per amor di Patria, le auguro lunghi 

anni vita attiva, feconda. 

Generale — Morra. 

Francesco Crispi — Palermo 

Mlsilmerì, 4 Ottobre *99. 
A voi che costantemente avete voluto patria forte e te- 
muta, degna del valore antichi romani, vi siano cari gli au- 
guri della Cittadinanza Misilraerese, che nel 1860 ammirovvi 
valoroso ed istancabile nel campo di Qibilrossa; nel 1885, 
pietoso al letto dei colerosi, sempre eminente statista, fiero 

e profetico oratore. 

Assessore delegato — Salvatore Sparti. 

Francesco Crispi — Palermo 

Rosarno, 4 Ottobre '99. 

Questo giorno che ricorda la nascita di uno dei grandi 

fattori deirunità italiana, Rosarno riverente manda all'illustre 

Statista sinceri auguri di felicità. 

Il Sindaco — Venuti. 

Francesco Crispi — Palermo 

S. Stefano di Camastra, 4 Ottobre '99. 
Questo comune associasi vostre onoranze meritate che 
Sicilia nostra rende al patriottismo del più caro dei suoi figli. 

,LA Giunta Municipale. 

Francesco Crispi — Palermo 

Graniti, 4 Ottobre '99. 
Mentre Italia onora solennemente in Voi il sommo patriotta, 
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rillustre statista, anche da questo alpestre lembo di terra si- 
ciliana , voli costi r espressione verace di riconoscenza dei 
granitesi, i cui diritti nel 1842 voi difendeste strenuamente 
nella questione per il proscogli mento delle promiscuità, e 
insieme vi giunga il fervido augurio, che possiate godere an- 
cora a lungo una prospera vecchiezza, onde si giovi ognora 
del vostro alto senno e della vostra antica esperienza la 
sconsolata Patria nostra. 

// Sindaco — Cav. Cutrafelu Caktella. 

Franceso CrHspi — Palermo 

Pallagorio, 4 Ottobre *99. 
Come Italiani, come Albanesi non ingrati, non immemori, 
assistiamo col cuore vostra glorificazione. 

Il Sindaco — LoRECcmo. 

Francesco Oispi — Palermo 

Lucca Sìcula, 4 Ottobre '99. 
Lucca Sicula saluta fausto giorno che compie ottantesimo 
anno vostra eroica, gloriosa esistenza spesa tutta utilmente 
a servizio della Patria. Augura possa durare ancora lunga- 
mente. 

Il Sindaco — Lo Cascio. 

Francesco CHspi — Palermo 

Vezzano Ligure, 4 Ottobre '99. 

Anche nome questa popolazione saluto grande statista, 

prendendo viva parte festeggiamenti che forte eroica Sicilia 

tributa con onore, suo degno figlio, che fu tra primi fautori 

indipendenza italiana, facendo votia ugurl lunga prospera vita. 

Il Sindaco-— Cksto. 

' Francesco Crispi — Paie^^io 

Gerace, 4 Ottobre '99. 
A voi, cui r unità e grandezza della Patria furono aspi- 
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razione , orgoglio e tormento , la cittadinanza geracese , in 
questo momento di sconforto, manda oggi lieti auguri, spe- 
ranzosa che vostri alti ideati possano presto prevalere. 

// Sindaco — Gaetano Scagijone. 

Francesco Cìnspi — Palermo 

Civitanova Marche, 4 Ottobre '99. 

Amministrazione comunale Civitanova Marche partecipa 

affettuosamente onoranze che cotesta nobile regione fa E. V. 

e Le presenta auguri possa a lungo ancora col politico senno, 

come un di operò validamente col braccio, giovare sorti a- 

mata Patria. 

Il Sindaco — Sabatucci. 

Francesco Crispi — Palermo 

Valledolmo, 4 Ottobre '99. 
A voi impavido cospiratore, fiero esule, ardente patriota, 
prode da Quarto a Marsala , Calatafimi , Palermo , Milazzo, 
Volturno, ammirato e temuto nel foro e nella tribuna, che, 
come sa chi per lei vita rifiuta, iste cercando libertà, — fausta 
ricorrenza 80*^ vostro compleanno, gli auguri di lunga vita, 
raffetto, la gratitudine di questo popolo. 

Il Sindaco — Ferdinando Barone. 
Francesco Crispi — Palermo 

Capua, 4 Ottobre '99. 
Grandi fattori deirunità d'Italia, fra cui Vossignoria giu- 
stamente annoverata, non hanno partiti; sarebbe delitto, lesa 
Patria, dimenticare Vossignoria che come pubblicista, uomo 
di Stato e Ministro concorse grandemente per rialzare le 
sorti Italia, epperò accetti reverenti auguri, felice onomastico, 
dairAmìnistrazione comunale di Capua e dalla cittadinanza. 

Il Sindaco— Caskhtaììo, 

Francesco Crispi — Palermo 

Vailedoluio, 4 Ottobre '99. 
Fra onoranze che storia registrerà come memorando 
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fasto deir Italia libera, gradite reverente saluto funzionante 
Sindaco, segretario comunale. 

Vincenzo Mendola —. Michele Battaglia. 

Francesco Crispi ^- Palermo 

Campofelice, 4 Ottobre '99. 
Sin dal vostro primo ministero sta esposto in quest'Aula 
Consiliare vostro venerato ritratto : per mutar di evento non 
è stato giammai tolto alla venerazione di tutti. 

Ciò vi dimostri sentimenti affettuosi questa popolazione, 
di cui rendomi fedele interpretre, congratulandomi vostro 
compleanno ed onomastico , ed augurandovi ancora lunghi 
anni per il bene della patria e del Re. 

Il Sindaco — Civello. 

Francesco Crispi — Palermo 

Pachino, 4 Ottobre '99. 
Consiglio Comunale, odierna seduta, interpretando senti- 
menti cittadinanza , ha deliberato associarsi alle onoranze 
che la magnanima Palermo, cui fa eco Italia tutta, tributa 
al vegliardo, cui se ottanta anni di lotte feconde incanutirono 
la chioma, ne lasciarono sempre giovani il cuore e la mente, 
volti ognora alla grandezza della Patria. 

Il Sindaco — Calogero. 

Francesco Crispi — Palermo 

Nicastro, 4 Ottobre '99. 
Municipio e cittadinanza di Nicastro plaudono festeg- 
giamenti che Palermo rende al vostro altissimo patriottismo, 
augurando che Voi, nella cui anima (cittadino senza macchia 
e senza paura) vibrano sempre potenti i rintocchi della cam- 
pana della Gancia, — siate lungamente serbato a quella Italia 
che rendeste libera con trionfo grande epopea nazionale, e 
la serbaste fiera delle sue conquiste, attraverso imperversanti 

passioni. 

Il Prosindaco — Avv. Giuseppe Niccoli. 
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Francesco Crùpi — Palet^mo 

Maddaloni, 4 Ottobre 1899. 
Non avendo questa cittadinanza potuto avere onore salu- 
tarvi da vicino, occasione inaugurazione del monumento Ponte 
Valle, v'invia oggi per la ricorrenza del vostro ottantesimo 
anniversario auguri, felicitazioni e voti, perchè Provvidenza 
serbi lungamente alla Patria Voi patriota ed eminente statista. 

Il Sindaco — Giuseppe Tammaro 

Francesco Crispi — Palermo 

Milazzo, 4 Ottobre 1899. 

Milazzo riverente e commossa, festeggia anch'essa il vostro 

ottantesimo compleanno, inneggiando allo strenuo patriota, 

al grande statista italiano. 

Il 8ind4Xco — BoKACCORSi 

Francesco Crispi — Palei mo 

Melilo, 4 Ottobre 1899. 
Questo consiglio comunale, plaudendo forte Palermo, che 
riconoscente festeggia oggi 80° genetliaco suo illustre figlio, 
ultimo superstite dei grandi fattori della nostra unità, fa voti 
che siate lungamente serbato alla Patria col vostro ferreo 
pensiero, ammirazione italiani. 

il Sindaco — Di Francica Sarlo 

Francesco Crispi — Palermo 

Bagna ra, 4 Ottobre 1899. 
Noi, riassumendo coscienza popolare bagnarese, facciamo 
auguri felicissimi suo 80® genetliaco, sperando migliore avve- 
nire nostra cara Patria ! 

Il Prosindaco — Paolo Tripodi 

Francesco Crispi — Palermo 

Corinaldo, 4 Ottobre 1899. 
A voi, che foste tanta gloriosa parte del nazionale riscatto, 
e che siete gigante fra tanti pigmei con la vostra alta persona- 
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] ita patriottica, risplende ^i fulgidissima luce, fra la miseria 

presente della povera Italia nostra, -giunga gradito anche lo 

omaggio riverente entusiastico di- 

Cesarini Giacomo Romaldi 
Consigliere Provinciale 

Francesco Onspi — Palermo 

Città Castello, 4 Ottobre 1399. 
Oggi, 80** anniversario Vostra vita di patriota sublime e 
statista insigne, da questa città, che si onorò acclamarvi suo 
rappresentante nel 1865, manda saluti, auguri il vostro ammi- 
ratore costante 

Cav. Antonio Gnoni 
Consigliere provincia di Umbria 

Francesco Crispi — Palermo 

Aquila, 4 Ottobre 1899. 
Fra tante manifestazioni di ossequio e di amore, che oggi 
la riconoscenza pubblica manda a V. E., compiacciasi accoglie- 
re anche espressione riverente e devota dei sentimenti miei ai 
più fervidi auguri per la prosperità sua, che io interprete di 
tutti coloro che in questa regione sentono la grandezza della 
Patria, ho Tenore inviarle. 

Giovanni Petrini 
Presidente della Deputazione Prov, di Aquila 

Francesco Crispi — Palermo 

S. Filippo Mela, 4 Ottobre 1899. 
Non potendo personalmente, partecipo cuore festa patriot- 
tica primo cittadino siciliano Crispi. Faccio voti lunga, florida 

vita bene Italia. 

Generale Cianciolo 

Francesco Crispi — Palermo 

Catanzaro, 4 Ottobre 1899. 
Consiglio provinciale media Calabria, odierna tornata, ha 
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deliberato felicitarsi con V. E. per meritate onoranze che città 
natale tributa eccelso patriota, grande uomo di Stato, che seppe 
sempre mantenere alto ideale libertà, prestigio patria italiana. 

Il Presidente Senatore — Rossi 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 5 Ottobrt* 1899. 
Pregola porgere venerando zio omaggio voti sinceri, ac- 
ciocché preziosa sua esistenza sia conserv^ata lungamente alla 
gloria nazionale, aflFetto suo, affetto dei suoi. 

Palamenghi Bruno 
Capitano 9® bersaglieri 

Duca Verdura — Palermo 

Corigliano, 5 Ottobre 1899. 
Mi onoro partecipare Vossignoria che questo Consiglio co- 
munale, in seduta tre corrente, associavasi feste Palermo per 
onoranze insigne patriota statista Francesco Crispi. 

// Sindai^o — Derotis 

Francesco Crispi — Palermo 

Frignano, 5 Ottobre 1899. 

Al coro auguri che Italia unita, indipendente, manda al- 

Tillustre patriottico vegliardo Francesco Crispi ricorrenza suo 

compleanno, aggiungo quelli non meno forvienti e devoti di 

questo Municipio, cittadinanza. 

Il Sindaco — Negri. 

Francesco Crispi — Palermo 

Appignano, 6 Ottobre 1899. 
Narrando la storia nostro riscatto, i posteri conosceranno 
col nome di Garibaldi anche il nome vostro per avere avuto 
gran parte nella gloriosa spedizione dei Mille. Anche Appi- 
gnano oggi invia il suo affettuoso saluto. 

Il Sindaco — Gasparrini 
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Francesco Crispi — Palermo 

Ventotene, 6 Ottobre 1899. 
Associomi onoranze che Isola natia rende illustre patriota 

Francesco Crispi. 

Il Sindaco --yvBsm 

Francesco Crispi — Palermo 

Tomareccio, 6 Ottobre 1899. 
Giunta municipale, interprete sentimenti cittadinanza, 
prende parte vivissima al plebiscito d'affetto, che la diletta 
patria natia tributa al grande Statista patriota italiano. 

Il Sindaco — Daniele 

Francesco Crispi — Palermo 

Genova, 7 Ottobre 1899. 
L'antico prefetto di Messina, nel colera del 1887, desidera 
ricordarsi al ministro che gli assegnò quel posto di onore e 
gli manda auguri sinceri. 

Guglielmo Capitelli 

Francesco Crispi — Palermo 

Petralia Sottana, 6 Ottobre 1899. 
Con unanime sentimento questa cittadinanza tributa V. E. 
omaggio devoto per TSO® anno della vostra gloriosa vita, de- 
dicata alla unità e grandezza della Patria, augurandovi fe- 
licità. 

Il Sindaco — Pucci 

Comune di Tettino Attanasio 

L'anno milleottocentonovantanove, il di ventidue ottobre, 
in Tellino Attanasio e nella sala delle adunanze consiliari. 

Presidente — SiG. Dolce amore Pasquale — Sindaco. — Segre- 
tario: SiG. D'Annunzio Ernesto. 

Procedutosi all'appello nominale, rispondono i seguenti con- 

13 
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siglieri: Dolceamore Pasquale— Casselli Palmantonio — ^Pompet- 
ti Modesto — Ranalli Donato — Conti Dott. Amato — Salini Ales- 
sandro — Angelico Vincenzo — Dlgnazio Vincenzo — Cosen- 
tini Vincenzo — Manettusi Giuseppe — Pensieri Not. Vincenzo 
— Schips Rinaldo — Paolini Serafino — Marini Carminara. 

Riconosciuto il numero legale, si è dichiarata aperta la 
seduta. 

È air ordine del giorno la discussione del seguente arti- 
colo, comunicato a norma delFart. 104 della Legge. N. 15. — 
O.GGETTO — Proposta di un saluto a S. E. Crispi. 

Aperta la seduta, il consigliere signor Rinaldo Schips, ot- 
tenuta la parola, propone di mandare un saluto a S. E. Crispi 
Francesco, esponendo quanto segue : Signori del Consiglio, 
Vi sono degli astri che non tramontano. Nessuna ombra, 
nessuna nube potranno velarne la luce, che si diffonde e sì 
spande negli spazi a sollievo dell' umanità. Fra questi astri 
splende e primeggia Francesco Crispi, onore e vanto dltalia. 
Signori, la storia registra nelle eterne sue pagine, nei marmi 
e nei bronzi le grandi opere ed i nomi di coloro che le com- 
pirono ; ma sarebbe storia vana e sterile se non fosse illu- 
strata dal giudizio dei contemporanei. Ben dunque fecero i 
Siciliani, figli della terra del sole, deirarancio, della poesìa 
e della rivoluzione a celebrare il giubileo di Francesco Crispi, 
patriota, cospiratore, rivoluzionario e statista, poiché ne illu- 
strarono le opere e ne glorificarono il nome. Signori, Unia- 
moci al plebiscito d'amore e di stima e mandiamo anche noi 
airuiustre uomo un saluto ed un augurio. 

Il Consiglio : Interprete dell' intera cittadinanza delibera 
ad unanimità d'inviare a S. E. Francesco Crispi auguri e sa- 
luti col telegramma concepito nei seguenti termini : 

A S. E. Fraìicesco Crispi — Napoli 

Consiglio comunale, prima sua adunanza sessione autun- 
nale, luiiscesi al plebiscito nazionale di stima e di affetto. 
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augurando a Voi, onore e gloria d'Italia, lunga vita pel bene 
della patria. 

Francesco Crispi — Palermo 

Colonno, 6 Ottobre 1899. 
Questo consiglio, oggi adunatosi, con lietissimo animo si 
associa alle feste che patriottica, nobile terra siciliana tributa 
al grande fattore unità Patria, e fa voti perchè sua preziosa 
esistenza sia a lungo conservata pel bene dell'Italia. 

Il Sindaco — Avv. Francesco Lazzaro 

Francesco Crispi — Palermo 

Monopoli, 7 Ottobre 1899. 

Consiglio comunale, oggi riunito, si associa di cuore alle 

plebiscitarie onoranze che terra natia fu orgogliosa tributare 

a V. E., facendo voti che siate conservato per moltissimi anni 

ancora alla grandezza della nostra Italia, cui dedicaste la vita. 

Il Sindaco — Morelli 

Francesco Crismi — Palermo 

Firenze, 7 Ottobre 1899. 

Nel risveglio patriottico di questi giorni, in onore del grande 
che tutti gl'Italiani beneficò con la operosità e la generosa 
abnegazione in servizio della patria, il Comitato, la Bella Pa- 
lermo e la forte Sicilia tutta fanno opera di civiltà, di giu- 
stiziti, di riparazione doverosa, a confusione degli stolti. 

Alieno dalle lotte infeconde di partiti faziosi, pur avendo 
speso tutta la vita in servizio della patria, dal modesto mio 
ritiro mando un riverente saluto e un'evviva alla E. V., al Co- 
mitato, a Palermo e alla Sicilia. Evviva il glorioso vegliardo! 
che i voti di tutti sorreggerranno , conservandolo, per lun- 
ghi anni, al bene della patria! 

Generale Paoletti Vespasiano 
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Duca Verdura — Palermo 

Monreale, 8 Ottobre 1899. 
Nome questa cittadinanza, esultante feste in onore Fran- 
cesco Crispì, prego V. S. porgere reverente saluto illustre pa- 
triota, sensi profonda ammirazione, auguri sia conservato lun- 
gamente al bene della patria. 

Il Sindaco — A. Leto Saputo. 

Francesco Crispi — Palermo 

Villa S. Fiorano, 9 Ottobre 1899. 
Salute inferma vietami venire come or sono due anni Pa- 
lermo. Vi mando miei caldi auguri per lunga robusta esistenza 
esempio di patriottismo agl'Italiani. 

Camperio. 

Francesco Crispi — Palermo 

Salerai, 9 Ottobre 1899. 
Consiglio comunale, cui presentai saluti di V. E., unanime, 
grato, ringrazia ed afferma immutabile simpatia per il più 
grande Statista e patriota contemporaneo. 

TI Sindaco— Cav, Laììfiasi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Buti, 9 Ottobre 1899. 
Consiglio comunale Buti, adunatosi oggi prima volta dopo 
festeggiamento vostro 80^ genetliaco, mandavi affettuosi au- 
guri, plaudendo alla vostra opera politica costantemente ispi- 
rata air onore e grandezza patria ed alla virile difesa del 
diritto Nazionale Italiano. 

Il Sindaco — Marianini 
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Duca Verdura — Palermo 

Mazzara, 17 Settembre 1899. 
Direzione Comizio Agrario Mazzara Vallo, fortunata avere 
presidente onorario S. E. Francesco Crispi, benemerito cit- 
tadino Mazzara, facendo plauso nobile iniziativa deliberazione 
Comitato promotore, aderisce pienamente celebrazione pros- 
sime onoranze, augurando ogni prosperità, lunghissima vita 
sommo Statista On. Francesco Crispi, nome illustre che onora 
la Sicilia natia e Italia tutta. 

Il Presidente — Vito Fa vara Verderame 

Duca Verdura — Paleì^mo 

Acireale, 1 Ottobre 1899. 
Ho il gradito incarico di partecipare alla S. V. Ill.ma l'una- 
nime deliberazione di questa Accademia degli Zelanti di ade- 
rire alle feste patriottiche che Palermo e tutta la Sicilia pre- 
parano in onore del grande Statista Francesco Crispi, e di pre- 
gare la S. V. che in questa occasione voglia compiacersi di 
rappresentare il nostro antico Sodalizio, del quale S. E. l'ono- 
revole Crispi , uno dei più illustri suoi soci fin dal 1849, è 
stato recentemente nominato presidente onorario. 

Il Presideìite Generale — G. Cooo 

Società Opeì^aia Afa tuo Socco7'so e Miglioramento di Modica 

L'anno 1899, il giorno 1° ottobre, il presidente signor Mu- 
scia Emanuele, assistito dal signor Scapellato Giuseppe, se- 
gretario, visto. legale il numero dei soci presenti, dichiara 
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aperta la seduta e passa alla trattazione del seguente ordine 
del giorno: 

Adesione alle onoranze che la città di Palermo tnbuta 
all'on. Francesco Crispi. 

Quindi il presidente, esponendo all'assemblea che, in oc- 
casione deir80^ anno di età, la patriottica città di Palermo 
sta preparando grandi solennità all'on. Francesco Crispi, fa 
presente che questo Sodalizio verrebbe meno ai suoi principi 
se non prendesse parte alle feste a cui, ben a ragione, vien 
fatto segno il grande Statista. 

Epperò propone di far voti al nostro concittadino commen- 
datore signor Corrado Rizzone Tedeschi che, a bella posta, 
ivi si porti, acciocché si renda interprete dei sentimenti di 
venerazione di questo Circolo verso Colui che tanto onora 
risola nostra e l'Italia nostra. 

Dietro di ciò l'assemblea ad unanimità e fra le più vive 
acclamazioni — delibera : Aderisce pienamente alle feste che 
la città di Palermo prepara all'on. Francesco Crispi, e con- 
seguentemente fa voti al comm. Corrado Rizzone Tedeschi 
affinchè si degni di presentargli a nome di questa Società 
Operaia i'più vivi auguri. 

Del che si è redatto il presente verbale che, dietro lettura 
e conferma fattane, viene firmato dal Presidente e dal Se- 
gretario. 

Il Segretario II Presidente 

G. SCAPELLATO T. MuSCI 

Duca Verdura — Paleì^rno 

Roma, 1 Ottobre 1899. 
Da Cavour in poi, di rado l'Italia tenne un posto si alto 
e rispettato tra le nazioni, come sotto il governo di France- 
sco Crispi, che perciò é bersaglio alle ire dei nemici intemi 
ed esterni di Italia. 

U Associazione unitaria liberale /'oz/iana, che tiene ad averlo 
suo presidente onorario, ha pregato l'on. Santini di rappre- 
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sentaria nelle onoranze che saranno tributate airiUustre ve- 
gliardo^ che è la più fulgide luce che ci rischiari la via in 
mezzo alle tenebre del presente. 

Il Segretario P. U Presidente 

A. Baroocio Camillo Caroselu 

Francesco Crispi — Palermo 

Foggia, 2 Ottobre 1899. 
Nel giorno in cui per volere del popolo, da voi sottratto 
alla più crudele delle tirannidi, la terra, che dievvi natali, 
apprestasi glorificare in voi ideale più puro patriottismo, e rac- 
coglie attorno a sé plaudenti spiriti eletti Italia redenta, cui 
tutto voi sacrificaste, aggradite saluto che riverente porgevi 
Associasione progressiva Capitanata. Essa, che vanta titolo 
gloria avervi suo presidente onorario, confida che ogni ita- 
liano s'ispiri alle vostre eccelse virtù, per concorrere degna- 
mente grandezza patria. Possa invocazione vostro nome in- 
fondere animo ogni cittadino amore, libertà, progresso, che fu- 
rono meta costante vita vostra, ed incitarlo, custodire gelo- 
losamente sacro retaggio patriottismo che è garanzia unità 

Italia saldezza sue libere istituzioni. 

Pel Consiglio Direttivo 
^ Avv. Antonio Tota 

Francesco Crispi — Paley^no 

Piombino, 2 Ottobre 1899. 
Associazione monarchica piombinese augura diuturna pro- 
sperità insigne patriota, grande statista. 

Presidente — Olàcomelu 

A S. E. Francesco Crispi 

San Michele di Qanzaria, 2 Ottobre 1899. 
Eccellenza ! 

Il Casino dei Civiliy in S. Michele di Ganzarla, il quale, 
come fuoco di Vesta, tiene acceso il culto venerato agli eroi 
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che hanDo cooperato alla redenzione della Patria, ben volen- 
tieri si associa alle onoranze votive che nella fausta ricor- 
renza del 4 ottobre, 1899 Vi tributa l'eroica Palermo generosa, 
feconda, inesauribile madre di grandi iniziative politiche, uma- 
nitarie e civili. 

Da ogni gente, da ogni parte d Italia — ove non sono tra- 
ditori venduti allo straniero o folli sognatori dell'assurdo so- 
ciale emuli invidi della Vostra rinomanza — giungono a 
Palermo con simultaneo slancio di entusiasmo, la mente e il 
cuore degr Italiani portanti il saluto alto e sublime dell' a- 
more e della riconoscenza ai Vostri ottanta anni in servizio 
della libertà, della indipendenza e dell'unità nazionale. 
Eccellenza! 

Voi meritate cotesta dimostrazione di generale esultante 
ammirazione, cui la frivola modernità vorrebbe fare assurgere 
alle ovazioni ed ai trionfi che il Senato decretava ai capi- 
tani vittoriosi dei nemici della possanza romana, allorquando 
o il capriccio della fortuna o la fiacchezza del nemico deci- 
deva dell'evento di tutta la guerra soltanto una giornata. Ma 
Voi non avete militato in una sola campagna, non avete com- 
battuto in una sola battaglia, uè contro un solo nemico dalle 
armi eguali e palesi. 

Siete stato oltre mezzo secolo sulla breccia, ritto, saldo 
come una torre contro rinfuriar degli elementi umani, tena- 
cemente lavorando alla costruzione, airordinamento ed alla 
decorazione dell'edificio nazionale. 

Da fanciullo votato alla Patria, passando con indomito 
coraggio e con alterna fortuna fra gli sgherri e la catena, 
fra la libertà e la tirannide, fra la galera e il patibolo, fra 
r onore e l'infamia, fra la vita e la morte, avete sempre e^ 
senza tregua, con lena di apostolo e fede di martire, pugnato 
e vinto nelle battaglie del pensiero e dell' azione al Parla- 
mento, nei Consigli della Corona, nella Stampa, nella Diplo- 
mazia , nella Curia, al di qua e al di là delle Alpi e del 
Mare, ovunque e comunque Vi hanno guidato i fati d'Italia. 
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Fosche, dolorose vicende Vi hanno affaticato ed inter- 
rotto il cammino: i latifondisti, i rettili delle Opere Pie, l'o- 
ligarchia doUa Banca, i pregiudizi, le gelosie, grinteressi, 
le ambizioni, le paure, i tradimenti e le viltà, sempre in 
congiura, degli energumeni e degli imbelli che come uno 
sciame di corvi han conteso la sublime altitudine in cui 
spazia la superba aquila domatrice dell'aere. 

Cosi che le vostre azioni eminenti invece che in un quadro 
di grandi dimensioni e bello di armonia, di unità e di con- 
trasti estetici , si devono tuttavia ammirare , come bagliori 
di lampi in tetra notte, a squarci intersecati dalie formalità 
dei retrivi e dei timidi che si contentano del poco ed atro- 
fizzano ogni ideale , nonché dai moti incomposti e selvaggi 
dei partiti estremi che rinnegano la Patria e barattar la vor- 
rebbero come se fosse una mercatanzia. Quindi Tapoteosi più 
conveniente, più splendida e più gradita al Vostro cuore non 
può non avere che Tinno dell'amore riconoscente della Na- 
zione, espresso sotto ogni forma e come sa ben farlo la ve- 
nusta capitale di Sicilia. 

Cosa dicono i marmi , i bronzi, le ipocrite servili iscri- 
zioni dedicate alla vana magnificenza di tanti superbi egoisti 
che nulla han prodotto per farsi amare ed ammirare dalla 
grata posterità? 

Eccellenza ! 

L'odio codardo dei nemici e le opposizioni degli altezzosi 
avversari, non lo Statista italiano antiveggente, gagliardo, unico, 
ma la Nazione hanno offesa nel decoro, nei sentimenti e nelle 
fibre del suo patriottismo, dati in pabolo allo scherno dei 
nemici d'Italia. 

Ed essa ora se ne vendica con manifestazioni tali da sfron- 
dare l'aureola di una quistiono morale che, sotto le sembianze 
di vergine donzella, nascondeva tutte le sozzure di una vec- 
chia baldracca. Voi fra i sette draghi e le incoscienti deplo- 
razioni di un Areopago di degnerati siete rimasto quello che 
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eravate, quello che siete : Francesco Crispi ! cioè la più 

alta concezione della Patria prospera e forte in casa, rispet- 
tata e temuta fuori : V ordine e la libertà neir orbita dello 
Statuto e dei plebisciti; Tesempio dell'abnegazione e del sa- 
griflcio, la grandezza e rimraortalità del carattere e dei prin- 
cipi. Che se qualche volta la. Vostra volontà di ferro e le 
Vostre energie si son dovute piegare alle esigenze dei par- 
titi, della politica e della diplomazia, mai si è spezzata e mai 
si spezzerà negli ardui cimenti interni ed esterni, perchè tem- 
prata dalla fede nella libertà e illuminata dalla costante ed 
ineffabile visione di una Italia eguale a quella che nei canti 
dei vati e nelle meditazioni dei filosofi si è profilata da Dante 
a Voi. Da Marsala a Roma tutto palpita e dice di Voi — freno 
^di Mazzini, guida di Garibaldi, pungolo di Cavour, consi- 
gliere di Vittorio Emanuele e di Umberto — audace, avven- 
turoso commilitone di forti e prodi ordinatori e combattenti; 
simbolo irrequieto, luminoso, immacolato deiritalia nazionale. 

Eccellenza ! 

Palermo donde, fra le bombe e le stragi borboniche, parti 
il più saldo cemento dell' unità , come ne ha il dovere ben 
deve avere oggi, giorni di pace consacrati a Cerere, il vanto 
di presentare la medaglia commemorativa del Vostro bril- 
lante ed inarrivato stato di servizio. 

Dal Re al proletario, i quali in momenti storici e solenni 
si stringono come in un solo essere, si benedice e si plaude 
a quella romita, fatidica culla che die' all'Italia uno dei più 
grandi e forse il più ostinato degli Eroi nazionali. Sia ven- 
tura dei giovani il ricordo sacro di quei generosi che pace, 
sostanze, vita, tutto hanno sacrificato sull'altare della Patria: 
sia più ventura d'Italia se eglino li sapranno imitare; e stu- 
diando le sue condizioni anteriori al 1860, avere lo stesso se- 
greto di quelli che, come Francesco Crispi, gliela possono con- 
segnare allo stato in cui si trova il 4 ottobre per integrarla 
e consolidarla nei suoi confini naturali , centro di ogni col- 
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tura e di libere istituzioni , elemento di pace e di fecondi 
commerci fra i popoli, signora di sé medesima, serva a nessuno. 

Eccellenza ! 

Fra le odierne esultanze Vi piaccia gradire, o illustre Ve- 
gliardo, i fervidi voti d'augurio affinché la Provvidenza Vi 
conservi ancora e più lungamente possibile air amore della 
Patria e del Re, di cui siete sostegno. 

A Palermo è la Nazione, e dove è la Nazione, è il Casino 
dei Civili di questo Oppidum grecorum che ha con Voi ori- 
gine e parentela albanese — Viva Francesco Crispi ! 

Il Presidente — Qw. Gaetano Spampinato 

Comm. Leonardo Ruggieri — Palermo 

Palermo, 2 Ottobre 1899. 
Mi permetto pregare Voi, perchè vogliate presentare al 
venerando F. Crispi i miei rispettosi omaggi, anche a nome 
del Consiglio deirOrdine degli Avvocati. 

Francesco Fortunato. 

Fraìicesco Crispi — Palermo 

Roma, 2 Ottobre 1899. 
Trentaquattro Società militari, popolari romane, convenute 
Torino recente solennità, riunite, ricorrenza plebiscito Roma, 
fraterno banchetto , inviano mio mezzo V. E. saluto Sicilia 
rivendicante oggi la mente e il cuore deglltaliani nella figura 
grandiosa di Francesco Crispi. 

Scultore — Giovanni Nicouni. 

Francesco Crispi — Palermo 

Pisa, 2 Ottobre 1899. 
Col giubileo di Francesco Crispi si onorano insieme V illustre 
uomo di Stato e V Italia, alla cui redenzione suo nome é glo- 
riosamente legato. Associazione liberale monarchica Pisana, 
plaudendo'onoranze, invia reverente saluto al grande patriotta. 

Per il Cons, direttivo — Pacces. 
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Duca Verdura — Palermo 

ToggisL, 2 Ottobre 1899. 
Associasione progressùsta Capitanatayàì cui Francesco Crispi 
è venerato presidente onorario, associasi feste che Sicilia ce- 
lebra per 80® anno suo grande figlio, glorioso avanzo schiera 
di prodi che detteci una patria, augurandosi venga conser- 
vato per lunghi anni ancora airitalia sommo Statista, che 
seppe custodirne sentimento, libertà, e renderla forte interno, 
rispettata, temuta estero. 

Consiglio direttivo: Avv. Antonino Tota, Dott. Luigi Poli- 
doro^ DoTT. Giovanni Pedone, Saverio De Mauro. 

Ceraulo — Palermo 

Sangemini, 3 Ottobre 1899. 
Questa Società incaricavi mettere disposizione Comitato 
ordinatore banchetto Crispi Acqua Sangemini, cui eminente 
Statista ha sempre dimostrato speciale predilezione, bevendola 
usualmente. Telegrafateci se sarà gradita (1). 

Società Sangemini. 

Francesco C?*ispi — Palermo 

Arezzo, 3 Ottobre 1899. 

Federazione monarchica aretina, festeggindo ottantesimo 

anno illustre patriotta, auguragli lunga prospera vita bene 

Italia. 

Brazzabeni. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 3 Ottobre 1899. 
Sicilia , evocando gloriosi giorni Risorgimento , onora 
in Crispi r unità italiana. Ricorrendo domani ottantesimo 
compleanno illustre Statista, Comitato maestranze siciliane 



(1) La Società spedi in dono N. 100 bottiglie, che furon gradite la sera 
del banchetto. 
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associasi manifestazione patriottica , mezzo vostro, e augura 
lunga esistenza. 

Il Presidente — Edoardo Cicchetti. 

Francesco Crispi — Palermo 

! Palermo, 3 Ottobre 1899. 

Unanimemente Assemblea Società beneficenza F. Paolo 

j Ciaccio manda riverente saluto e influiti auguri a Francesco 

Crispi, suo Presidente onorario. 
i 
i II Presidente — 'NoTARBA.RTOU). 

Duca Verdura — Palermo 

Baipasso, 3 Ottobre 1899. 
Pregola rappresentarmi feste ottantesimo genetliaco Fran- 
cesco Crispi, onore Italia, propugnatore unione patria, solo su- 
perstite grandi patriotti. 

Presidente Club Costituzionale — Pasquale Moncada. 

I Duca Verdura — Palermo 

Modica, 3 Ottobre 1899. 
Soci Sodalizio operaio patria lavoro pregano V. S. presen- 
tare loro adesione onoranze^ grande Statista F. X)rispi, gloria 
Italia, Sicilia nostra. 

n Presidente — Raimondo Vicari. 

Duca Verdura — Palermo 

Catania, 3 Ottobre 1899. 
Soci Associazione Umberto /, dolenti non potere personal- 
mente assistere odierni festeggiamenti che città dei Vespri 
tributa al più grande superstite Epopea Nazionale, concordi 
ed unanimi inviano loro caldo saluto di non recente devo- 
zione a F. Crispi, che la patria riconoscente oggi acclama e 
festeggia. 

n Presidente — Barone Landolina. 
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Duca Verdura — Palermo 

Scicli, 3 Ottobre 1899. 
Opposizione democratica Scicii applaude solenne comme- 
morazione ottantesimo compleanno Francesco Crispi, glorioso 
superstite liberatori Italia. 

Pel Comitato: Pres, —Lmoi Betto. 

Francesco Crispi — Palermo 

Siena, 3 Ottobre 1899. 
A Voi, glorioso superstite gloriosissime lotte sosteniit«3 per 
la redenzione d' Italia, a Voi forte, leale, difensore patrie isti- 
tuzioni, Circolo Sar^oia Siena vostro 80*^ genetliaco onorando 
cittadino benemerito, ammirando Statista illustre, invia osse- 
quenti omaggi, sinceri auguri. 

TI Presidente — Nepi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Cevoli, 4 Ottobre 1899. 
Tributandovi Sicilia meritate onoranze , Società operaia 
Cevoli Sanruffiyio mandavi reverente saluto, traendo vostro 
nome augurio auspicata grandezza Patria italiana. 

Il Presidente — Salvadori. 

Francesco Crispi — Palermo 

Gerace Marina, 4 Ottobre 1899, 
Mentre la Patria rende omaggio a Voi, superstite glorioso 
fatti sua indipendenza e grandezza, degnatevi accogliere os- 
sequi ed auguri felicissimi da questo Circolo di riunione. 

Il Direttore — Ettore Candida. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Presidente Società tiro a segno Nazionale Roma, memore 
deir affetto eh' ella portò sempre alla patriottica istituzione, 
inviale in questo fausto giorno ferventi auguri. 

Il Presidente — CxìiiLLO Borghese. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Caccamo, 4 Ottobre 1899. 
Circolo Cirt'li Caccamo fausta ricorrenza invia V. E. cor- 
diali auguri. 

La Deputazione. 

Francesco Crfspi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Società personale Camera Deputati associasi agli omaggi 
che degnamente Siciliani rendono alla-E. V. nell' 80" anno di 
sua vita spesa per il bene della Patria. 

Il Presidente — Vreois. 

Francesco Crispi — Palermo 

Marsala, 4 Ottobre 1899. 
Ammiratori àel vostro passato e del costante pensiero per 
la integrità e grandezza della Patria, che riveste di luce glo- 
riosa il vostro nome, noi dividiamo col popolo di Sicilia, con 
r Italia tutta, l'orgoglio di sapervi degnamente onorato. 

Pel Circolo Lilibeo — Oneto Gordon. 

Francesco Crispi — Palermo 

Hamburg, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno solenne che la Si(*ilia tributa alto onore 
al suo grande cittadino, questa Società italiana di beneficenza 
fa voti acciò veniate lungamente conservato alla Patria. 

La Presidenza. 

Francesco Crispi — Palermo 

Riposto, 4 Ottobre 1899. 
Società navigazione caricatori riunita associasi ai festeg- 
giamenti odierni, consacrazione patriottismo stoltamente vi- 
lipeso. 

PUGLISI. 

14 
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Francesco Crispi — Palermo 

Alcamo, 4 Ottobre 1899. 
Soci Circolo Coìicordia y presentando omaggi Eccellenza 
Vostra, loro presidente onorario, insigne patriotta, memorabile 
celebrazione ottantesimo genetlìaco, ricordano orgogliosi qui, 
casa fratelli Santanna, quindici maggio 1860, dopo Calataflmi, 
prode Garibaldi aver firmato decreto nominante Crispi se- 
gretario generale. Dittatore da qui entusiasticamente accolto 
popolo festante, aver diramato celebre proclama Italia^ Vit- 
torio Emmanueley chiamante riscossa comuni Sicilia, annun- 
ziante leggendaria vittoria, contro nemici sbaragliati, fuggenti. 

Pel Circolo: Dott. Navarra. 

Francesco Crispi — Palermo 

Acireale, 4 Ottobre 1899. 
Ricorrendo Oggi ottantesimo compleanno illustre vegliardo, 
sommo Statista, decoro gloria patriottismo più puro, orgoglio 
Italia tutta, Gabinetto cittadini Acireale gli manda vivi au- 
guri di perfetta salute a maggior gloria paese, a speranza 
migliore avvenire nostra grande Patria Italia. 

Il PRESroENTE. 

Francesco Crispi — Palermo 

Termini, 4 Ottobre 1899. 
Sodalizio Paolo Balsamo festeggia oggi suo presidente ono- 
rario, e fa voti che sia conservata a lungo la sua vita, onore 
e decoro d'Italia. 

H Presidente — Frano. Lo faso. 

Francesco Crispi — Palermo 

Gioja Marsi, 4 Ottobre 1899. 
Circolo unione Gioia dei Marsi a Voi, grande superstite 
epopea nazionale, tributa gratitudine, omaggio ed auguri. 

Il Presidente — Gennaro Incarnati. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Reggello, 4 Ottobre 1899. 
Questa Società filarmonica uniscesi voti tutta Italia per 
Vostra lunga, felice, preziosa esistenza. 

Il Presidente — Antonio Bignazzi Capanni. 

Francesco Crispi — Palermo 

Valledolmo, 4 Ottobre 1899. 
Nella esultanza che, lieta ricorrenza 80^ genetliaco E. V., 
insieme Sicilia provano Italiani dalle Alpi al Faro, Società 
operaia, fervente ammiratrice campione libertà, rimasto solo 
madre patria, associandosi testimonianza affetto, gratitudine, 
manda fervidi auguri, riverente saluto. 

Il Presidente — AsT0mì(O Ortolani. 

Francesco Crispi — Paiermo 

Bologna, 4 Ottobre 1899. 
Unione popolare monarchica primo Collegio Bologna as- 
sociasi alle onoranze oggi tributate a Voi, che, avendo a su- 
premo ideale la grandezza della patria, consacraste ad essa 

r intera vostra vita. 

Il Presidente — Buzzi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Ribera, 4 Ottobre 1899. 
Sua città natia è in festa suo compleanno; questo soda- 
lizio che porta Suo nome è orgoglioso grandi onoranze. 
Facciamo voti Sua preziosa esistenza possa prolungarsi 

molti anni. 

Il Presidente — Parlapiano. 

Francesco Crispi — Palermo 

Empoli, 4 Ottobre 1899. 
Associazione monarchica Vincenzo Salvagnoli Empoli uni- 
scesi feste Vostro compleanno; invia auguri, saluto reverente 
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a Voi illustre patriotta, che soffriste esilio per unità patria, 
proclamaste con Garibaldi Italia unita con casa Savoia. 

Il Precidente — Lami. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Vogliate unire alle manifestazioni riconoscenza nazionale 
quelle sincere intero personale questa Succursale , cui ren- 
domi interprete, augurandovi fervidamente lunghissima flo- 
rida esistenza, pel mantenimento alti ideali grandezza patria. 

Agostino Forte 
Rappresentante Calzoleria reale 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
Società Annali Giurisprudenza Italiana invia al suo pre- 
sidente, in questa solenne circostanza, reverente saluto ed 
auguri. 

Vice - presidente — lAkixscBisi Barsanti. 

Francesco Crispi — Palermo 

Poggibonsi, 4 Ottobre 1899. 
Soci Circolo Vittorio Email fiele Poggibonsi, opportuna- 
mente convocati in occasione Vostro ottantesimo compleanno, 
inviano al grande patriotta e Statista insigne caldissimi voti, 
prosperità pel bene della madre patria. 

Il Presidente — Nosere. 

Francesco Crispi — Palermo 

Milazzo, 4 Ottobre 1899. 
Pel SUO ottantesimo compleanno gradisca Vostra Eccellenza 
fervidi auguri e riverente saluto di questa Società oper^aia, 
onorata di averla suo socio onorario. 

Pel Presidente — Castelli. 
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Francesco Crispi — Palermo 

S. Marco Lamis, 4 ottobre 1899. 

Circolo fUodrammatico Sammarchesej mio mezzo, augura 

Vossignoria sia lungamente conservato grandezza, prosperità 

patria italiana. 

Avvocato Tardio. 

Francesco Crispi — Palermo 

Alcamo, 4 Ottobre 1899. 
Circolo Principe di Napoli uniscesi festeggiamenti comple- 
anno Francesco Crispi. 

Il Presidente — Besis ATI. 

Dicca Verdura — Paleì^mo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno, consacrato alle onoranze per F. Crispi, 
gran patriota e uomo di Stato che dedicò tutta la vita alla 
grandezza del suo paese, mi permetto pregarla a nome della 
Colonia Ellenica di Roma di significare airiUustre vegliardo 
i sentimenti più profondi di ossequio e di ammirazione. 

Il Presidente — Apostolidis. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 

Anche a Roma V Asilo Savoia per la infanzia abbandonata 
festeggia il fausto natalizio del suo benemerito fondatore. 

L'ufficio di presidenza, esprimendo i sentimenti di grati- 
tudine dei piccoli e numerosi ricoverati, fa voti perchè la 
vostra preziosa esistenza sia lungamente serbata all'Italia. 

Aw. Bartoocini, Presidente — Ino. Cantoni, Economo 
Aw. Teso — Segretario. 

Francesco Crispi — Palermo 

Genova, 4 Ottobre 1899. 
Festeggiandosi solennemente da tutta Italia suo compie- 
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anno , Società Ligure Salvamento , invia suo socio onorario 
sinceri auguri, fervidi voti preziosa esistenza. 

Il Presidente — Parodi. 

Deputato Sciacca della Scala — Palermo 

Patti, 4 Ottobre 1899. 
Pregola presentare S. E. Crispi riverente saluto questi 
operai, che partecipano col cuore solenni onoranze, con cui 
patria festeggia cittadino altamente benemerito. 

Il Presidente — Natou. 

Francesco Crispi — Palermo 

S. Stefano, 4 Ottobre 1899. 
Questa Società, tiro a segno si associa di cuore alle feste 
che Palermo tributa alla E. V., onore e lustro della nostra Si- 
cilia e dell'Italia tutta. 

Il Presidente — Raffaele Bar^olotta. 

Francesco Crispi — Palermo 

Sarzana, 4 Ottobre 1899. 
Società tiro a segno Sarzana augura suo presidente ono- 
rario, gloriosissimo superstite epopea nazionale, lunghi anni 
felici, presidio unità Italia. 

Il Presidente — Vittorio Venturi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Spezzano Albanese, 4 Ottobre 1899. 
Al primo cittadino d'Italia, al superstite glorioso della 
epica falange, sacra alla patria unificazione, il Club Spezza- 
nese manda ammiratore devoto il plauso riconoscente. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Cuore impiegati tutti Associazione marina^ cui nome vostro 
onora quale vice presidente onorario, palpitante gioia è con 
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Voi, esprimendovi voto suo ardentissimo, in ricorrenza delle 
feste che codesta patriottica Palermo rende suo difensore, 
unico grande Statista Italiano. 

21 Presidente — G. Bortolotti. 

Francesco Crispi — Palermo 

Palazzo Adriano, 4 Ottobre 1899. 
Fra meritati plausi che Sicilia oggi riconoscente vi rende, 
gradite auguri affettuosi, sinceri vostri connazionali. 

Circolo Scandebberg. 

Francesco Crispi — Palermo 

Arezzo, 4 Ottobre 1899. 
Circolo Umberto Giovani Aretini saluta suo presidente 
onorario, protestando infamie demagogiche. 

Il Presidente — Alvigi 

Francesco Crispi — Pale^^mo 

Partanna, 4 Ottobre 1899. 
I figli del lavoro Partanna, uniti in Società M. S. mandano i 
più fervidi auguri al primo uomo di Stato delP Italia vivente, 
nel suo ottantesimo anno. Essi sperano con Voi nella patria 
una , prospera, grande, per la quale salutandola morirono i 
suoi martiri. 

Il Vice ' presidente — Varia Antonino. 

Franceso Crispi — Palermo 

Novoli, 4 Ottobre 1899. 
Associazioìie progressista manda felicitazioni, auguri. Tutta 
Italia commemora nel suo nome — legato nomi immortali 
Vittorio Emmanuele, Garibaldi — grande epopea risorgimento 
nazionale. Come tutti grandi patrioti, aveste vili persecutori; 
ma Dio vendica i forti , e il sibilo delle bisce rimane soffo- 
cato dalla voce del popolo. Viva al Re ed alla patria. 

Il Presidente —Gaetano Brunetti. 



216 ONORANZE A FRANCESCO CRISPl 



Francesco Cnspi — Palermo 

Campo di Calabria, 4 Ottobre 1899. 

Questo Circolo di Campo Calabria che intitolasi vostro 

illustre nome, occasione ottantesimo genetliaco, manda saluto 

riverente a Voi, valoroso superstite schiera patriotti, sommo 

Statista, gloria italiana. 

Il Presidente — Adorno. 

Francesco Cns^pi — Palermo 

Partaniia, 4 Ottobre 1899. 
Soci Nuoro Casino Cirili Partiinna, devotissimi ogni tempo 
E. V., mandano Vostro compleanno felicissimi auguri, fervide 
congratulazioni, sperando potervi salutare ancora lunghi anni 
glorioso, trionfante. 

Il Presidente — Girolamo Patera Pouzzi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Termini, 4 Ottobre 1899. 

Circolo Francesco Crispi, devoto principi ordine e libertà, 
festeggiando oggi solenne patriottica ricorrenza, manda Voi, 
illustre Vegliardo, riverente saluto. 

Fa voti fervidi conservarsi a lungo preziosa Vostra esi- 
stenza pel decoro e la grandezza d'Italia. 

Presidente — Pietro Russitano. 

Francesco Cì^ispi — Palermo 

' Napoli, 4 Ottobre 1899. 

Benemerita Associazione economica prei'ideìiza napolitana^ 
presidenza consiglio, soci, unanimi inviano V. E., socio be- 
nemerito, decoro d'Italia, mille felicitazioni. 

// Presidente — Cav. Giuseppe Tancredi. 

Francesco Crispi, — Palermo 

Trani, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, superstite dei fattori della Patria, sprezzatore in- 
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domito e temuto dai malvagi, congiuranti ai danni dltalia, 
questa Associazione Italia e Casa Savoia di Trani invia au- 
guri fervidissimi di vegeta e forte vecchiaia pel bene della 
monarchia e della Nazione. 

Il Presidente — Dottore Eugenio Marescà. 

Francesco Crispi — Palermo 

S. Angelo, 4 Ottobre 1899. 
Società operaia maschile, nella ricorrenza onomastico il- 
lustre Statista e patriotta insigne, augura ogni felicità. 

Il Presidente — Gentiu. 

Duca Verdura — Palermo 

Siena, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno, in cui città Palermo festeggia venerando 
patriotta, illustre Statista, giungagli gradito fervido, rispettoso 
saluto Federazione liberale monarchica sienese. 

Il Consiguo Direttivo. 

Francesco Crispi — Palamio 

Sorrento, 4 Ottobre 1899. 
Questa Società operaia, a mezzo mio, manda a V. E, le 
più sincere felicitazioni e fa voti che sia conservato ancora 
per molti anni alla patria. 

// Presidente — Guouelmo Tramontana. 

France^o Crispi — Palermo 

Civitavecchia, 4 Ottobre 1899. 
Questa Loggia massonica Giuseppe Garibaldi, partecipando 
gioia, che oggi invade cuori italiani, invia suoi fervidi au- 
guri a Voi, vegliardo della libertà. 

Mattedzzi. 

Francesco Cinspi — Paleì^no 

Torre S. Susanna, 4 Ottobre 1899. 
Gradisca saluto riverente, insieme augurio sia lungamente 
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conservato alla patria, che seppe, volle renderla libera prima, 
rispettata poi. 

Presidente Circolo Lettura — Dottore Muscogiuri. 
Direttore Banca Popolare — Ragioniere Pagani. 

Francesco Crispi — Palermo 

Tolentino, 4 Ottobre 1899. 
AI grande patriota e Statista che nel turbine delle lotte 
segnò all'Italia la via della salute nella formula politica: «/a 
monarchia ci uniscey la repubblica ci dividerebbe » , augurii 
Circolo unità d'Italia Tolentino. 

Il Presidente — Dottor Moretti. 

Francesco Crispi — Palermo 

Ancona, 4 Ottobre 1899. 
Neir ottantesimo anniversario del natalizio , a Voi che, 
neirimperversare dei partiti ostili alle istituzioni plebiscitarie, 
patriotla glorioso, rappresentaste gli auspici ed i fattori del- 
l'unità e della grandezza d' Italia , il saluto e l'augurio del- 
V Associazione monarcìiico democratica di Ancona. 

// Presidente — Maroki. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Circolo Savoia di Roma, che pregiasi averla Presidente 
onorario, uniscesi omaggio, che rende al suo invitto patriot- 
tismo Isola nativa. 

// Presidente — Bruso Chimirri. 

Francesco Crispi — Palermo 

Mistretta, 4 Ottobre 1899. 
Società militare, ricorrendo oggi ottantesimo genetliaco 
Suo presidente onorarlo perpetuo, manda a Voi insigne Sta- 
tista riverente saluto. 

Il Presidente — G. Catanzaro. 
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Francesco Crispi — Pale^ mo 

Motta S. Anastasia, 4 Ottobre 1899. 

Associazione Umberto /, devota Crispi, plaude, associasi 

onoranze. 

// Presidente — Tomaselli. 

I>uca Verdura — Paleì^mo 

Cava Tirreni, 4 Ottobre 1899. 

All'insigne Statista, che oggi Italia con graditudine onora, 

manda i suoi fervidi voti il Circolo sociale di Cava che ebbe 

r alto onore d' iscriverlo tra i soci temporanei. Voglia far 

gradire al grande Patriotta l'espressione di questi sentimenti. 

F. Pres. — Febrari. 
Duca Verdura — Palermo 

Catania, 4 Ottobre 1899. 
Società fra lavoranti fornai Pìnncipe di Napoli, associan- 
dosi solenni onoranze che rendonsi grande italiano France- 
sco Crispi, prega V. E. volerla rappresentare. 

Il Presidente — P. Corresi 

Duca Verdura — Palermo 

Alessandria. 4 Ottobre 1899. 
Amici caffé lega Alessandria pregano V. E. presentare al- 
l'illustre uomo di Stato, al nobile patriotta loro profondo sin- 
cero omaggio. 

Guerrina, Armona 

Fì^ancesco Crispi — Palermo 

Marsala, 4 Ottobre 1899. 
L'entusiasmo e la venerazione del popolo siciliano per la 
più grande figura vivente, che incarna il pensiero dell'indi- 
pendenza e dell'unità della patria, onora altamente Palermo 
veramente italiana e soffoca nell'ira i miserabili detrattori di 
un Uomo che tutta la vita ha speso per la libertà e gran- 
dezza d'Italia. 

Pel Circolo Lilibeo 
Tommaso Oneto Gordon 
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Duca Verdura — Palermo 

Livorno, 4 Ottobre 1899 
Comitato costituitosi per onorare 80^ anniversario S. E. 
Francesco Crispi, prega V. S. porgere illustre patriotta devoti 
ossequi) auguri lunga prospera vita. 

Pel Comitato : Il Presidente — Avv. Giuseppe Martinucci 

Provveditore Studi — Palermo 

Girgenti, 4 Ottobre 1899. 
Celebrando gloriosa Palermo 80** compleanno Francesco 
Crispi , prego Vossignoria porgere grande venerato patriota 
rispettosi omaggi corpo insegnante. 

Direttare Scuola Tecnica — Rizzo 

Provveditore Studi — Palermo 

Cefalù, 4 Ottobre 1899. 
Liceo Mandralisca aderisce onoranze grande Statista sici- 
liano, e prega V. S. presentare omaggi. 

// Presidente — Pizzuto 

Duca Verdura — Palermo 

Solmona, 4 Ottobre 1899. 
Pregola volere associare alle generali manifestazioni d'I- 
talia i sentimenti e l'augurio fervidissimo che questo soda- 
lizio esprime, nel fausto giorno dell'SO^ anniversario, all'illu- 
stre suo presidente onorario Francesco Crispi. 

Il Presidente — Marchese Mazzara 

Duca Verdura — Palermo 

Modica, 4 Ottobre 1899. 
Opposizione Scicli prega volerla rappresentare solenne com- 
meroi razione 80® anniversario Francesco Crispi, glorioso su- 
perstite fra i padri della patria. 

Pel Comitato — Luigi Betto 
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Francesco CHspi — Palermo 

Petralia Sottana, 4 Ottobre 1899. 
Società operaia Petìidia Sottana nel rendere omaggio, de- 
vozione, affetto, auguri illustre patriotta, Statista Francesco Cri- 

spi partecipa meritate onoranze. 

Il Presidente — Ciappa 

Francesco Ctnspi — Palermo 

S. Stefano Oamastra, 4 Ottobre 1899. 
Festeggiandosi oggi SO*' compleanno Francesco Crispi, la 
Sicilia rende doveroso tributo di omaggio al suo più illustre 
figlio, che per 60 anni ha sacrificato sua operosità pel bene 
e indipendenza Italia nostra, procacciandosi persecuzioni, av- 
versità feroci, inconsulte. A tali onoranze associasi questa So- 
cietà operaia. 

Il Presidente — Salvatore Marinaro Scaffa 

Duca Verdura — Palermo 

Sarzana, 1 Ottobre 1899. 

Società Tiro Nazionale Sarzana prega associarla onoranze 

illustre intemerato patriota Francesco Crispi, suo presidente 

onorario. 

Il Presidente — Vittorio Ventura 

Francesco Crispi — Palermo 

Gravina, 4 Ottobre 1899. 
Cinque associazioni operaie gravinosi riunite mandano loro 
illustre presidente onorario Francesco Crispi rispettosi au- 
guri. A Voi, al Comitato, alla nobile Sicilia, che orgogliosa fe- 
steggia il più grande cittadino italiano, plauso, ringraziamento. 
Viva Crispi, Viva Sicilia, Viva Verdura, 

Il Presidente dell* Assemblea — Lettiebi 

Duca Verdura — Palenno 

Ribera, 4 Ottobre 1899. 
Casino Fì^ancesco Crispi è orgoglioso grandi onoranze tri- 
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batate oggi dalla città di Palermo illustre suo figlio. Ribera 
è in festa. Ringrazio S. V. come presidente del Comitato. 

Il Presidente — Parlapiano 

Fraìicesco Crispi — Palermo 

Barile, 4 Ottobre 1899. 
A nome di questa colonia Albenese invio al Nestore dei 
patriotti italiani saluto riverente e sinceri auguri pel suo com- 
pleanno. 

Il Sindaco — G. Bozza 

Duca Verdura — Palermo 

Marsala, 4 Ottobre 1899. 
L'assemblea di questo Comitato democratico progressista 
porge a mezzo di V. E. i sentimenti immutabili di ammira- 
zione e di affetto a Francesco Crispi, all'uomo più grande e 
più glorioso che sopravvive anc )ra a tutela della grandezza 
d'Italia. L'entusiasmo di tutto un popolo, e le devote mani- 
festazioni che da ogni parte gli si tributano sono la migliore 
protesta e )ntro le meditate aggressioni dei suoi detrattori, e 
la glorificazione della sua vita spesa tutta per la patria. 

Per il Comitato — Db. Tumbarello 

Francesco CrUpi — Palermo 

CaUnia, 4 Ottobre 1899. 
Possano festeggiamenti Palermo ritemprare eterna giovi- 
nezza, grande animo Vostro. Possa Vostra apoteosi richiamare 
nostro popolo antichi patrii entusiasmi. 

Direttore Circolo Bellini — Giuliano 

Francesco Crispi — Palermo 

Marsala, 5 Ottobre 1899. 
Circolo tnarillimo commerciale, esultando onoranze Vostro 
ottantesimo anno , unisce suo plauso e suoi voti a quelli 
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che Italia manda a Voi, iniziatore unità patria, valoroso pro- 
pugnatore sua grandezza. 

La Deputazione 

Francesco Crispi — Paley^mo 

Napoli, 5 Ottobre 1899. 

Consiglio direttivo Pro Napoli, riunitosi oggi, affidami 

incarico presentarle in nome associazione, di cui Ella fa parte, 

suoi omaggi, unendosi cordialmente ai voti espressi in suo 

onore da tutta Italia. 

Il Presidente — Campolattaro 

Francesco Crispi — Palermo 

Montoggio, 5 Ottobre 1899. 
La Società Balilla saluta, suo presidente onorario, campione 

della patria italiana. 

Il Presidente —DkCCk 

Francesco Crispi — Palermo 

Berlino, 5 Ottobre 1899. 
Prego V. E. di volere accettare, da parte mia e della mia 
società, benché in ritardo, causa mia malattia, le espressioni 
di riverenza più sincere e le più calde felicitazioni per 
r80° compleanno. Possano la nazione Italiana ed i molteplici 
ammiratori esteri usufruire per molti e molti anni ancora del- 
Tautorevole consiglio di Vostra Eccellenza e rallegrarsi del 
vostro affetto. 

KASELO WSKY — BeRLINER MASCHENENBAU — SCHWARTZKOPFF 

Duca Verdura — Palermo 

Castrogiovannì, 5 Ottobre 1899. 
Questa Società monarchica costituzionale, della quale S. E. 
Crispi è presidente onorario, si associa alle feste che la Sicilia 
gli tributa pel suo 80* compleanno, rammentando con grati- 
tudine il generoso sussidio ricevutone quand'era ministro. 

Il ì*residente — Eugenio Lupis 
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Francesco Crispi — Palermo 

Poggibonsi, 5 Ottobre 18ì>9. 
Circolo GiovancUe Sayo/aPoggibonsi plaudendo aderisce ono- 
ranze illustre vegliardo Francesco Crispi, il cui nome è glo- 
riosamente legato alla redenzione e grandezza d'Italia. 

Il Presidente — Vanni 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Al patriota Francesco Crispi fraterni auguri della Loggia 
20 Settembre all'Oriente di Roma. 

Frayicesco Crispi — Palermo 

Civitavecchia, 5 ottobre 1899. 
A Voi, strenuo difensore grandezza patria, riescano accetti 
auguri Fratellanza militare Cirifarecchia unita affezione mo- 
narchia. 

Il Presidente — Guglielaìi 

Francesco Crispi — Palcì^mo 

Roma, Ottobre 1899. 
Consiglio Fratellanza militare Umberto I seduta stante invia 
V. E. socio onorario, migliori auguri longevità associandosi 
onoranze rese Vostro alto patriottismo. 

Il Presidente — De Angelis 

Francesco Crispi - Palermo 

S. Angelo in Fontano, 5 Ottobre 1899. 
Società tiro segno nazionale invia suo presidento onorario, 
illustre Statista, voti telicità, augurando lunga vita grande 
fattore, forte difensore, vigile custode amata patria. 

Presidenza: Sindaco -Presidente: Bracani — Direttore :Qxy. 
CAPriANo Bracani — Ino. Vermigli-Cinquantini — Vice Diret- 
tore : Bracani — Segretario : Gentili. 



f 

NEL SUO OTTANTESIMO GENETLUCO 225 

} Francesco CfHspi — Palermo 

Roma, 6 Ottobre 1899. 
Nome Comitato centrale giovani Albanesi^ musulmani, cat- 
tolici ortodossi, mando reverente omaggio. 

DERVIOmJMA 

Francesco Ctnspi — Palermo 

Pozzuoli Cantiere, 1 Ottobre 1899. 
Circolo Parnaso rende omaggio uno principali fattori unità 
italiana, primo uomo politico patria nostra. 

Francesco Crispi — Palcì^mo 

Roma, 7 Ottobre 1899. . 
Nel giorno in cui si festeggia Vostro 80<^ compleanno vita 
gloriosa, giungavi gradito augurio riverente, aflfettuoso Asso- 
ciazione ope7*aia costituzionale Romana. 

H Presidente— Grandi 
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Lettere e Telegi\ammi 

DEI SUPEF^TITI 

DELLE PATRIE BATTAGLIE 



Duca Verdura — Palermo 

Messina, 10 Agosto 1899. 
Amico e compagno di emigrazione, dal '48 al '60, del Pa- 
triota Crispi , mi onoro aderire al di Lei invito per le ono- 
ranze all'illustre Uomo, che il 4 ottobre compie il suo 80^ 
anno di età. 

Coloìì, Comw, G. Natoli Barone di Scaliti 
Ufficiale onorario di S. M. Britannica, 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 

Io compii 70 anni. Ho fatto le due campagne '48-49, qual 
volontario in Lombardia. Fui alla Sforzesca ed a Novara, 
quindi si può di leggieri convincere come spontaneamente 
consenta, che anche il mio povero nome figurt tra i promo- 
tori d'una dimostrazione all'Illustre Cittadino Statista, al ve- 
nerando patriota Francesco Crispi. 

Mi ascrivo ad onore. Illustre Senatore, di aderire all'invito. 



P. Franciosi. 



Duca Verdura — Palermo 



Catania, 15 Agosto 1899. 
l^Ii affretto pregare la S. V. perchè si degni far figurare 
il mio povero nome tra i promotori di una giusta e santa 
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manifestazione di affetto, da farsi a Francesco Cri&pi, uno dei 
più grandi patriotti del secolo che spira. 

Comm. Ing. Gaetano Mondino — capitano 
nel 1848 e colonnello nel 1860. 

Duca Verdura — Palermo 

Sanremo, 4 Settembre 1899. 

Con tutto il cuore faccio adesione e plauso alle onoranze 
che la nostra Isola sacra prepara a Francesco Crispi, gloria 
della rivoluzione italiana, ed il più grande degli Statisti vi- 
venti. 

In questa congiuntura prego Lei, Sig. Duca, Illustre su- 
perstite dei fasti patriottici del 1848 e del 1860, di accogliere 
con la solita benevolenza Taffettuoso saluto del suo devotis- 
simo compagno d'armi. 

Giovanni Alocci 

Duca Verdura — Palermo 

Napoli, 9 Settembre 1899. 
Associazione superstiti patrie battaglie, memore che Fran- 
cesco Crispi fu suo benemerito presidente , associasi ono- 
ranze decretate patriottica Palermo all' Illustre Statista, 
che servi paese dedicandogli cuore, mente, braccio, tutta sua 
vita. ' 

Presidente — Della Torre dei Mille. 

Duca Verdura — Palermo 

Pisa, 20 Settembre 1899. 
Il sottoscritto , della spedizione dei Mille nella imbarca- 
zione Sgarallino partita da Livorno nella notte dal 3 al 4 
maggio 1860, ordinata dal Generale Giuseppe Garibaldi per 
sbarcare a Talamone, tranquillo di compiere un rispettoso do- 
vere verso un grand' Uomo, prega V. S. come Presidente 
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del Comitato, ad accettare la sua offerta, in segno di appro-^ 
vazione delle solenni onoranze che si preparano air illustre 
vegliardo, Statista e patriota integerrimo, Francesco Crispi. 

Rainieri Vignolini. 

Duca Verdura — Palermo 

Gallipoli, 20 Settembre 1899. 

Permetta che tra i nomi più preclari di quanti in Italia 
illustrano la politica, Tarte e la scienza, i quali con vero en- 
tusiasmo hanno aderito alle onoranze da tributarsi a Fran- 
cesco Crispi in occasione deirottantesimo genetliaco di Lui, 
figuri anche il nome modestissimo d'uno dei tre condannati 
a morte pei fatti di Sapri. 

Fra il decadere delle alte idealità e il rimpicciolimento 
della vita e delle cospirazioni antipatriottiche, ammiriamo 
sempre nel glorioso vegliardo siciliano , ultimo avanzo di 
quella schiera di forti per cui Tltalia fu fatta, l'ultimo uomo 
di Stato che seppe renderla rispettata e temuta. 

A lui dunque il saluto grato e riverente della nazione. 



Paolo Valletta. 



Duca Verdura — Palermo 



Otranto, 20 Settembre 1899. 
Catanzaro Marino fu Luigi, danneggiato politico, ex sergente 
garibaldino 1860, apprendendo dalla Tribuna le feste che 
si daranno costà nel 4 Ottobre prossimo, pel compimento del- 
rSO" anno di età di Francesco Crispi, ha deciso dì' scrivere 
a V. S. per pregarla di degnarsi complenderlo tra il numero 
degli aderenti a detta festa patriottica ; dappoiché egli è gra- 
tissimo, finché le luci sue non si chiudano, a Francesco Crispi, 
per essersi sempre e costantemente mantenuto fedelissimo 
airUnità della comune Patria. 

Catanzaro Marino. 
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Duca Verdura — Palermo y 

Trani, 30 Settembre 1899. 

Un volontario nel 1848-60-66, della età dì 78 anni, si dà 
l'onore pregare S. V. , onde sia accettata dall'Onorevole Co- 
mitato per le onoranze a Francesco Crispi la seguente dichia- ' 
razione del perchè aderisce alle di Lui onoranze : 

Viva Francesco Crispi ! che mai disperò della redenzione 
e unità, a cui sacrificò le sue aspirazioni, quando a Salemi 
redasse il proclama : « Italia e Vittorio Emanuele » : Viva. 
Chi sorpassò Precida , liberando Sicilia senza del Vespro ! 
Viva Chi affermò : « La Monarchia ci unisce, la Repubblica 
ci dividerebbe > : Viva, Chi Ministro volle una Italia forte 
e rispettata; che oppose alleanze airarbitrio; procurò esten- 
sione alle Colonie diffondendo la lingua , V insegnamento, il 
commercio; — propose, per il popolo, una legge Licinia per i 
latifondi , e , come Gracco , fu sacrificato dagli Opimii mo- i 

derni! Sia oblio ai compri ambiziosi che ebbri di alcool e di i 

invidia, accecati dalle Messaline, con il pretesto della Mo- I 

rale, han demoralizzato un numero di generosi, ingannati ^ 

dalla speranza dei favori stranieri ! 

Viva Crispi, l'espansione d'Italia e l'Unità! Viva la Si- 
cilia ! ! 
Prof. Centofanti Ignazio (da Cagliari). 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 3 Ottobre lb90. 
Come italiano e garibaldino associomi onoranze illustre 
Statista non vulnerabile ire partigiane. i 

Ing. Squarcialupi. ì 

Francesco Crispi — Palermo 

Rimini, 30 Settembre 1899. 
Umile veterano, già tenente nel Battaglione Universitario 
Romano 1848-49, tiene ad onore offrire fervidi auguri al vero 
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v> Patriota Francesco Crispi , come il più grande superstite di 

coloro che fecero Tunità delia Patria col senno e sui campi 
di battaglia. 

Dott Pietro Fuggi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 3 Ottobre 1899. 
A Voi, strenuo propugnatore della unità e grandezza dlta- 
lia, Società reduci patrie battaglie Firenze, che si vanta avervi 
socio onorario, invia cordiale saluto, augurandovi lunga vita 
per una serie di anni, pel bene inseparabile del Re e della 
Patria. 

// Presidente — Generale Angioli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Canicattl, 3 Ottobre 1899. 
Sottoscritto, vostro milite Gibilrossa, Palermo, ventisette 
maggio 60, col sentimento della coscienza uniscesi entusia- 
> smo Sicilia, onoranze vostro intemerato nome. 

Dottor Carlo Caudiano. 

Francesco Crispi — Palermo 

Catania, 4 Ottobre 1899. 
Nella fausta ricorrenza del vostro genetliaco, associandosi 
festa patriottica, presenta V. E. sentiti auguri per la felicità 
e benessere della nazione 

Cav. Dott. Vadala. 
già capitano garibaldino 

Francesco Crispi — Palermo 

S. Piero in Bagni, 4 Ottobre 1899. 
Conservatevi lungamente all'ammirazione reverente del 
popolo italiano, al bene della Patria, le cui alte idealità di 
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civile missione Voi personificate. Questo augura Società reduci 
Patrie battaglie al suo presidente onorario. 

Presidente — Ulivi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Con l'espressione del mio antico, costante affetto prendo 
viva parte alle meritate onoranze, di cui la Sicilia vostra si 
è fatta iniziatrice. 

Titta Marinuzzi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Augurii entusiasti, ossequio sentito all'eroe legendario del 
risorgimento italiano. 

Dottore De Paolis, dei Superstiti, 

Francesco Crispi — Palermo 

Mazzariho, 4 Ottobre' 1899. 
Se non di persona, col cuore, sono presente fausto avve- 
nimento suo ottantesimo genetliaco, che Palermo sublime ce- 
lebra oggi. 

Superstite Garibaldino — Pignato Angelo. 

Francesco Crispi — Palermo 

Città di Castello, 4 Ottobre 1899. 
Al nostro primo concittadino, nostro socio onorario, Società 
JRedìwi Vittorio EìuanuelCy Giuseppe Garibaldi, la quale sempre 
ebbe fede incrollabile, amore imperituro in Voi, patriota ardi- 
mentoso, legislatore saggio, in questo giorno glorificazione vo- 
stra vita illustre, invia felicitazioni, auguri, perchè Voi siate 
conservato per lunghi anni al Re, alla Patria; e vi saluta 
col grido nazionale : Viva Crispi ! 

Presidente — Raichl 
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Duca Verdura — Palermo 

Lucca, 4 Ottobre 1899. 
Consiglio veterani Lucchesi y plaudendo iniziativa Duca 
di Verdura, si associa alle onoranze tributate al leale, tenace 
patriota che cooperò unità Italia. 

Presidente — Carina . 

Francesco Crispi — Palermo 

Teramo, 4 Ottobre 1899. 
Società reduci patrie battaglie Teramo, nel vostro ge- 
netliaco, in cui eroica Sicilia festeggia il venerato patriota, 
r insigne Statista, vanto ed orgoglio nazione, mandavi omaggio 
reverente, augurii fervedissimi. 

Presidente — Cav. Ambrosl 

Francesco Crispi — Palermo 

Genova, 3 Ottobre 1899. 
Vivissimi rallegramenti, unitamente fervidi voti , lunga 
vita pel bene della Patria. 

Commilitone — Paolo Papa. 

Francesco Crispi -^ Palermo 

Genova, 4 Ottobre 1899. 
Comitato regionale veterani saluta V. E. glorioso super- 
stite dei Mille. 

Presidente — Moretti. 

Francesco Crispi — Paleryno 

Paterno, 4 Ottobr<l899. 
Permetta, Eccellenza, ultimo gregario campagne garibal 
dine '60-66 inviare modesti sinceri augurii, compleanno grande 
fattore patria italiana. 

Ing. Codurl 
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Francesco Crispi — Palermo 

Imola, 4 Ottobre 1899. 
Società superstiti delle Patrie battaglie manda riverente 
saluto airillustre e grande patriota, augurando con fervidi voti 
che per molti anni ancora sia conservato alla Patria. 

Presidente — Soglia. 

Francesco Crispi — Palermo 

Monte Sangi aliano, 4 Ottobre 1899. 
A voi, vera gloria d' Italia , perchè con sublimi virtù vi 
siete sempre sagrificato per gl'ideali della patria, pur di ve- 
derla una, forte e rispettata, mi S caro oggi presentarvi gli 
auguri miei e dei miei Commilitoni ericini. 

Giuseppe Coppola. 

Francesco Crispi — Palermo 

Bergamo, 4 Ottobre 1899. 
Rendendo Sicilia ogfiji solenni meritate onoranze illustre 
suo figlio, fiero istigatore impresa garibaldina o maggio 1860, 
i vostri commilitoni dei Mille « Compagnia Bergamasca » vi 
inviano loro reverente omaggio, augurando vostra preziosa 
salute sia lungamente serbata bene Patria, afl'etto vostri am- 
miratori. 

AsPERTi Luigi, Roberti Vincenzo, Gribelli Carlo, 
Pasquinelli Agostino, Isnenghi Enrico, Milesi 
Girolamo, Brossolaro Edoardo , Panseri Ales- 
sandro, PAN8ERI Aristide, Quarenghi Antonio, 
BoTTAGisi Luigi, Bassani Enrico , Valoncini A- 

LESSANDRO, TOMMASl BARTOLO, AGAZZI LUIGI, SORA 

Ignazio , Sylva Guido. 

Francesco Crispi — Palermo 

Foggia, 4 Ottobre 1899. 
Società redn/^i di Foggia associasi con entusiasmo solenne 
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nazionale manifestazione all'insigne patriota e statista Fran- 
cesco Crispi. 

Presidente —Di^ Pasquale. 

Francesco Cìnspi — Palermo 

Capile, 4 Ottobre 1899. 
Saluti alla gloriosa Isola diletta, che onorando in Voi uno, 
dei grandi fattori dell'unità d'Italia, intima ai vostri detrat- 
tori : « Rassegnatevi ! che è immortale l'opera sua, ed intan- 
gibile Roma ! » 

Commilitone — Pezze. 

Duca Verdura — Palermo 

Montepulciano, 4 Ottobre, 1899. 
Società reduci patHe battaglie di Montepulciano, associan- 
dosi ai festeggiamenti in onore di Francesco Crispi, prega la 
S. V. di porgere un aflettuoso saluto al grande patriota, al- 
l'insigne Statista, gloria della Sicilia e della patria Italiana. 

Presidente — Botticelli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Porto Empedocle, 4 Ottobre 1899. 
Al glorioso vegliardo dell'epopea italiana l'ammirazione 
dei giovani, l'esultanza gioiosa dei vecchi compagni d'esilio, 
che rivedono tutt'ora in lui l'angelo tutelare delle patrie 
virtù. Se vecchio, come Voi, avessi avuto forza necessaria 
venirvi abbracciare personalmente, avreilo fatto ; costretto 
lontananza, ri vedo vi cogli occhi della mente, abbracciovi, ba- 
ciovi commosso. 

Capitano — Pietro Gangi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Macerata, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, nobile avanzo di glorioso manipolo dì eroi, invia 
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riverente saluto il garibaldino del sessanta, oggi servo fedele 
di Casa Savoia. 

Comandante Distretto — Eduardo Marte. 

Francesco Cn'spi — Palermo 

FaeDza, 4 Ottobre 1899. 
Gradite anche il saluto di un vecchio soldato della libertà. 

Tenente Colonnello — Laderchi. 

Ikwa Verdura — Paleniio 

Foligno, 13 Agosto 1899. 

Faccio plauso alla S. V. Illma pel grande pensiero di ono- 
rare l'illustre Statista, uno dei grandi fattori dell'unità d'Italia, 
forte sostenitore della sua grandezza, sia nell'interno che al- 
l'estero. 

Sia gloria al mio compagno d'armi dei Mille per la cui 

prosperità faccio voti. 

Prego Lei, nobile Duca, perchè anche il mio nome sia in- 
scrìtto nella lista delle adesioni per l'omaggio della medaglia 
d'oro a Francesco Crispi. 

Crucciani Giovanni 

Ihica Verdura — Palermo 

Palermo, 9 Agosto 1899. 
Non posso non aderire alla bella iniziativa presa da co- 
desto spettabile Comitato di esprimere sentimenti di ricono- 
scenza a Francesco Crispi, che tanti servizi e segnalati ha 
reso al Paese, cogliendo l'occasione della ricorrenza del suo 

80® compleanno. 

Mario Palizzolo 

Colonnello dei MUle. 
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Deputato Santini — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Pregola partecipare grande Statista Francesco Crispi i 
voti che Protettorato San Giuseppe innalza per la salute e 
lunga vita esimio patriota e suo benefattore. 

Suor Raffaella 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Congratulazioni , auguri infiniti glorioso compleanno illu- 
lustre amico. 

Baronessa Poerio Vedova Nicotera 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Con gioia partecipiamo festività natalizio , onomastico 
V. E. , augurandoci felicitarlo lunghi anni ancora. 

Orfane Generale Orsini 

Francesco Crispi — Palermo 

Alcamo, 4 Ottobre 1899. 
Mi unisco alle onoranze pel suo natalizio ed onomastico; 
mie cordiali felicitazioni a chi ho eterna gratitudine , felici 
auguri, prosperità senza fini. 

Mar(;herita Be880ne Baronessa Santanna 

16 



242 ONORANZE A FRANCESCO CRISPI 

Francesco Crispi — Palermo 

Venezia, 4 Ottobre 1899. 
Con sua Sicilia, che esultante oggi festeggiala , porgiamo 
noi pure auguri, omaggi a V. E. eminente nel sapere, ma- 
gnanimo sempre nell' amore Italia , nelle avversità sofferte 
per volerla libera, rispettata, grande. Al grido : Evviva Fran- 
cesco Crispi! echeggiante in tal giorno nell'Isola dai carat-- 
teri forti , nobilissimi , rispondiamo da Venezia con eguale 
grido, godendo commossi meritato trionfo. Ossequiamola con 

illustre famiglia. 

Giovanna Emira Galli 

Francesco Crispi — Palermo 

Arona, 4 Ottobre 1899. 
I voti più fervidi dall'amica vostra. 

VlTTORINA CaNDIANI VEDOVA LUALDI 

Francesco Crispi — Palertno 

Pisa, 4 Ottobre 1899. 
Accolga nostri sinceri auguri e vive congratulazioni glo- 
riosa ricorrenza; saluti affettuosi. 

Anna Fabrizi e figli 

Francesco Crispi — Palermo 

S. Agnello, 4 Ottobre 1899. 
Uniamoci entusiastica immensa ovazione; inviamo auguri 
cordiali. 

Raffaele e Clotilde Montuoro 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Memore affettuosa sua deferenza verso mia famiglia, uni- 
tamente mio marito, inviamo auguri sinceri. 

Margherita Indelicato Castellani 
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Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Gradisca nel tripudio generale anche nostri maggiori os- 
sequi ed auguri. 

Principe e Principessa Torella 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Auguri affettuosi di sempre lunga gloriosa vita. 

Teresa Ravaschieri 

Francesco Crispi — Palermo 

Montemaggiore, 4 Ottobre 1899. 
A V. E. j Italiano di Sicilia , magnanimo superstite dei 
sommi uomini che unirono la Patria, lunghissima vita e gloria 
imperitura. 

Principessa di Baucina 

Francesco Crispi — Palermo 

Saltino, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno solenne prego gradire insieme agli omaggi 
rispettosissimi di mio figlio, i miei più fervidi e devoti voti 
per lunghi anni di gloriosa esistenza. 

Cassandra Catalani 

Francesco Crispi — Palermo 

Golfo Aranci, 4 Ottobre 1899. 
Messo piede Sardegna , primo saluto V. E. , auguri per 
oggi e venti altri anni di vita per il bene d'Italia. 

Carlotta Popért 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Prendendo parte col cuore solenne patriottica dimostra- 
zione, preghiamo gradire augucio lunghi anni buona salute. 

Mardetta e Pasqule Scules 
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Francesco Grippi — Palermo 

Cava Tirreni, 4 Ottobre 1899. 
Gradisca in questa festosa ricorrenza i miei devoti e af- 
fettuosi auguri, ogni migliore felicità. 

Maria Talamo Ruffano 

Principessa di Lingitaglossa — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno, in cui l'Italia riconoscente onora il Vo- 
stro Illustre Grenitore, noi ci indiriziamo a Voi prendendo 
viva parte alla gioia dell'animo Vostro. 

Cerenzia Montecupo 

Francesco Crispi — Palermo 

S. Benedetto del Tronto, 4 Ottobre 1899. 
Miei voti sempre immutabili, affettuosi lo accompagnino 
giornalmente, oggi più che mai. 

Clelia 

Francesco Crispi — Palermo 

Portici, 4 Ottobre 1899. 
Auguri fervidi, sincerissimi, affettuosissimi. 

EvELiNA ed Emelino Campolattaro 

Francesco Crispi — Palermo 

Rieti, 4 Ottobre 1899. 
Ricordo sempre grata; interprete desiderio dell'amato mio 
dipartito, mandole augurii, ossequi. 

Principessa Potenziani ' 

Francesco Crispi —Palermo 

Siracusa, 4 Ottobre 1899. 
Accolga, col suo grande animo, voti salute longevità in 
questo giorno sacro alla giustizia ed alla gratitudine , come 
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per Vostra Eccellenza possonsi concepire nella nostra famiglia. 
Pasqualina Buffardeci e Famiglia 

Donna Lina Crispi 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno che la Sicilia , fiera dell' illustre suo fi- 
glio , lo allieta di tante onoranze , io, rievocando l'amicizia 
fraterna, la comunanza di ideali e di lotte che lo unì all'a- 
dorato mio fratello, mando a lui auguri affettuosi. 

Maria Nicotera 

Francesco CHspi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Mentre popolo Sicilia incoronavi di gloria, ed esultanze 
Palermo confortano il grande animo vostro , oggi , più che 
mai memore vostro afletto pel mio caro perduto e per miei 
figli, mandovi auguri e felicitazioni colla maggiore espansione 
del cuore, 

Anna Lobbia 

Francesco Crispi — Palermo 

Genova, 4 Ottobre 1899. 
Tornivi gradito anche mio voto molti anni ancora serbato 
patria, famiglia; oggi, animo riconoscente, stringevi con figlio 

Agostino afltettuosamente la mano. 

Annetta 

Francesco Crispi — Palermo 

Padova, 4 Ottobre 1899. 
Plaudenti coi vostri concittadini, gaudenti coi vostri cari, 

auguriamo col cuore, 

Rosina, Achille 

Donna Lina Crispi 

Napoli, 5 Ottobre 1899. 

Mio cuore gioisce col vostro; Dio vi benedica nell' uomo 

che veneriamo. 

Matilde Serao 
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Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 6 Ottobre 1899. 
Memore dell'affetto e deirammirazione che nutriva per lei il 
mio defunto marito, pregovi aggradire il mio umile augurio. 

EvEUNA Vedova Ernesto Rossi 

Francesco Crispi — Pale^^no 

Siracusa, 4 ottobre 1899. 

Uniti ai mille e mille entusiastici augurii, accolga quelli 

sincerissimi della vedova e dei figli di 

Giorgio Tamaio. 

Francesco Crispi — Palermo 

Branca, 4 Ottobre 1899. 
A innumerevoli augurii uniamo i nostri vivissimi. 

Principe PHncipessa — Torlonia. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Voglia anche da noi accettare i sentiti auguri , insieme 
sentimenti; devozione, ammirazione. 

Duca, Duchessa — Laurenzana. 

Francesco Crispi — Palei^no 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
Sebbene lontani nella solitudine, pensiamo con medesima 
affezione, ammirazione e stima al migliore e grande patriota 
italiano, augurando vita lunga, facendo voti, affinchè trionfi 
in ogni suo ideale. 

Enrichetta Nathan Rosselli — Sabatino Rosselli. 

Duca Verdura — Palet^io 

Pisa, 4 Settembre 1899. 
Voglia aver la bontà di aggiungere il modesto mio nome 
a quello dei molti e cospicui cittadini d'ogni parte d'Italia, 
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che intendono, in una prossima occasione, fare atto di rive- 
renza a Francesco Cri spi. 

Avversario suo , ma leale avversario' come giornalista 
nel 1850 e '60 , ora , dopo passati tanti anni e cadute tante 
illusioni, saluto«in Lui il maggiore superstite degli autori 
della unità nazionale, e insieme Colui che al governo della 
pubblica cosa mostrò qualità vere d' uomo di Stato, e , in 
un'età fiacca, nutrì in sé e rappresentò alti ideali di gloria 
pel proprio paese. 

Prof. Alessandro D'Ancona 

Duca Verdura — Palermo 

Da questa Milano, dove più acerbamente fu combattuto 
Francesco Crispi , mi permetto di inviare il mio mdoesto 
obolo per le feste che tutta la Sicilia prepara all'illustre ve- 
gliardo, unitamente al mio più fervido augurio che sia lun- 
gamente conservata alla patria questa preziosa esistenza. 

In tempi cosi tristi pel nostro paese, il miglior augurio 
ch'io possa fare è che presto tornino nelle energiche mani 
e alla elevatezza della sua mente le redini dello Stalo, per- 
chè nessuno dei nostri pigmei politici ha saputo, come Lui, 
fare rispettare l' Italia, tanto all' interno quanto all' estero. 
Io in Lui trovo rispecchiato il più puro, il più sano patriot- 
tismo. 

D 4 Ottobre il mio cuore sarà a Palermo e vorrei essere 
presente per potere esprimere il grido dell'anima mia, con 
« Viva Francesco Crispi » . 

Alberto Biassoni 

Duca Verdura — Palermo 

A Francesco Crispi, eletto ed affettuoso figlio d'Italia, nel 
suo ottantesimo compleanno, reverente manda fervidi auguri. 

Prof. Antonino Allegretti 
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Duca Verdura — Palermo 

Spezia, 3 Agosto 1899. 
Onorare F. Crispi come figlio degno della Patria è bello, 
decoroso e doveroso. 

Abbiate in questo senso anche la mia adesione. 

Ambrogio Rossi 

Du<:a Verdura — Palermo 

Firenze, 3 Agosto 1899. 

Fra le tante adesioni di persone autorevoli e sodalizi, ag- 
giunga la mia, ohe è quella del vero leale e costante ammi- 
ratore dell'Uomo che si festeggia. 

Sono lieto che la mia Sicilia colga una notevole occa- 
sione per festeggiare Francesco Crispi. 

A Lei, onorevole signor Duca, e a tutti i componenti il 
Comitato promotore, fac<::io le sincere congratulazioni per la 
nobilissima iniziativa di offrire una medaglia commemora- 
tiva al grande Uomo di Stato e patriota insigne ! 

Antonino Monteforte 

Duca Verdura — Palermo 

Salaparuta, 3 Agosto 1899. 
Faccio plauso alla nobile patriottica inizia.tiva di offrire 
all'eminente uomo di Stato Francesco Crispi un attestato so- 
lenne dell'affetto e della gratitudine dei suoi concittadini, in 
occasione del suo 80^ anno di età. E vedrei con onore e spe- 
ciale soddisfazione figurare il mio nome tra i promotori di 
tale doverosa manifestazione. 

Giuseppe Crocchiolo 

Duca Verdura — Palermo 

Termini Imerese, 4 Agosto 1899. 
Il 4 ottobre del corrente anno compie gli anni ottanta lo 
eminente vegliardo dì Ribera, Francesco Crispi, ultimo glo- 
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rioso avanzo dei più grandi uomini di Stato , che coopera- 
rono efficacemente col senno e jpolla mano a costituire lltalia 
nostra ad unità di Governo ed all'ombra della democrazia e 
della libertà. 

Affetto, ammirazione, gratitudine c'impongono il dovere 
di onorare degnamente questa bella figura del Risorgimento 
Italiano , che seppe nei momenti più difficili della sua vita 
politica, lottando sempre, mantenere alto il culto dei grandi 
ideali democratici, il sentimento della libertà, la dignità del 
Governo e T onore della Patria. Egli, ai trattati reazionarii 
del 1815 , oppose colla energia della sua volontà i priucipii 
della democrazia e fece prevalere nei consigli della corona 
il suo grande ideale politico della monarchia democratica, e 
ciò per il bene inseparabile della patria e della libertà. Men- 
tre si tenta, alterando la storia, di offuscare le più pure glorie 
della nazione , alto, nobile e dignitoso è il compito di tutti 
gli amici delle libere istituzioni della patria nel rendere degne 
onoranze al più grande Uomo di Stato vivente d'Europa. 

Io m'associo di cuore a si nobile manifestazione di affetto 

e di riconoscenza. 

F. Dominici Longo 

Duca Verdura — Palermo 

(Jenova, 4 Agosto 1899. 
Ai tanti ammiratori di Crispi aggiunga pure il nome della 
mia umile persona. Viva Crispi ! 

AlUei^o ingegnere navale Santo Grasso Puglisi 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 5 Agosto 1899. 
Mi reputo onorato e lieto di potere aggiungere il mio mo- 
desto nome a quello di numerosi e certamente più autorevoli 
aderenti al Comitato che si costituisce per attestare a Fran- 
cesce Crispi oggi, come sempre, i costanti sentimenti di de- 
vozione della Patria riconoscente. 

Avv. F. Muratori 
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Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 5 Agosto 1899. 
L'avv. Cesare ScarduUa è lietissimo di figurare tra i pro- 
motori di una solenne manifestazione di affetto e gratitudine 
dei Siciliani a Francesco Crispi. 

C. SCARDULLA 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 6 Agosto 1899. 
Accetto, e di buon grado, di far parte del Comitato per 
le onoranze a Francesco Crispi. Egli è, a mio parere, il primo 
Statista che abbia Tltalia e che tale siasi finora dimostrato; 
e per conseguenza io credo giustificatissime le dimostrazioni 
di stima e di rispetto affettuoso che a lui, in occasione del- 
Tottantesimo genetliaco, si vorranno fare. 

Giuseppe Lodi 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 6 Agosto 1899. 
Sono gratissimo a V. S. Illma di aver pensato al mio mo- 
desto nome; e con lieto animo mi associo ai promotori della 
manifestazione che si è pensato di fare, nella ricorrenza del 
suo ottantesimo anno di età, a Francesco Crispi, al grande 
Uomo di Stato che tanti eminenti servizii ha reso alla patina 

nostra. 

Ino. Giovanni Biondolillo 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 7 Agosto 1899. 
Mi chiamerò ben fortunato se il mio nome figurerà fra i 
componenti il Comitato dalla S. V. promosso, allo scopo di 
offrire airniustre Uomo Francesco Crispi un attestato solenne 
dell'affetto e della gratitudine dei suoi concittadini in occa- 
sione del suo 80*" compleanno. 

Enrico Ragusa 
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Duca Verdura — Palermo 

Paierino, 7 Agosto 1899. 
L'avv. Francesco Maggiore Perni è lieto che il suo nome 
figuri tra i promotori di una manifestazione di affetto al grande 
Statista siciliano Francesco Crispi.' 

Duca Verdura — Palermo 

Frizzi, 7 Agosto 1899. 
Mi reputo altamente onorato che il mio nome figuri nel 
Comitato promotore per offerire un solenne attestato di affetto 
a Francesco Crispi, onore della Sicilia e dltalia tutta. 

Vincenzo Sparagio 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 8 Agosto 1899. 
Con tutto il cuore accetto di partecipare alle onoranze, 
che si vogliono tributare a Francesco Crispi in occasione del 
suo 80^ compleanno. 

Anzi la ringrazio di essersi ricordato del mio povero nome 
per r opportunità che mi concede di potere pubblicamente 
attestare Y alta stima e viva ammiravJone che sento per il 
solo grande Statista ed il vero Patriota che oggi vive in Italia. 

Prof. V. Oliveri 

Duca Vcì^dura — Palermo 

Palermo, 8 Agosto 1899. 
Mi associo alla manifestazione che con lodevole intendi- 
mento si vuol fare a S. E. Francesco Crispi e la ringrazio 
del ricordo ch'Ella ha voluto avere del mio povero nome in 

tale circostanza. 

S. Masi 

Duca Verdura — Palermo 

Marineo, 8 Agosto 1899. 
Ringrazio la S. V. di essersi ricordato del mio modesto 
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nome, in occasione delle onoranze airOn. Francesco Crispi, 
per rSO" suo prossimo compleanno. 

Antico commilitone e costante ammiratore del grande Uomo 
di Stato ed illustre Patriotta, sono fiero perchè il mio nome 
figuri tra i promotori delU doverosii manifestazione. 

Andrea Patti 

Duca Verdura — Palermo 

Cagliari, 8 Agosto 1899. 
Oggi solamente pervenutomi invito, accetto con entusia- 
smo far parte Comitato onoranze Francesco Crispi. 

Prof. Francesco Randagio 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 8 Agosto 1899. 
Mi reputo fortunato che il mio nome possa figurare tra i 
promotori di una manifestazione in onore di Francesco Crispi. 

Filippo Savagnone 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 8 Agosto 1899. 
La ringrazio sentitamente di essersi ricordato, neirodierna 
occasione , eh' io fui e sono stato sempre ammiratore di 
Francesco Crispi. Mi onorerò pertaiito di figurare fra i sot- 
toscrittori della manifestazione che la Sicilia farà al Suo grande 

figlio. 

Prof. Gaetano Mancuso Lima 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 8 Agosto 1899. 
Il sottoscritto, plaude all'idea di formare un Comitato pro- 
motore allo scopo di ofl'rire alllllustre Francesco Crispi uno 
attestato solenne deiraflfetto e della gratitudine dei suoi con- 
cittadini neiroccasione del di lui 80^ compleanno. 

Lo scrivente quindi si riterrà onorato, se il di lui nome, 
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potrà figurare tra i promotori di una tale manifestazione. 

Gaetano Alongi 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 8 Agosto 1899. 

Di gran cuore mi unisco a far parte del Comitato pro- 
motore della manifestazione che vuol farsi all'illustre Statista 
Francesco Crispi, in occasione del prossimo di lui compleanno. 

Questa mia adesione è l'espressione del vivo sentimento 
di ammirazione che è stato sem[)re in me per l'illustre Uo- 
mo , il cui senno politico rappresenta una pagina assai pre- 
clara nella storia del Risorgimento Italiano, e che ha avuto 
sempre il programma di tenere alta la bandiera della patria. 

Francesco Fortunato 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 8 Agosto 1899. 
Mi onoro altamente di far parte del Comitato promotore 
che deve offrire all'illustre Francesco Crispi l'attestato so- 
lenne dell' affetto e della gratitudine dei suoi concittadini, 
nella prossima occasione della raggiunta età di 80 anni. 

Andrea Cuccia 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 15 Agosto 1899. 
Riverente ed entusiasta amico, ammiratore e seguace del 
più grande Statista dell'epoca nostra, che onora la sua terra 
natale e V Italia tutta, sento il bisogno di esprimere la mia 
ammirazione per la S. V. Ill.ma come presidente di quel 
Comitato che ha avuto il delicato pensiero di solennizzare 
l'ottantesimo compleanno dell'illustre Francesco Crispi. 

Rammaricato di non essere stato alla riunione della Sala 
delle lapidi, anche come un reduce del 1860, sento vivo il 
bisogno di manifestare alla S. V. Illma che consommo pia- 
cere aderisco alla gran festa. 

A. Catti 
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Diica Verdura — Palermo 

Palermo, 9 Agosto 1899. 
Ringraziando la S. V. del cortese invito di far parte del 
Comitato promotore per le onoranze a Francesco Crispi , le 
dichitiro che sono ben lieto che il mio modesto nome figuri 
tra i nomi degli ammiratori deir Illustre Uomo. 

ING. Eugenio Manzella 

D^a Verdura — Palermo 

Palermo, 9 Agosto 1899. 
Facendo plauso alla nobile iniziativa della S. V., sono lieto 
che il mio modesto nome figuri tra coloro che sentono di tri- 
butare solenne attestato di affetto e di riconoscenza verso 
il venerando Statista Francesco Crispi. 

Antonino Occhipinti 

Duca Verdura — Palermo 

Termini Imerese, 9 Agosto 1899. 

Con piacere accetto V onorevole invito di far parte del 

Comitato per le onoranze a Francesco Crispi, e sentitamente 

La ringrazio d'avermi offerto 1' occasione di poter recare il 

mio piccolo contributo alla manifestazione della Sicilia verso 

rillustre e venerando Uomo, al quale, nel triste periodo che 

attraversa la Nazione, dovrebbero volgersi gli animi di tutti 

glltaliani. 

Giovanni Maisano 

Ducu Verdura — Palermo 

Carini, 9 Agosto 1899. 
Ascriva il mio nome fra i soscrittori per il più che me- 
ritato attestato di affretto, riconoscenza ed omaggio per TIUu- 
stre nostro concittadino , e mio amico personale Francesco 
Crispi, il cui solo nome è una illustrazióne Italiana, ed onore 

e gloria per la nostra Italia. 

G. Palmeri 
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Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 9 Agosto 1899. 
Antico e costante ammiratore di Francesco Crispi, io eh e 
fui il promotore AeWalbum di protesta della cittadinanza Ca- 
tanese per l'attentato di Roma, mi permetto chiederle di non 
dimenticare il mio povero nome in qualunque manifestazione 
in onor Suo, 

E. MlNNECI 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 9 Agosto 1899. 
Amico ed ammiratore, da tanti anni, del Cav. Francesco 
Cri-ipi, gran patriotta e Statista insigne, potrei io non acco- 
gliere il suo gentile invito di partecipare alle onoranze, che, 
ricorrendo il suo 80^ anno d'età, Palermo gli prepara? Ac- 
colgo, adunque, e di gran cuore, l'invito onorevole, e rin- 
grazio V. S., Illustre Signor Senatore , di essersi in questa 
bene augurata ricorrenza ricordato di me. 

Giuseppe Aurelio Costanzo 

Duca Verdura — Palermo 

< 

Termini, 9 Agosto 1899. 

Io, ultimo tra i gregari della rivendicazione politica della 
Patria, ma non ultimo fra coloro che sperano ancora nella 
grandezza morale e materiale d'Italia, prego V. E. che le 
piaccia di notare il mio umile nome, e quello dei miei figli 
e figlie, nella lista di coloro che desiderano di concorrere 
col loro obolo, a testimoniare la loro ammirazione al grande 
ottuagenario d'Italia, che moltissimo operò col senno e colla 
mano al grandioso acquisto della unità ed indipendenza d'I- 
talia. 

Che questa nobile Isola dimostri che le interessate ca- 
lunnie dei grandi e piccoli corruttori e corrotti, non hanno 
per nulla affievolito in noi il culto verso il grande Statista 
e l'eminente Patriota S. E. il Cav. Francesco Crispi. 

D,r Salvatore Antonio Battaglia 
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Dudf^^erdura — Palermo 

Partanna, 10 Agosto 1899. 

Mi reputo orgoglioso di potere essere fra i promotori di 
una manifestazione a Francesco Crispi, nome che appresi a 
venerare fin da bambino. 

Onorare Crispi è onorare la virtù del sacrifizio e la fede 
negli alti destini della Patria nostra : e significa ancora che 
la sua terra natia sa condannare i giudici partigiani ed iniqui 
che hanno tentato di off'uscare una gloria cosi fulgida. 

Avv Pietro Molinari. 

Duca Verdura — Palermo 

Partanna, 10 Agosto 1899. 
Con tutto il cuore faccio piena adesione al grazioso invito 
ricevuto da parte di coloro che intendono onorare il nome 
deir Illustre Vegliardo nella fausta ricorrenza del suo com- 
pleanno. Mi abbia quindi fra il numero degli aderenti, mentre 
io d'ora stesso mi tengo agli ordini di cotesto Comitato pro- 
motore per le onoranze al più illustre figlio vivente dell'Isola 
nostra. 

DoTT. Paolo Patera 

Buca Verdura — Palermo 

Palermo, 10 Agosto 1899. 
A un vecchio e provato Patriota come Lei spettava la 
iniziativa d'un ricordo a Francesco Crispi, il vecchio rivo- 
luzionario, fra i principali fondatori dell'unità nazionale, il 
solo vero Uomo di Stato che abbia ancora l'Italia, il solo che, 
da ministro , abbia saputo tutelare la dignità e gì' interessi 
della patria. Per queste ragioni m'associo di tutto cuore alle 
onoranze a Francesco Crispi, dolente soltanto ch'egli compia, 
fra poco, ottant'anni. In questi tempi di tendenze reazionarie 
all'interno e di viltà all'estero, le onoranze a Crispi espri- 
mono il nostro attaccamento alle libere istituzioni, la nostra 
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ferma volontà che sia mantenuta altissimo il decoro dell'I- 
talia, sempre e da per tutto. 

L. Maktoglio 

Dicca Verdura — Palermo 

Palermo, 10 Agosto 1899. 
Mi associo con vero entusiasmo all'opera lodevole del Co- 
mitato promotore per la dimostrazione che la Sicilia fa di 
sentimenti e di devozione all' illustre Francesco Crispi , in 
occasione del suo 80® compleanno. 

Pietro Adragna 

Ihùca Verdura — Palermo 

Partinico, 10 Agosto 1899. 

Non è lecito, io credo, opporre diniego a cooperare alla 
solenne manifestazione di affetto e di gratitudine verso un 
Uomo che, a parte qualunque considerazione politica, fu l'i- 
spiratore della spedizione dei Mille, e fra i più grandi fattori 
della redenzione della Patria. 

Accolgo perciò di buon grado V invito di far parte dei 
promotori delle onoranze a Francesco Crispi. 

Ferdinando Bellaroto 

Duca Verdura — Palermo 

Niscemi, 10 Agosto 1899. 

Aderisco di gran cuore di partecipare alle dimostrazioni 
di gratitudine a Francesco Crispi nella ricorrenza del di lui 
80® genetliaco. 

Io, fra i pochi superstiti del 1848, aggiungo una parola di 
elogio per la S. V. I sempre promotore di fatti in cui è so- 
nora la nota del più nobile patriottismo. 

Tommaso Masaracchio dei Lastriota 

17 
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Dicca Verdura — Palermo 

Palermo, 10 Agosto 1899. 
Non vi è mezzo migliore di onorare i grandi uomini vi- 
venti, che quello di offrire ad essi, nei fausti momenti della 
loro vita, un attestato solenne di gratitudine e di simpatia; 
ed io, facendo plauso alla bella iniziativa presa dalla S. Vo- 
stra lU.ma, aderisco completamente a far parte del Comitato 
promotore per le onoranze all'illustre Statista Francesco Crispi, 
in occasione del suo 80^ anno. 

F. Panzera 

Diùca Verdura — Palermo 

Palermo, 10 Agosto 1899. 
Aderisco con piacere a far parte del Comitato per le o- 
noranze al nostro illustre Statista Francesco Crispi. 

DoTT. Filippo Fodera 

Dicca Verdura — Palermo 

Palermo, 10 Agosto 1899. 
Con la profonda convinzione di riconoscere un valore 
reale e storicamente incontestabile, mi associo pensatamente 
a quelle onoranze che il Comitato, dalla S. V. IlLma degna- 
mente rappresentato, tributerà a Francesco Crispi, in occa- 
sione del suo 80*^ anno. 

D. GUARNASCHELLI 

Duca Verdura — Palermo 

Corleone, 10 Agosto 1809. 
Aderisco con entusiasmo alllnvito della S. V. Ill.ma, ri- 
guardante la nobile iniziativa, di offrire all' illustre Statista 
Francesco Crispi un attestato solenne di stima e di ricono- 
scenza. 

Francesco Bentivegna Gandolfo 
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Dtica Verdura — Palermo 

Pàrtanna, 11 Agosto 1899. 

Mi associo con grande gioia alle feste glorificatrici, che 
la Sicilia riconoscente e Tltalia tutta preparano a Francesco 
Crispi, tenace e coraggioso cospiratore, ardimentoso prepa- 
ratore della spedizione dei Mille, onesto e sapiente Consiglie- 
re di Garibaldi, eminente Statista. Egli sempre e costante- 
mente ebbe un solo pensiero : « il bene e la grandezza 
d Italia». 

Onorare questa bella figura del nostro Risorgimento è 
un dovere per quanti tengano sacro il culto degli uomini 
grandi e non abbiano rinunziato alle più alte idealità della 
Patria. 

DoTT. GuNviTO Alagna 

Dibca Verdura — Palermo 

Palermo, 11 Agosto 1899. 
Associandomi alla lodevole idea di rendere omaggio ad 
una Illustrazione Siciliana e del mondo intero , mi reco ad 
onore figurare fra i promotori di tutte quelle manifestazioni 
di simpatia all'indirizzo di Francesco Crispi. 

Gramignani 

Duca Verdura — Palermo 

Melilli, 11 Agosto 1899. 

Ho letto sui giornali che Ella presiede il Comitato per 
la coniazione di una medaglia d'oro da offrire a F. Crispi pel 
suo 80" anno. 

Caldo ammiratore e quasi conterraneo deirunico Statista, 
degno di governare Tltalia quale grande nazione, mi repu- 
terei fortunato se, tra gli aderenti alla meritevole opera, com- 
parisse il mio nome. 

Barone Fr. Santangelo 
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Duca VeMura — Palermo 

Palermo, 11 Agosto 1899. 
Son lieto che il mio povero nome figuri tra i promotori 
della manifestazione di gratitudine all'alto patriottismo di 
Francesco Crispi, per i servizi da lui resi alla Patria. 

A. Pepoli 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 11 Agosto 1899. 
Guglielmo Federico Helg aderisce con vero piacere a 
far parte del Comitato promotore per le onoranze a Fran- 
cesco Crispi. 

DvLCa Verdura — Palermo 

Napoli, 11 Agosto 1899. 
Io che, giovanissimo al 1860, ho militato nelle schiere 
dello invitto Garibaldi , e che nella mia solitaria modestia 
ho tenuto sempre vivo il culto e inconcussa la mia ammira- 
zione per Francesco Crispi, che, se è gloria italiana, è sim- 
bolo dei fasti che hanno coperto di gloria la diletta nostra 
Sicilia, di cui son figlio, chiedo allaS. V., nell'occasione del- 
r80° compleanno del nostro sempre giovane ed esimio Sta^ 
tista, di concedermi l'onore di annoverarmi fra quella eletta 
schiera di cittadini, che in tale fausto avvenimento intendono 
offerire all'illustre Uomo un attestato solenne di affetto e di 
imperitura gratitudine. 

Cav. Giuseppe Barbara 

Duca Verdura — Palermo 

Carini, 11 Agosto 1899. 

Con piacere faccio adesione all' iniziativa presa dal Co- 
mitato promotore per offrire all' illustre Statista Francesco 
Crispi un attestato di stima, di simpatia e di gratitudine. 

La ringrazio quindi sentitamente per aver compreso il 
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mio povero nome nel numero dei promotori di si nobile idea. 

Cav. Uff. Giovanni Badalamenti 

Duca Verdura — Palermo 

Partanna, 11 Agosto 1899. 

Conobbi Francesco Crispi quasi 40 anni or sono in casa 
del non mai abbastanza compianto mio amico e benefattore 
B.ne Vincenzo Favara; e fin d'allora cominciai ad ammirarlo 
ed amarlo; ammirazione ed affetto che, lungi d'indebolirsi, sono 
andati sempre fortificandosi, malgrado gì' inani sforzi d'una 
generazione di pigmei di spirito e corrotti di cuore per ab- 
battere un atleta di patriottismo e di sapienza di Stato. 

Mi associo di tutto cuore all'attestato di stima e di gra- 
titudine che gli onesti d'ogni partito e di qualsiasi regione 
d'Italia preparano a Francesco Crispi. 

Serafino N. Giliberti 

Duca Verdura — Paperino 

Palermo, 12 Agosto 1899. 

Mi è particolarmente caro il di Lei invito e sono lietis- 
simo di associarmi alla nobile iniziativa. 

Come tutti coloro che, nel torbido agitarsi delle passioni 
politiche, han saputo conservare intatto e sereno il proprio 
giudizio, penso che la Sicilia non può aver dimenticato Fran- 
cesco Crispi, lottatore poderoso per la libertà, e che l'Italia 
dovrà ricordarsi di Lui come della più gagliarda espressione 
d' una volontà virilmente esercitata. Egli, cosi nel periodo 
eroico del nostro Risorgimento, come nel governo dello Stato, 
segnò il suo nome nella storia a caratteri, che l'ala del tempo 
non avrà la potenza di cancellare ! 

Onorandolo si onora l'Italia risorta grande e forte nella 
sua coscienza più intima e trionfante ! 

Giuseppe Pellegrino 
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Duca Verdw^a - Palef^mo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Come cittadino e come elettore del mandamento Castel- 
lammare, rappresentato in Parlamento dal grande Statista 
On. Francesco Crispi, son lieto aderire all'invito fattomi colla 
di Lei pregiata del primo corrente. 

Nicolò Agnese Pomar 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Facendo piena adesione all'invito pervenutomi, La prego 
annoverarmi fra coloro che intendono dare un attestato di 
affetto air insigne patriota Francesco Crispi , nella prossima 
ricorrenza del suo 80® compleanno. 

Fortunato Vergara di Craco 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 

Ringrazio V. S. per essersi rammentata di me, invitandomi 
a far parte del Comitato promotore per testimoniare all'il- 
lustre Statista Francesco Crispi che i veri Italiani sanno quanto 
a lui debbono. 

Sono quindi lieto poter far parte di coloro che prepara- 
no pel 4 ottobre prossimo una manifestazione della loro de- 
vozione per l'insigne Uomo. 

Enrico Melendez 

Duca Verdura — Palcì^mo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Mi reputo onorato di vedermi compreso tra i promotori 
per una manifestazione solenne nell'occorrenza dell'ottante- 
simo anno di età del nostro grande Statista Francesco Crispi. 

Cav. F. Sidoti 
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Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Mi reputo sommamente onorato di potere far parte del 
Comitato promotore per offrire all'illustre Uomo, Francesco 
Crispi, un attestato solenne dell'affetto dei suoi concittadini. 

Carmelo Vallese Cardillo 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Mi sentirò onorato nel far parte del Comitato promotore 
della manifestazione di affetto a Francesco Crispi, vecchia 
mia conoscenza del 1848. 

Cav. Giuseppe Militello 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Non per ispirito di parte, ma per rendere omaggio al grande 
Cittadino e Statista, volentieri consento di figurare tra' pro- 
motori del Comitato , di cui Ella mi fa cenno con circolare 
del 1. Agosto corrente. 

Michele di Spadafora 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Son lieto — e mi reputo onorato — di far parte del Co- 
mitato per le onoranze a Francesco Crispi. 

Salvatore Rolleri 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Chi è dotato di comune criterio e di qualche sentimento 
dì affetto per la nostra terra natia non può che rendere 
omaggio, con vivo senso di gratitudine, all'illustre Uomo, Fran- 
cesco Crispi, il quale, da semplice cittadino, contribuì strenua- 
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mente alla liberazione della Sicilia e all'unità della patria; 
e da Statista sommo, qual egli è stato, ha saputo sempre far 
rispettare il nome ed i sacri diritti dellltalia all'estero. 

Ond'è che io faccio plauso alla nobile iniziativa di offrire 
un attestato popolare di stima all'illustre Patriota. 

Ribolla Nicodemi dott. Luigi. 

Dìica Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 

La ringrazio di cuore che Ella si sìa ricordato di me 
nell'occasione tli una solenne manifestazione di stima e di 
affetto, che tutti dobbiamo al nostro sommo concittadino Fran- 
cesco Crispi. N 

Sarà certo un grande onore per me che il mio nome fi- 
guri insieme a quello di tanti ammiratori dell'Illustre Uomo. 

Giuseppe Branciforti Ventimiglu. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Appassionato ammiratore del geniale Statista Francesco 
Crispi, porgo la mia cordiale adesione per fare parte del Co- 
mitato promotore di un attestato di affetto da ofifìrire al grande 
patriota ed amico carissimo, nella ricorrenza del suo ottan- 
tesimo compleanno. 

Carmelo Trasselli. 

Diu^a Verdura — Palermo 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Abbastanza lusinghiera e gradita mi giunge la lettera cir- 
colare della S. V. Ill.ma per la quale Le sarò sommamente 
grato. Sento inoltre il dovere di ringraziare cotesto spetta- 
bile Comitato per avere in si fausta ricorrenza ricordato il 
mio nome. Pregola quindi, lU.mo Senatore, a volermi com- 
prendere nel numero degli aderenti per le onoranze da ren- 
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dersial venerando Statista Francesco Crìspi, per cui sento e 
sentirò sempre la più viva e sincera devozione. 

Cav. Pietro Randazzo. 

Duca Verdura — Paleì^no 

Palermo, 12 Agosto 1899. 
Aderisco cordialmente alla manifestazione in onore del- 
Tillustre Francesco Crispi, onore e vanto dell'Italia. 

G. Bonanno. 

Duca Veì^dara — alPermo 

Firenze, 12 Agosto 1899. 
Rendo omaggio riverente a F. Crispi. 

Prof. Andrea Ceccherelli. .. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 13 Agosto 1899. 
Per uomini come il Crispi, onore e vanto dltalia, anche 
tutto me stesso, se occorre. 

Così rispondo alla lettera di V. S. lU.ma del primo an- 
dante. 

E. Interguglielml 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 13 Agosto 1899. 

Accolgo volentieri l'invito, e sarò grato alla S. V. se vorrà 
annoverarmi fra' promotori delle onoranze a F. Crispi. 

Onorare l'illustre Vegliardo significa onorare l'Italia, e in 
particolar modo la Sicilia, che si vanta di avergli dato i natali. 

Emilio Monastra. 

Duca Verdura — Paler^io 

Partanna, 13 Agosto 1899. 
Mi associo con tutto il cuore alle onoranze che si pre- 
parano a Francesco Crispi pel suo ottantesimo compleanno. 
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La prego anzi di volere far figurare il mio nome tra i pro- 
motori di quella manifestazione di affetto e di gratitudine al 
Grande Patriota. 

Av\\ Nicolò Patera Polizzi. 

Duca Verdm^a — Palenno 

Palermo, 13 Agosto 1899. 

Accolgo con lieto animo l'invito della S. V. lU.ma, e non 
solo consento, ma prego che il mio nome di cittadino italiano 
figuri tra i promotori deiromaggio di affettuosa riconoscenza, 
che vuoisi rendere a Francesco Crispi, in occasione dell'ot- 
tantesimo anniversario della sua nascita. 

Questo appello in onore deirUomo che ha pagine gloriose 
nella storia del Risorgimento Nazionale, troverà concordi e 
plaudenti tutti quanti in Italia hanno a cuore la indipen- 
denza e l'unità della Patria. 

Aw. Santi Cacopardo. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 13 Agosto 1899. 
Mi sento onorato dall'invito di far parte dei promotori che 
si propongono di attestare il loro affetto all'Illustre Uomo 
Francesco Crispi. 

Dabbene Agostino. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 13 Agosto 1899. 
Ben lieto di potere associare il mio umile nome a quello 
di tanti illustri patriottici cittadini, onde attestare affetto e 
gratitudine all'Uomo, che solo ha saputo e potrebbe sollevare 
il prestigio e le sorti del nostro paese, aderisco all'invito fat- 
tomi dalla S. V. 

Cav. Giulio Barbalonoa. 
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Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 13 Agosto 1899. 
Mi sento altamente onorato di aderire alla solenne mani- 
festazione cui ha diritto Francesco Crispi, e son persuaso che 
quanti amano Tltalia e la vogliono grande , forte e temuta, 
non possono che associarvisi , rendendo cosi un omaggio ai 
grandi servizi resi alla Patria dairinsigne Uomo di Stato. 

Filippo Laurla.. 

Duca Verdura — Palermo 

Partanna, 13 Agosto 1899. 
Presto completa adesione alla circolare del 1. andante, re- 
lativa alle onoranze da rendersi allo Illustre Vegliardo Fran- 
cesco Crispi. 

Partanna, che prima gli schiuse le porte del Parlamento, 
sente l'altissimo dovere d'affermarsi in questa solenne occa- 
sione. 

Avv. Benedetto Patera Montalto. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 13 Agosto 1899. 

Con lieto animo e onoratissimo accetto far parte del Co- 
mitato promotore per le onoranze a Francesco Crispi, onore 
e vanto dltalia. 

Ringrazio la S. V. Ill.ma d'essersi ricordato del sottoscritto 
che ha venerato, sin da bambino, il grande Statista. 

Alfredo Parisi. 

Duca Verdura — Palermo 

Catania, 14 Agosto 1899. 
Son ben lieto di potere far parte del Comitato promo- 
tore, per preparare degne onoranze al (Jrande Siciliano, che, 
in tempo di tanto avvilimento nazionale, dà fiducia agllta- 
liani di avere una patria forte e rispettata. 

Prof. Bucca. 
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Dtica Vey^dura — Palermo 

Partanna, 14 Agosto 1899. 

Partanna ricorda e ricorderà sempre con orgoglio di avere 
avuto per la prima volta a rappresentante in Parlamento 
Francesco Crispi, vanto e decoro delllsola nostra. 

Suo costante ammiratore, aderisco con animo lieto e ri- 
conoscente alla nobile e patriottica iniziativa della SS. Ill.ma; 
e son convinto che i festeggiamenti e le onoranze che l'eroica 
città delle barricate prepara all'intemerato Patriota, al sommo 
Statista, al grande Apostolo della libertà, più che una mani- 
festazione regionale riusciranno un plebiscito nazionale. 

Prof. Pietro Giliberti. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 14 Agosto 1899. 

Prego la S. V. Ill.ma di volermi annotare fra i componenti 
il Comitato patriottico che offrirà al veterano dei patrioti, 
S. E. il Cav. Francesco Crispi, la medaglia in ricorrenza dell'ot- 
tantesimo compleanno. 

Il nome di Francesco Crispi suona mezzo secolo di pa- 
triottismo, e chi sente i sacrosanti palpiti d'amor di patria 
non dovrebbe restar indiffferente a tale dignitosa manifesta 
zione, vogliano o no i sedicenti moderni liberali che parlano 
di patria, guidati solo dal farabuttismo. 

Beniamino Sirchia. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 14 Agosto 1899. 

Qualunque manifestazione collettiva, tendente ad offrire 
un attestato di gratitudine e d'affetto a Francesco Crispi, 
trova eco in me. 

Benché malandato in salute e dolente di non potere rap- 
presentare una parte attiva nelle feste per solenizzare 1' ot- 
tantesimo anno del Vegliardo patriotta, pure col cuore ade- 



NEL SUO OTTANTESIMO GENETLIACO 269 



i risco alla manifestazione che si farà per festeggiare il ge- 

j netliaco di Francesco Crispi. 

Barone Giovanni Pattl 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, U Agosto 1899. 
Mi è gradito significarle la mia piena adesione a far parte 
del Comitato promotore per le doverose onoranze da tribu- 
tarsi a Francesco Crispi pel suo ottantesimo compleanno. 

Conte Romualdo Frigona. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 14 Agosto 1899. 
La ringrazio di essersi ricordato del mio povero nome 
nel trasmettermi la circolare per le onoranze à Francesco 
Crispi. 

Aderisco con entusiasmo alla patriottica iniziativa di do- 
vuto omaggio ad uno dei più gloriosi fattori del patrio ri- 
sorgimento, nel cui nome vibra sempre forte e gagliardo il 
sentimento della unità nazionale. 

Aw. Salvatore Donatuti. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 14 Agosto 1899. 
Son lieto di far parte del Comitato per le onoranze a 
Francesco Crispi, nella occasione della ricorrenza del suo ot- 
tantesimo anno d'età. 

Ino. Domenico Garajo. 

Duca Verdura — Palermi 

Palermo, 14 Agosto 1899. 
Le comunico la mia piena adesione acciocché l'ottantesimo 
anno di età di Francesco Crispi sia celebrato con una festa 
ricca dell'affetto e della gratitudine del suoi concittadini. 
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Mi auguro poi, che in questi ultimi sprazzi del secolo che 
muore, sappia dare la Sicilia nobile esempio dei suoi antichi 
sentimenti, e che la nuova generazione non abbia cancellato 
dai doveri di cittadino quello di onorare Chi ha onorato la 
Patria ! 

AVV. CORRADINO ARMÒ. 

Buca Verdura — Palermo 

Palermo, 15 Agosto 1899. 
Ammiratore sempre costante delle doti non comuni che 
adornano V III. Uomo . Cav. Francesco Crispi, faccio plauso 
alla lodevole iniziativa presa dalla S. V. Ill.ma e La ringrazio 
sentitamente della cortesia che mi ha voluto usare di anno- 
tare pure il mio nome fra i componenti del Comitato pro- 
motore. 

Mariano SmcHiA. 

Diica Verdura — Palermo 

Cefalù, 15 Agosto 1899. 
Per principi politici, costante e appassionato ammiratore 
di S. E. rOn. Francesco Crispi, desidero associarmi alle ono- 
ranze che la Sicilia, sotto il patrocinio della S. S. Ill.ma, 
renderà al sommo Statista pel prossimo suo ottantesimo com- 
pleanno. 

E pertanto prego la S. S. Ill.ma perchè voglia inviarmi 
una scheda di sottoscrizione in onore di Lui. 

DoTT. Ignazio Magoio. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 13 Agosto 1899. 
Sono lietissimo di potermi annoverare fra coloro che gra- 
ti alle opere politiche compiute dall' On. Crispi, dimostrano 
la loro sincera e sentita gratitudine al vecchio e sommo Sta- 
tista. 

Cesare di Leo Cadelo 
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DìM^a Verdura — Palermo 

Palermo, 15 Agosto 1899. 
Ernesto Basile, Direttore del R. Istituto di Belle Arti, di 
tutto cuore aderisce alle onoranze per Tottantesimo anniver- 
sario della nascita di Francesco Crispi. 

Duca Verdura — Palermo 

Frascati, 15 Agosto 1899. 
Reputandomi altamente onorato di prender parte ad una 
manifestazione, che attesti a Francesco Crispi, neiroccasione 
del suo ottantesimo anno di età, l'ammirazione dei suoi con- 
cittadini per le opere patriottiche da lui compiute , faccio 
plauso airiniziativa della S. V. lUma e la prego di compren- 
dere il mio nome fra i promotori. 

S. Parisi. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 15 Agosto 1899. 
Ilcav. Augusto Dal Fabbro, ingegnere capo deirufflcio Lavori 
FF. Sicule, prega V. S. lUma di renderlo partecipe all'atto di 
omaggio, che cittadini onesti e sinceramente patrioti inten- 
dono tributare all'On. Francesco Crispi. 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 15 Agosto 1899. 

Plaude al patriottico pensiero esposto nel suo cortese in- 
vito, che veramente rispecchia il sentimento dì quanti con- 
servano ancora qualche fedcr nell'ideale, donde sorse il pro- 
digio dell'unità d'Italia. 

E di gran cuore consento che il mio modesto nome fi- 
guri tra quelli degli illustri promotori della patriottica ma- 
nifestazione. 

Giovanni Ferro Luzzi 
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Duca Verdura — Palermo 

Mazzara, 15 Agostn 1899. 
Devoto fedelissimo, antico ammiratore venerando patriota 
S. E. Francesco Crispi, plaudendo nobile iniziativa, aderisco 
attestato solenne festose onoranze ricorrenza ottantesimo anno 
di età Statista italiano. ^ 

Fa VARA Verderame 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 15 Agosto 1899. 
Con lietissimo animo aderiamo dì far parte del Comitato 
per le onoranze a Crispi. 

Avv. Giovanni Rosano — Pietro Rosano — Giuseppe 

ROSANO 

Duca Verdura — Palermo 

Trapani, 15 Agosto 1899. 
Come italiano che non potrà mai dimenticare i servigi 
eminenti resi alla Patria in ogni tempo da S. E. il cav. Fran- 
cesco Crispi , mi associo di gran cuore alla manifestazione 
che il Comitato, degnamente presieduto da V. S. lUma, in- 
tenderà promuovere in onore dell'insigne Uomo di Stato. 

Pann izzari 

Dicca Verdura — Palermo 

Palermo, 15 Agosto 1899. 
È con viva soddisfazione che dalla sua Circolare del primo 
corrente apprendo che un Comitato è sorto per offrire allo 
On. Francesco Crispi un attestato solenne deiraffetto e della 
gratitudine dei suoi concittadini, in occasione del suo ottan- 
tesimo anno di età. 

Aderisco con sommo piacere a tale manifestazione di af- 
fetto verso riUustre Uomo, ed Ella potrà quindi inserire il 
mio nome e quello dei miei figli Angelo e Filippo tra i pro- 
motori di tale manifestazione. 

Paolo Taglia via 
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Duca Verdura — PaJeìmio 

Palermo, 15 Agosto 1899. 
Mi reputo fortunato se la S. V. Ulma vorrà comprendere 
me fra i componenti il Comitato per le feste deirillustre Sta- 
tista Francesco Crispi. 

Enrico Nicolao 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 15 A^sto 1899. 
Faccio piena adesione alla proposta di formare un Comitato 
per la commemorazione deirottantesimo compleanno di Fran- 
cesco Crispi. Legato a famiglia ch'è stata sempre devotaalllllu- 
stre Uomo, per sentimento proprio , sento il dovere di par- 
tecipare a una commemorazione che spontaneamente Palermo 
prepara al suo concittadino. 

G. B. Parisi 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 16 Agosto 1899. 

Le presentiamo la nostra adesione ai festeggiamenti in 
onore di Francesco Crispi , che col 4 p. v. ottobre compie 
l'ottantesimo anno della sua vita gloriosa. 

Mentre una insana corrente, per mal celati fini personali, 
tenta di abbattere le glorie più fulgide della nostra patria, 
la Sicilia, orgogliosa di aver dato i natali a Francesco Crispi, 
appresterà novella prova del suo tenero amore per questo 
figlio illustre. 

Avv. Salvatore Garajo, Aw. Corradino Garajo fu 
Luigi 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo 15 Agosto 1899. 
Sono lieto di consentire a quanto la S. V. lUma s'è com- 
piaciuta di manifestarmi sull'attestato da darsi al nostro Fran- 

18 
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Cesco Crispi, per la solennità del 4 ottobre, compimento del- 
Tottantesimo anno deirillustre e venerato uomo. 

Ignazio Novara Agnese 

Francesco Crispi — Palermo 

Caltanissetta, 16 Agosto 1899. 
Pregiomi aderire onoranze grande Statista, Francesco Crispi, 
ricorrenza suo ottantesimo genetliaco, ritenendomi presente 
in tutte le deliberazioni del Comitato. 

Barone Antonio Villa 

Duca Verdura — Palermo 

Grotte, 16 Agosto 1899. 

Sento il dovere di ringraziarla per avermi procurato col 
suo invito l'onore di far parte del Comitato promotore delle 
onoranze a Francesco Crispi, in occasione del suo ottantesimo 
compleanno. 

Nell'accettare perciò il cortesissimo invito, mi reputo ono- 

ratissimo di poter rendere un meritato tributo di riverente 

affetto al sommo Statista, eh' è gloria e vanto della patria 

nostra. 

CoMM. Giuseppe Vassallo 

Duca Verdura -^ Palermo 

Città Sant'Angelo, 16 Agosto 1899. 
A Lei, illustre e benemerito Duca della Verdura, presi- 
dente del Comitato per le onoranze a Francesco Crispi , in 
occasione deirottantesimo genetliaco, dirigo le mie adesioni, 
ben conoscendo quanto Egli operò per la libertà, indipendenza 

ed unità della Patria. 

Luigi Dott. Calella 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 16 Agosto 1899. 
Nel ringraziare la S. V. Illma dell'onore di voler fare fi- 
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gurare il mio umile nome tra ì promotori di una man ifesta- 
zione di affetto airillustre patriottico Statista,.Francesco Crispi, 
in occasione del suo ottantesimo anno di età, Le manifesto 
che con tutto cuore prestovi la mia adesione. 

Carlo Cicala 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 17 Agosto 1899. 
La famìglia Carini nel fare plauso alla S. V. lU.ma ed a 
tutti gli altri concittadini, che han preso la spontanea inizia- 
tiva di solennizzare V 80" anno del più grande Italiano vi- 
vente, Cav. Francesco Crispi, si onora far nota alla S. V. la 
sua completa adesione. 

Giovanni Carini— Ino. Gaetano Carini— Avv. An- 
tonio Carini — DoTT. Antonino Carinl 

Duca Verdura — Palermo 

Messina, 18 Agosto 1899. 
Affrettomi pregare V. S. perchè si compiaccia prendere atto 
mia ^adesione onoranze Sua Eccellenza Crispi. 

Cav. G. Bonanno fu Domenico. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 18 Agosto 1899. 
Non potei, per circostanze di famiglie, intervenire alla riu- 
nione di ieri, tenuta per le onoranze a F. Crispi. Per quanto 
sia superflua ogni mia manifestazione, pure Le confermo la 

mia piena adesione. 

A. Marinuzzi. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 19 Agosto 1899. 
Ho potuto avere solamente oggi il suo avviso pel dove- 
roso omaggio da rendere al nostro patriota Francesco Crispi. 



■i 
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Io sono pronto a concorrere e mi sento onorato di offrire il 
mio obolo per la medaglia da coniarsi. 

Ino. Giuseppe Zito. 

Buca Verdura — Pale?^mo 

Casoni di Luzzara, 19 Agosto 1899. 
Vittima del famigerato Conte Codronchi, in odio all' inal- 
terabile mio attaccamento a queireminente Statista e Patriota, 
che è F. Crispi, prego la S. V. a compiacersi d' iscrivere l'o- 
scuro mio nome fra gli aderenti alle feste che la mia sempre 
cara Palermo prepara al più benemerito figlio della Sicilia; 
e voglio sperare che nella fausta ricorrenza potrò portare 
personalmente il mio tributo di ammirazione e di riconoscenza, 
•rivedendo cosi la città illustre, nella quale ho vissuto gli otto 
anni più felici della mia vita. 

Prof. Antonio Friggeri. 

Duca Verdura — Palermo 

Messina, 20 Agosto 1899. 
Al nobile pensiero della eroica Palermo di festeggiare To- 
nomastico dell' Illustre Patriotta , Statista Francesco Cri- 
spi , io , che insieme ai miei compagni Giacomo Agresta, 
Carlo Pence ed Emanuele Gattoruggeri, ho avuto l'alto onore 
di accoglierlo qui in Messina nel 1859, mentre la tirannide 
era nel suo pieno dominio, sento il bisogno di associarmi com- 
pletamente. Alla S. V. , degno presidente di cotesto scelto Co- 
mitato, porgo le mie più sincere congratulazioni, mettendomi 
fin da ora tutto a sua disposizione per quel che io possa va- 
lere, onde questa Città contribuisca alle onoranze suddette. 

Cav. Augusto Bette. 

Duca Verdura — Palermo 

Ivrea, 20 Agosto 1899. 
Siciliano, nato a Basico (Messina), non meno che Italiano, 
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rimetto con vero piacere alla S. V. IlLma L. 1 per ciascun 

componente della mia famiglia, e così L. 6, per le onoranze 

al nostro grande Patriota Francesco Crispi nel suo ottantesimo 

anno d'età. 

GuLLO Filippo. 

Duca Verdura — Palermo 

Catania, 22 Agosto 1899. 
Sarei obbligato verso la S. V. Ill.ma, se avesse la bontà 
di prender nota della adesione mia e dì mio figlio Gaetano 
alle onoranze da rendersi a vS. E. Francesco Crispi, in occa- 
sione del di lui ottantesimo compleanno. La prego voler gra- 
dire i miei sentiti encomi per la sua patriottica iniziativa. 

Luca Francesco Imberti. 

Duca Verdura — Palet^no 

Pero Arezzo, 24 Agosto 1899. 
Permettete che io pure concorra nella misura in che mi è 
dato, come espressione dì stima e di affetto che mi legano al 
Grande Uomo dal 1848 in poi, per il bene fatto all'Italia e al 
sottoscritto, che desideroso di avere nulFaltro che giustizia, dine- 
gatami da qualche tirannello di provincia, vera rovina della 
Nazione, mi fu resa pienissima a sua mediazione. Perdonatemi 
tanto ardire e con" pienezza di stima abbiatemi,. signor Duca, 
fin d'ora, fra i fidi vostri servi ed ammiratori. 

Priricipe del Pero Arezzo — Vincenzo Gherardl 

Duca Vet^dura — Palerrno 

Canìcattl, 27 Agosto 1899. 
Ringraziandola dell'onore fattomi, accetto volentieri di 
far parte del Comitato per le onoranze a Francesco Crispi, 
e prego la S. S. Ill.ma di tenermi presente e annuente a tutte 
le deliberazioni del Comitato medesimo. Spero dì potere as- 
sistere personalmente alla festa, che la Sicilia riconoscente 
celebrerà per il più grande dei suoi figli viventi. 

Giuseppe Gugino. 
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Duca Verdura — Palermo 

Roma, 4 Settembre 1899. 
Come Siciliano permetta che aderisca anch' io alle ono- 
ranze che saranno rese a Francesco Crispi, in occasione del 

suo 80° compleanno. 

G. M. YiAMmoo — pubblicista. 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 5 Settembre 1899. 
La prego di fare inscrivere anche il mio nome nella lista 
delle adesioni per l'omaggio di una medaglia d'oro a Fran- 
cesco Crispi. Alieno dalla militante politica, ammiro e venero 
sopratutto in Lui 1' Uomo di Stato che ha difeso in ogni oc- 
casione i diritti della Nazione Italiana contro la prepotenza 
straniera , e ne ha fatto rispettare la dignità senza spaval- 
deria e senza paura. 

Luigi Capuana. 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 4 Settembre 1899. 
Umil^, ma entusiasta ammiratore di S. E. Crispi, lustro 
ed orgoglio di tutta una Nazione , permetta, sig. Duca , che, 
sebbene da lontano , anch' io ed i miei figli applaudiamo e 
prendiamo parte alle festose mlmifestazioni, che la Sicilia pre 
para all'eminente uomo di Stato. A Crispi ed a Bismark Tu- 
manità deve anche il più grande beneficio del secolo: la pace!! 
Sieno entrambi sempre benedetti ! ! . . . 

Enrico Battaglia e famiglia. 

Duca Verdura — Palenno 

Zocca, 6 Settembre 1899. 
Umile ed oscuro , non posso sperare che la mia adesione 
alle onoranze a Francesco Crispi sia sollecitata. Nato in Si- 
cilia, ma da lungo tempo dimorante nel Continente, mando 
a Lei spontanea siffatta adesione. Nella mia qualità di prò- 
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fessore di diritto costituzionale oggi nella Università di Mo- 
dena, ho dovuto più volte parlare e scrivere di Lui e della 
sua varia opera politica : basterebbe la mia pubblicazione, 
che comprende la storia costituzionale del Regno d'Italia 
dal 1848 in poi per 50 anni, dove il nome del Crispi ricorre 
quanto il nome dì pochi tra i maggiori uomini. — Non ricordo ciò 
per altra ragione che per acquistare titolo di fronte a Lei, 
all'invio della presente lettera. 

Garangio Rau. 

Duca Verdura; — Palcì^mo 

Partanna, 9 Settembre 1899. 
Aderisco con tutto il cuore alle onoranze che la Sicilia 
rende a Francesco Crispi, nostra gloria vivente, ed il cui nome 
è legato alla Storia del Risorgimento Italiano. 

DoTT. Calogero Battaglia. 

Duca Vet^dura — Palermo 

Ragusa Inferiore, 9 Settembri^ 1899. 
Con animo d'Italiano riconoscente pei grandi servigi resi 
da Francesco Crispi alla Patria, e con animo d'amico devoto 
a Lui da lunghi anni, mi unisco alle manifestazioni per le 
onoranze al grande patriota che onora la Sicilia natia e l'I- 
talia tutta. Metto quindi la debole opera mia a disposizione 
di Lei e dello onor. Comitato. 

Filippo Nicastro. 

Ducu Verdura — Palermo 

Bologna, 9 Settembre 1899. 
Gradirei ricevere a volta di posta alcune schede che ri- 
tornerei firmate prima del 15 corr. , essendo mio desiderio 
di contribuire, insieme a molti miei amici, alla dimoi^trazione 
di stima che si sta preparando al grande Patriota. Spero che 
gli giungerà gradito il saluto di alcuni liberali bolognesi che 
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condividono coi Siciliani i sentimenti di amor patrio e di ri- 
spetto alle Istituzioni. 

Amedeo àmadori. 

Dtd^a Verdura — Palermo 

Nicosia, 10 Settembre 1899. 
Ben volentieri mi associo alle patriottiche onoranze a 
F. Crispi; perchè tanto onore egli fece e farà alla mia patria. 
Di lui sono e sarò sempre ammiratore. 

Falco Francesco. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 10 Settemlure 1899. 

Aderire alle onoranze di F. Crispi credo superfluo, quando 
il mio passato politico è una viva ed evidente manifestazione 
dei principii da me validamente sostenuti in omaggio a quel 
programma che fece libera ed una V Italia. 

F. Crispi, essendo stato uno dei principali fattori del Ri- 
sorgimento Nazionale, è la sintesi degl'ideali da me lunga- 
mente vagheggiati; esso rappresenta e compendia quel grande 
periodo storico che corre dal 1848 al 1860. 

Ricordo con orgoglio di avere avuto comuni con lui ta- 
lune lotte, sacrifizii e persecuzioni di ogni specie, che prepa- 
rarono la gloriosa riscossa del 27 Maggio 1860! 

Ricordo altresì che nel tempo della dittatura fui agl'im- 
mediati servizii di F. Crispi, quando egli fu Segretario di Stato, 
in Palermo ed in Napoli, del Generale Garibaldi. 

Egli è cosi che la mia adesione non può che sorgere spon- 
tanea e vivificata dai ricordi di una generazione, che, dolo- 
rosamente, è in sul tramonto. 

Aderire dunque per F. Crispi è un dovere sacro per noi, 
che abbiamo potuto altamente pregiare il grande cospiratore, 
lo strenuo legislatore, V illustre patriotta, il sommo Statista. 

Ed alla saldezza di questi sentimenti si è ispirata tutta 
la mia famiglia togliendo ad esempio il mio passato, che forma 
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un ricordo indelebile, che vale a compensarmi deiroblio a cui 
fui condannato in questi ultimi anni. 

Filippo Salafia. 

Duca Verdura — Palermo 

Odessa, 10 Settembre 1899. 

Ad onorare Francesco Crispi possono essere ammessi anche 
gli altri Italiani che non siano siciliani ? 

Quelli all'estero, p. e., i quali nel grande Uomo hanno tro- 
vato l'unico Italiano che abbia voluto e saputo tenere alto il 
decoro e il nome d'Italia? 

Qui, p. e. io credo che tutta la colonia sarebbe felice di 
fare sentire air illustre patriota quanto essa Tami e Tammiri, 
e lo feliciti ora. Voglia scusarmi, Ill.mo Signore, questa do- 
manda e questo disturbo e gradire i sensi del mio più pro- 
fondo rispetto e del massimo ossequio. 

P. Giov. Sperandeo. 

lettore d' Italiano nella R, Università di Odessa. 

Duca Verdura — Palet^mo 

Maro Leccese, 10 settembre 1899. 
Il sottoscritto, vecchio ammiratore delle virtù patriottiche 
e doir energia di governo di Francesco Crispi, aderisce alle 
onoranze che prepara per Lui V eroica Sicilia ! 

Ritenga, Sig. Duca, come segno d'immutabile fede e di 
affetto filiale , questa manifestazione dell' animo mio verso 
l'Uomo, che segnerà un'orma profonda ed indimenticabile nella 
storia d' Italia. 

CoMM. Maogiulli Luigi. 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 10 Settembre 1899. 
Accetto di far parte del Comitato per quell'Uomo, che 
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quantunque conosciuto appieno anche dagli avversarii, non 
è stato posto all'altezza che merita. 

Sarà la storia che gli renderà giustizia. 

In(J. Salvatore Gundalia. 

I>uca Verdura — PcUemio 

Siracusa, 10 Settembre 1899. 

La Sicilia avrebbe commesso grave colpa se avesse tra- 
scurato il giorno 4 ottobre 1899 e non avesse dato a Fran- 
cesco Crispi un attestato di affetto e di gratitudine. 

Si, Egregio Duca, la medaglia commemorativa in oro che 
sarà data al grande amico del mio povero fratello Emilio e 
di tutta quanta la mia famiglia, dimostrerà al mondo intero 
che in -Sicilia non è ancora spento il sentimento della gra- 
titudine. 

Raff. Bufpardeci. 

Duca Verdura — Palermo 

Firenze, 10 Settembre 1899. 

Uniscomi reverente, commosso all'unanime saluto che 

Italia intiera, dietro nobile iniziativa gloriosa Sicilia, tributa 

al forte suo figlio, al valoroso Statista, che spese sua vita 

per la patria. 

Avv. Corradini. 

Cav. Napoleone La Farina — Palermo 

Cattolica Eraclea, 13 Settembre 1899. 
Attesto la mia ammirazione e la mia devozione verso il 
sommo Statista, di cui sono stato sempre fedele ed immuta- 
bile seguace. 

Marchese Borsellino. 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 14 Settembre 1899. 
Plaudendo alla di lei nobile iniziativa , pregola di anno- 
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veranni fra gli aderenti per le onoransse a Francesco Crispi, 
questa nobile e splendida figura che tanto bene ha appor- 
tato air Italia nostra. 

Cav. N. Marano — Direttore del Gran Mondo. 

Duca Veì^dura — Palermo 

Roma, 15 Settembre 1899. 
La prego di comprendere il mio nome fra gli aderenti 
alla patriottica iniziativa di festeggiare V ottantesimo com- 
pleanno dell'illustre Francesco Crispi, uno dei più nobili ed 
efficaci fattori deir unità d' Italia. 

GuLLi — Consigliere della Corte dei Conti, 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 16 Settembre 1899. 
Appena tornato in residenza, mi onoro pregare la S. V. 
onorevolissima di volermi iscrivere tra gli aderenti alle ono- 
ranze per l'insigne Statista Francesco Crispi. Nel nome di lui 
la storia registrerà uno dei più gloriosi fattori del risorgi- 
mento e deir unità nazionale, ed è sacro dovere d'ogni ita- 
liano rendere omaggio all'uomo, che consacrò tutto alla Pa- 
tria, e tutto osò per renderla grande, temuta e degna dei 

suoi alti destini ! 

G: Scala Rizzo 

Duca Verdura — Palermo 

Porto S. Stefano, 16 Settembre 1899. 

Il sottoscritto, giovane cittadino italiano, devoto ammira- 
tore di Francesco Crispi, con animo commosso si associa alla 
spontanea dimostrazione di affetto, che la bella Palermo e 
tutta la Sicilia preparano al gran patriota Francesco Crispi, 
che tutta la sua vita ha sacrificato al bene e alla libertà della 
nostra cara patria. 

Compio cosi un dovere, che tutti i veri Italiani dovreb- 
bero fare a colui che é primo uomo di Stato e primo difen- 
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sore dei diritti della Nazione Italiana contro la prepotenza 
straniera. 

Italo Anbelmi 

Duca Verdura — Palermo 

Torino, 17 Settembre 1899. 

Le solenni^ meritate onoranze che risola gloriosa prepara 
airOn. Crispi sono degne di Lei e di Lui. 

Ammiratore costante e devoto deireminente Statista, che 
alla costituzione e grandezza della Patria consacrò la vita, mi 
permetta, On. Duca, che modestamente col pensiero e col 
cuore partecipi alle grandiose feste in onore deirìUustre Ve- 
gliardo, al quale auguro fervidamente vita lunga e rigogliosa. 
L'omaggio a S. E. Francesco Crispi è omaggio alla maestà 
della Patria. 

MOISÉ GlGLIOTTI. 

Duca Verdura — Paleì^mo 

Reggio Calabria, 18 Settembre 1899. 
Era tempo oramai che la nostra Sicilia sorgesse, come un 
sol uomo, per mandare ancora una volta- l'atto di stima e 
il profondo affetto suo per l' insigne Statista , per il grande 
Patriota, a cui gli anni e la malvagità di pochi avversari 
non han conquiso il vigore radioso della mente e la serenità 
del carattere. 

Giuseppe Aurelio Costanzo 

Duca Verdura — Palermo 

Città Sant'Angelo, 18 Agosto 1899. 
Da noi non è meno sentita che altrove la gratitudine che 
si dovrebbe da ogni Italiano a Francesco Crispi, che contribuì 
non poco, con la mente e col braccio, alla libertà, alla indi- 
pendenza ed unità della patria e al riscatto della nostra Italia. 
Faccio pertanto plauso alla nobile e patriottica iniziativa del 
Comitato presieduto dalla S. V. per le onoranze da farsi allo 
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illustre Uomo neirottantesimo genetliaco, alla quale manife- 
stazione m'associo anch'io col cuore. 

Luigi Colella 

DìM)a Verdura — Palermo 

Castagneto dì Pisa, 20 Settembre 1999. 
Il sottoscritto prega la S. V. perchè • voglia degnarsi 
di porgere i suoi più sentiti auguri al grande Statista 
Francesco Crispi. Per il bene della patria nostra, il sotto- 
scritto augura che la preziosa esistenza dell'illustre Vegliardo 
abbia sempre tanti anni di vita, e che possa un'altra volta 
mettersi alla testa dei destini d' Italia per ridonarle quella 
tempera di energia ferrea e dignitosa che un giorno sotto la 
sua impareggiabile guida aveva già acquistata, e che fu l'or- 
goglio dell'Italia, ed il freno e l'ammirazione delle potenze. 

Lorenzo Muratorio — Operaio 

Dicca Verdura — Palermo 

Palermo, 20 Settembre 1899. 
Fino a tanto che la manifestazione per onorare Francesco 
Crispi si restringeva nel campo degli uomini politici, pare- 
vami inopportuno prendervi parte. Ma dal momento che let- 
terati ed artisti concorrono anch'essi a rendere il meritato 
omaggio al più grande del nostri Siciliani, voglia, egregio si- 
gnor Duca, ritenermi non ultimo fra coloro che sentono il 

dovere di onorare il grande Statista. 

Ettore Ximenes 

Duca Verdura — Palermo 

Montiano, 21 Settembre 1899. 

Sicilia docet 

Concedete a me, vecchio di anni 83 , la gioia di aderire 
alle feste per Francesco Crispi, che venerai sempre, ve- 
nererò fino a che il cuore batta e la nebbia della morte 

non mi chiuda la mente. 

CoMM. Angelo Ferri 
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Duca Verdura — Palermo 

Roma, 21 Settembre 1899. 
Mentre Le sono grato per avermi tenuto presente nella 
dimostrazione di affetto e di gratitudine che tutta Italia si 
appresta a testimoniare a Francesco Crispi, in occasione del 
suo 80® genetliaco , mi pregio ritornarle ricoperta di firme 
la scheda inviatami. 

S. Parisi 

Duca Verdura — Palermo 

Roscigno, 22 Settembre 1899. 
Alle feste che codesta città prepara al Cav. Francesco 
Crispi , dirette dal senno di V. S, malamente si volle dare 
ridea regionale. Egli, che faceva parte della triade con Bi- 
smark e Gladstone , ed ora è il solo grande Uomo di Stato 
di Europa, appartiene a questa, e, segnatamente all'Italia, e 
non già alla sola Sicilia e nobile Palermo. Io che ebbi Te- 
nore di stare per vari lustri con Giovanni Nicotera, ebbi l'altro 
di conoscere il Crispi, e, con la pochezza della mente mia, 
ne valutai la tempra adamantina, l'amore allltalia e Torgo- 
glio di renderla ancora più grande e rispettata nel mondo. 
Come Italiano quindi, interprete fedele e coscenzioso di quasi 
tutti questi cittadini, di Lui ammiratore ed estimatore sem- 
pre, fo plauso al giustissimo pensiero di V. S. per le onoranze 
preparate, plauso certamente diviso da tutti i cittadini d'I- 
talia e delle Colonie. Fo voti perchè Francesco Crispi si man- 
tenga florido e, disprezzando certi politicanti da strapazzo, 

vigili ai destini nostri. 

Cav. G. Gasparri 

Duca Verdura — Palermo 

Bivona, 25 Settembre 1899. 
Giunta Municipale nella tornata del 12 corrente ha deli- 
berato di aderire alla proposta di cotesto Comitato, volendo 
che questo Comune figuri tra i promotori di una manifesta- 
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zioDe di Stima e di affetto verso il primo Statista d' Italia, 
Cavaliere Francesco Crispi. 

A. Paludi 

Duca Verdura — Palermo 

Gozzo Malta, 28 Settembre 1899. 

Spiacemi di non potere intervenire alle onoranze di Fran- 
cesco Crispi, perchè pel 4 ottobre dovrò essere a Roma quale 
membro del XII Congresso Internazionale degli Orientalisti. 

Memore della stima ed amicizia che legavano Francesco 
Crispi, esule, a mio padre, nel periodo dell' emigrazione in 
Malta; e dei servizj resi da mio padre a Crispi ed ai suoi 
compagni d'esilio, auspice Ruggiero Settimo ed altri, faccio 
plauso ai festeggiamenti che Palermo prepara airillustre Uomo 
di Stato, il quale, checché dicano gli avversari, ha dedicato 
tutta la sua vita alla causa della libertà e grandezza della 
Patria. 

Mi riserbo poi di offrire personalmente a Francesco Crispi 
un ricordo di Malta quando ci vedremo prossimamente a 
Roma. 

Michelangelo Mizzi 

Duca Verdura — Palermo 

Toritto, 28 Settembre 1899. 

Quale modesto studente universitario, mi permetto rispet- 
tosamente pregarla perchè comprenda il mio nome tra gli 
aderenti alle feste che avranno luogo fra breve costà in onore 
di Francesco Crispi. 

Il giorno 4 ottobre prossimo sarà un giubileo per tutti i 
veri italiani, i quali hanno una devozione per il loro più 
grande Uomo di Stato, e che amano di cuore la Patria, vo- 
lendola grande, prospera e potente. 

Le feste di Palermo saranno, specialmente per i giovani, 
nobile e civile esempio di patriottismo e di dovere nel tri- 
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butare onore agli uomini che spesero la loro vita pgr il bene 
della Patria. 

Luigi Loizzi 

Duca Verdura — Palermo 

Palermo, 29 Settembre 1899. 

Ella vorrà concedere a me, non siciliano e spoglio d'ogni 
titolo e autorità, ma non ultimo, mi cred'io, tra quelli che 
sentono altamente del nostro paese, d'associarmi col cuore 
alla solenne manifestazione in onore di Francesco Crispi. 

Certo r Italia nostra non è quale i grandi, che Thanno 
fatto, auspicavano: Tunità non é compiuta, Tindipenden za è 
minacciata più in casa che fuori, la libertà va confusa colla 
licenza. All'ombra d'essa libertà si sono moltiplicate le antiche 
sette, male inveterato per noi, ed altre son sorte, importa- 
zione straniera tra le peggiori : di qui falsato il concetto del 
diritto, quello del dovere completamiente perduto, h\, giustizia 
per i colpevoli tirannia, per gl'innocenti commedia. 

È avanzo delle antiche dominazioni seguire per arrivare al 
destino la via obliqua, poiché la retta mena nel fosso gl'in- 
genui. Non è meraviglia che sieno colti da sgomento i cuori 
migliori e le menti più elette: pure l'idea della patria e la 
gratitudine per chi nel farla volle certo farla diversa pre- 
mono ogni altra considerazione e fugano, almeno per il .mo- 
mento, dubbi e dolori. 

Sottóbihliotecario della Nazionale di Palermo 
Vittorio Baroncelli 

Duca Verdura — Palermo 

Campiglia, 30 Settembre 1899. 
A Francesco Crispi , gloria della Monarchia e d' Italia, 
onore e decoro della politica nazionale, nel suo ottantesimo 
compleanno, reverente manda fervidi auj^ur! il 

NoB. Bernardino Malfatti 
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Duca Verdura — Palermo 

Siena, 1 Ottobre 1899. 
La preghiamo caldamente far gradire a Francesco Crìspi 
gli ossequi nostri^ uniti ai sensi della più viv^a ammirazione 
per il patriota che tutta Italia festeggia. 

Enrico Stiatti — Enrico Ceccherini — Ciani Giuseppe — Vanni 
Adriano — Ezio Cabibbi — A. Curotti — Torello Gianni — 
Partini Vittorio Emanuele — Giovanni De Santi — Ettore 
Caldaci — Ezio Palaffl — Venturini Carlo -— Lunghetti Sal- 
vatore — Ettore Scatoli— Capaccioli Egidio — Ruidi Al- 
berto—Ciocci Dante — Redano — Ruzzagli Pietro — 
Tappi Giuseppe — Pellegrini Amleto— Orlandi Enrico — 
A ndreucci A rnoldo — Giulio Ceccarelli — Icaro Rand ini — 
Andreini Alberto — Nello Orlando — Gino Vannini — E- 
binuìighidi Pezzi— Marcello Naghél— Casimiro Fincetti — 
Guido Ceccherelli — Carlo Caòibbe — Arturo Cabibbe — 
Duigi Rarbetti — Paride Ciampi — Arnoldo Vannini — 
Eugenio Olmi-- Camillo Signorini — Marchetti Giovanni — 
Angelo Lippi — Alamiro Hagoni — Giuliano Ralsimelli — 
Mevgherini Guido — Carlo Mazzoni — Torello Ronelli — 
Darcangeli — Rettini Renedetto — Santini Raffaello — Rai- 
dini Spartaco — Francesco Vani — Grossini Sabatino — 
Umberto Recialini — Flavio Cozzo — Alessandro Lisci — 
Giaretta Galileo — Antonio Scimoìielli — Enrico Cerpi — 
Avv. Angelo Petreni — Vito Rilli — Gino Rartolozzi — Rug- 
gero Pallini — Alessandro Rrunini — Raldacci Pietro — 
Gianni Lodovico — Dott, A ureliano Gianni — Osti Va- 
lentini — Pietro Pocaterra — RaveUi Rruto — Carlo Danti — 
Rurroni Giuseppe — Leone Arrighi — Sani Alessandro — 
Viligiardi Giulio — Sozzi Giulio — Peccante Giovanni — 
Onesto Campagnone — Giovanni Saruccio — Amedeo Ret- 
tarini — Donati Domenico — Zenone Vinari — Gualtiero 
Petroni — Centini Salvatore — Aìigelo Tognazio — Faconi 
Ernesto — Aldo Gali — Guanai Carlo Alberto — Guido 
Menini — Sader Casini — Luigi Papié — Alfredo Ventu- 
rini — Domiziano Forconi — Pietro Rernardoni— Gaetano 
Vannini — Achille Rar retti — Rernardiìio Cinotii — Um- 

19 
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berto Ogli — Sampoli Umberto — Maroìii Lamberto — Ro- 
dolfo Ardinghi — Gaetano Del Bono — Alfredo Banl — 
Luigi Pollini — Tojaneri Tofano — Toto Umberto — Prof, 
Bettino Barchetti — Rodolfo Brunetti— Turchi G. B,— 
Ernesto Gianferrari — A, Fattori — Fommei Alfredo — 
Forti Aldo — Ettore Fraticello — Benvenuto Gromboni — 
Bindi Carlo — Bindi Gino— -Giunti Marco — Guido Sani — 
Billi Luigi — Lunghetti Gino — Valentino Campioni — 
Angelo Savelli — Mariani Engenio — Lombardi Antimo — 
Adarru) Mattei — Banì Vittorio. 

Dì^ca Verdura — Palermo 

Firenze, 1 Ottobre 1899. 
Pregiomi partecipare onoranze che Sicilia tributa Fran- 
cesco Crispi, degno della patria riconoscenza. 

Luigi Callaini 

Buca Verdura — Palermo 

Roma, 1 Ottobre 1899. 

Orgoglioso d'essere anch'io figliolo della gloriosa terra del 
Vespro, m'associo, con tutta l'anima, alle onoranze che la no- 
stra amatissima Isola rende a Francesco Crispi, primo cam- 
pione vivente dell'epopea nazionale; unico uomo di Stato che 
fece rispettare e temere l' Italia in ogni angolo del globo 
terrestre. 

Sia accetta al grande patriota la modestissima mia ade- 
sione, e ciò serva ad attestargli ancora una volta il culto e 
la venerazione che ho per Lui. 

Non mancai di telegrafargli le mie congratulazioni per 
lo scampato pericolo quando un vile attentò in Roma alla 
preziosa vita del Grande Vegliardo , come non manco oggi 
di far voti perchè Francesco Crispi sia conservato per lunghi 
anni ancora pel bene del Re e della Patria. 

Manno Giuseppe di Francesco • 

Furiere Maggiore presso il Ministero della Guerra 'J 
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Duca Verdura — Palermo 

San Miniato, 1 Ottobre 1899. 
Ammiratore costante del grande Statista, i cui sentimenti 
politici ho sempre seguito e condiviso, prego la S. V. volermi 
ascrivere nel novero di coloro, che aderiscono pienamente 
alle onoranze ed alla grande dimostrazione che la Sicilia è 
per fare aS. E. Francesco Crispi, in occasione deirottantesimo 

suo compleanno. 

Orfeo Bissoni 

Duca Verdura — Palermo 

Arcidosso, 2 Ottobre 1899. 
Da questa lontana terra dell' Amiata giunga accetto un 
caldo ed affettuoso saluto airillustre Statista Francesco Crispi, 
che tanto cooperò per la grandezza della Patria. 

Francesco Becchini, Avv. Gino Fabbri, Ferdinando 
Periccioli, maggio Orazio, Biagioli Vittorio. 

Duca Verdura — Palermo 

Torino, 2 Ottobre 1899. 
Mi associo con tutta Tanima alle solenni onoranze che si 
preparano all'uomo che amò l'Italia d'infinito amore, la 
volle unita, la bramò grande. 

Marchese Alessandro Guiccioli 

Duca Verdura — Palermo 

Monteroni di Lecce, 2 Ottobre 1899. 
Prego presentare omaggi S. E. Crispi al di lui primo ar- 
rivo costà, ossequiandolo. 

Luigi Desimone 

Duca Verdura — Paleremo 

Santangelo, 2 Ottobre 1899. 
Onoriamo illustre Statista che cooperò spedizione dei 

Mille, strenuo campione libertà. 

Luigi Colella 
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Duca Verdura — Palermo 

Piana dei Greci, 2 Ottobre 1899. 

A mio mezzo gì' Insegnanti di queste scuole elementari 
aderiscono con plauso alle feste per TSO** genetliaco del con- 
nazionale sommo Statista Francesco Crispi. 

Prendo quest'occasione per inviarle, On. Sig. Duca, un 
Carme in greco colla versione, da me pubblicato per il com- 
pleanno di Francesco Crispi. 

Dirett. didatt — Prof. Papas GtIUSEppe Mosaoch ia 

Duca Verdura — Palermo 

Firenze, 2 Ottobre 1899. 
Prego annoverare modesto mio nome fra ammiratori co- 
stanti venerando Francesco Crispi, patriotta, soldato, Statista; 
che nell 'opera e nel pensiero riassunse secolari ardimenti, 
indomate speranze, e fisso nell'alta idealità della Patria, 
prosegui impavido fra lo sconforto, i disinganni e le amarezze 
di odi feroci; forte e sereno, perchè la fede inconcussa nella 
gloria d'Italia lo affidava immancabile oltre le maligne tri- 
stezze dell' ora presente. 

Dottore Luigi Billi 

Duca Verdura — Palermo 

Milano, 3 Ottobre 1899. 
Associandomi onoranze rese illustre Cittadino, esprimo 
sentimenti affettuosa devota amicizia. 

Sanseverino Vimercati 

Francesco Crispi — Palermo 

Palestrina, 3 Ottobre 1899. 
Umile patriota, vostro coetaneo, antico ammiratore in- 
signi virtù civili e politiche, invio V. E., onore nome italiano, 
affettuosi omaggi, auguri ottantesimo genetliaco. 

Angelo Briccetti 
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Deputato Cianciolo 

Messina, 3 Ottobre 1899. 
Pregola esternare Eccellenza Crispi sentimenti mia pro- 
fonda devozione, auguri perchè lungamente sia conservato 
all'alfetto della patria, che egli volle libera, unita, grande. 

MURGO 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Col pensiero rivolto gentile Palermo, festeggian te Eccellenza 
Vostra, unisco mio devoto augurio, quello degl'Italiani rico- 
noscenti, servigi resi unità, grandezza patria. 

Fulvio Debbll 

Francesco Crispi — Palermo 

Caltani ssetta, 3 Ottobre 1899. 
Giorno vostra meritata glorificazione, vi confermo devoto 

ossequio. 

Avv. Francesco Fiandaca 

Francesco Crispi — Palermo 

Trapani, 3 Ottobre 1899. 
Al grande italiano Francesco Crispi per il quale ha sempre 
nutrito immenso, incancellabile culto, manda in questa fausta 
ricorrenza suo saluto modesto 

Giuseppe Passalacqua Lanza 

Francesco CìHspi — Paleì^w 

Foligno, 3 Ottobre 1899. 
Salve, eminente Statista ! umile prof, calabrese inneggia 
grande patriotta. 

DOTT. An. Porchi 

Duca Verdura — Palermo 

Casal pursterlengo, 3 Ottobre 1899. 
Umilissimo impiegato ferroviario in questa stazione, sento 
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il dovere, come Italiano e come monarchico convinto e sin- 
cero, di associarmi alle feste che la nobilissima città di Pa- 
lermo tributa al più grande uomo politico vivente. 

In mezzo alle calunnie propalate da una stampa venduta 
e da Italiani (per fortuna pochi e trascurati) che per ispirito 
di parte e per odio malsano, insultano un vecchio venerando, 
sia di conforto il vedere tanta parte d'Italia associarsi alle 
feste della S. V. lU.ma presiedute. 

A coteste feste assiste l'animo mio commosso, rivolgendo 
una preghiera a Dio, affinchè per lunghi anni possa conser- 
varsi alla patria nostra Francesco Crispi. 

Rag. Giuseppe Fortini 

DvLCa Verdura — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Sono milanese e fui chiamato fiiculo ambrosiano pel mio 
inespugnabile attaccamento a Crispi. Approfitto della lusin- 
ghiera qualifica per unirmi a quanti rendono onori air insigne 
patriota in Palermo. Quelli che lo vituperarono fanno ricor- 
dare il detto di Cristo ai suoi crocifissori : « Perdonate loro, 
perchè non sanno quel che si fanno » . 

Gigi Perelli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Quando la mia mente si apri alle cose del paese, la sua 
figura di patriota apparvemi grande. Nel patriota splendevano 
altresì insuperabili le qualità di uomo di Stato, degno dell'alta 
idealità vagheggiata di un Italia che, riassumendo, continuasse 
le gloriose tradizioni del genio nazionale; la rivoluzione ebbe 
il più sapiente dei ministri. Ed io mi legai a Lei con idealità 
di Patria, rammaricandomi per la età giovanile di non aver 
potuto partecipare alle guerre d' indipendenza, onde mi fu di 
conforto poter dedicare i miei migliori anni a chi della re- 
denzione era stato tra i più arditi, ferventi , illuminati eoo- 
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peratori e continuava a consacrare tutto se stesso in servizio 

del paese. Così conoscendola più da vicino, me le legai con 

affetto filiale. Con questi due sentimenti il mio cuore partecipa 

festante alle onoranze che la Sicilia nobile e riconoscente le 

tributa come una madre amorevole ed orgogliosa. — Queste 

onoranze nella coincidenza di una data personale hanno un 

grandissimo significato patriottico; esse lasciano sperare che 

alla decadenza di ogni idealità possa tornare in onore ed in 

gloria il culto ptsr essa — Ed il suo cuore che serba sempre 

vivo questo sentimento e viva la fede negli alti destini della 

Patria , ne gioirà più di tutti ed a questa gioia mi associo 

vivamente. 

Cardella. 

Senatore Abele Damiani — Palermo 

Alcamo, 3 Ottobre 1899. 
Nome Comitato, Cittadinanza pregasi V. S. rappresentare 
questa Città, che precorse i Mille di Marsala; insurrezione 5 
aprile, alle onoranze 80° anno grande Statista. Alcamesi ram- 
mentano orgogliosi data storica 15 maggio 1860, nomina Fran- 
cesco Crispi , avvenuta Alcamo , Ministro, Duce Garibaldi, 

grido Italia Vittorio Emanuele. 

Vincenzo Puglisl 

Francesco Crispi — Palermo 

Lentini, 3 Ottobre 1899. 
Antico, devoto ammiratore E. V. tributo omaggio ottante- 
simo genetliaco. Rivoluzionario indomito , segnaste pagine 
gloriose Risorgimento italiano, Statista insigne rendeste Na- 
zione rispettata , temuta. Nello sconforto dell' ora volgente, 
gradite onoranze patriottismo Popolo Generoso Vespri , che 
divide con Voi dolori, gioie, speranze. 

CORBINO. 

Francesco Onspi — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Godo nobile esplosione di gratitudine Sicilia gloriosa, Italia 
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pensante verso suo altissimo cospiratore , patriotta glorioso, 
Statista eminente. Dio lo conservi lunghi anni ancora al bene 
in servizio della patria. 

Giuseppe Gerboni. 

Dicca Verdura — Palermo 

Livorno, 3 Ottobre 1899. 
Sottoscritti avvocati, facenti parte Consiglio ordine Livorno, 
pregano tener conto loro concorso onoranze insigne patriotta, 
Statista eminente. 

Valerio Biondi — Ino. Castelli — Dario Cas- 
SUTO — Cesare Augusto Filippl 

Duca Verdwa — Paler^io 

Gubbio, 3 Ottobre 1899. 
I professori Macchiati Primo, Capelli Eduardo, Zordan Frane, 
Peccennini Ercole, Cutri Francesco, Benedetti Adamo fanno 
piena adesione onoranze eminente patriota Statista F. Crispi. 

Macchiati Primo. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Ho appreso a stimarla nella storia della Nuova Italia, ho 
appreso ad amarla in Palermo durante giorni dolorosi. In 
questo di letizia gloriosa mi abbia come Italiano e come amico 

riconoscente. 

Primo Levi, L'Italico. 

Duca Verdura — Palet^mo 

S. Marco in Lamia, 3 Ottobre 1899. 
Prego V. S. degnarsi presentare dimani Cav. Crispi, uno 
dei più grandi fattori unità, libertà Patria e il più grande 
Statista vivente, che generosa Palermo, interpetre sentimenti 
mondo civile, giustamente, degnamente festeggia, omaggi, au 
gurì di un modesto, quanto fervente suo ammiratore. 

Cav. Uff. Pasquale La Vortk — Medico. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Tegglano, 8 Ottobre 1899. 
Onore eroica Sicilia aver dato natali Francesco Crispi, 
gloria Italiana. Auguri lunga vita. 

Giovanni Dehonestis. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 3 Ottobre 1899. 
Compio dovere di Italiano riconoscente e cosciente inviando 
saluto e auguri a Francesco Crispi, che sognò un'Italia forte 
e rispettata. 

Giuseppe Baffico. 

Duca Verdura — Palermo 

I Lugo, 3 Ottobre 1899. 

I Prego ascrivermi amici democratici per tributare meritate 

ì onoranze insigne patriota Statista Francesco Crispi. 

I Avv. Bonomimattei. 



Francesco CHspi — Palermo 

Lomazzo, 3 Ottobre 1899. 
Come altri anni, invio V. E. augurj devoti, affettuosissimi, 
più vivi, se fosse possibile, quest'anno, in cui esprimesi gra- 
titudine italiana a Lei, uno dei più grandi fattori del Risor- 
gimento e dell'unità patria. 

Carlo Municchl 

Duca Verdura — Palagio 

Marsala, 3 Ottobre 1899. 
A Francesco Crispi, ardente fautore di libertà e della na- 
zionalità italiana, a Lui audace cospiratore pei generosi moti 
del 1848 e del 1860, a Lui autorevole rappresentante politico 
al Parlamento siciliano in Palermo e poi italiano a Torino, a 
Firenze e a Roma, impavido alla difesa della sua bandiera 
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d'ordine e di progresso; a Lui Duce supremo alla Direzione 
di Governo , per cui il suo Nome si circonda gloriosamente 
del migliore entusiasmo d'una maggioranza legata per senti- 
mento di lealtà alla Monarchia della magnanima Casa Savoia 
ed attrae a sé Tammirazione ed il grande rispetto dei grandi 
Statisti all'Estero; a Francesco Crispi, noi dì Marsala, man- 
diamo il nostro umile saluto d'omaggio, il nostro sincero au- 
gurio di longevità e la nostra manifestazione di profonda de- 
vozione. 

A V. S. Ill.ma, insigne Promotore delle feste 4 Ottobre 1899 
a Palermo, ricorrendo V ottantesimo anno natalizio di Fran- 
cesco Crispi, sia dovuta con l'ammirazione e la lode di quanti 
intendono l'alto significato di tali feste la nostra edificazione 
ed il nostro plauso. 

Prof. Giuseppe Ansei.mi — Ludovico Anselmi Sci- 
PLiNO — Antonino Giuseppe Cudia — Gaspare 
De Giorgi— P. Anselmi Pipitone — Carmine 
Saracitano — Nunzio Sciplini. 

Francesco CHspi — Palermo 

Como, 4 Ottobre 1899. 

Leggendo giornali avversari, imparai amare ed onorare 
Francesco Crispi. 

Oggi, giorno in cui V insigne Statista e Patriota compie 
l'ottantesimo anno di età, facendo voti perchè Dio lo con- 
servi ancora per molti anni all'Italia, grido : Evviva FratP- 

Cesco Crispi! 

Giuseppe Giorgi 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Voglia unire anche mio modesto nome ai tanti illustri, 
oggi patriotticamente associati nel far voti che all'Italia sia 
lungamente conservato di Lei senno, opera, consiglio. 

Enrico Tavani 
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Duca Verdura — Palermo 

Ferrandina, 4 Ottobre 1899. 
Associomi cuore onoranze illustre Statista, glorioso ve- 
gliardo Francesco Crispi, e prego Vossignoria Illma presen- 
targli auguri prospera longevità, mio nome, suo modesto pro- 
pugnatore antico collegio Tricarico. 

Domenico Spirito 

Francesco Crispi — Palermo 

Canedore, 4 Ottobre 1899. 
Accolga auguri sìnceri anche dal suo sempre fedele 

Fkanchetti 

Francesco Crispi — Palermo 

Bellinzago, 4 Ottobre 1899. 
A Lei, vera tempra di romano antico, a Lei, ultimo apo- 
stolo fervente di due Grandi, che divinarono e vollero Italia 
unita, a Lei, ministro illustre di due Re che la mantennero 
rispettata e forte , la Patria libera oggi , bene augurando si 
inchina riconoscente e V acclama con giusto e sereno entu- 
siasmo pel carattere, senno, patriottismo suo primo cittadino. 

DoTT. Francesco Ferrari 

Duca Verdura — Palermo 

Monteleone, 4 Ottobre 1899. 
Faccio piena adesione grandiose dimostrazioni colle quali 
Sicilia, Italia intera onorano patriottismo Francesco Crispi, 
strenuo campione risorgimento diletta patria italiana. 

MURMURA 

Duca Verdura — Palermo 

Spoleto, 4 Ottobre 1899. 

Mi associo col cuore alle onoranze che si tributano al 

grande patriota Francesco Crispi. 

Franco Rossi 
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Francesco Crispi — Palermo 

Berlino, 4 Ottobre 1899. 
Vivissime felicitazioni. 

Prof. Cozzolino 

Francesco Crispi — Paley^mo 

Chàtillon, 4 Ottobre 1899. 
AI più grande superstite d'una età eroica, il saluto e lo 
augurio d'un artista italiano. 

E. A. Butti 

Duca Verdura — Paleremo 

S. Maria, 4 Ottobre 1899. 
Umilissimo ammiratore di Francesco Crispi, aderisco alle 
degne, sante onoranze, che Palermo memore rendegli. 

Prof. Sernicola 

Francesco Crispi — Palenno 

Porto S. Giorgio, 4 Ottobre 1899. 
Compiendo un dovere d' Italiano, mi associo al plauso e 
all'augurio che la patriottica Palermo rende a Francesco 
Crispi. 

Ernesto Garulli 

Francesco Crispi — Palei^no 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Milanese di nascita e Italiano di sentimenti, prendo vivissima 
parte alle onoranze tributate al grande Statista ed al vene- 
rato Uomo che volle fare d'Italia una Nazione, invece di una 

espressione geografica. 

Gastini 

Francesco Crispi — Palermo 

Milazzo, 2 Ottobre 1899. 
In questo giorno solenne in cui si onora Francesco Crispi, 
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prego V. ^. dì rendersi interprete presso lo illustre Statista 
del mio profondo e sincero omaggio. 

Conte Marullo di Condojanni 

Francesco Crispi — Palermo 

Andria, 8 Ottobre 1899. 
Dalla teira di Ettore Carafa, di Riccardo Spagnoletti, 
mando augurii, felicitazioni al venerando illustre Patriota 
Francesco Crispi, per ottantesimo suo genetliaco. 

Luigi Ricciardi fu Raffaele 

Duca Verdura — Palermo 

Aderisco con entusiamo alle solenni onoranze che risola 
e Palermo preparano a Francesco Crispi, singolare Uomo di 
Stato e uno dei fattori deirUnità dltalia. 

Arcangelo Teubertini Bolognese 

Duca Verdura — Palermo 

Aquila, 9 Ottobre 1899. 

In varie circostanze ho dimostrato il mio affetto e la mia 

sincera e grande ammirazione per Francesco Crispi. Ultimo 

fra tutti, non posso in siffatta ricorrenza non associarmi alle 

feste di cotesta patriottica Isola che sono quelle dell'Italia 

unita, mandando augurii di lunghi anni all'insigne Patriota 

ed Uomo di Stato. 

Cav. Ferd. Parmentola 

Francesco Crispi — Palermo 

Ortona a Mare, 9 Ottobre 1899. 

Vecchio ammiratore gloria sua, festeggiando con entusìa 

smo questo giorno, unito mio nipotino Crispi Seccia, invio 

saluto Voi ed augurio lunga vita. 

Tommaso Primavera 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Oggi, giorno vostra apoteosi presso Isola diletta, spero non 
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giungeranno discari miei voti incessanti, affettuosi d'infinita 

felicità. 

Alessandro Modestino 

Frariresco Crispi — Palermo 

Calci, 4 Ottobre 1899. 
Associandomi onoranze che, plaudente Italia, rendevi vo- 
stra Sicilia, invio patriottico voto lunga vita operosa. 

Avv. Americo Lecci 

Francesco Crispi — Palermo 

Monza, 4 Ottobre 1899. 
Monsignor Bignami vuol esser contato come presente al- 
Todierna solennità. 

Francesco Crispi — Paleremo 

Volterra, 4 Ottobre 1899. 
A Voi che con Bertani e Bixio additaste a Garibaldi Pa- 
lermo, a Voi che il proclama di Salerai teneste sacro fino a 
Roma e conservaste sempre fedele nella fede al Gran Re 
pronto neir opera e nel Consiglio, a Voi , nei tempi nuovi, 
strenuo sostenitore della grandezza d'Italia dinanzi ai popoli 
civili, mandiamo voti augurali. 

Leonori Alessandro — Salaimi Ricciarelli — Sacerdote 
Callai — Tabbrlni — Nelli — Fratelli Leonori — 
Cherici — Leusi— Coniugi — Bandini Giuseppe — 
Quadri — Cheli — Guerreri — Ormanni — Castrati 

— Chiarini — Tantozzi Giusto — Barbafl^ra — 
Giovannini Mario — Giovannonl David — Bolo- 
gnesi Alessandro e Ciro — Bresciani Mazzoni — 
Cerri — Monti — Verdian — Capretti — Sandrini 

— Denucci — Palmieri — Grilli — Mazzini — Cec- 
«/jì — Biondi — Densi — Zappavigni — Pescetti — 
Cornieri — Calilo — Camerini — Basso — Fantozzi 
Bagnoli — Parenti — Fantozzi — Cerri, 



^'v^-v. x^-v/ ^-^^x-x,, 
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Duca Verdura — Palermo 

Piave, 4 Ottobre 1899. 
Ottantesimo compleanno Francesco Crispi, prego V. S. per- 
chè, a nome amici, tributi dovute onoranze grande patriota, 
grande Statista. 

Crico Giacomo Medico 
/ 

Francesco Crispi — Paley^ìw ^ 

Piano Sorrento, 4 Ottobre 1899. 
Gradisca lieti auguri di vita lunga e prospersa, onore e 
vanto Nazione. 

Garciulo 
Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Costante vostro ammiratore, auguro siate lungamente con- 
servato alla Patria; associomi manifestazione odierna. 

Gustavo Marvasi 

Francesco Crispi — Palermo 

Padova, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, glorioso superstite indipendenza, insigne patriota, 
auguri! fervidissimi di lunga e prospera vita. 

Zenere Gribaldo Vascon 

Francesco CrHspi — Palermo 

Bergamo, 4 Ottobre 1899. 
Vivamente partecipiamo feste onoranti illustre Statista. 
Patrioti ricorderemo sempre energico, eminente reggitore 
nazionale, voto ad multos annos. 

Avv. BiSETTi Rag. Piccoli 

Francesco Crispi — Palermo 

Asolo, 4 Ottobre 1899. 
Felicitazioni al grande Statista, patiota italiano. 

Angelo Carbone 
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Francesco Crispi — Palermo 

Chiusi, 4 Ottobre 1899. 
Prego V. E. aggradire devoto ossequente omaggio e mia 
viva riverente gratitudine. 

FoRCHEiM Filippo 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Accolga in queste meritate feste Taugurio e l'ossequio mio. 

AVV. TlRONE 

Francesco Crispi — Palermo 

Mortegliano, 4 Ottobre 1899. 
Nel giorno solenne , accettate il riverente augurio di un 
giovane friuliano, ammiratore fedele, riconoscente, fiducioso. 

Battista Mazzoroli 

Francesco Crispi - Palermo 

Cava Tirreni, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, patriota insigne, campione libertà, progresso pre 
sento augurii, siate ancora conservato Italia, famiglia. 

Cesare Orilia 

Francesco Crispi — Palermo 

Cerignola, 4 Ottobre 1899. 
Oggi che cotesta Isola nobili iniziative consacra feste de- 
gno figlio, accetti V. E. caldo augurio di un costante ammira- 
tore di chi volle tenacemente ed organizzò spedizione Quarto, 
deir unico superstite Uomo Stato dalla coscienza sicura e 
fiera destini e doveri Italia degna sua storia. 

Cesare Demartinis 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Oggi gli augurii dei vostri vecchi amici, confusi a quelli 
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della vostra diletta Isola e di tutti i migliori Italiani, debbono 
giungervi molto più cari degli anni passati. Che Iddio vi con- 
servi ancora per lunghi anni all'affetto e venerazione di noi 

tutti. 

Federico Colaianni 

Francesco Crispi — Palermo 

Riccione, 4 Ottobre 1899. 
Onorando Voi, grande fra i grandi che furono e saranno, 
la Sicilia interpreta l'Italia vera. Salve^ magne vir. 

Giuseppe Casati 

Duca Verdura — Palermo 

Nocera Umbria, 4 Ottobre 1899. 
Pregola unire mio plauso al plauso che Sicilia rende Crispi, 
la cui figura è ancora più grande per V avversione degl' i- 
strioni politici. 

Consigliere Provinciale Umbria — Rinaldo Costantini. 

Francesco Crispi — Palermo 

Casoria, 4 Ottobre 1899. 
Il cuore e la mente di quanti fanno della grandezza d'I- 
talia il sogno e r amore della vita, sono con Voi oggi come 
furono ieri, come saranno sempre immutabilmente. 

Pasquale Ferrara. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Nelle onoranze che oggi Palermo tributa, festeggiando 
vostro genetliaco, si fondono e si cementano i sentimenti di 
quanti amano l'Italia forte e rispettata come la vagheggiaste. 
Fo voti in questo giorno bene augurale che Iddio conservi 
lungamente alla patria nostra il suo illustre figlio , il suo 
insigne difensore, il suo fervido apostolo. 

Giuseppe Masnata. 

20 
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Francesco Crispi — Palermo 

Piano Sorrento, 4 Ottobre 1899. 
Fulgida stella dltalia irradi! luce novella vostra integra 
vecchiezza, e la serbi lungamente gloria dltalia. 

Vito Gustavo Anguilli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Catania, 4 Ottobre 1899. 
La Sicilia, oggi riaffermando suo affetto e devozione alla 
E. V., riverente saluta il prediletto figlio che con la mente 
e col braccio aflfrancoUa dalla servitù, ingemmandone corona 
Italia ed augura salute, lunga vita. A tali voti si unisce suo 
devotissimo. 

' BUFFARDECI NOCE. 

Francesco Crispi — Palermi ^ 

Siracusa, 4 Ottobre 1899. 
A voi, illustre Vegliardo, unico avanzo dell' eletta schiera 
che seppe fare rispettare Tltalia dai suoi nemici, auguro in 
questo giorno solenne, lunga vita. 

Raffaele Buffardeci 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Prendo viva parte odierna affettuosa dimostrazione , in- 
viandole sinceri auguri. 

Ettore Franceschini 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
Vostro SO*' anniversario, gruppo commercianti via Pan- 
dolfini, auguravi prosperità bene Patria. 

FOCARDT, CAGNONE, BALDI, MANCINI, VALLERI, MAZZONI, 

Martinelli, Mario Spini. 
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Francesco CfHspi — Paler^io 

Napoli. 4 Ottobre 1899. 
Fausta ricorrenza suo onomastico e compleanno, accolga 
miei rispettosi, sinceri auguri. 

Giovanni Debury. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1898. 
Auguri sentitissimi lunga vita, voti italiani onesti. 

Domenico Sanfelice Bagnoli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Quisisana, 4 Ottobre 1899. 
Uniti ai voti dellltalia tutta, aggradisca quelli ferventi 
del sottoscritto 

Beniamino Canna vale. 

Francesco Crispi — Palermo 

Padova. 4 Ottobre 1899. 
Prego V. E. gradire le mie più rispettose ed affettuose 
felicitazioni, in questo giorno in cui anche nella lontana no- 
stra antica Patria si fanno fervidi voti per TEccellenza Vo- 
stra, nel cui cuore italiano esulta sempre memore il nostro 
sangue albanese. 

TZIKOFS 

Francesco Crispi — Palermo 

Berlino, 4 Ottobre 1899. 
Mandando migliori auguri, congratulomi vedervi circon- 
dato oggi da popolo affettuoso e riconoscente, perchè sento 
come tale risveglio della coscienza popolare formi dolcissimo 
regalo pel cuore italianissimo di V. E. 

Nathanson 
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Francesco Crismi — Palermo 

Luras, 'i Ottobre 1899. 
Gioisco solenni odierne onoranze tributate a Voi, principe 
Statista vivente , sommo patriota italiano. Fui , sono , sarò 
sempre ct^ispino sfegatato. 

Aw. Pietro Guia 

Francesco Crispi — Paiermo 

Francofonte, 4 Ottobre 1899. 
Persecuzione aspra, continua, personale a Francesco Crispi 
è indice vero sua grandezza ed inficia coloro che, volendo 
disconoscere assolutamente ogni merito illustre Statista, vi si 
abbandonano ciecamente. La virtù nelle sue varie manife- 
stazioni, quando non può costituire obbiettivo emulazione, 
facilmente diventalo deirinvidia. Felicitazioni ottantesimo an- 
niversario, fervidi auguri conservazione. 

Avv. Cocuzza 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Auguri felicissimi. 

DoTT. Salvatore Battaglia 

Francesco Crispi — Palermo 

Baselice, 4 Ottobre 1899. 
A V. E., campione della libertà , figlio benemerito della 
Patria, inviamo voti caldissimi, salute rifiorente, felicità il- 
limitata. 

Insegnanti — Cay. Del VECcmo Giuseppe, Foro A- 

CHILLE. 

Francesco Crispi — Pale?^io 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, simbolo vivente amore Patrio, esempio di Uomo e 
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Statista, giungano in questo giorno lietissimo graditi gli au- 
gurii di un vostro vecchio amico. 

Giuseppe Di Martino 

Francesco Crispi — Palermo 

Prosinone, 4 Ottobre 1899. 
Faustissima odierna ricorrenza vostro ottantesimo comple- 
anno, permettete che io, umile tra gli umili, ma fervente vostro 
ammiratore, v'invii un voto, un augurio. Voto: possiate pel bene 
nostra amatissima Italia presiedere lunghi anni destini, ren- 
dendola temuta, forte, rispettata. Augurio : arridavi felicità 
sia appagato vostro e nostro desiderio, sventoli tricolore 
Colle San Giusto. 

Delbono Ernesto. 

Francesco CHsjyi — Palermo 

Pizzo, 4 Ottobre 1899. 
Dalla patriottica Calabria plaude riverente all'omaggio 
che la illustre Palermo tributa Vostro nome glorioso, sintesi 
purissima redenzione e grandezza Italiana. 

DoTT. Pasquale Vacatello. 

Donna Lina Crispi — Paleremo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno, per loro di gioia indimenticabile, gra- 
disca che un altro parlermitano si unisca negli auguri ai 

suoi concittadini. 

Ogluloro. 

' Francesco Crispi —r Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 

Ai voti augurali che v'inviano oggi tutti vostri amn^ira- 

ratori , non {sgradite unire quelli del vostro sinceramente 

devoto 

Edoardo Salvu. 
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Ff^ancesco Crispi — Palermo 

Rocca S. Casciano, 4 Ottobre 1899. 
Esultanti lieta ricorrenza, inviamo grande Patriota, illu- 
stre Statista auguri che sfa lungamente conservato gloria Italia. 

Avv. Cav. Cappelli 

Francesco Crispi — Palermo 

Milano, 4 Ottobre 1899. 
Auguri felicissimi, voti lunga vita. 

DOTT. Sannarelli. 

Francesco Crispi — Paley^mo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Assente mia città natia, telegrafo affettuosi devoti auguri. 
Come Anteo, toccando terra natale, vostra persona acquista 
nuova forza nelle storiche rimembranze. È grande conforto 
la certezza che nella Patria nostra non è spento patriottismo; 
basta saperlo evocare. 

Carlo Pintacuda. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Discepolo Garibaldi, vi auguro lunga vita pel bene unità 
Italia e libertà suo popolo. 

Melchiorre Bellettieri. 

Francesco Crispi — Palermo 

Reggio Calabria, 4 Ottobre 1899. 
Tra gli omaggi che T orgoglio della Patria rende a chi 
altamente onorala, accolga V. E. quello che dal cuore man- 
dale devoto amico. 

Mantica. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Palermo, 4 Ottobre 1899. 
Associandoci manifestazioni Palermo, preghiamola gradire 
nostre sincere felicitazioni. 

Damiano Artale e famiglia. 

Francesco Crispi — Palermo 

Cefalù, 4 Ottobre 1899. 
Dolente causa malattia non potere tributare personalmente 
dovuti omaggi, auguri lunghissima vita sommo Statista pa- 
triota, associomi cuore patriottica festa. 

Carlo Botta. 

Francesco Crispi — Palermo 

Cava Tirreni, 4 Ottobre 1899. 
Al glorioso superstite della redenzione d'Italia giungano 
gli omaggi, gli auguri sentiti del devotissimo 

Salvatore De Ciccio. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 ottobre 1899. 
Mi associo con tutto il cuore alle feste che la nostra Si- 
cilia tributa a Lei, che tanto contribuì a renderla libera. 

Branqaccio. 

Francesco Crispi — Palermo 

Milano, 4 Ottobre 1899 
Di Francesco Crispi si ricorda con affetto 

Filippo Weillschott. 

Francesco CHspi — Palermo 

Roccapalumba, 4 Ottobre 1899. 

Essendo E. V. una gloria Italiana, le auguro salute e 

lunghi anni di vita. 

Pietro Butà. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Cava Tirreni, 4 Ottobre 1899. 
Soltanto malattia mio padre potevami impedire trovarmi 
coD Voi. Assisto in ispirito alle feste dei nostri concittadini, 
orgoglioso essere Siciliano; fo voti fervidissimi vostra preziosa 
salute. 

Davia. 

Francesco Crispi — Palermo 

Quisisana, 4 Ottobre 1899. 
Fra gli auguri più devotamente affettuosi voglia mettere 
i nostri. 

" Giuseppina ed Ernesto Galli. 

Francesco Crispi — Palertno 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Anch'io sono con Voi; auguri sincerissimi, saluti affettuosi. 

Vincenzo Viola. 

Fì^ancesco Crispi — Palermo 

• Parma, 4 Ottobre 1899. 

Interpreti degli amici vostri di Parma, ammiratori dell'il- 
lustre patriota, ultimo superstite forte falange che unificò la 
Patria , auguriamo che molti anni ancora duri Yostra vita 
con forza fisica pari potenza intellettuale. 

DoTT. Francesco Caprara — Dott. Luigi Paganuzzi. 

^ Francesco Crispi — Palermo 

Cammarata, 4 Ottobre 1899. 
Augura sia lungamente conservato affetto cittadini mo- 
desto suo ammiratore 

Emped(x:!le Biancorosso. 

Francesco Ct ispi — Palei -m o 

S. Piero, 4 Ottobre 1899. 
Voi che foste uno dei valorosi fondatori patria libera in- 
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dipendente, personificate oggi nobili aspirazioni popolo italiano. 

Siate felice. 

Dottor Cervoni. 

Francesco Crispi — Palsì^mo 

Venezia, 4 Ottobre 1899. 
Ave, Genio Italia ! 

Agli allori riportati unisci anche questo umile tributo 

ammirazione. 

Savagnini Sante. 

Francesco Crispi — Palermo 

"^ Roma, 4 Ottobre 1899. 

Ammiratore vostro genio politico, faccio fervidi voti lon- 
gevità felice, operosa, confortata trionfo vostri ideali, gran- 
dezza Patria. 

Avv. Valentini Amilcare. 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
A Voi , insigne Statista , servo validissimo della Patria, 
del Re, vanto gloria italiana, augura longevità, porge reve- 
rente omaggio 

Amedeo Regge. 

Francesco Crispi — Palermo 

A versa, 4 Ottobre 1899. 
Mentre tributasi solenne omaggio venerazione a Voi grande 
cittadino, unisco mie felicitazioni auguri. 

Prof. Eomualdo Galli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Mottola, 4 Ottobre 1899. 
Vanto, gloria, merito al primo Statista italiano nel suo ot- 
tantesimo genetliaco. Evviva Palermo e Trinacria tutta per 

le onoranze. 

Angelo Cardinale. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Suvereto, 4 Ottobre 1899. 
Sempre vostro ammiratore, rinnovo oggi colla bella Pa- 
lermo voti fervidi longevità, sprezzando nemici vostri degni 
popoli barbari. 

Luigi Frambusti. 

Francesco Crispi — Palermo 

Capizzi, 4 Ottobre 1899. 
Al vero fattore deirunità italiaiia, colla formola « la repub- 
blica ci dividerebbe, la monarchia ci unisce » allo Statista che 
ha voluto sempre Italia grafide iniziatrice, onore, gloria, salute. 

Larcan Giuseppe Ruggiero. 

Francesco Crispi — Palet mo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Oggi in cui tutto il mondo è rivolto verso di Voi, come 
unica luce della nostra Italia, permettete anche a me ulti- 
mo , ma sincero e disinteressato vostro ammiratore, pre- 
sentarvi i più caldi auguri. Io e la mia famiglia educata al 
culto dei grandi facciamo fervidi voti , perché siate conser- 
vato ancora per molti anni alla famiglia ed alla patria, che 

ha ancora tanto bisogno di voi. 

Luigi Demilio. 

Francesco Crispi — Paleì^no 

Roma, 4 Ottobre 1899. 

Esultante entusiastiche dimostrazioni Palermo, mio spirito 

è con voi; tutti mia famiglia auguriamo sia conservata lunghi 

anni vostra vita. 

Antonio Crispi. 

Duca Verdura — Palermo 

Manerba, 4 Ottobre 1899. 
Coiraifetto deirantico discepolo dello studio forense e quale 
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consigliere Ferrovìe, associandomi generali manifestazioni Isola 
cultrice Italianità; prego presentare illustre e venerando Uomo 
di Stato Francesco Crispi miei vivissimi auguri. Associomi 
plauso generale. 

Avv. Giambattista Marchesini. 

Francesco Crispi — Palermo 

Ferrara, 4 Ottobre 1899. 
Gloria a Voi, sacro testimone epica gloria , assertore in- 
confutabile civiltà, custode del pensiero italiano. 

Mario Ferrari. 

Francesco Crispi — Palermo 

Marano, 4 Ottobre 1899. 
Unito a Voi col cuore, e col pensiero esprimo augurio possia- 
te rivedere Italia quale voi la vorreste. Abbiatevi felicitazioni 

dal devoto amico. 

Saggiotti. 

Francesco Crispi — Palermo 

Fprll, 4 Ottobre 1899. 
Ammiratori grande opera Vostra, giungavi gradito nostro 
fervido augurio perchè siate conservato lungamente airitalia. 

MONTMASSON — COCCHI. 

Francesco Crispi — Palermo 

Palazzolo, 4 Ottobre 1899. 
Uniscomi col cuore ai festeggiamenti suo compleanno; 
auguro lunga vita pel bene della Patria. 

Giovanni Francardo. 

Francesco Cnspi — Palermo 

Petralia Sopra na, 4 Ottobre 1899. 
Mentre risola, grata ed orgogliosa, festeggia il suo grande 
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cittadino, spero vorrà ricordarsi del mio augurio, che annual- 
mente si ripete con sincero affetto e riverente ammirazione. 

Marchese Pottino. 

Francesco Crispi — Palermo 

Modica, 4 Ottobre 1899. 
Città iniziative, rendendovi omaggio; nobilita se stessa, 
facendo ben auspicare avvenire grande Patria Italiana; i cui 
futuri destini strettamente coUegansi ai lunghi anni di vita, 
che ancora godrete. 

Giuseppe Amato — Segretario comunale, 

Francesco Crispi — Palermo 

Macerata, 4 Ottobre 1899. 
Nella fausta ricorrenza odierna ì sottoscritti salutano in 
Voi il precursore e Tispiratore della spedizione dei Mille, lo 
illustre Patriota,, lo Statista in cui vibra più alto il senti- 
mento deir italianità ed augurano che siate ancora a lungo 
serbato all'ammirazione affettuosa di quanti amano la gran- 
dezza della Patria, Vostro ideale supremo, 

Lazzarini Alfonso ex-deputato — Giorgini Comm. I^erdinando 
Marciteci — comm , Francesco Silveni — Conte Dom^entco 
Pier Luigi — Comm, Carlo Bertolozzi — Cav. Marino Na- 
poleoni — Cav. Flaminio Pergoli — Conte Mario Santucci 
Cav. Giuseppe Mazzini — Cav. Gaetano Giannatasco — 
Cav. Pasquale Arcangeli — Aw. Alessandro Scugnolini 
— Avv. Achille Vespasiano — Aw. Bernardino Micciani — 
Aw. Ferruccio Aleandri — Cav. Lnigi Accorretti — Mar- 
chese Pietro Accoretti — Marchese Alessandro Accoretti — 
Marchese Giuseppe Accoretti — Marchese Averardo Ascani 
-— Federico Alejfsandro — Oreste Andriani — Francesco Af- 
fede — Alessandro Adomi — Riccardo Basile — Raffaele 
Brancati — Enrico Bntciapaglia — Cerino Bianchini — Av- 
vocato Vittorio Bonservizi — Ing. Pietro Biasini — Stefaìio 
Branca — Pompeo Bartolotti — Domenico Baldassarini — 
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Giuseppe BninelU — Giulio Bruuari — Francesco Capólotti 
Conte Ottavio Capici — Doti. Nicola Cantalamessa — Dot- 
Carlo Ciampoli — Guido Czeschner — Prof. Daniele Ciam- 
poli — Romolo Czeschner — Rodolfo Caldarelli — Luigi Cai- 
darelli — Raffaele Conti — Conte Adolfo Compa^nucci — 
Avv. Sigismondo Cegnetti — Alessandro Ciarapica — Inge- 
gnere Nicola Cecchi — Ing, Santi Cecchi — Giovanili Ca- 
priotti — Cesare Dalicondro — Umberto Dispilimbergo — 
Conte Enrico — Dott. Ernesto Egidi — Cav, Concetto Egidi 
— Giulio Filipncci — Augusto FUipu^ci — Ing. Girolamo 
Fraiani — Dott, Enrico Fulgenzi — Tranquillo Tronco — 
Silvio Febioli — Astolfo Graziani — Conti Gaetano Genti 
Ioni — Conte Aristide Galanti ■— Filippo Graziani — Fede- 
ricx> Imperiali — Achille Fezzi — Dott. Massimo Lazzarini— 
Cav. Plinio Lazzarini — Avv. Arnolfo Lazzarini — Avvo- 
cato Alberto Lazzarini — Arturi Marcucci — Alessandro Ma- 
rini — Cai;. Pietro Pier federici — Avv. Vittorio Pennesi — 
Giuseppe Paolorossi — Rag. Guirino Perugini — Ra{f. Ri- 
naldo Perugini — Paolo Riva — Cai;. Andrea ÉabbagJietti 
Ing. Filippo Rebuffo — Cav. Giuseppe Pecchi — Ulderico 
Rascioni — Avv. Ernesto Ricci — Elladio Ridolfi — Fran- 
cesco Ratti — Francesco Svampa — Dott. Adriano Scagno- 
larei — Aldo Sebastiani — Cesari Sebastiani — Giuseppe 
Sinigaglia — Gioberto Sinigaglia — Vittorio Scolastici — 
Augusto Segreti — Alfredo Serra — Vittorio Santolini — 
Santi Stefanelli — Pasquale Sciti — Cav. Egisto Torresi — 
Luigi Tordélli — Tullio Tantiilo — Pietro Talocchi — Mario 
Zappitelli — Giuseppe Ambrosi — Prof. Felice. 

Francesco Crispi — Palermo 

Taranto, 4 Ottobre 1899. 
Airomaggio che d'ogni parte vi viene, e che onorando in 
Voi r incomparabile patriota risolleva il culto della Patria 
comune nella incuranza dell'ora presente, quando più che op- 
portuni tornano i ricordi e gli esempi, consentite che da que- 
sto lembo estremo d'Italia si uniscano i voti ardentissimi dei 
più modesti, ma non meno fervidi vostri anamiratori. 

Cataldo Cav, Detullio Angelo — Angelo Greco — Domenico Av- 
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vacato Savino — SsbeMio Dottor Vincenzo — Gaetano Pic- 
cione — DelV Aquila Avv, Antonio— Qan io Franzejfe — Fìi- 
pino Avv. Nicola — Tommaso Portacci — Saverio Pavone — 
Amevdolito Raffaele — Emilio Dott. Stola — Angelo yf astro- 
cinque — Luigi Dott. Serio — Domenico Schiavone — Gio- 
vanni Dott. Dandrea — Nicola Guerra — Cosimo Ing. Re- 
sta — Giuseppe Amendolito — Domenico Garzieri — Giu- 
seppe Marzulli — Vincenzo Catapano — Nicola Greco — Ni- 
cola Portacci fu Benedetto — Domenico Lazzaro — Luigi 
Epifani — Diomede Nicola -~ Dicola Michele — Epifani Gia- 
cinto — Taranda Giuseppe — Valente Angelo — Pappacena 
Raffaele — Latagliata Francesco — Vassetti Alfredo — Inar- 
done Pasquale — Dott. Delliponti Sehastio Giovanni — Ce- 
sare Dott. Traversa — Giuseppe Mele — Vincenzo Dottor 
Blandamufa — Antonio Dipalma— -Pietro Dott. Hellaquila— 
Cosimo Dott. Cassano — Vincenzo Silvia — Galantino An- 
gelo — Eduardo Gnaldohe— Gerardo Carducci— Filippo Ca- 
tapano — Antonio Degennaro — Gaetano Irisini—Cav. Av- 
vocato Luigi Perrone — Michele Montura— Luigi Pugno— 
Giuseppe Deredita — Camillo Dorsi — Vittorio Zambiaga— 
Margherita Angelo Albano — Giovanni Palattela — Giro- 
lamo Maglione— Angelo Garzieri — Saverio Delcore— Pietro 
Gigante — Eugenio Pugliese— Francesco Ing. Pavone— Leo- 
9 poldo Caliento — Emelino Valente — Luigi Pignafelli — Ni- 
cola De Angelis— Nicola Lacosta — Luigi De Angelis —Giu- 
seppe Albanese— Egidio Francesco — Monaco Nicola — Cosa 
Alessandro — Caprezza Francesco — Tursi Nicola Portacci 
fu Raffaele —Gaetano Brigante — Egidio Cav. Salvi— Raf- 
faele Portacci —Emidio Ursoleo — Cesare Cerasi— Carmelo 
Spagnuolo— Angelo Demarzi —Giuseppe Lecito Bari — Fran- 
cesco Valentini — Francesco Mero— Luigi Veneziani — Vin- 
cenzo Fusco —Antonio Carminietti— Luigi De Matteo — Ni- 
cola Greco — Leopoldo Mardelli— Luigi Candida — Emor- 
nuele Samaruca — Tommaso Catapano— Nicola Ettore — Gio- 
vanni Senovira — Vito Mita— Silvio Avv. Colucci — Gae- 
tano Marino — Giuseppe Ragusa- Lui^ji Molerà - Cataldo 
Degennaro - Cataldo Catapano— Emanuele Gigliola— Vin. 
Dott. Molinari — Egidio Baffi— Eduardo Candelli — Ar- 
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cangelo Cav. Valente-— Emmanuele Siciolpi^ Salvatore Delia 
—Luigi Detullio— Luigi Degennaro— Nicola Banfi— Giovan- 
ni Gigante — Antonio Alfonsetti— Vittorio Maro— Francesco 
Jurlaro — Francesco Capozza- Archita Valente — Cataldo 
Piangiolino— Giuseppe Solito— Felice Santi— Carlo Opipari 

— Girolamo Gigliola — Vincenzo Caramia — Pasquale Ma- 
naflni— Giacomo Perugino — Pietro Pascariello — Impallo- 
meni Antonio— Francesco Avv, Lupo — Francesco Salvi — 
Pietro Pupino — Francesco Scoppa — Pietro Palasciano — 
Graziano Candido — Monterà Giuseppe — Napoleone Lat- 
taralo, — Enrico Denn/iruma — Raffaele Ettore — Catal- 
do Savino — CamUillo Dott. lamelli — Nicola Piccione — 
Chiarella Avv. Nicola — Nicola Dott. Gallo — Emilio Luc- 
cafelli — Michele Copiglione — Achille De Santeis — Raf- 
faele Bruno — Emilio Albanese — Vincenzo Collina— Gior- 
daìio Bruni — Ferdinando Amodeo — Cosimo Palagiano — 
Cosimo Russo — Vincenzo Lupoli — Giovanili Altieri — A- 
medeo Alfano — Vittorio Emanuele Bruni — Cosimo Greco 

— Giuseppe Garibaldi Bruni — Annina Bruno — Nicola 
Ventricelli — Antonio Trapani — Alberico Francesco — Co- 
simo Vemaglione — Saltalamacchia Giuseppe — Enrico Av- 
vocato Fascolla — Giuseppe Trilo — Francesco Dott. Pada- 
lino— Cataldo De Vincentis — Ing. Alhaigne Francesco — lur- 
laro — Paolo Giordano Orsini — Michele De Noto — Cosi 
mo Dott. Zito — Giuseppe Albanese — Nicola Ing. Fago — 
Nicola Rag. Damacco — Francesco Castronovo — Ignazio 
Avv. Cuccarelli — Leonardo Scatigno — Felice Felici — E- 
doardo Acquaviva — Vincenzo Maggiore — Ercole Pupino 

— Cosimo Azzolino —Carlo Dott. -Mannari — Rodolfo Man- 
cini — Angelo Caminiti — Giovanni Salvino —Emilio Cor- 
leone — Ignazio Sigismondo — Anastasio Matazzi — Nicola 
Craducci — Nicola Spartera — Luca Epifani — Roberto in- 
gegnere Scialpi — Angelo Scartano — Giacobbe Trincherà — 
Giuseppe Daprile — Michele Maniera — Nicola Gandolfo — 
Saverio Laìtanilo — Giovanni Albano — Nicolò Pistori — 
Eugenio Albanese — Cosimo Primiceri — Enrico Greco — 
Giovanni Marasco — Carlo Carducci — Sanile Valente — 
Francesco Paolo Catino — Raffaele Raimondi — Francesco 
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Marasco — OUimmaria Denicola — Foti Egidio — Luigi Ca- 
relli — Giuseppe Miraglio — Antonio Liuzzi — Emilio De- 
cesare — Vincenzo Russo — Francesco Schrimieri — Luigi 
Blasi — Antonio Dott. Nozza — Francesco Luccarelli — 
Gabriele Dott, Maocrano — Cataldo Dammacco — Arturo 
Dott, Pellegrino, 

Francesco Cnspi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Le porgo i miei auguri sinceri con riverenza ed affetto. 

Francesco Palumbo Cardella. 

Francesco Crispi — Palermo 

Siracusa, 4 Ottobre 1899. 
Oggi gl'Italiani, cui è cara la Patria grande temuta, sciol- 
gono a V. E. inni di ammirazione, di riverente gratitudine. 
Questo giorno di gioia valga a compensare patite amarezze 
e fortificarla per continuare opera santa grandezza d' Italia. 

Dottor Monteforte. 

Francesco Crispi — Palermo 

Torre Greco, 4 Ottobre 1899. 
Famiglia Giampietri augura Eccellenza Vostra suoi cari 
affettuosi auguri lunghissima vita per bene Italia. 

Luigi. 
Francesco Crispi — Palermo 

Faenza, 4 Ottobre 1899. 
Messaggero d' Italia, Voi diceste da Salemi alla Sicilia la 
prima parola di libertà. Oggi Italia e Sicilia gridano al se- 
colo imminente il Vostro nome , come 1' ultima viva parola 
della loro storia. 

Oriani. 

Fraìicesco Crispi — Palermo 

Bologna, 4 Ottobre 1899. 
Accolga il saluto di un sincero amico devoto. 

Ercole Sacerdoti, 
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Eccelh Lina Crispi, 

Ognina, 4 Ottobre 1899. 
È questa la prima volta che Sua Eccellenza mette piedi 
in Sicilia, senza che pel primo non veda Tano Mondino, che 
per forza maggiore, vi è impedito. Prego pertanto l'Eccellenza 
Vostra gradire e far gradire all' Idolo Patria nostra, gli au- 
guri sinceri del circolo, miei e di mia figlia. 

Tano Mondino. 

Francesco Crispi — Palermo 

Venezia, 4 Ottobre 1899. 
Nel coro degli auguri , nelle feste che i di Lei generosi 
compatrioti le tributano, non sdegni il saluto e gli auguri che 
le invia l'amico sempre devoto e affezionato 

Ermete Novelli. 

Francesco Crispi — Palermo 

! ForU, 4 Ottobre 1899. 

I A Voi, non ultimo fra i più grandi fattori dell'unità na- 

zionale, costante e ferreo difensore delle nostre libere istitu- 
zioni , in questo giorno in cui, auspice Italia tutta , Palermo 
festeggia Vostro ottantesimo genetliaco, giunga gradito nostro 
fervido augurio , che la vostra preziosa esistenza per molti 
anni ancora sia conservata al bene del paese; giungavi un 
saluto riverente che suoni protesta alle vili calunnie dei Vostri 
nemici, che sono nemici della Patria. 

Per un forte nucleo di liberali forlivesi 

Edoardo Gardini. 

Francesco Crispi — Palermo 

Capua, 4 Ottobi'e 1899. 
Sottoscritti dì gran cuore associansi feste, colle quali eroica 
Palermo rivendica alla storia e alla Patria nome Francesco 

21 



322 ONORANZE A FRANCESCO CRISPI 

Crispl, superstite glorioso dei Mille, eminente uomo di Stato, 
caldo propugnatore forte compagine nazionale. 

Vincenzo Pizzolo — Stella Domenico — Ber- 
nardo Domenico — Agenzio Sabino — Ga- 
GLLA.RDI Francesco. 

Francesco Crispi — Palermo 

Partanna, 4 Ottobre 1899. 
Maestri elementari di Partanna, associandosi al solenne 
plebiscitario omaggio Sicilia tutta illustre suo figlio, man- 
dano V. E. devoto riverente saluto, augurando conservazione 
preziosa esistenza sommo patriota per grandezza unità Patria 
nostra. 

Direttore — Napoli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
Da Settignano presso Firenze un gruppo d'ammiratori ri- 
conoscenti, rivolge oggi il grato pensiero a Voi, unico illustre 
superstite dei grandi che dettero loro una patria unita, libera, 
forte , associandosi solenni , imponenti onoranze decretatevi 
dalla vostra generosa Sicilia, che in Voi vede il modello, Fa- 
postolo, e insieme il martire deir Italia unita. 

Almari Giovanni — Ciacchi Enrico — Ciacchi Umberto —Cecchi 
Giuseppe — Gozzi Luigi — Chiesa Vincenzo — Ciottoli Dot- 
tore Masini — Persico Paolo — Pistoresi Ugo — Paoliero Se- 
rafino — Scheggi Virgilio — Travaglino Marciso — Tarchi 
Giovanni — Tanfani Giiiseppe — Salvini Pietro. 

Francesco Crispi — Palermo 

Sangemignano, 4 Ottobre 1899. 
Monarchici liberali Sangemignanesi, Collegio compianto 
Barazzuoli, partecipanti Vostre meritate onoranze, auguranvi 
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di cuore felicitazioni, prosperità e che siate lungamen te conser- 
vato alla patria che sapeste fare rispettare e temere. 

Ghimi Pietro — Bianchi Giuseppe — Quercini Silvio — Male- 
ìiotte Pietro — Ficsi Emidio — Gori Luigi — G iuseppe La- 
scialfare — Pasquale Cellarelli — Paolo Dicamani — Sera- 
fino Migliarini — Pio Luigi — Rossi Totti Antoni — Bol- 
drini Odoardo — Bianchi Enrico — Francesco Quercini — 
Bongi Vincenzo — Gemai Francesco — Strecche Giuseppe — 
Mari Beniamino — Gemai Ottavio— Gantagalli Raffaello — 
Beltaglia Giuseppe — Corte Luigi — Peccarini Agostino — 
Ferruccio Farsi — Galileo Farsi — Tito Farsi — Fabio 
Farsi — Niccolò Delti — Rodolfi Alfredo — Enrico Marte- 
micci — Marganti Raffaello. 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
Fra tanto inno dei cuori italiani, giungale gradita antica 
costante voce mio animo devoto, fedele. 

Ettore Bernabei. 

Francesco Crispi — Palermo 

Spezia, 6 Ottobre 1899. 
Giornale lavoro costantemente fedele, avvefsa e prospera 
vostra fortuna, mentre oggi Palermo, Italia festeggiano intrepi- 
do patriotta, grande Statista, invia fervido augurio lunga vitto- 
riosa esistenza. 

Davi e Tenerani. . 

Francesco Crispi — Palermo 

Montelupo, 4 Ottobre 1899. 
Nel Vostro 80^ anno, mentre da ogni parte d* Italia si par- 
tecipa alle onoranze che meritamente la Sicilia vi tributa, 
anche da questa terra, a Voi legata da intimo indelebile af- 
fetto, mandiamovi il saluto del cuore, facendo voti vivissimi 
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che la vostra preziosa esistenza si conservi ancora lunghi 
anni pel bene inseparabile della patria e del Re. 

Per Commissione — Gino Sguanci. 

Francesco Crispi - Palermo 

Partanna, 4 Ottobre 1899. 
Superstiti elettori vostro primo Collegio, questo faustissimo 
giorno, mandano Eccellenza Vostra cordiale saluto. Onoranze 
paese tutto confermano loro antica fede vostre patriottiche 
virtù. Anche allora foste aspramente combattuto : oggi pos- 
siate tutto obliare e perdonare. 

Dottore Paolo Patera. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Ammiratori Vostra Eccellenza, facciamo voti, perchè sua 
preziosa esistenza sia conservata lungamente alla gloria ed 
all'orgoglio nazionale. 

Palamenghi—Scardamaglia— Cristi— Oiannone— Toran — 
Creco — Tormichella — De Martino — Parisi — Cop- 
pola — Cenisi — Zaccarini — Lombardi — Barone — 
Grimaldi — Adomo— De Flavi» — Garvelli — Vinci— 
Guglielmi — OasteUaìto — Cervoni — De FUippis — 
Bruno — Grassi — Biavo — Derimento— Am^to —Mo- 
rales — Albini — Nicodemi — Spostano — De Marco — 
Impiegati Ispett. ferr. Mediterranea Napoli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
Partecipando come italiano alle onoranze che la gloriosa 
Palermo rende a Voi, soldato, cittadino, Statista, pregovi ac- 
cogliere, come personale amico, il mio saluto cordiale, il mio 
voto sincero che la vita Vostra duri lunghi anni a beneficio 
della patria, che fu sempre nel vostro cuore. 

Ferdinando Cesaroni 
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Francesco Crispi — Palermo 

Bologna, 4 Ottobre 1899. 
Salute, onore a Voi che sempre fortemente operaste per 
unità, grandezza patria Italiana. 

Giov. Bellini da Milano, 

Francesco Crispi — Palermo 

Pianura, 4 Ottobre 1899. 
Accolga omaggio e sentimenti di alta stima, che ha ser- 
bato costantemente il suo ammiratore 

Prof. Pasquale Fiore. 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
Al più grande superstite dei fattori dell'unità della Patria, 
esprime voti ed auguri il devotissimo 

Caracciolo Di Sarno. 

S. E. Donna Lina Crispi 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Voglia Lei compiacersi far gradire S. E. auguri nostri cor- 
diali vivissimi. 

Paolucci. 

Francesco Crispi — Palermo 

Padova, 4 Ottobre 1899. 
Nel genetliaco del grande Uomo di Stato omaggi auguri. 

Baccini Gabriele. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Voglia accogliere Eccellenza gli auguri eie felicitazioni, 
che si onora esprimere il suo devotissimo 

Carlo Borgia. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Udine, 4 Ottobre 1899. 
Con riverente saluto rinnova a Voi dal confine orientale 
gli antichi voti pel risveglio delle patrie idealità, cui ancora 
di grande indomito amore vivete, Timmutabile vostro 

Pietro De Carina. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Gradisca mie sentite felicitazioni per lunghissimi anni. 

Notar Scotti. 

Francesco Crespi — Palermo 

Pollina, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno che la Sicilia vi rende patriottiche ono- 
ranze, piacciavi accogliere il mio modesto saluto di antico e 
costante amico. 

Amodio. 

Francesco Crispi — Palermo 

Andria, 4 Ottobre 1899. 
Da questa Puglia sempre fidente alti destini Italia con Mo- 
narchia unitaria, giunga gradito nostro rispettoso saluto al 
suo più illustre figlio. Iddio conservi lungamente esistenza 
Francesco Crispi, cooperatore vero nostro risorgimento, Sta- 
tista insigne nel cui nome impersonansi ideali Patria temuta, 
rispettata. 

(seguono firme numerosi ci ( ladini Andria d'ogni ceto e 

condizione). 

Michele Sisto primo firmatario 

Francesco Crispi — Palermo 

Carcare, 4 Ottobre 1899. 
Allo statista, al combattente, al cittadino insigne, maestro 
di amor patrio, mando il saluto e lo augurio del cuore. 

Antonio Giulio Barrill 
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Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 

Vostro vecchio proto assiste col cuore al giubilo di codesta 

nobile provincia, rivendicante alla Patria suo primo patriota, 

Statista. 

Bernardo Centenari. 

Francesco Crispi — Palermo 

Querceto, 4 Ottobre 1899. 
Auguromi presto, Re richiami V. E. onde tener alto pre- 
stigio italico. 

Giuseppe Carducci. 

Francesco Crispi — Pxlermo 

Piceno, 4 Ottobre 1899. 
A Voi uno de' fattori unità Italiana , invitto custode di- 
gnità nazionale, lunga prosperissima vita. 

Emilio Caivano. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Auguri sinceri vostro onomastico e lunga vita. 

Leali. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Nel coro augurale che oggi levasi a Voi, giungavi grato, 
devoto anche il saluto d'un artista. 

Enrico Deleva. 

Francesco Crispi — Palermo 

Bagnoli, 4 Ottobre 1899. 
Ricorrenza suo onomastico e genetliaco, le auguro per 
più anni perfetto stato salute bene Italia, e mi associo ono- 
ranze palermitane. 

Carmelo Patamu. 



328 ONORANZE A FRANCESCO CRISPI 



^w^V-^^-'^^^ 



Francesco Crispi — Paler^no 

Posilipo, 4 Ottobre 1899. 
Giubilante saluto l'impavido patriota, superstite glorioso 
epopea rivoluzionaria 

Marciano Beniamino. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Prima, ora, sempre. 



Primo. 



Francesco Crispi — Palermo 



Nicastro, 4 Ottobre 1899. 
Non ti sia né il meno affettuoso nò il più indifferente Tau- 
gurio del tuo 

Antonio. 

Francesco CHspi — Palermo 

Rogamo, 4 Ottobre 1899. 
Possa la stella d'Italia, che tu facesti rifulgere di aurea 
luce, ripercuotere i suoi benefici raggi sulla tua veneranda 
canizie, e ridarti novella vita come la giovinezza del tuo 
pensiero. 

Giuseppe Ferrari. 

Francesco Crispi — Palermo 

S. Giorgio La Montagna, 4 Ottobre 1899. 
A Te, promotore, sostenitore dell'unità e decoro nazionale 
mando auguri d'ogni bene. 

Nisco. 

Francesco Cnspi — Paley^mo 

Massafra, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno di festa siciliana auguro Vostra Signoria 



f 



NEL SUO OTTANTESIMO GENETLIACO 329 

tatte felicità desiderabili. Voglia Iddio conservarla lunga- 
mente al nostro affetto, al bene della Patria. 

Capostazione — Caltabiano Pietro. 

Francesco Crispi — Palermo 

Viterbo, 4 Ottobre 1899. 
Fra gr Italiani che la venerano, io pure sono compreso. 
Amo V. S; lo sappia, in questo giorno, tanto caro al suo 
cuore, nel quale faccio voti affinchè preziosa esistenza V. E. 
sia lungamente conservata alla Patria. 

Capostazione fer^ov — Torquato Marconcini. 

Francesco Cìispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Lontani manifestazioni giustamente tributatevi, non meno 
fervidi giunganvi nostri voti, auguri. 

Marchese e Marchesa Sammarco. 

Duca Verdura — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno di letizia vi offriamo i nostri voti di 

prosperità più sinceri. 

Maria e Giuseppe Kaiser. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Costi col cuore, preghiamo gradire nostri affettuosi filiali 
auguri. 

Giulia e Gioacchino La Loggia. 

Cai\ Carlo Albanese — Palermo 

Resuttana, 4 Ottobre 1899. 
Miei amici costanti ammiratori S. E. Francesco Crispi, 
mio mezzo pregano Cav. Albanese presentargli modesta ade- 
sione onoranze tributate suo 80** compleaimo. 

DOTT. Calaciura. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Cassano, 4 Ottobre 1899. 
Nel giorno in cui il mondo civile festeggia vostro ottan- 
tesimo genetliaco, noi, ammiratori costanti opera vostra alta- 
mente patriottica, umanitaria, ci uniamo al coro di fervidi 
augurii, che a Voi innalzansi da ogni punto, ove batte cuore 
italiano, facendo voti che vostra preziosa esistenza sia ancora 
conservata al bene della nostra Italia. Evviva Crispi! 

Farmacista Cersosimo — Aw. Viagora — Av- 
vocato Paterno — Conte Sa valle— Farma- 
cista Deua — Ippolito Mazzei — Prof. De 
Luco — Pietro Altrieri — Prof. Trocinl 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Redazione Rivista d'Italia saluta ed acclama illustre Sta- 
tista, gloria d'Italia. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Mi onoro mandare V. E. augurii sinceri. 

Muller — Cor7*ispo7ide7ìte Lohalanzeiger. 

Francesco Crispi — Palermo 

Terni, 4 Ottobre 1899. 
Oggi, cui Italia onora in te suo amato figlio, non giungano 
discari auguri deirantico fedele amico 

CÈRAFOGLI. 

Francesco Ctnspi — Palermo 

Trapani, 4 Ottobre 1899. 
In te redivive falange uomini illustri, fattori unità italiana. 
Rendo omaggio, saluto tuo nome eminente, sacro alla storia. 

Donato Prof. Marzano. 
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Francesco Crìspi — Palermo 

Ribera, 4 Ottobre 1899. 
Dolentissimo non potere assistere agli onori che Palermo, 
Sicilia tutta a Te tributa, famiglia nostra esulta. 

Tommaso. 

Francesco Crìspi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Pur non avendo nessun titolo speciale per partecipare 
alla solenne dimostrazione odierna, neanche quello diffusis- 
simo d'avervi denigrato, i sottoscritti mandanvi loro tributo 
stima, ammirazione, affetto. 

Cap. Corsi — Prof. Fragapane — Avv, Matticoli— Felice 
PicorelU— Doti. Inghilleri — Ginlio Bianchi — Aw, 
Spagnoletti— Barone Romano— Aw. Bavarese — Ca- 
pitano Pernice — Bar. Vergilli Cav. Mazzetti — Mi- 
chele Miscione—Aw. Albeiti. 

Francesco Crìspi — Palermo 

Pancastagnaio, 4 Ottobre 1899. 
Cogli auguri più vivi , gradisca V. E. la espressione di 
profonda ammirazione, di sincera devozione. 

DoTT. Leopoldo Traversi. 

Francesco Crìspi — Palermo 

Lercara, 4 Ottobre 1899. 

Le solenni onoranze che il popolo siciliano tributa al glo- 
rioso Vegliardo, onore e vanto isola nostra, è espressione del 
caldo voto acciocché sia conservato ancora lunghi anni alla 
Patria. 

Accetti Eccellenza auguri più devoti per V ottantesimo 
genetliaco. 

Giovanni Scianna. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Donnaf^gata, 4 Ottobre 1899. 
Spero gradirà i miei fervidi devoti auguri quanto io li sento. 

Duca di Albafiorita Crescimanno. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Incarico nome Tribuna S. Paulo, interprete sentimenti 
italiani Brasile, auguro Voi , gloria vivente italiana , lunghi 
anni bene Patria. 

Grandis — Corrispondente « Tribuna > . 

Donna Lina Grippi 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
In nome della famiglia e della redazione del Popolo Po- 
'/nano di cui assumerò la direzione nel secolo prossimo, prego 
lei di dare oggi un doppio bacio al grande Uomo italiano. 

Costantino Zannoni Chauvet. 

Francesco Crispi — Palermo 

Chieti, 4 Ottobre 1899. 
Accogliete questo conforto ineffabile Vostra coscienza, 
saluto Chieti onorante Voi insigne patriota. 

Giornale Svegliarino. 

Francesco Crispi — Palermo 

Cagliari, 4 Ottobre 1899. 
Oggi, in cui la forte Sicilia celebra ottantesimo anno Vostra 
vita, spesa tutta grandezza Italia, a Voi illustre Statista, glo- 
rioso avanzo di una schiera di prodi , che ci diedero una 
patria, inviamo caldi sensi di ammirazione e di plauso. 

Dott. Mangaroni Rossi — Ilario Moghi — Gio- 
vanni Mengarelli — Antonio Mochi — Andrea 
Luigi di Gaetano Rossi — Mocm Sante — 
Priori Tichico. 
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Francesco Crìspi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Lietissimi delle feste di Palermo, io e famiglia baciamo 
con riverenza la mano a V. E. augurandole lunghi anni felici. 

Enrico Battaglia. 

Francesco Crispi — Palermo 

Siena, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, che foste sempre difensore del diritto italico e il 
fido reale amico del Re, invio riverenti omaggi, saluti. 

Avv. Luigi Barazzuoli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Porto Empedocle, 4 Ottobre 1899. 
Dolente non potere assistere festeggiamenti suo ottantesimo 
genetliaco, pregola sgradire affettuoso bacio. 

Peppino Malato. 

Francesco Crispi — Palermo 

Forlì, 4 Ottobre 1899. 
Saluti, auguri a Voi, che, grande tra i grandi al tempo eroico, 
con r Italia in cuore , preparaste , combatteste , vinceste le 
epiche lotte; e grande con l'Italia in cuore, passaste tra pic- 
coli del tempo vili che vi sognaron vinto. Salve et vale, 

Alessandro Albicini. 

Francesco Crispi — Palermo 

Ancona, 4 Ottobre 1899. 
Nel vostro nome oggi si afferma ancora una volta la grande 
anima della nazione , che tanto concorreste formare , e con 
Voi trionfa la maestà della patria, cui consacraste vostra vita. 
Romano, rammento le vostre glorie in particolare potente di- 
scorso che pronunziaste in Parlamento nel 1861, perchè Roma 
fosse sino da allora solennemente proclamata, come fu, ca- 
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pitale Italia. In verità, nemici nostro Risorgimento hanno ra- 
gione di odiarvi, come noi l'abbiamo di benedirvi augurando 
che Dio vi conservi ancora lungamente alla patria. 

Luigi Ovidi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Zugliano, 4 Ottobre 1899. 
Agli pnori che oggi Sicilia, Italia tributano segretario Ga- 

baldi uniamo auguri, omaggi. 

Ronzio Manchi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli 4 Ottobre 1899. 
Rinnovo miei auguri cordiali di felicità prosperità, e lunga 
vita al più grande Statista italiano. 

Francesco Anaclerio. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Sentiti auguri e mille felicitazioni vostro onomastico, fa- 
cendo voti perchè Iddio vi dia lunghissima vita e vi conservi 

a campione della Patria. 

Luciano. 

Francesco Crispi — Palermo 

Ruvo, 4 Ottobre 1899. 
Posvsa Iddio conservarvi per molti anni ancora all'Italia 
che vi onora e vi ama. 

Notar Marino — Lojodice Dott. Raffaele — 
Broquier Francesco — Notar Deleo — Luigi 
Cervone. 

Francesco Crispi — Palermo 

Livorno, 4 Ottobre 1899. 
Consenta che in questo fausto giorno io le porga vive 
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felicitazioni e il fervido augurio che la provvidenza conservi 
per lunghi anni ancora TE. V. alla famiglia e alla Patria. 

Gentile, Cantiere Orlatido 

Francesco Crispi — Palermo 

Volterra, 4 Ottobre 1899. 
Prego compiacersi unire alle numerose felicitazioni oggi 
ricevute quelle sincerissime mie. 

Marchese Guido Incontri. 

Francesco Crispi — Palei mo 

Marcaria, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno, fausto per Voi e per il paese, pregovi 
aggradire miei auguri ed espressioni devota amicizia. 

SlLIPRANDL 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Assisto col cuore alle onoranze. Auguri airillustre patriota, 
al padre degli operai che per 50 anni sacrificò il suo patri- 
monio per essi. Fo voti a Dio che gli conservi lunga vita 
per difendere, proteggere e far grande la nostra Italia. 

Gallo Alfonso. 

Donna Lina Crispi 

Sorrento, 4 Ottobre 1899. 
Voglia gradire, offrire eccellentissimo consorte, nostre 
sentite felicitazioni, devoti, cordialissimi auguri i. 

Casteloicala D'Afflitto. 

Francesco Crispi — Palef^mo 

Genova, 4 Ottobre 1899. 
Ti auguro che il premio che oggi ricevi , vindice delle 
tante amarezze a te inflitte dagli odii partigiani , sia dolce 
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conforto e fonte di felicità per molti anni ancora alla tua 
preziosa vita. 

Antonio Costa. 

Francesco Crispi — Palermo 

Taranto, 4 Ottobre 1899. 
Auguri grande Patriota: sua vita, cara ammiratori, è sacra 
alla Patria. 

Angelo Palpacena. 

Francesco Crispi — Palermo 

Ascoli, 4 Ottobre 1899. 
Ammiratore vostro sincerìssimo, uniscomi cuore apoteosi 
patriottica Sicilia, auspicante migliore avvenire Patria. 

Rag. Giuseppe Perfetti. 

Francesco Crispi — Palermo 

Bologna, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno , che Sicilia tutta rende onoranze alla 
E. V. accogliete il mio sincero augurio che siate ancora lun- 
gamente conservato alla nostra amata Patria. 

Giammaria Damiani. 

Francesco Crispi — Palermo 

Sorrento, 4 Ottobre 1899. 
Cordialissimi auguri. 

Guglielmo Tramontano. 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
Costante e leale Vostro ammiratore, che partecipò gioie 
e dispiaceri, mando oggi a Voi, grande statista, inteme- 
rato patriota, il più caldo saluto. Non potendo di presenza, 
assisto col cuore alla vostra festa; abituato ad amarvi faccio 
sinceri voti per la vostra sana salute potendo ancora rendere 
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grandi servigi alla amata Italia, che col vostro governo ren- 
deste sempre forte, temuta e rispettata. Come Siciliano piando 
cittadini della mia terra nativa che seppero suggellare nella 
storia un si fausto giorno, e come Italiano grido « Viva Fran- 
cesco Crispi » . 

ISPETTORE Generale della Mutua. 

Francesco Crispi — Palermo 

Avellino, 4 Ottobre 1899. 
Ereditai da mio padre e zio sentimenti altissima stima 
per V. E. Piacciavi gradire oggi mio rispettoso saluto. 

Fabrizio Plutino. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 

L'omaggio che a Voi tributa la terra natia, risolleva le 

menti e le anime disilluse agl'ideali della Patria riconoscente. 

I La festa della Sicilia è compenso sublime ai tristi giorni 

d'immeritati dolori ed è monito dì popolo forte alla generar 

I zìone nuova. Fidente in un domani migliore per la Patria 

! mia, auguro che Iddio vi serbi lunghi anni alla gloria e 

all'orgoglio d'Italia. 

Achille Nardi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Siracusa, 4 Ottobre 1899. 
Dolentissimo, causa indisposizione, non potere assistere 
meritate onoranze tributate E. V. festante odierno suo trionfo. 
Le auguro ferma salute e che possa , dopo avere tanto con- 
tribuito a fare l'Italia, raccogliere nuovi allori, adoperandosi 
a mantenerla, risollevarla dalla prostrazione economica, 
principale minaccia attualità. 

Enrico Lo Curzio. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Campobasso, 4 Ottobre 1899. 
Parte nobile Italia solennizza oggi 80** compleanno V. E. 
nel tripudio generale. Associandomi tanta felicità, fo voti che 
sia conservata ancora lunghi anni nostra Italia , che tanto 
bisogno ha di V. E. 

Giovanni Giordano Orsini. 

Francesco Crispi — Palermo 

Firenze, 4 Ottobre 1899. 
Un amico sincero le augura molti anni di vita e di felicità. 

Marchese Montagliarj^ 

Francesco Crispi — Palermo 

Livorno, 4 Ottobre 1899. 
A S. E., ultimo campione unità Italia, giunga mio povero, 
riverente, fervido augurio vivere lungamente bene Patria. 

Giovanni Amato. 

Francesco Crispi — Palermo 

Venezia Scalo, 4 Ottobre 1899. 
Alle tante manifestazioni d' omaggio che in questo lieto 
giorno perverranno air E. V. , permettete aggiunga io pure 
l'augurio sincero che alla Patria sia ancora lungamente con- 
servata l'opera vostra, sempre intenta alla sua prosperità. 

Pacifico Ceresa. 

Francesco Crispi — Palermo 

S. Giovanni Rotondo, 4 Ottobre 1899. 
Oggi, ottantesimo natale di V. E., devoto ammiratore del- 
l'esimio Statista, che volle grande e rispettata Italia nostra, 
mando il mio umile saluto con fervidi auguri, facendo voto 
per la sua prospera salute. 

Merla Dott. Giuseppe. 
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Francesco Onspi — Palermo 

Buccheri, 4 Ottobre 1899. 
Assocìomi onoranze fattele suo compleanno , augurandole 
lunghissima vita per bene d'Italia. 

Giuseppe Cav. Politi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Martellago, 4 Ottobre 1899. 
Neironorare Italia suoi massimi fattori unità, indipendenza, 
nuova generazione brama vedere irradiati nelUdeale nuovi 
tempi che redimano Patria qualsiasi dipendenza. Gradisca E. V. 
auguri cittadino fedelissimo tali principi. 

Angelo Favaron Sandonacl 

Francesco Crispi — Palermo 

Monsummano, 4 Ottobre 1899. 
Sottoscritti, cittadini Monsummanesi e bagnanti Grotta 
Gùisti, salutano riverenti Vostra Eccellenza. Unisconsi rima- 
nenti Italiani augurando tutta effusione animo di rivedere 
questo giorno per lunga serie d'anni per potere ripetere omag- 
gio a colui che nulla risparmiò per indipendenza e grandezza 
Patria. 

Dott. Arturo Marescotti —Umberto 

Ciuffi — Federico Ortolani — Luigi 
Fadurrò, per se e altìn bagnanti Grot- 
ta Giusti Italiani e stranieri. 

Francesco CHspi — Paleremo 

Livorno, 4 Ottobre 1899. 
Livornesi , riuniti in Comitato per festeggiare vostro ot- 
tantesimo anniversario, neirinviarvi Album gratulatorio, fir- 
mato migliaia di cittadini, mandano a Voi, insigne Statista, 
glorioso reduce delle patrie battaglie, un affettuoso reverente 
saluto. 

Pel Comitato: Avv. Giuseppe Martinucci, Pres, 



340 ONORANZE A FRANCESCO CRISPI 

Francesco Crispi — Palermo 

Cattolica, 4 Ottobre 1899. 
Impedito da grave lutto famiglia, non posso intervenire 
alle solenni onoranze, che Palermo oggi tributa a Voi, grande 
Statista e primo cittadino siciliano. Accettate, Eccellenza, gli 
augurii fervidi di lunghissima, prospera vita dei cento e uno 
elettori di Cattolica Eraclea, che nel 1895 votarono pel vo- 
stro nome glorioso , intemerato. Accettate pure sensi devo- 
zione da me, che fui sempre vostro ammiratore entusiasta 
convinto, vostro seguace politico. Che Iddio vi conservi sem- 
pre pel bene inseparabile del nostro amato Sovrano e della 

patria nostra. 

Marchese Dima Borsellino. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 5 Ottobre 1899. 
Alla solenne dimostrazione d'affetto che da ogni parte dì 
Italia e fuori perviene all'È. V. , in occasione del suo ottan- 
tesimo compleanno, ci permetta di unire i sentimenti di più 
alta ammirazione che questa colonia Ellenica, a nostro mezzo, 
si onora di esprimerle, augurandole molti anni ancora di vita 

prospera e felice. 

I Governatori della Chiesa Greca 

Dr. Papazafiropulo a Caritato — G. Legatzas. 

Francesco Crispi — Palermo 

Ancona, 4 Ottobre 1899. 
A nome forte gruppo monarchici-liberali, preghiamo ac- 
cettare espressione nostro omaggio riconoscente. Vostra ga- 
gliarda tempra spaventa anche oggi nemici dell'unità gran- 
dezza Patria, i quali codardemente insultano Voi, illustre ve- 
gliardo. 

Amedeo Taccheni — Bellotti Eugenio — Pe- 

RICLE CURSI — FlANO ERCOLE — LUDOVICO A 

MERI — Coen Vito — Giovagnoli Gaspare — 
Gino Menabuoni. 
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Francesco Crispi — PcUerrììo 

Castellammare Stabia, 4 Ottobre 1899. 
Confido nel Cielo davvero pel suo costante vigore, e trionfo 
sua gloria. 

Gentile 

Francesco Crispi — Palermo 

Angri, 1 Ottobre 1899. 
Gradisca auguri sincerissimi che le rivolgo e che arden- 
tissimi prorompono dal mio cuore d'Italiano in questo giorno 
solenne, in cui V Isola gloriosa, dove ella ebbe il suo natale, 
con unanime spontaneo palpito di riverente ammirazione, fe- 
steggia e benedice nella E. V. il nome di uno dei più baldi 
ed operosi campioni dell' unità e della libertà della patria, 
che furono il miracolo dei tempi nostri. 

Carlo Bussola 

Francesco Crispi — Palermo 

Vizzini, 4 Ottobre 1899. 
Faccio auguri ottantesimo anno e voti sia conservata lun- 
gamente Patria preziosa vita V. E. 

ScARLATA Francesco — Capostazione 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
A Voi grande Italiano, che Italia festeggia nella gloriosa 
Isola natia, amico della Grecia e quasi figlio, un cordiale 
saluto d'omaggio ed augurio. 

Nyn Kai Dia Pantos— Cristofaro Georgucodis 

Francesco Crispi — Paleì^mo 

Siracusa, 4 Ottobre 1899. 
A Voi , superstite della gloriosa schiera dei forti siculi, 
che eroicamente pugnarono contro la tirannide, e con la mente 
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e col cuore rivolto alla grande idea deiruiiità nazionale, ne 
foste massimo fattore, dandoci esempio di preclare virtù pa- 
trie, di tenaci propositi, di costante fede politica, che predi- 
ligendo la Sicilia nostra, amaste d' intenso amore la patria 
italiana, e con intelletto sommo ne dirigeste le sorti; a Voi 
che e' insegnaste come amarla e servirla sempre nei buoni 
come nei tristi tempi, in questo giorno di Vostra festa e di 
gaudio gradite un augurio felice, un caldo e rispettoso saluto. 

Paolo Grande 

Francesco Crispi — Palermo 

Mazzara, 4 Ottobre 1899. 

Oggi ricorre genetliaco E. V. che Sicilia tutta splendida- 
mente festeggia. Devoto, fedele, antico ammiratore, partecipo 
a tanta gioia cittadina, plaudendo al voto universale. 

Prego S. E. di volere accogliere immutabili sentimenti di 
mia devozione, riverenti omaggi, augurando lunghissima vita 
finché saranno compiti gF ideali di V. E., sostenitore dell' or- 
dine, della libertà vera e della Patria. 

CoMM. Vito Favara Veri>erame 

Francesco Crispi — Palermo 

Pozzuoli, 4 ottobre 1899. 
Motivi salute privandomi piacere presenziare le meritate 
onoranze, che tutta Italia oggi tributale, vi sono però colla 
mente, col cuore augurandole ogni bene. 



Mo(JLIA 



Francesco Crispi — Palermo 



Siracusa, 4 Ottobre 1899. 
Voglia V. E. gradire mio sincero ossequente omaggio, or- 
goglioso poterle direttamente esprimere miei sentimenti de- 
vozione, mentre riescemi impossibile farlo personalmente se- 
condo mio vivo desiderio. 

Giovanni Francica Nava 
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Francesco Crispi — Palermo 

Grumo Nevano, 4 Ottobre 1899. 
Ricorrendo suo ottantesimo anno, auguro tutte cuore sia 
prolungata vita molti anni, dispetto detrattori. 

Francesco Pace 

Francesco Crispi — Palermo 

Bologna, 4 Ottobre 1899. 
A Voi che riassumete vita gloriosa, ardimenti, eroismi, 
senno creatori patria, che Statista la voleste forte rispettata, 
come la vollero Vittorio Emanuele, Garibaldi, giunga gradito 
saluto omaggio Italiani non immemori né ingrati. 

Pietro Margotti — Alessandro e Giulio 
GuAcciAMNi — Cesare e Domenico Zanichel- 
li — Aristide Emiliani. 

Francesco Crispi — Palermo 

Padova, 4 Ottobre 1899. 
Fido vecchia consuetudine, invio anche quest'anno felici- 
tazioni, auguri, unendomi plauso Italia, verso illustre patriota. 

Francesco Zo^ — Direttore Veneto 

» Francesco Crùpi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Alle tante gioie di questo giorno che felicemente V. E. 
sente, le invio di cuore devoti sincerissimi migliori auguri, 
facendo fervidi voti alla Provvidenza che la conservi sempre 
sano, lungamente pel bene di tutti gritaliani. 

Francesco Scinicariello 

Francesco Crispi — Palermo 

Livorno Ardenza, 4 Ottobre 1899. 
Oggi che tutta Italia festeggia Lei, suo figlio dilettissimo, 
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Le siamo vicini col cuore , col pensiero , facendo voti che 
molti anni ancora sia conservato al nostro affetto. 

Dario Rosalia Cave 

Francesco Crispi — Palcì^mo 

Fiesole, 4 Ottobre 1899. 
A voi, il più glorioso superstite epica lotta redenzione pa- 
tria, strenuo propugnatore grandezza Italia, va oggi riverente 
e riconoscente nostro pensiero, augurandovi lunga prospera 

vita. 

Croci Giacomo, dottore — Gastone Cardelli 

— Alfonso Pieratti — Oreste Pasquini — 

Enrico Fossi. 

Donna Lina C?Hspi 

Siracusa, 4 Ottobre 1899. 
Partecipiamo col cuore alla vostra gioia nel giorno del 
giubileo glorioso del vostro consorte. 

Pasqualino è famiglia 

Francesco Crispi — Pale?*mo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Fra innumerevoli congratulazioni, auguri, che pervengono 
E. V. glorioso compleanno, festa onomastico, pregovi acco- 
gliere anche rispettosi omaggi. 

Savino — Ingegnere 

Francesco Crispi — Paleremo 

Pegli, 4 Ottobre 1899. 
Salute mi impedì viaggio Palermo, privandomi esprimervi 
personalmente sentimenti voti anima mia, soddisfare bisogno 
vivissimo abbracciarvi prima di morire. Presenzio col cuore 
e col cuore vi seguo costantemente; Dio vi conservi lunga- 
mente al bene della patria ed air ammirazione del mondo. 

Saluti aifettuosissimi. 

Ferdinando Maria Perrone 
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Francesco CHspi — Palermo 

Bagnoli, Napoli, 4 Ottobre 1999. 
Auguro vostra gloriosa esistenza sia lunghissimi anni con- 
servata airitalia e famiglia. 

D'Aeco 

Frayicesco Crispi — Palermo 

PaternopoH, 4 Ottobre 1899. 
Nella festa solenne gradite nostre felicitazioni, auguri vi- 
vissimi, omaggi. 

Enrico Modestino e fataigUa 

Francesco Cìnspi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Oggi neirapoteosi, come ieri fra gli immeritati dolori, sen- 
tiamo r orgoglio di appartenerle ed auguriamole ogni bene 
desiderabile. 

Carmelo Salv. Bentivegna 

Francesco Crispi — Palermo 

Messina, 4 Ottobre 1899. 

Ricorrendo commemorazione e onomastico mandiamo un 

omaggio al vecchio Superstite , illustre Siciliano e perfetto 

Patriota. 

Fr. Fucazzatto fu Giuseppe e fratelli 

Frayicesco Crispi - Paleraw 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 

Auguri vivissimi di ogni bene. 

Angelo Orlando 

Francesco Crispi — Palermo 

Pesaro, 4 Ottobre 1899. 
Inneggiando grande patriottismo in ricorrenza solenne, 
gradito giungale nostro cordiale soluto. 

Artazu, Benelli, Laguzzi. 
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Francesco CHspi — Palermo 

Genova, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, glorioso figlio nobile Palermo, insigne patriota, fer- 
vidi voti prosperità lunghi anni felici. 

Gerolamo e Maria Lanza, Francesco Lepre 

Francesco Cìnspi — Palermo 

Subiaco, 4 Ottobre 1899. 
Col cuore , con rinata fede nella giustizia degli uomini, 
commosso, esultante, partecipo odierna gran festa. 

Ludovico Perroni 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Rispettosi, riverenti omaggi ed auguri di lunga vita da 

Angelo Coen 

Francesco Crispi — Palermo 

Sampìerdarena, 4 Ottobre 1899. 

La monarchia vi deve la vita, la repubblica T avvenire, 

il socialismo vi comprenderà. 

Giona Ricci 

Francesco Crispi — Palermo 

Portici, 4 Ottobre 1899. 
Oggi che risola nostra fatidica, anticipando giudizio sto- 
ria , fa vostra apoteosi , io che potei apprezzare da vicino 
opera vostra incompresa, calunniata con gravissimo danno 
paese, mandovi esultante per giustizia resavi , filiale saluto, 
augurando a Voi lunghi anni, patria nostra tempi migliori. 

Vaccaro 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
In questo solenne giorno partono spontanei dal fondo -jop 
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ranimo doverosi auguri, ripromettendomi continuarli lunghis- 
simi anni. 

Marchese De Sinno 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Agli augurii di quanti sono preclari amici , ammiratori, 
aggiunga ultimi ma ferventi quelli del devotissimo professore 

Massei 

Francesco Crispi — Palermo 

Perugia, 4 Ottobre 1899. 
Agli augurii di lunga vita pel bene della nostra Italia, 
che riceverà da ogni parte, unisca i miei fervidissimi. 

Prof. Zagari 

Francesco Crispi — Palermo 

Piana del Greci, 4 Ottobre 1899. 
Mia decrepitezza impediscemi venire ossequiarla. Congra- 
tulomi sua ferrea salute, sostegno patria, dinastia. 

Giaimo Giuseppe 

Duca Verdura — Palermo 

Penne, 4 Ottobre 1899. 
Col cuore prendo viva parte alle onoranze che oggi la splen- 
dida Palermo rende al suo degno figlio Francesco Crispi. Avrei 
voluto essere un benestante per venire ad ascoltare la sua 
efficace parola, per venire a stringergli, baciargli le mani e 
ripetergli come ho sempre ripetuto nei giorni che schifosi 
calunniatori lo assalivano « Dio vi conservi ancora per lun- 
ghi anni per il bene della nostra bella patria». Ma non po- 
tendo soddisfare a si alto desiderio perchè sono un umile e 
povero causidico , cosi ripeto, mi associo al vostro grido di 
gioia che è quello « Viva a Francesco Crispi >. 

Stanislao Cretaia 
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Fraììcesco Crispi — Palermo 

Piombino, 4 Ottobre 1899. 
Airentusiasino della forte Sicilia glorificante patriottiche 
virtù suo illustre figlio , uiiiscomi col cuore augurando con- 
servazione preziosa vita insigne Statista, cui invio omaggio 

antico, devoto affetto. 

Vittorio Fineschi 

Francei^co Crispi — Palermo 

S. Arsenio, 4 Ottobre 1899. 
Onoranze tributate oggi Vostra persona, anticipano la giu- 
stizia della storia al vostro nome glorioso. Con Voi, con la 
nobile Isola si rallegra ogni sincero italiano. 

Giovanni Florenzano 

Francesco CHspi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Pel doppio fausto avvenimento piacciavi gradire miei ri- 
spettosi sentiti auguri. 

Alberto Beneventano Delbosco 

Fraiicesco Crispi — Palermo 

Genova, 4 Ottobre 1899. 
Reverente mi associo alla degna entusiastica glorificazione, 
che il popolo memore liberamente tributa nella forte Palermo 
allo Statista insigne, anima sempre giovane per amore ar- 
dente di un altissimo ideale patrio, fibra eccezionale, ga- 
gliarda, che nella lunga gloriosa serie di servigi al paese at- 
tinge energia nuova per renderne altri ancora, come per molti 
anni ancora augurano quanti sospirano il prestigio, la gran- 
dezza d'Italia. 

Pio Perrone 

Fi^aìicesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Col cuore, coU'anima sono a Palermo e portole i miei af- 



NEL SUO OTTANTESIMO GENETLIACO 349 



fettuosi fervidi auguri, esultando che tutta Italia o^gi tributi 
Lei prova spontanea di generale grande riconoscenza. 

Paolo Orlando 
Francesco Crispi — Palermo 

Livorno, 4 Ottobre 1899. 
Nella solennità di questo giorno che dà giusto compenso 
a tutte le contrarietà ed amarezze della sua patriottica vita, 
memore dell'affetto che ricambiavale Luigi Orlando, voglia 
gradire i sinceri augurii ed i sentimenti d'inalterata amicizia 
del figlio di lui. 

Giuseppe Orlando — Per tutta In famiglia 

Francesco Crispi — Palermo 

Catania, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno solenne che sembra segnare principio ri- 
sveglio nazionale, giungano graditi al patriota integerrimo, 
al grande Statista, gli auguri più fervidi, il rispettoso saluto 
del suo più sincero ammiratore. 

Paolo Ciiiossone 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Vostro conterraneo, modesto milite della causa per la quale 
consacraste tutto, col cuore è con Voi nel giorno cui vostra 
terra natale rende omaggio vostre preclare virtù cittadine. 

Riccioli 
Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 

In questo giorno di letizia tengo a ricordarmi air E. V. 
con reverente devoto affetto, ed a presentarvi i miei più fer- 
vidi auguri, 

Ettore Friedlander 
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Francesco Crispi — Palef^no 

Campagnano, 4 Ottobre 1899. 
A Te, ottantenne, forte cospiratore dell'unità patria, glo- 
rioso superstite Calatafimi di una nobile generazione morente, 
Statista che mondo apprezza, giungano auguri rispettosi, sin- 
ceri dei sottoscritti Carapagnanesi, aìnmiratori tue virtù. 

Filippo Pomponi — Baglioni — Fiori — 
Canonici — Rizzoli — Fioravanti — 
PucciNELLi — Ferrucci — Balducci 

Fnnncesro Crispi — Palermo 

Potenza, 4 Ottobrel899. 
Per bene Nazione auguro V. E. lunga e prospera vita. 

Verificatore Palazzo 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 

Gradisca benignamente miei fervidissimi voti , beneau- 

guranti felicità. 

Eduardo D'Elia 

Principessa Linguaglossa — Palammo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Mio fratello Alessandro ed io prendiamo vivissima parte 
letizia animo vostro, per commovente entusiastico tributo af- 
fetto, che Italia riconoscente rende oggi vostro Illustre e ve- 
nerando genitore. 

Gaetano Pignone 

Francesco Crispi — Palermo 

Lavagna, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, illustre superstite epopea italiana, possa sempre sor- 
ridere la vita con giovanile entusiasmo, conservandovi lun 
gamente al bene dellltalia e del Re. 

Giovanni Anaveri — Consigliere comunale 
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Francesco Crispi — Palermo 

Troina, 4 Ottobre 1899. 
Prego Eccellenza volere accogliere mie sincere congratu- 
lazioni ricorrenza suo 80® genetliaco, augurandole lunga vita, 
ottima salute, pel bene Italia nostra. 

Eugenio Dellarte — Segretario comunale 

Francesco Crispi — Palermo 

Cefalù, 4 Ottobre 1899. 
Al venerando Superstite dei sommi fattori dell'Italia una, 
che personifica il sentimento della grandezza patria, nel suo 
80° compleanno, salute e gloria. 

Dott. Maggio 

Francesco Crispi — Palermo 

Aquila, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, insigne Statista, Italiano vero, auguro salute, pace 
vita rigogliosa. 

Bernardino Vecchione 

Comm. Chiarchiaro — Palermo 

Catania, 4 Ottobre 1899. 
Fausta ricorrenza, prego Vostra Signoria presentare S. E. 
Crispi omaggi devoti miei e famiglia. 

Prof. Giardina 

Francesco Crispi — Palermo 

Ravenna, 4 Ottobre 1899. 
Unisco auguri voti nella festa solenne , che onora oggi 
ultimo superstite grandi patriotti, fondatori unità nazionale. 

Rava. 

Francesco Crispi — Palermo 

Milano, 4 Ottobre 1899. 
Pasquale Morabito Calabrese, Commerciante Milano, en- 
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tusiasta Crispi, gloria Italiana, associasi commosso imponente 
dimostrazione stima, che popolo italiano giustamente tributa 
illustre Vegliardo. 

Francesco Crispi — Palermo 

Bologna, 4 Ottobre 1899. 
Al patriota glorioso un omaggio di riverenza e devoto 
affetto. 

Giuseppe Picozzi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Cagliari, 4 Ottobre 1899. 
Oggi, alle grandi vostre onoranze, esulto dall'Isola mia, 
insieme fedeli al vero amore di patria, riverenti verso coloro 
che tutto sacriticarono per farla una, grande, temuta. 

Francesco Randacio. 

Francesco Crispi — Palermo 

Chiaramente, 4 Ottobre 1899. 
Partecipando animo onoranze che oggi Palermo, concorso 
Italia tutta, rende illustre suo figlio, fo voti preziosa esistenza 
E. V. sia lungamente serbata riconoscenza, affetto patria. 

Giura. 

Francesco CHspi — PUermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Associandomi sentimenti mio padre, pregola gradire anche 
miei affettuosi auguri. 

Francesco Ferrara, figlio. 

Francesco Crispi — Palermo 

Sorrento, 4 Ottobre 1899. 
Gradisca infiniti affettuosi auguri ed omaggio devotissimo. 

Ferdinando Carignani. 
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Avr, Giampietro — Paler^io 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Anche lontano, partecipo tutto cuore dimostrazioni affet- 
tuose a S. E., pregandoti, fra i grandi auguri pel suo com- 
pleanno, far comprendere anche quello devoto sincero del tuo 

Foschi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Milano, 4 Ottobre 1899. 
Festeggiandosi vostro 80* compleanno, auguriamovi siate 
conservato lungamente alla patria. 

LovATi, Caroselli, Pisoni, Zuccoli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Augusto, Rosina Borsellini Errante, coi migliori pensieri 
e auguri riconfermano omaggi devotissimi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Possa Dio concederle cento anni di perfetta salute pel 
bene inseparabile della patria italiana e del Re. L' attuale 
giornata sia una splendida riparazione ai dolori sofferti, senza 
che questi potessero mai più ripetersi. Questo è pel presente 
suo onomastico il mio augurio. 

Carlo Rende. 

Francesco Crispi — Palermo 

Pesaro, 4 Ottobre 1899. 
A Voi, nel cui intelletto, nella cui azione politica, splende 
ancora la più alta espressione dellltalianità., mando oggi ri- 
verente auguri di lunga vita. 

Avv. Francesco Raffaeli. 

23 
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Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Gradite , fra tanti , i fervidi voti di benessere che con 
sincera e profonda devozione faccio sempre per Voi. 

Giacomo Carlo Retez. 

Deputato Santini — Palermo 

Genova, 4 Ottobre 1899. 
Ognora rifuggente manifestazióni politiche, in cospetto o- 
noranze che dovrebbero trovare unanime eco nel culto se- 
reno delle validità patriottiche , pregola assicurare vecchio 
glorioso che nella nuova generazione non peranco è spento 
il coraggio di tributare riconoscenza ai benemeriti del patrio 
riscatto. 

Avv. Galletti. 

Francesco Crispi — Palermo 

Genova, 4 Ottobre 1899. 
Airillustre Statista, al fiero patriota esprime oggi voti ed 
omaggi il devotissimo 

Garroni. 

Francesco Crispi — Palermo 

Sestri Ponente, 4 Ottobre 1899. 
Col cuore commosso, traboccante di gioia, per le degne e 
meritate manifestazioni di devozione che i generosi Siciliani 
e r Italia fanno a V. E., eroe insuperabile, il figlio di un a- 
mico devoto di gioventù v'invia caldo e reverente un saluto, 
associandosi al plauso di Palermo. 

F. Colonnello. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Fra il plauso solenne che corona l'esistenza vostra con- 
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sagrata alla patria, accogliete il devoto omaggio di chi au- 
gura non siano per mancare air Italia forti tempre di uomini 
come la vostra. 

Lorenzo Allievi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Figlio di quel Piemonte, che vi accolse esule al 1849, 
saluto Italiano da Roma Voi tra i primi fattori d'Italia, e- 
saltato oggi in Palermo dalla Patria unificata. 

Alessandro Uberto. 

Francesco Crispi — Paleremo 

Milazzo, 4 Ottobre 1899. 
Consenta a me, cittadino milazzese, che rinnovi E. V. 
sinceri omaggi , profonda gratitudine , costante venerazione. 

Marchese Proto. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Auguri, felicitazioni. 

DoTT. Salv. Battaglia. 

Francesco Crispi — Palermo 

Sfax, 4 Ottobre 1899. 
Auguri lunga vita, ritorno potere. 

Giordano Spiteri Sciaccalunga. 

Francesco Cìnspi — Palermo 

Corfù, 4 ottobre 1899. 
Esultante solenni vostri meritati festeggiamenti, augurovi 
prolungata longevità. 

Sansone Viterbo. 
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Francesco CHspi — Palomo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Infiniti devoti auguri. 

Galanti. 

Francesco Crispi — Palermo 

Leonforte, 4 Ottobre 1899. 
Oggi ottantesimo compleanno V. E., compiendo dovere 
ammirazione, associomi feste Palermo, facendo voti lunga con- 
servazione preziosa esistenza. 

Notaro Raffaele Algozino. 

Francesco Frispi — Paleì^mo 

Gravina, 4 Ottobre 1899. 
In questo giorno, il cuore di tutti gritaliani palpita per 
Voi, che con orgoglio e nobile pensiero la grande Sicilia fe- 
steggia. Viva sempre Crnspi ! Yiva Sicilia ! 

Lettieri. 

Francesco Crispi — Palermo 

Modica, 4 Ottobre 1899. 
Al plauso reverente della Nazione, al solenne tributo d'o- 
nore , alle entusiastiche ovazioni Sicilia intera , prego tener 
presente mio modesto cuore , che batte d' immensa gioia ai 
meritati allori del sommo Statista, del Patriotta d'inconcussa 

fede. 

Giuseppe Ascenso. 

Francesco Crispi — Palermo 

Piana dei Greci, 4 Ottobre 1899. 

In questo fausto giorno , interpretando anche sentimenti 

di quanti sono uniti E, V. vincoli indissolubili sangue, storia 

gloriosa , auguro vita lunga , felice, E. V. venerando , forte 

campione deirideale. 

Avv. ScHiRò Giuseppe. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Taranto, 4 Ottobre 1899. 
Educati al culto della Patria e dei sommi fattori nostra 
unità , porgiamo reverente saluto illustre superstite epopea 
nazionale. 

Guerrino Petrolini, Vito Faracista, Gaetano 
Marino. 

Donna Lina Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Neir imperversare di tante basse passioni rifulge di viva 
luce la face dell' Italianità; ogni vero italiano vive con Voi 
nel festeggiare Tillustre Statista, il grande Patriota. 

Conte Onorato Piscicelli. 

Francesco Crispi — Palermo 

Alessandria, 4 Ottobre 1899. 
Vergine di servo encomio e di codardo oltraggio, salutovi 
principe avvocato, difensore pietoso, nome gratissimi sven- 
turati militari, avanti tribunali militari. 

Insone Cassuno. 

Francesco Cnspi — Palet^no 

Roma, 4 Ottobre 1899. 
Al grande Statista, al Patriota ardimentoso, al venerato 
amico i migliori auguri. 

Berthelet. 

Francesco Crispi — Paleremo 

Marsala, 4 Ottobre 1899. 
Mentre la eroica città del Vespro festeggia vostro ottan- 
tesimo compleanno, auguro alla diletta patria nostra di ac- 
clamarvi a Roma, compendio e sintesi della vostra gloriosa 

vita. 

Giuseppe Grillo. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Permettete uniscami plebiscito universale, che giustamente 
tributavi mondo civile, 

Barone di San Severino Quaranta. 

Francesco Crispi — Palermo 

Napoli, 4 Ottobre 1899. 
Dans la féte de gioire qui vous entoure, daignez agréer 
les voeux et les souhaits que vous adresse le vieux et dé- 
voué professeur de votre Alle. 

Casimir Dozm. 

Duca Verdura — Palermo 

Livorno, 5 Ottobre 1899. 
Gli onori tributati a Crispi mi suggeriscono un plauso a 
Voi e al Comitato; alla Sicilia affettuosi saluti. 

Gustavo Lencioni. 

Francesco Crispi — Palermo 

Gaeta, 5 Ottobre 1899. 
Sarei anch' io venuto costà se forte febbre tifoidea non mi 
avesse costretto restare Gaeta. Col cuore però sono in mezzo 
generosa popolazione sicil^ana^ meritamente superba di accla- 
mare il solo Statista italiano, il patriota venerando illustre. 

Federico Di Palma. 

Francesco Crispi — Palermo 

Grotte, 5 Ottobre 1899. 
Vecchi elettori devoti esultiamo gloriose feste Vostro nome, 
augurandovi ancora lunghi anni salute. 

Emanuele De Gucomo — Matteo Blasone. 
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Francesco Crispi — Palermo 

Torino, 5 Ottobre 1899. 
A Voi, forte fautore deirunità Nazionale e della Monar- 
chia, condizione necessaria al nostro essere, auguri devoti. 

Franc. Corazzini. 

Francesco Crispi — Palermo 

Pisa, 5 Ottobre 1899. 
Feste odierne Vostra persona sono glorificazione del più 
puro e nobile patriottismo, ammirazione opera Vostra come 
illustre Statista, come glorioso superstite nazionale risorgi- 
mento. Invio miei reverenti affettuosi auguri. 

Prof. Caruso. 

Francesco Crispi — Palermo 

Agnone, 5 Ottobre 1899. 
Dal campagnolo Barone Riso gradisca aincera stretta di 
mano, mille felici auguri. 

Francesco Crispi — Palermo 

Troina, 5 Ottobre 1899. 
Figlio , nipote di coloro che, nel '48 abbandonando flgU, 
interessi, seguirono V. E. difesa patria, sento dovere questo 
fausto giorno meritata festa presentare mio devoto omaggio. 
Cav. Uff. Dott. Gioacchino Bona. 

Francesco Crispi — Palammo 

Pisa Marina, 5 Ottobre 1899. 

Onori resile da tutta Italia fanno sperare risorgerà questa 

alla vita da Lei preparatale. 

Nino Costa. 

Francesco CiHspi — Palermo 

Marsala, 5 Ottobre 1899. 
Sicilia, Italia, Europa civile, oggi partecipando solenne 
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giubileo Vostro onomastico , Vostro ottantesimo genetliaco, 
danno suprema sanzione rispetto dovuto storia, giustizia patria 
nostra. Amareggiati anormale momento preminenza ammini- 
strativa locale, asservita cavallottismo , supplichiamo Vostro 
cuore generoso conservare inalterato Vostro affetto Marsala, 
superba sempre suo glorioso passato, auspice Damiani , suo 
illustre figlio. 

Professore Giuseppe Anselmi — Antonio An- 
sELMi — Pipitone LODOVICO — Ansei.mi Sci- 
piJNO Antonio — Giuseppe Cudia — Nunzio 
SoiPLiNo — Degiorge Gaspare — Pietro An- 
selmi — Ansklmi Anselmo — Faracitano 
Carmine. 

Francesco Crispi — Palermo 

Brixen, 5 Ottobre 1899. 
Unisco miei omaggi quelli tutta Italia. 

Baróne Curro.- 

Francesco Crispi — Palermo 

Acireale, fi Ottobre 1899. 
Non potendo trovarmi presento, ragioni famiglia, come 
era mio gradito pensiero, mi unisco tutto cuore feste E. V. 
come nostro primo patriota e primo dignitoso Statist^i. 

Barone Pennisi Santamargherita. 

Fraìicesco Crispi — Polcì^w 

Maddalena (T*resso Isola sacra), 7 Ottobre 1899. 
Non siavi discaro il tardivo saluto e Faugurio più fervido 
perchè Iddio vi conservi per lunghi anni alla nostra ado- 
rata Italia, che vogliono grande e rispettata gli amici del 
libero pensiero, della giustizia e della libertà , da Voi tanto 
potentemente propugnate, 

Cav. Alibertini. 
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Francesco Crispi — Palermo 

MezzoÌQ80, 5 Ottobre 1899. 
Asaociomi pubbliche meritate onoranze Suo odierno fausto 
compleanno, confermandole costante devota ammirazione 
eminenti servizii resi unità, grandezza Italia. 

Cav. Uff. Giuseppe Battaglia. 

Onorevole Cianciolo — Palermo 

Nizza Sicilia, 6 Ottobre 1899. 
Crispi, riassumendo gloriosa storia risorgimento, fa esal- 
tare oggi il vostro ed il nostro cuore di veri Italiani. Conce- 
dagli Iddio lunghissimi anni pel bene della patria, che ancora 
ha tanto bisogno della sua mirabile energia. Preghiamo ras- 
segnare nostri sentimenti. 

Conte Quintana — Marchese Carrozza — Ca- 
valiere Stagno — Dalcontres Gaetano — 
Interdonato. 

Francesco Crispi — Palermo 

Bologna, 7 Ottobre 1899. 
Deplorando che trenta persone abbiano osato protestare 
a nome Bologna contro odierna festa patriottismo, inviamo 
saluti suo rappresentante più eletto. 

Gruppo Liberali Bolognesi. 

Francesco Crispi — Palermo 

Roma, 7 Ottobre 1899. 
Entusiasmato dagli entusiasmi destatisi alfine intorno a 
Voi, vi mando sincero, tenero omaggio. 

Arrigo Rossi. 
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I Livornesi inviarono all'on. Crispi un prezioso album rac- 
chiuso in una ricchissima scatola con lo stemma di Livorno 
e questa dedica : 

I Livornesi 

A 

FRANCESCO CRISPI 

IV OTTOBRE MOCCIO 

L' Album , che porta 5237 firme di cospicui cittadini e 
di nobili dame, contiene un'artistica pergamena, con la se- 
guente iscrizione dettata dal Prof. Giovanni Targioni-Tozzetti: 

FRANCESCO CRISPI 

dell'Italia amorosissimo figlio 

DI Mazzini discepolo 

DI Garibaldi consigliere e soldato 

DI Vittorio e di Umberto Ministro 

Il IV DI OTTOBRE DEL MDCCCIC 

ottantesimo suo anniversario 

I Livornesi 

Memori riverenti salutano 
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Gli originali delle lettere e dei telegrammi pubblicati 
in questo volume, e le schede di sottoscrizione, portanti oltre 
20,000 firme, trovansi depositate presso la Società Siciliana 
per la Storia Patria, 

Commissione 

che ha curato la lìuhhlicazione del presente volume: 

Prof. cav. Alfonso Sansone 
DoTT. CAV. Giuseppe Lodi 
Prof. ing. Rosario Alagna 
Prof. Giuseppe Paolucci 
Prof. Andrea Maurici 
Avv. Giuseppe Edoardo Alfano 
Prof. Gioacchino Sganga • 



La commissione deve un vivo ringraziamento aHa Società Siciliana 
per la Stm'ia Patria^ rhc le apprestò gentilmente i suoi locali durante i 
lavori per la formazione del volume. 

Meritano anche una parola di lode il cav. uff. Napoleone La Farina 
e il solerte avv. Giovanni Leone, Segretario del Comitato delle onoranze, 
i quali cooperarono efficacemente in una al medesimo alla riuscita delle feste. 
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Terminato di stampare oggi XX settembre MCM. 



della ppoveoienza delle Itettere e dei Telegpammi 
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130 
311 


Rocca S. Casciano 


310 


Roggiario Calabre 


► 


148 


Roma 62, fJ3, 64, 


90, 91, 92, 93, 


95, 100, 101, 


102, 


103, 104, 


105, 106, 109, 


110, 


112, 114, 


121, 162, 182, 


200, 


205, 208, 


209, 212, 213, 


218, 


224, 225, 


234, 241, 242, 


243, 


245, 255, 



271, 278, 
293, 294, 
300, 304, 
314, 325, 
331, 332, 
348, 349, 
361. 

Rominten 

Rosarno 

Roscigno 

RoHolini 

Ravenna 

Ruvo 



282, 283, 286, 290, 
295, 296, 297, 298, 
306,310,312,313, 
327, 328; 329, 330, 
333, 335, 345, 346, 
352, 353, 355, 357, 

57 

186, 328 

176, 286 

164 

351 

344 



Salaparuta 136, 248 

Salemi 142, 148, 196 

Salice Salentino 92 

Saltino 242 

S. Agate, 173 

S. Agnello 242 

S. Arsenio 348 

Sant'Angelo Muxaro 158, 217, 

224, 291. 
S. Benedetto del Tronto 284 
S. Cateldo 136 

S. Caterina 131 

S. Cristina Gela 158 

Sante Croce sulPArno 175 

San Filippo del Mela 107, 191 
Saugemignano 322 

Sangemini 206 

S.Giorgio a Cremano 105 

S. Giorgio La Montegna 328 
S. Giovanni Rotondo 338 

S. Lucia Mela 164, 169 

S. Marco in Lamis 178 , 213, 

296. 



S. Maria 
S. Martino 
San Michele 
San Miniato 
San Nicolas 
S. Pietro 



98, 170, 300 
103 
201 
291 
122 
312 



24 
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S. Piero a Sieve 




98 


Tavagnasco 








112 


S. Piero in Bagni 


233 


Teggiano 








297 


S. Piero Patti 




127 


Teli ino Attanasio 






193 


San Pietro Avellana 


169 


Teramo 








235 


Sanpierdarena 




346 


Termini Imerese 


132 \ 135, 


171 


Sanremo 




230 


210, 216, 


248, 


254, 


255. 




San Salvatore Fitalia 


154 


Terni 








330 


S.Stefano di Camastra 186, 214, 


Terranova 






159, 


166 


221. 






Ter rasi ni 








180 


S. Vito Romano 




100 


Tiriolo 








178 


Saracena 




158 


Tolentino 








218 


Sarnico 




99 


Toni 








139 


Sarno 




185 


Torino 79, 


103, 


113, 


147, 


284 


Sarteano 




174 


291. 










Sarzana 




214, 221 


Toritto 








287 


Sassari 




106 


Tornareccio 








193 


Semmering 




61 


Torre S. Susanna 






217 


Serradifalco 




107, 178 


Tortora 








185 


Sessa Aurunca 




95 


Tortorici 








161 


Sesto Sangiovanni 


184 


Trani 




183, 


216, 


232 


Sestri Ponente 




354 


Trapani 103, 


114, 


272, 


293, 


330 


Siena 208, 


217, 


289, 333 


Treviso 








92 


Siracusa 139, 146, 


149, 


164, 244, 


Tripi 








181 


246, 282, 306, 


337, 


341, 342, 


Troia 








63 


344. 






Troina 


133, 


167, 


351, 


359 


Solmona 




173, 220 


Tropea 








111 


Sorrento 217, 


335, 


336, 352 


Tunisi 


118, 


119, 


122, 


123 


Sousse 




67, 124 












Suvereto 




314 












Subiaco 




346 












Scanzano 




96 


Udine, 








326 


Sciacca 


77, 


, IH, 104 


Ucria, 






130, 


175 


Sciara 




163 












Scicli 




208 












Sclafani 




174 


Valledolmo, 


157, 


179, 


188, 


211 


Scordia 




140, 172 


Venezia, 95, 


242, 


313, 


321, 


338 


Sfax 




355 


Ventimiglia, 








99 


Spaccaforno 




162 


Vento tene, 








193 


Spezia 


113, 


248, 323 


Verona, 








122 


Spezzano Albanese 


214 


Vezzano Lig 


ure. 






187 


Spoleto 




299 


Vicari, 








137 


Squinzano 




160 


Vienna, 

Villafrati, 

Villarosa, 








113 
148 
139 


Taranto 


317, 


336, 357 


Villa S. Fiorano, 






196 
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Viterbo 


100, 3S9 


Vittoria 


140 


Vizzini 


341 


Volterra 


302, 335 



Wien 

Zocca 
Zugliano 



67 

278 
334 




w 



dei nomi di eolopo che inviarono Itettere o Telegrammi 



Abbate 


118, 


147 


Acanfora 




182 


Accinni 


86, 


105 


Accorretti 




316 


Acquaviva 




319 


Adorno 


216, 


324 


Adragna 




257 


Afan De Rivera 




110 


Agazzi 




316 


Agenzio 




322 


Agnello 




141 


Agnese Pomar 




262 


Airaglia 




819 


Alagna 




259 


Albacini 




333 


Albanese 


179, 318, 


319 


Albano 


318, 31 


Albarico 




319 


Alberti 




331 


Albini 




324 


Alhaigne 




319 


Aldisio 




160 


Aleandri 




316 


Alfano 




319 


Alfonsetti 




319 


Algozino 




356 


Alongi 




253 


Aliberti 




101 


AUbertini 




360 


Allegretti 




247 


Allievi 




353 


Almari 




322 


Alocci 




230 


Alonzo 




172 


Altieri 




319 


Altrieri 




330 


Alvigi 




215 


Amadori 




280 


Amato- Pojero 74 


ir>8, 316, 


322 


Amato 




a38 


Ambrosi 


235, 


317 



Amendolito 


318 


Ameri 


340 


Amodeo 


319 


Amodio 


326 


Amore 


175 


Anaclerio 


334 


Anaveri 


350 


Andreini 


289 


Andreucci 


289 


Angelico 
Angioli 
Anguilli 
Annetta 


194 
233 
306 
245 


Anselmi 


284, 298, 360 


Antonio 


328 


Anzani 


108 


Apostolidis 

Aprile 

Arancio 


214 
113 
179 


Arcangeli 


316 


Arcoleo 


83, 108 


Artale 


316 


Artazn 


345 


Ardinghi 
Arlotta 


290 
103 


Armò 


270 


Armona 


219 


Arrighi 
Ascenso 


289 
356 


Asciutto 


167 


Asperti 
Ascani 


236 
316 


Azzolino 


319 


Baccelli 


62, 100, 106 


Baccini 


325 


Badalamenti 


261 


Balducci 


350 


Baili 


318 


Baffico 


297 


Bagnoli 


302 
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Baglìonì 




350 


Borsellino 


282, 340 


Baiardi 




141 


Benedetti 


296 


Baldacce 




289 


Beneventano 


348 


Baldassarini 




31 G 


Benelli 


345 


Baldi 




306 


Beninati 


213 


Baldini 




289 


Bensnsson 


123 


Balenzano 




103 


Bentivegna 


258, 345 


Balsinelli 




289 


Berardi 


160 


Bandini 


289, 


302 


Bernabei 


86, 323 


Banfi 




319 


Bernardini 


289 


Bongi 




323 


Berthclet 


357 


Bani 




290 


Bertolini 


64 


Baranello 




176 


Bertolozzi 


316 


Barazzuoli 




333 


Bessone 


241 


Barbafìera 




302 


Bettarini 


289 


Barbalonga 




266 


Bettini 


289 


Barbara 




260 


Betto 


208, 220 


Barbetti 




289 


Biagioli 


291 


Barchetti 




290 


Biancheri 


99 


Bargoni 




91 


Bianchi 


323, 331 


Baroccio 




201 


Bianchini 


316 


Baroncelli 




288 


Biancorosso 


312 


Barone i57, 179, 


188, 


324 


Bistini 


316 


Barrotti 




289 


Biondolillo 


250 


Barrili 




32(> 


Biassoni 


247 


Barsanti 




212 


Biffoli 


105 


Bartoccini 




213 


Bignami 


302 


Bartoli 




109 


Bignazzi 


211 


Bartolotte 


142, 


214 


Billi 


i:89, 290, 292 


Bartolotti 




316 


Bindi 


290 


Bartelozzi 




289 


Biondi 


296, 302 


Basile 


271, 


316 


Bisetti 


303 


Bassani 




236 


Bisfloni 


291 


Bastogi 




94 


Bisulco 


156 


Battaglia 189, 255, 278 


279, 308, 


Boldrini 


323 


323, 333, 355, 361. 






Bolognesi 


302 


Becchini 




291 


Bona 


359 


Becialini 




2o9 


Bon accorsi 


190 


Bellaquila 




318 


Bonanno 164, 


169, 2(55, 275 


Bellaroto 




257 


Bonelli 


289 


Belle 




276 


Bonomiinattei 


297 


Bellettieri 




310 . 


Bonservizi 


316 


Bellia 




176 


Bonvicini 


106 


Bellini 




325 


Borghese 


208 


Belletti 




340 


Borgia 


325 
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Bortolotti 




215 


Bosso 




:K)2 


Botta 




311 


Bottaggiri 




236 


Botticelli 




237 


Bozza 




222 


Blandamufa 




318 


Blasi 




320 


Blasone 




320 


Braca ni 




224 


Branca 




316 


Brancati 




316 


Branca to 


137 


149 


Branciforti 




264 


Bravo 




324 


Brazzobeni 




206 


Breda 




107 


Brennes 




160 


Bresciani 




:K)2 


Briccetti 




292 


Broccoli 




100 


Bronolare 




236 


Broquier 




3:ìi 


Brueiapaglìa 




316 


Brunetti 71 
Bruni 


215, 290 


316 
319 


Brunini 




289 


Bruno 150, 155, 


156, 183, 


319, 


324. 
Bucca 




269 


BufTardeci 


244, 282, 


306 


Bulow 




61 


Burgio 




148 


Burroni 
Busoni 




289 
135 


Bussola 




341 


Butà 




311 


Butti 




300 


BuKzaglì 




289 


Buzzi 




211 


Cabibbe 




289 


Cacace 




124 


Cacopardo 




266 


Cadolini 




90 



Cafiero 


184 


Cannone 


306 


Caico 


174 


Calilo 


302 


Galvano 


327 


Calaciura 


329 


Calatabiano 


329 


Calcagno 


74 


Caldaci 


289 


Caldarelli 


317 


Calenda 


94, 103 


Caliento 


318 


Gallai 


302 


Gallainl 


290 


Calogero 


189 


Gambray Digny 


99 


Gambrio 


135 


Camerini 


302 


Camini 


117 


Cam ini ti 


319 


Campagna 


87 


Campagnone 


289 


Camperie 


196 


Campioni 


290 


Gampolattaro 


223, 244 


Cam pò reale 


71 


Candiano 


233 


Candiani 


242 


Candelli 


318 


Candidro 


208, 318 


Canini 


289 


Cannavale 


307 


Cannizzaro 


114 


Cantalamessa 


317 


Cantisano 


169 


Cantoni 


213 


Ganzi 


88 


Capaccioli 


289 


Capelli 


2% 


Capici 


317 


Capozza 


319 


Cappelli 


310 


Cappellini 


104 


Gapiglione 


319 


Capitelli 


193 
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375 



Capolotti 


317 


Ceccarelli 




289 


Caponetti 


163 


Ceccherelli 


265, 


289 


Capuana 


278 


Cecchi 


302, 317, 


322 


Caprara 


312 


Ceccherini 




289 


Capretti 


302 


Cellarelli 




.323 


Caprezza 


318 


Centenari 




327 


Capriotti 


317 


Centini 




289 


Capruzzi 


180 


Cento 




187 


Caramia 


319 


Centofanti 




232 


Carbone 


303 


Cerafogli 




330 


Cardarelli 


317 


Cerasi 




318 


Cardella 


295 


Cerbini 




159 


Cardinale 


313 


Cerboni 




296 


Cardoso 


123 


Cerignola 




304 


CardeUi 


344 


Cernieri 




302 


Carducci 96, 318, 


319, 327 


Cerpi 




289 


Carelli 


320 


Cerri 




302 


Carina 


235 


Cersosimo 




330 


Carini 


275 


Cervoni 


313, 324, 


334 


Carnazza - Amari 


74 


Ceresa 




338 


Carminietti 


318 


Cesarini 




191 


Caroselli 


201, 353 


Cesaroni 




324 


Carrozza 


361 


Ciacchi 




322 


Cartia 


150 


Ciacci 




289 


Caruso 


359 


Ciaceri 




85 


Casale 


83 


Ciarapica 




317 


Casignani 


352 


Cibrario 




112 


Casati 


305 


Cicala 




275 


Casertano 


188 


Ciccarello 




137 


Casselli 


194 


Cicchetti 




207 


Cassuto 


296 


Cianciolo 


80, 107, 145, 


191 


Cassano 


318 


Cioni 




289 


Castellano 


324 


Ciuffi 




339 


Castelli 


212, 296 


Ciampi 




289 


Castorina 


87 


Ciampoli 




317 


Castrati 


302 


Ciappa 




221 


Castronovo 


319 


Cimino 




135 


Catalani 


243 


Cinotti 




289 


Cataldo Detullio 


317 


Ciottoli 




322 


Catanzaro 


218 


Cipolla 


160, 


177 


Catapano 


318 


Cipri ani 




177 


Catino 


319 


Cirmeni 


8iJ, 


110 


Catti 


253 


Citanova 




29 


Cave 


344 


Ci vello 




189 


Cavalli 


167 


Cocchi 




315 
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Coco 


li)9 


Chiarini 


302 


Cocuzza 


Ili, 144, 30S 


Chiassone 


. 340 


Coduri 


235 


Chiesa 


322 


Coen 


340, 346 


Chiiuirri 


109, 218 


Cognata 


101, I4() 


Clelia 


244 


Cognetti 


3i7 


Clementini 


110 


Colaianni 


:K)5 


Craducci 


319 


Colbcrtoldo 


i«3 


Crapanzano 


157 


Colella 


274, 285, 291 


Crcco 


324 


Collina 


399 


Croci 


334 


Colocci 


91 


Cretaja 


347 


Colonnello 


354 


Crescinianno 


332 


Colucci 


318 


Crico 


303 


Concetto 


317 


Crispi 


314 


Comitinl 


190 


Cristi 


124 


Con tari ni 


82 


Cristofaro 


140 


Cont45 


194, 317 


Crocchiolo 


248 


Continella 


179 


Crucci ani 


338 


Contugi 


302 


Cuccia 


253 


Coppola 


236, 324 


Curconi 


89 


Cora/.zini 


359 


Curatti 


289 


Corbino 


295 


Cursi 


340 


Corleone 


319 


Cutrafelli 


161, 187 


Coretti 


122 


Czeschner 


317 


Corradi ni 


282 






Corrosi 


219 






Corsi 


331 






Corte . 


323 


Dabbene 


266 


Cosa 


318 


Dacca 


223 


Cosentini 


194 


Dalcontres 


361 


Costa 


:^3i\, 359 


Dalicondro 


317 


Costabile 


123 


Damano 


319 


Costantini 


305 


Dandrea 


318 


Costanzo 


255, 284 


Daniele 


193 


Cottafavi 


99 


Danti 


289 


Cozzo 


289 


Daprìle 


319 


Cozzolino 


;^oo 


Darcangeli 


289 


Cuccarelli 


319 


Davia 


312 


Cucchi 


112 


Davi 


323 


Cudia 


298, 360 


De Amicis 


6t 


Cutri 


296 


De Angelis 


224, 318 


Cheli 


302 


Debbia 


2<>3 


Cherici 


302 


Debury 


307 


Chiarella 


319 


Decamilli 


124 


Chiarenza 


174, 185 


De Carino 


326 
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De Castres 


92 


Densi 


302 


De Cesare 


106 


Denucci 


302 


De Ciccio 


311 


De Santeis 


319 


Decristo faro 


174 


Simone 


319 


De Cristofaro 


Ippolito 88 


DetuHio 


319 


Dedonno 


100 


Deredi tà 


318 


De Flavis 


B24 


De Renzis 


110, 112 


De Filippis 


159, 'ó2i 


Derotis 


192 


De Giorgi 


298 


Derimento 


324 


Degennaro 


318, 319 


Dervìchlima 


225 


Degiorge 


360 


De Vincentis 


319 


Dell'Aquila 


318 


D'Agala 


98 


Del Balzo 


HO 


De Vellutiis 


67 


Del Bono 


290 


D'Afflitto 


335 


Delbono 


:509 


D'Ali 


74, 114 


Dehonestis 


297 


Dammacco 


320 


De Leva 


327 


D'Ancona 


247 


De Leo 


334 


D'Antona 


81 


Delia 


330 


D'Annunzio 


.193 


Delcore 


318 


D'Angelo 140, 


164, 165, 173 


Delli 


323 


D'Arco 


345 


De Luca 


103 


D'Asaro 


163 


De Luca 


330 


Oecesare 


106, 320 


De Luca 


77 


Dellarte 


351 


De Luca 


80 


D'Elia 


350 


De Luca 


171 


De Sìnno 


347 


Del Po 


183 


Di Baucina 


243 


Del li ponti 


318 


Di Bartolo 


160 


Delia 


319 


Di Benedetto 


150 


Della Torre 


2;m) 


Dicamani 


323 


Del Vecchio 




Dicio 


169 


Deniartinis 


304 


De Cristofaro 


88 


Dennaruma 


319 


Dicola 


318 


De Mauro 


. 206 


Di Francica 


170 


De Matteo 


. 318 


Di Giovanni 


175 


Demarzi 


318 


Di Giovanni 


131 


De Marco 


324 


Di Giorgio 


139 


De Martino 


324 


D'Ignazio 


194 


Demilio 


314 


Di Leo 


152 


De Michele 


73 


Di Leo 


155 


Donati 


289 


Di Leo 


270 


De Noto 


319 


Di Lorenzo 


95 


De Santi 


289 


Di Martino 


309 


De Paolis 


234, 237 


Di palma 


368 


Denicola 


329 


Di Palma 


358 
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Dipino 




168 


Di NaUle 




150 


Dioemede 




318 


Di Sarno 




325 


Di Spadafora 




263 


Dispilimbergo 




'317 


Di Rudinl 


72, 76 


Dolceamare 




193 


Dolceamore • 




194 


Donatuti 




269 


Domenico 




322 


Dorsi 




318 


Dorin 




358 


Drago 




175 


Draifo 




130 


Egidi 




317 


Elia 


71, 


113 


Emiliani 




343 


Epifani 


318, 


319 


Ettore 




319 


Fabbri 




291 


Fabbrini 




302 


Fabris 




172 


Fabrizi 




242 


Faconi 




289 


Fago 




319 


Falco 




280 


Fantieri 




159 


Fan tozzi 




302 


Faracista 




357 


Farad tano 




360 


Farsi 




323 


Fascolla 




319 


Fatteri 




290 


Favara 


129, 160, 


272 


Febioli 




317 


Federico 




316 


Federiani 




124 


Felici 




319 


Ferrara 88, 149, 


159, 305, 


352 


Ferrari 182, 299, 


315, 219, 


328 



Ferrandina 


299 


Ferraris 


HO 


Ferrerò 


108 


Ferri 


285 


Ferro Lazzi 


182, 271 


Ferrucci 


89 


Forte 


149 


Feubertini 


301 


Fezzi 


317 


Fiamingo 


278 


Fiandaca 


132, 293 


Fili Astolfone 


80 


Fiocca 


160 


Fiore 


325 


Fincetti 


289 


Filippi 


296 


Filipucci 


317 


Focardi 


306 


Forcheim 


304 


Floridia 


179 


Fodera 


258 


Forconi 


289 


Fommei 


290 


Forte 


212 


Fortini 


294 


Fortunato 


205, 253 


Forti 


290 


Fortes 


83, 99 


Foti 


320 


Foschi 


353 


Fragapane 


331 


Fraiani 


317 


Frambusti 


314 


Francardo 


315 


Franceschini 


306 


Franchetti 


299 


Franco 


173 


Franzese 


318 


Fraticello 


290 


Friggeri 


276 


Fucci 


233 


Fulci 


84, 97, 98 


Fulgenzi 


317 


Furnari 


181 


Fusco 


89, 108, 318 
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Fusi 


323 


Gattini 


114 


Fadurro 


339 


Gaudioso 


180 


Faranda 


31S 


Gazziano 


124 


Farad tao 




Gazzani 


153 


Favara 


342 


Gemai 


323 


Favaron 


339 


Genisi 


324 


Fossi 


344 


Geuta 


117 


Francica Nava 


342 


Gentile 


341 


Florenzano 


348 


Gentile 


335 


Ferrara, 


352 


Gentili 


217, 224 


Ferrucci 


350 


Genzelli 


122 


Fiano 


340 


Georgiacodis 


341 


Fineschi 


348 


Ghimi 


323 


Fioravanti 


350 


Gherardi 


277 


Fiori 


350 


Giacomelli 


201 


Friedlander 


349 


Giammaria 


336 


Fucazzatto 


345 


Giaimo 


347 






Gianni 


289 






Giannatasco 


316 


Gafiardo 


123 


Giandalia 


282 


Gagliani 


134 


Giannone 


324 


Gagliardi 


322 


Giannotti 


175 


Galanti 


317, 356 


Gianferrari 


290 


Galantino 


318 


Gianformaggio 


154 


Galletti 


354 


Giaretta 


289 


Galli 93, i\2, 


242, 312, 3i3 


Giardina 


179 


Gallo- 76, 109, 


129, 136, 319 


Giardina 


351 


Gallozzi 


108 


Giganti 


319 


Ganci 


237 


Gigante 


318 


Gandolfo 


319 


Gigliotti 


284 


Gangitano 


165 


Gigliola 


261, 318, 319 


Gantagalli 


328 


Giliberti 


268 


Garajo 


S69, 273 


Giordano 


143 


Garboni 


354 


Giorgi 


298 


Garciulo 


303 


Giorgini 


316 


Gardini 


321 


Giovagnoli R. 


113 


Garofalo 


179 


Giovagnoli 


340 


Garfieri 


318 


Giovannini 


302 


Garvelli 


324 


Glovannoni 


302 


Garulli 


300 


Giuliano 


222 


Gaspari 


176 


Giura 


352 


Gasparrini 


192 


Giunta 


157, 179 


Gaspurrì 


286 


Giunti 


290 


Gastìni 


300 


Gnoni 


191 


Gati 


289 


Gordon 


209 



380 
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Gori 


323 


Gozzi 


322 


Graes 


170 


Gromboni 


290 


Gramitto 


163 


Gramignani 


259 


Grana 


179 


Grande 


118 


Grande 


342 


Grandis 


332 


Grandi 


225 


Grassi 


324 


Grassìni 


289 


Graziani 


317 


Graziano 


319 


Greco 156, 218, 


317, 318, 319 


Gribaldo 


303 


Gribelli 


236 


Guacciarini 


349 


Giorgiacodis 


341 


Grilli 


302 


Grillo 


357 


Grimaldi 


171 324 


Grippo 


114 


Gualdone 


318 


Gnanai 


289 


Guarino 


131 


Gnarnaschelli 


258 


Guelfi 


155 


Guerra 


318 


Guerrina 


219 


Guerreri 


302 


Guerrieri 


179 


Gugino 


142, 277 


Guglielmo II 


.57 


Guglielmi 


324 


Guiccioli 


291 


Guia 


;308 


Gulli 


283 


Gullo 


277 


Hohenloe 


61 



lacona 132, 149, 150, i60, 168 



lannello 

Imberti 

Impallomeni 

Imperioli 

Inardone 

Incarnati 

Incontro 

Indelicato 

Inghilleri 

Insone 

Interdonato 

Interguglielmi 

Isnenghi 

lurlaro 

lurlaro 



Kaiser 

Kaselowsky 

Kusel 



La Cava 

Lacosta 

La^uzzi 

La Loggia 

Lami 

La m piasi 

Lam piasi 

Lam piasi 

Landolina 

Lanza 

Lanza di Scalea 

Larcan 

La Rosa 

La Russa 

Lasciafare 

Lattarulo 

Latta rulo 

Laiirenzana 

Latagliata 

Lauria 

Lazza ri ni 

Lazzaro 

Leali 



123, 152, 



181, 319 
277 
319 
317 
318 
209 
335 
242 
a31 
357 

161, 361 
265 
236 
319 
319 



329 
223 
122 



63 
318 
345 
329 
212 
196 
148 
81 
207 
184, 346 
107 
314 
184 
101 
323 
319 
319 
246 
318 
267 
316, 317 
107, 195 
327 
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:$8i 



Lecito 

Lecci 

Legatzas 

Lepre 

Lene ioni 

Leusi 

Leone ri 

Leone 

Leto iSaputo 

Lettieri 

Tjicata 

Lilla 

Lippi 

Livin 

Lisci 

Liuzzi 

Lobbia 

TjO Bue 

T^o Case io 

Lo Curzio 

Lodi 

Lo Faso 

Loizzi 

Lojacono 

Lqjodice 

Lombardi 

Longo 

La Porta 

Lorecchio 

Lo Salvo 

Lovuti' 

Lo Vito 

Luceaselli 

Lucca rei li 

I^ucchini 

Lucente 

Luciano 

Lucifero 

Ludesclii 

Lunghetti 

Lu pari ni 

Lupis 

Lupo 

Lupoli 

Luzzatto 



;J40 

.•Ì02 
1G6, 178 
151, i9Cy 

221, n^ 

78, 111, ir>6 

124 

289 

179 

289 

320 

245 

149 

187 

837 

250 

L%, 18G, 110 

288 

157 

3;ì4 

138, 290, 324; 

74, 249 

296 

187 

14^v 

353 

87 

319 

320 

110 

178 

334 

98 

2;w 

289, 290 

84 

223 

319 

319 

93 



Maccatili 

Macchiati 

Maggio 

MaggiuUi 

Maggiore 

Maglione 

Maglia 

Magnani 

Majorana 

Mainano 

Malato 

Ma lazzi 

Malenotte 

Malfatti 

Maltese 

Masnata 

Manasini 

Manca 

Mancini 

Mancuso 

Manettusi 

Manfredi 

Mangaroni 

Manghi 

Manzella 

Mannari 

Manna 

Manetti 

Manno 

Maocrano 

Mantica 

Mantera 

Marano 

Marasco 

Marnilo 

Marzano 

Marescotti 

Martìnucci 

Marche.sini 

Marchetti 

Marchelli 

Marciano 

Marconcini 

Marcotti 

Marcucci 



98 
296 
291, 270, a5l 
281 
319 
318 
342 
100 
86 
254 

171,. 333 
319 
323 
288 
123 
305 
319 
161 

306, 319 
252 
194 
107 
,S32 
334 
254 
319 
110 
110 
290 
320 
310 
319 
283 
319 
101 
110 
339 
339 
315 
289 
170 
328 
329 
343 

316, 317 
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Mardelli 




318 


Merla 


338 


Mare-sca 




217 


Mendola 


185 


Marescalchi - Gravina 


81 


i, 95 


Menabiioni 


340 


Marie 




238 


Mendolia 


145 


Margherita di Savoia 




56 


Mengarelli 


332 


Mari 




323 


Mengberini 


289 


Marinelli 




117 


Menini 


289 


Marianini 




196 


Mero 


318 


Massei 




347 


Messina 


150 


Matticoli 




331 


Miceli 


82 


Mazzara 




220 


Micciani 


316 


Mazzei 




330 


Migliarini 


323 


Mazzeni 




289 


Milani 


172 


Mazzo roti 




304 


Milano 


^^140 


Mazzini 


302, 


316 


Milesi 


236 


Mazzoni 289, 


302, 


306 


Militello 


263 


Maucci 




122 


Minervini 


102 


Mauro 




149 


Minneci 


255 


Mariani 




290 


Miraglia 


98, 320 


Marinaro 




221 


Mirto Seggio 


73 


Marini. 194, 231, 318, 


334, 


357 


Miscione 


331 


Marino 




316 


Missione 


121 


Marinuzzi 


234, 


275 


Misnraca 


178 


Maro 




319 


Mita 


318 


Maroni 


218, 


290 


Mizzi 


287 


Martini 




147 


Mocenni 


92 


Martino 




179 


Modestini 


90, 302 


Martemicci 




323 


Modestino 


345 


Martinelli 




306 


Moglio 


332 


Marti nucci 




220 


Molco 


123 


Martoglio 




257 


Molinari 


256, 318 


Mar vasi 




303 


Monacò 


318 


Marzano 




330 


Monastra 


265 


Marzulli 




318 


Mondino 


230, 321 


Masaracchio 


139, 


, 257 


Moncada 


207 


Mascia 


119, 


121 


Montagna 


104 


Masi 


149, 


251 


Montecnpo 


244 


Mastrocinqne 




318 


Monteforte 


248 


Materazzo 




179 


Monteleone 


299 


Mattei 




290 


Montagliari 


338 


Matteuzzi 




217 


Monterosflo 


161 


Medica 




179 


Montevago 


75 


Mei 




90 


Monterà 


318 


Mele 




318 


Monti 


302 


Melendez 




262 


Montmasson 


315 
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Montuoro 

Monzani 

Morabito 

Morales 

Morana 

Mordi dì 

Morelli 

Moreno 

Moretti 

Marcanti 

Morici 

Morin 

Moresani 

Moresani 

Morra 

Mosacchia 

Moscuzza 

Motera 

Motta 

Muller 

Municchi 

Muratori 

Mnrgo 

Murmura 

Musarra 

Musei 

Muscogiuri 

Musso 

Naghel 

Napoli 

Nardi 

Nathanson 

Nathan 

Nazza 

Natoli, 

Navarra, 

Negri, 

Negrìni, 

Negrotto, 

Nelli, 

Nello, 

Nicola, 

Nicolao, 

Nicastro, 



242 

136 
171 
324 
105 

82 
195 
123 
218 
323 
153 
113 

% 
986 
186 
292 

75 
318 
182 
330 
121, 297 
94, 249, 285 
293 
299 
154 
200 
218 
165 

289 

322 

337 

307 

246 

320 

214 229 

160, 220 

192 

171 

97 

302 

289 

318 

273 

85,' 279 



Nicoletti, 


138, 180 


Niccoli, 


189 


Nicolini, 


205 


Nicolosi, 


162 


Nicodemi, 


324 


Nicot^ra, 


244 


Nigra, 


67 


Nisco, 


328 


Nobili, 


111 


Nocera, 


160 


Nocito, 


72, 110 


Notarbartolo 


207 


Nosere 


212 


Novara 


274 


Novelli 


321 


Occhipinti 


254 


Odarisio 


117 


Ogli 


290 


Oglialoro 


309 


Olmi 


289 


Oliveri 


251 


Oueto Gordon 


219 


Opipari 


319 


Orlando 


179, 345, 349 


Orlandi 


289 


Orsini 


241, 33s 


Orsini 


319 


Orilia 


304 


Ormanni 


302 


Ortolani 


211, 339 


Osti 


289 


Ottolenghi 


162 


Ovidi 


334 


Pacces 


205 


Pace 


93, 343 


Padalino 


319 


l'aganuzzi 


312 


Pagani 


218 


Pagliani 


148 


Palafìì 


289 


Palagiano 


319 


Palamenghi 


192, 324 
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Palasciaiio 




319 


Pedone 




206 


r^alattela 




:n« 


Pedotti 




181 


Pa Uzzolo 




238 


Pellegrino 


261, 289, 


320 


Pallini 


2><9,21>() 


l'ennesi 




317 


Palmeri 


254 


:W2 


Pennisi 




360 


Palpacena 




336 


Pensieri 




194 


Paludi 




287 


PepoH 




260 


Pambianco 




176 


Perelli 




294 


Pandolfi 




89 


Perfetti 




336 


Panebianco 




160 


Persoli 




316 


Pampetti 




191 


Pericfioli 




291 


Pannizzari 




272 


Perone 




176 


Pantanelli 




148 


Pernice 




331 


Paminzio 




104 


Pero Arezzo 




277 


Pan sera 




258 


Perrone 


318, 344, 


348 


Panseri 




236 


Perroni 




346 


Paoletti 




195 


Perroni-Paladini 




78 


Paoliero 




322 


Persico 




322 


Paolini 




191 


Perugini 


317, 


319 


Papazafìropulo 




34() 


Pescetti 




302 


Papa 




235 


Pessina 


94, 


111 


Paolorossi 




317 


Petrantoni 




1-29 


Paoluccci 




325 


Petreni 




2H9 


Pappaeena 




318 


Petrini 




191 


Panzacehi 




105 


Petrolini 




357 


Papié 




289 


Petroni 




289 


Parisi 271, 267, 27a, 


286, 


324 


Pezze 




237 


Pariapiano 


211, 


222 


Pezzi 




289 


Parnientola 




:M)1 


Piangiolino 




319 


Parodi 




2U 


Picardi 


84, 


154 


Parenti 




302 


Picarelli 




331 


Partini 




289 


Piccione 


318, 


319 


Pascariello 




3i9 . 


Piccoli 




:K)3 


Pascolato 




93 


Pi cozzi 




352 


Pasquini 




344 


Piccolo Cupani 




80 


Pasqualino 




344 


Piedinionte 




108 


l*assalacqua Lanza 




293 


Pieratti 




344 


Patauia 




327 


Picrfederici 




317 


Patera 216, '26{i 
Paterno 


267 


324 
330 


Pignatelli 
Pignato 




318 
234 


Patti 


252, 


269 


Pignone 




350 


i*avoiic 




318 


Pi user 




179 


Peccante 




28i) 


Pintacuda 




310 


Peccarini 




323 


Pinto 




67 


Peccennini 




296 


Pio 




323 



j 
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Pipitene 


360 


Quarenghi 


236 


Pirrone 


159 


Querimi 


323 


Pisani Dossi 


68 


Quintana 


361 


Piscicelli 


357 






Pisoni 


353 


Rabbaghetti 


317 


Pistaresi 


322 


Raggio 


106 


Pistori 


319 


Ragazzini 


175 


Pittala 


134, 168 


Ragoni 


289 


Pizzolo 


322 


Ragusa 


260, 318 


Pizzuto 


220 


Raffaella (Suor) 


241 


Poca terra 


289 


Raffaelli 


353 


Poerio 


241 


Raia 


279 


Polara 


179 


Raichì 


234 


Poli 


103 


Rampaldi 


153 


Politi 


339 


Raimondi 


319 


Polidoro 


206 


Ranalli 


194 


Polizzi 


158 


Randacio 


252, 352 


Pompilio 


159 


Randazzo 


265 


Pomponi 


350 


Ranfaldi 


163 


Popért 


243 


Ranzi 


109 


Parchi 


293 


Rascioni 


317 


Portacci 


318 


Raspariti 


130 


Porterà 


256 


Ratti 


317 


Potenziani 


244 


Rava 


351 


Pottino 


316 


Ravaschieri 


243 


Pucci 


193 


Ravelli 


289 


Puccio 


68 


Releuffo 


317 


Pugliese 


318 


Recchi 


317 


Puglisi 


158, 209, 295 


Redano 


289 


Pulvirenti 


143 


Rende 


353 


Pupino 


318, 319 


Rees 


123 


Pusateri 


152, 177 


Regge 


313 


Prampero 


103 


Rei 


123 


Primavera 


301 


Rumbalo 


146 


Primo Levi 


296 


Resta 


318 


Primiceri 


. 319 


Retez 


354 


Prioli 


159 


Ribaudo 


154 


Proto 


355 


Ricci 79, 


110, 317 346 


Provenzano 


155 


Riccioli 


349 


Pugno 


318 


Ribolla 


264 


Plutino 


337 


Ribon 


137 


Puccinelli 


350 


Ricciardi 


301 






Ricciarelli 


302 


Quadri 


302 


Ridolft 


95, 317 


Quaranta 


358 


Rindi 


289 
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Rìolo 

Riso 

Riva 

Rivista D'Italia 

Rizzoni 

Rizzoli 

Roberti 

Rodolfi 

Rolleri 

Romanin - lacur 

Romano 

Rosano 

Rosselli 

Rossi 73, 86, 1?2, 

323, 361 
Rossis 
Rosso 
Roxas 
Ruggeri 
Ruggieri 
Russitano 
Russo 109, 155, 



Sabatucci 

Salafia 

Salaimi 

Salandra 

Salini 

Salis 

Salona 

Saltala macchia 

Salvadori 

Salvagnini 

Salvi 

Salvia 

Salvini 

Salvino 

Samaruca 

Samminiatelli 

Sandonato 

Sandrini 

Sanfelice 

Sanfilìppo 

Sangiuseppe 



78, 114 

359 

347 

330 

78 

350 

236 

323 

263 

97 

177, 334 

102, 272 

246 

246, 248, 299, 

138 
162 
136 
160 
166 
216 
165, 319, 320 



188 
281 
302 
63 
494 
106 
179 
319 
208 
313 
318, 319 
309 
322 
319 
318 
170 

79, 105 
302 
307 

73, 138 
75, 95 



Sani 


289, 290 


Sammarco 


329 


Sannarelli 


310 


Sannasardo 


149 


San Secondo 


160 


San Giuliano 


62 


Sansone Viterbo 


355 


Santambrogio 


184 


Santangelo 


259 


Sant'Elia 


75 


Santo 


319 


Santini 


110, 289 


Santolini 


317 


Santomauro 


149 


Sant'Onofrio 


80 


Santucci 


316 


Saporito 62, 


129, 172 


Saracitano 


298 


Sanicelo 


289 


Sartorio 


127 


Saterniti 


161 


Savagnone 


252 


Savalle 


330 


Savarese 


331 


Savelli 


290 


Savino 318, 


319, 344 


Saggiotti 


315 


Scaccia 


149 


Scaglione 77, 97 128, 


135, 188 


Scagnolarei 


317 


Scugnolini 


316 


Scala Rizza 


220, 282 


Scanderberg (Circolo) 


215 


Scapoli ato 


200 


Scaramella 


110 


Scardamaglia 


324 


Scardulla 


250 


Scartata 


341 


Scarrano 


319 


Scatigno 


349 


Scatoli 


289 


Scelsi 


87. 100 


Scheggi 


322 


Schiavone 


107, 318 


Schips 


194 
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Schirò 


127, 356 


Schrimieri 


320 


SchwartzkopfiF 


223 


Scìacca della Scala 


72 


Sciacca 


185 


Scìanna 


331 


Sciano 


137 


Sciales 


243 


Scialpi 


319 


Scinicariello 


343 


Sciplini 


298 


Sciti 


317 


Scimonelli 


289 


Sciplino 


360 


Scolastici 


317 


Scoppa 


319 


Scotti 


326 


Scozzari 


145, 146 


Sebastioni 


317 


Secondi 


112 


Segreti 


317 


Sempoli 


290 


Senatore 


159 


Senoviva 


316 


Sensales 


101 


Serafini 


141 


Serafino 


261 


Serao 


245 


Serio 


318 


Sernicola 


300 


Serra 


317 


Serrila 


178 


Sgnanci 


324 


Siciolpi 


319 


Sidoti 


262 


Sigismondo 


319 


Signorini 


289 


Siliprandi 


335 


Silveni 


316 


Silvestri 


68, 184 


Silvia 


318 


Simone 


128 


Sinigaglia 


317 


Siragusa 


174 


Sirchia 


268, 270 



Sisto 


326 


Sylva 


236 


Soglia 


236 


Solito 


319 


Solito 


160 


Sollima 


167 


Sonnino 


93 


Sora 


236 


Sortino 


181 


Sozzi 


289 


Spagnoletti 


331 


Spagnnolo 


318 


Spampinato 


205 


Sparacio 


251 


Spartera 


319 


Sparti 


146, i55 


Spasiano 


324 


Spedale 


142 


Sperandeo 


122, 281 


Spini 


306 


Spirito 


110,299 


Spiteri 


355 


Spoto 


141, 158 


Sqnarcialupi 


232 


Squittì 


92 


Stagi 


174 


Stagnitta 


132 


Stagno 


361 


Stefanelli 


317 


Stella 


169, 322 


Stiatti 


289 


Stola 


318 


Strecche 


323 


Snardo 


99 


Snlli 


133 


Snmmonte 


168 


Svampa 


317 


Svegliarino (giornale) 


332 


Tabani 


173 


Taccheni 


340 


Tafari 


186 


Tagliavia 


272 


Tajaneri 


290 
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Talamo Buffano 


244 


Trigona 


85, 269 


Talocchi 


317 


Trilo 


319 


Tamaio 


246 


Trincherà 


319 


Tammaro 


190 


Tripepi 


110 


Tancredi 


216 


Tripodi 


190 


Tanfani 


322 


Trisini 


318 


Tantino 


179 


Trocini 


330 


Tappi 


289 . 


Tromo 


317 


Taran 


324 


Tzikofs 


307 


Tarantino 


96 


Tozzi 


76 


Tarchi 


322 


Trezziari 


180 


Tarmichella 


324 


Turchi 


290 


Tardio 


213 


Tuli 


142 


Tavani 


298 


Tumbarello 


222 


Tedeechi 


159, 179 


Turrisi 


77 


Tenerani 


323 


Tursi 


318 


Teso 


213 






Teubertini 


301 






Testasecca 


73 


Uberto 


355 


Tichico 


332 


Ulivi 


234 


Tirone 


304 


Umberto I 


55 


Toaldi 


77, 113 






Tognazio 


289 






Tomaselli 


219 






Tommasi 


236 


Vaccaro 


346 


Tommaso 


331 


Vaglieco 


163 


Toni 


139 


Vagliasi ndi 


62 


Torello 


289 


Valente 


318, 319 


Torrigiani 


185 


Valenti 


165 


Tordelli 


317 


Valle 


85, 96 


Torella 


243 


Vallese 


263 


Torìna 


359 


Valletta 


231 


Torlonia 


246 


Valentini 


313, 318 


Tortesi 


317 


Valoncini 


236 


Tortorici 


164, 168 


Vanasco 


160 


Tota 


201, 206 


Vacateli© 


309 


Toto 


290 


Vadala 


233 


Tramontana 


217, 336 


Vanni 


224, 289 


Trabucco 


170 


Vannini 


289 


Tranfo 


110 


Vani 


289 


Trapani 


319 


Varia 


215 


Trassselli 


264 


Vascon 


303 


Travaglino 


322 


Vassallo 


151, 274 


Traversa 


318 


Vassetti 


318 


Traversi 


331 


Viagora 


330 
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Vecchione 


351 


Valleri 


306 


Verdian 


302 


Vollaro 


101 


Virdis 


209 






Veneziani 


318 






Vernuccio 


179 






Ventricelli 


319 


Weillschott 


311 


Ventura 


221 






Venturi 


214 






Venturini 


289 


Ximenes 


285 


Venuti 


186 






Verde 


193 






Vergara di Craco 


262 






Vergini 


331 


Zaccarini 


324 


Vermigli 


224 


Zainy 


95 


Vernagliene 


319 


Zagari 


347 


Vetroni 


■91 


Zambiaga 


318 


Vespasiano 


316 


Zannoni 


332 


Vicari 


207 


Zanichelli 


343 


Vigilardi 


289 


Zappavigni 


302 


Vignolini 


231 


Zappitelii 


317 


Vienna 


102 


Zordan 


296 


Vignale 


•123 


Zenere 


303 


Vimercati 


292 


Zeppa 


111 


Vinari 


289 


Zinna 


183 


Vinci 146,149,150, 


155, 164, 324 


Ziino 


133 


Viola 


132, 312 


Zito 


276, 319 


Vischi 


84, 88 


Zon 


343 


Vizzini 


179 


Zuccoli 


353 
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